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1944, MIO PADRE SALVATO DA UNA CIPOLLA
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P rendiamone atto, almeno
per ora. Il dopo Berlusconi

non è ancora cominciato, malgra-
do il colpo subito dal centrode-
stra e il forte indebolimento di
Forza Italia. Di fatto il risultato
del voto ci ha consegnato un’Ita-
lia polarizzata e in stallo, che
sembra esaltare al diapason le
contrapposte identità, simboli-
che, di valori, sociali. È, come
tutti vedono, una paralisi perico-
losa. Che a detta dello stesso Ca-
sini, rientrato in panni più conso-
ni alla sua vocazione moderata,
rischia di precipitare il paese in
conflitti istituzionali gravissimi.
 segueapagina27

I soliti ignoti

UnPaesediviso?

L e idee camminano sulle gam-
be degli uomini». Tuttavia, di-

versamente dal Presidente Mao,
credo che, almeno qualche volta,
camminino anche sulle gambe del-
le donne. Aggiungo che anche le
istituzioni camminano sulle gam-
be, e sulle competenze, di coloro
che vi ricoprono cariche. Dunque,
appare altamente raccomandabile
che il centro-sinistra scelga per le
molte importanti cariche di cui og-
gi dispone, avendo vinto, seppure,
sarà opportuno che non se lo di-
mentichi, risicatamente, le elezio-
ni, le personalità migliori.
 segueapagina27

Dialogo

INTERVISTATO IN AUTOMOBILE (è l'inquadratura che gli gio-
va di più, perché gli taglia la pelata), Berlusconi ha dichiarato che
«il risultato del voto deve cambiare». Una sortita da caudillo, al-
meno agli occhi di chi abbia un minimo di rispetto per le regole
della democrazia. E siccome veniamo da una campagna eletto-
rale tutta televisiva, di cui siamo stati testimoni oculari, possiamo
appunto testimoniare come essa si sia svolta con continue forza-
ture e irregolarità, ma da parte del premier. Stravolgimento che è
stato sanzionato perfino dalle autorità di garanzia da lui stesso in-
dicate. E se poi ci sono state ancora altre irregolarità nel conteg-
gio dei voti, pure quelle vanno addebitate a chi ha guidato la mac-
china elettorale, cioè al governo e al ministero dell'Interno. Per-
ché, se dopo aver fatto la porca legge che doveva servire a farli
vincere, l'avessero pure violata a loro vantaggio, riuscendo co-
munque a perdere, dovremmo dire che, come governanti sono
incapaci, macome imbroglioni e falsari sono ancorapiù scarsi.

LA SONDA DELL'ESA Venus Express ha
inviato le prime immagini del caldissi-
mo Polo Sud di Venere. Immagini scat-

tate dalladistanzadi oltre206.000 chi-
lometridallasuperficiedelpianeta .

PietroGrecoapagina26

■ di Gabriel Bertinetto

N
ell'interpretazione del vo-
to, il centro-sinistra non
deve cadere nella trappo-

la della «Grande Divisione» del
paese. È la stessa trappola ideolo-
gica che gli strateghi del Partito
Repubblicano di George Bush te-
sero al Partito Democratico
post-Clinton. Proposero l'imma-
gine di un’America divisa in due
antropologie: l'elite e la middle
class intellettuale da una parte, le
working families dall'altra. In ta-
le trappola cadde una parte della
leadership democratica nella
campagna elettorale del 2004.
 segueapagina27

Leultimeparolefamose.
«Dobbiamoavere
lacertezza
assolutachedieciminuti

dopocheèstatoreso
noto il risultato
elettorale,
l’unael’altraparte

noncomincinoadire
checisonostatibrogli».

GianfrancoFini, vicepresidentedelConsiglio
eministrodegliEsteri,

Rai2aprile2006

INTERVISTA A VIOLANTE

«NO, NON
INTENDO

RIPOSIZIONARMI»

RIBELLI ALL’ATTACCO

«INTERNET
HA SCONFITTO

LA TV»

GOVERNO PRODI

DELITTO FORTUGNO

SPAGNA

MAFIA

STEFANO FASSINA

GIANFRANCO PASQUINO

BRUNO GRAVAGNUOLO
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MARIA NOVELLA OPPO

ECCO LA CALDA VENERE Le prime foto dalla sonda Venus

■ S’infiamma il cuore dell’Afri-
ca, i ribelli «arabi» sostenuti dal
Sudan, hanno attaccato N’Dja-
mena, capitale del Ciad. Caccia e
soldati francesi sarebbero inter-
venuti in difesa del presidente
Idriss Deby Itno. Molti civili sa-
rebbero morti. Migliaia di profu-
ghi sono in fuga verso il Darfur,
la regione del Sudan già sconvol-
ta dalle violenze. Sullo sfondo la
lotta per il controllo delle risorse
petrolifere e dell’uranio. Il Ciad
ha inaugurato tre anni fa un oleo-
dotto che porta il petrolio nei ter-
minali sulle coste del Camerun.
 Fontanaapagina12
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INTERVISTA A MORCELLINI

DIAMOCI
UNA CARICA

TORNIAMO ALLA
COSTITUZIONE

È rimasto solo con i suoi brogli
Il controllo sulle schede conferma l’esito del voto. Premier isolato a destra
Fassino critica Pisanu. Il Viminale: no alle polemiche, scrutinio regolare

«La nostra
maggioranza
non sarà debole»

apagina26

FRONTEDELVIDEOASCANIO CELESTINI

Ciad in fiamme
Francia in aiuto
del presidente

L’uso della forza contro l’Iran
potrebbe essere chiesto dagli
Usa all’Onu, quando il Consi-
glio di sicurezza si riunirà nuova-
mente per decidere quali risposte
dare alla sfida nucleare di Tehe-
ran, che rifiuta di interrompere il
proprio programma atomico.
Condoleezza Rice, segretario di
Stato americana, lo ha chiara-
mente detto, rispondendo alle do-
mande dei giornalisti dopo un

colloquio a Washington con il
ministro degli Esteri canadese
Peter MacKay, anche se l’ha pre-
sentata come una ipotesi nel con-
testo di un ragionamento analiti-
co. «Non c’è dubbio che l’Iran
continui a sfidare la volontà del-
la comunità internazionale, no-
nostante gli sia stato chiaramen-
te detto di fermarsi», ha afferma-
to la Rice.
 segueapagina12

Rice all’Onu: «Per l’Iran
pronti all’uso della forza»
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Istituzioni

VOTO CONFERMATO Le verifiche delle Corti

di Appello non modificano minimamente l’esito

delle elezioni. Gli alleati del premier tentano di

chiudere il caso. Il ministro dell’Interno esce dal

silenzio: non coinvolgeteci nella polemica. Ciam-

piaspetta la telefonatadiBerlusconia Prodi
 
Andriolo,Ciarnelli,Fantozzi,Lombardo,Tarquini,Vasileapag.2,3e4
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H o registrato mio padre per la
prima volta nella sua botte-

ga. Era artigiano, rimetteva a po-
sto i mobili, li restaurava, li lucida-
va. La seconda volta l’ho registra-
to in salotto. Stavamo seduti sul di-
vano e ha parlato un po’ meno di
un’ora. Tutte e due le volte mi ha
raccontato la stessa storia, la sua
storia del 4 giugno del 1944.
Si chiamava Gaetano, mio padre.
Una volta mi ha raccontato che
Gaetano era il nome di un suo fra-
tello che era nato morto. Perciò
quando è nato lui gli hanno messo
lo stesso nome, in memoria di quel
fratello sfortunato, poi i genitori
non se la sono sentita di chiamarlo
per tutta la vita col nome di un
morto...
 segueapagina23

COPIONE IRAQ La segretaria di Stato Usa

propone di ricorrere al capitolo 7 della Carta

delle Nazioni Unite, quello che prevede l’at-

tacco militare. Il governo iraniano gela il presi-

dente dell’Aiea El Baradei, in missione in Iran:

«Sulnucleare andiamo avanti»
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Israele: pronti
a lavorare assieme

Pentito smentisce killer
«La pista è politica»

Dialogo? L’Eta chiede
un «pizzo per la pace»

Nei «pizzini» gli enigmi
del Codice Provenzano
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ILPRESSING estenuante del premier. Le cri-

tiche del centrosinistra. Alla fine del terzo gior-

no dalla chiusura delle urne il ministro Pisanu

ha deciso che non era più il caso di tacere. La

soddisfazione di es-

sere riuscito a con-

durre in porto le ele-

zioni più difficili nel

migliore dei modi, tanto da essersi
meritato sul campo le congratula-
zioni del presidente della Repub-
blica, si è infranta davanti alla de-
cisione di Silvio Berlusconi di
non riconoscere il risultato eletto-
rale. «Ci sono stati brogli, non è
possibile che noi abbiamo perso»,
ha ripetuto il premier al ministro
dell’Interno che invano ha cercato
di fargli capire che davanti all’evi-
denza dei fatti non c’è auspicio
che tenga. Glielo ha detto e glielo
ha ripetuto. Lo ha fatto andare e
venire da Palazzo Grazioli speran-
do che ogni volta fosse portatore
di una buona novella.
E così Beppe Pisanu, a conclusio-
ne di un’altra snervante giornata
in cui alla parola «brogli» ha repli-
cato con una considerazione sul
tempo «ma che bella giornata...»,
davanti all’affondo di Piero Fassi-
no, derubricato dal portavoce del
premier a manifestazione di «ner-
vosismo e impazienza», ha affida-
to ad una nota ufficiale diffusa dal
Viminale il suo pensiero. Se «è
scorretto il tentativo di trascinare
il ministro dell’Interno in una po-
lemica infondata sui risultati prov-
visori delle elezioni politiche» c’è
anche la presa di distanza dalla po-
lemica che nei sui confronti è di-
ventata rovente nelle stanze di Pa-
lazzo Grazioli tanto che Fausto
Bertinotti, cogliendo il clima, ieri
poteva ipotizzare «quella di Pisa-
nu sarà l’ennesima dimissione del
governo Berlusconi...».
A chi, se non al premier che insi-
ste sul ricalcolo delle schede non
assegnate sperando in un colpo di
scena, può rivolgersi il ministro
quando puntualizza che «l’ammi-
nistrazione dell’Interno ha garan-
tito con lo scrupolo consueto l’or-
ganizzazione delle votazioni e la
successiva divulgazione dei risul-
tati provvisori, senza mai interfe-
rire, come vuole la legge, sulla ge-
stione delle operazioni di voto e di
scrutinio che sono esclusivamen-
te affidate alla responsabilità dei
presidenti di seggio, nominati non
a caso dalle Corti di Appello». La
nota particolareggiata ricorda che
il Viminale è escluso anche da tut-
te le successive operazioni che
«conducono alla proclamazione
degli eletti affidate, non a caso, ai

magistrati» degli uffici preposti.
«In presenza di un quadro norma-
tivo così chiaro e particolareggia-
to non è consentito al ministro del-
l’Interno intervenire in alcun mo-
do sui procedimenti in corso».
La legge è quella vigente. Confe-
zionata, peraltro, dalla maggioran-
za in via d’uscita. Il premier è me-
glio che non continui nel negare
l’evidenza sembra consigliare
l’ex Dc, politico di lungo corso.

L’invito a tutti è che «l’obbiettiva
conoscenza dei fatti, la serena let-
tura delle norme vigenti ed il co-
mune senso di responsabilità fac-
ciano finalmente cessare polemi-
che e strumentalizzazioni che ap-
paiono particolarmente dannose
in un momento così delicato per la
vita democratica del Paese».
Lo sfogo, la puntualizzazione del
ministro arriva dopo una marato-
na al fianco del premier. Comin-
ciata a scrutinio ancora in corso
nella notte tra lunedì e martedì
quando, contravvenendo alla re-
gola che lo avrebbe voluto sempre
presente al Viminale, era stato
convocato a Palazzo Grazioli per
avere un filo più diretto e imme-
diato con le Prefetture. In modo
da avere in tempo reale il polso

della situazione. Erano le ore del-
la polemica sulla lentezza nella di-
vulgazione dei risultati. L’Ulivo
che lanciava l’allarme e invitava
«i propri parlamentari a vigilare
sullo spoglio». Il capogruppo alla
Camera di Forza Italia, Elio Vito
che scherniva gli avversari inter-
pretando l’invito come una «via
d’uscita poco dignitosa» in caso
di sconfitta. Alla fine, poi, quella
strada è stato Berlusconi che ha
deciso di imboccarla. E Pisanu, ad
un certo punto, ha deciso che fos-
se meglio prendere le distanze. Il
“tradimento” si sarebbe consuma-
to, dice chi si sarebbe aspettato
qualcosa in più, in cambio della
presidenza del Senato nell’ipotesi
di una grande coalizione che al
momento non c’è.

Pisanu, è gelo con Berlusconi
Brogli, il Viminale rispon-
de a Fassino: niente po-
lemiche. L’obiettivo è il
premier: è tutto regolare

■ di Natalia Lombardo / Roma

MA QUALI BROGLI Gli al-

leati della Cdl prendono le di-

stanze dalla posizione arroc-

cata di Berlusconi. An e Udc

spendono poche parole (An

un po’ di più) per difen-

dere la linea della verifica dei vo-
ti, ma non parlano di brogli e rico-
noscono già di essere all’ opposi-
zione. «Non cambierà molto dal-
le verifiche» dicono per l’Udc sia
Giovanardi che Cesa.
An parla con voci un po’ discor-
danti che cercano di non sma-
scherare del tutto Berlusconi:
«Non mi risultano notizie di bro-
gli, quanto di gravi irregolarità»,
spiega Ignazio la Russa ieri matti-
na, anche se aggiunge di non ave-
re «le stesse fonti cui può attinge-
re il Presidente del Consiglio». Il
portavoce di An, Andrea Ronchi
non nomina la parola «brogli»
ma per tutto il pomeriggio insiste
sui possibili errori: «Attendiamo

con serenità l'esito della verifi-
ca», quanto al risultato «non so-
no un mago».
Così i «colonnelli» di Via della
Scrofa, ma basti pensare al richia-
mo che Gianfranco Fini ha fatto
ai suoi nell’esecutivo di mercole-
dì, per capire che si prepara a fare
un’opposizione «senza sconti» al
centrosinistra: «Adesso che non
ci saranno più i ministeri, la clas-
se dirigente torni al partito». Co-
me farà lo stesso Fini, che qualcu-
no propone come capogruppo al-
la Camera. Più probabile che re-
sti La Russa, mentre al Senato
l’uscente Nania deve battersela
con Storace. Poi c’è la battaglia

delle città da «riconquistare».
Il grido berlusconiano al «bro-
glio unidirezionale» è stato soffo-
cato appena uscito dall’ugola di
Silvio. Sparito dal Tg1 di merco-
ledì notte e dai GrRai della matti-
na, si parla solo di «verifica» dei
verbali o delle schede contestate.
43mila, e non quel milione e
100mila voti che Berlusconi vor-
rebbe venissero ricontati.
Sul filo di questo equivoco gli al-
leati sembrano nascondere il loro
imbarazzo. Lorenzo Cesa, segre-
tario Udc (che in questi giorni de-
ve fare anche il sosia del Casini
silente), prima parla chiaro poi
corregge il tiro: alle 11 dichiara
che «l’esito del voto non cambie-
rà», anche se è «possibile qual-
che errore» nella trascrizione dei
verbali. Il controllo delle schede
«è un fatto normale, si è sempre
fatto, non bisogna enfatizzare co-
me fa la sinistra». In poche ore
dev’essere arrivata qualche tele-
fonata, tant’è che Cesa fa un pas-
so indietro (verso Palazzo Gra-
zioli...): «L’Udc riconoscerà i ri-
sultati, qualunque essi siano, a
verifiche concluse». Silvio, in-

somma, non si può lasciare solo a
casa sua ad aspettare la verifica.
E in FI c’è chi ammette: potrebbe
essere un boomerang per il cen-
trodestra. A fare sponda a Berlu-
sconi è solo la Lega: «Con uno
scarto così minimo è giusto ricon-
trollare le schede, perché si può
fare di tutto», secondo Maroni,
che lamenta la «truffa elettorale»
da parte di una «fantomatica Le-
ga lombarda alleata con Prodi».
Ieri mattinata a Montecitorio c’è
stato un minivertice sotto il gaze-
bo fumatori nel cortile: Fini con
Ronchi, Cesa, Gianni Alemanno
di An e Mario Baccini Udc, mini-
stri uscenti in corsa per il Campi-
doglio. Il tema è la battaglia per
le amministrative.

Poco dopo Fini e Cesa si sposta-
no a Palazzo Chigi. Lì, con Gian-
ni Letta e Giulio Tremonti si deci-
de la linea: ovunque un candidato
unico del centrodestra per «ricon-
quistare le città» governate dalla
sinistra. Tranne Milano, dov’è
candidata Letizia Moratti per
Forza Italia; a Napoli Franco
Malvano, sempre FI ma viene da
An. E a Roma chi sfiderà Walter
Veltroni? I pezzi grossi, Fini e
Casini, hanno rifiutato ogni can-
didatura. Che possa esserlo Ber-
lusconi sembra un po’ assurdo,
ma su questo non si è pronuncia-
to e magari l’idea potrebbe anche
piacergli. «Dopo secoli di storia
nascerebbe Roma2...», scherza
un giornalista, con fioriere nel
Colosseo e cactus a via dei Fori
Imperiali... Per lui Antoniozzi di
FI si tirerebbe indietro, lo farà an-
che senza. Il centrista Baccini, ex
Dc dal forte bacino elettorale nel-
la capitale, si dice pronto a fare
«un passo indietro» se lo fanno
tutti; Cutrufo, per la neo Dc di
Rotondi già arrotola i manifesti 6
x3già affissi. Il candidato unico a
Roma potrebbe essere quindi

Alemanno, ministro di An e po-
polare leader della Destra Socia-
le. Per l’Udc una compensazione
a Torino con Michele Vietti, ma
si parla anche di Buttiglione.
Tace e non si vede Pierferdinan-
do Casini. Ieri è partito per le va-
canze pasquali, è in silenzio stam-
pa da lunedì. Salvo far smentire
al suo portavoce, Roberto Rao, le
dichiarazioni attribuite al leader
Udc da alcuni quotidiani: tranne
il lapidario “In un momento in
cui tutti parlano bisognerà che
qualcuno rifletta”, non avrebbe
neppure pensato quel «non ci
stiamo» al gioco di Berlusconi,
meno che mai contro Ciampi.
Pier non ha aperto bocca, quindi.
Riflette, riflette, riflette...

Avrebbe dovuto essere
questa sera a Matrix. Ma
non ci sarà, la registrazio-
ne della puntata è stata an-
nullata già da ieri sera. Ne
spiega le ragioni Enrico
Mentana: considerato che
«la situazione è ancora te-
sa», dice il conduttore, si è
deciso «di comune accor-
do di rinviare alla prossi-
ma settimana».
Un segnale di disagio o im-
barazzo? Oppure il tentati-
vo di sferrare un’offensiva
sui brogli è andato buca, e
la presenza del Presidente
del consiglio è ormai inuti-
le?
Tant’è. La prossima setti-
mana sarà ospite di Matrix
anche Romano Prodi. I
giorni stabiliti, dice Men-
tana, sono mercoledì e ve-
nerdì: se la presenza di
Berlusconi in trasmissio-
ne sarà confermata merco-
ledì, il Professore sarà
ospite venerdì. O vicever-
sa.
Allora almeno sarà chiaro
chi è il vincitore delle ele-
zioni, e chi il vinto.Cesa

«L’esito del voto
non cambierà,
anche se
è possibile
qualche errore»

La Russa

«Non mi risultano
notizie di brogli, ma
forse il presidente
del Consiglio
ha altre fonti...»

LA CURIOSITÀ

La memoria corta di Giovanardi
«Nessuno ha mai parlato di brogli...»

Andrea Ronchi (An):
«Noi guardiamo
con serenità
all’esito delle verifiche
sulle schede»

Un manifesto
elettorale
di Berlusconi
Foto di Gregorio

Borgia/Ap

E anche in Forza
Italia c’è chi ammette
che l’operazione
di «revisione» potrebbe
essere un boomerang

Per gli alleati i brogli non esistono
Nessuno segue il premier e si pensa al dopo
Casini in vacanza, Fini non parla. Tutti guardano al futuro, all’opposizione

MATRIX
Il premier dà forfait
Se ne riparla mercoledì

Il ministro con un
comunicato
fa sapere che
è stata rispettata
la legge

HANNODETTO

OGGI

Le prossime elezioni
amministrative viste
come banco di prova
E si cerca un candidato
unico per Roma

MILANO «Nessuno ha mai par-
lato di brogli» e le indiscrezione
uscite sulla stampa sulla possibi-
lità che il governo vari un decre-
to legge per ricontare sono «bu-
fale»: di questo rassicura il mini-
stro per i Rapporti con il Parla-
mento Carlo Giovanardi ieri ai

microfoni di Radio Popolare.
«Si è messo in moto un procedi-
mento di verifica delle 48 mila
schede contestate - spiega Gio-
vanardi - si tratta solo di vedere
se le schede sono state conteg-
giate regolarmente o no».
Secondo il ministro, il governo

non ha in programma nessun
progetto di legge per il riconto.
«Le indiscrezioni che pubblica-
no i giornali - aggiunge - sono
bufale totali, compresa quella
del decreto».
Insomma, è giusto che si stiano
ricontrollando «in maniera op-
portuna» i risultati. Il ministro,
però, è convinto che «questa ve-
rifica nella sostanza non cambie-
rà molto, tanto al Senato Prodi
non è in grado di governare».
La proclamazione definitiva pe-

rò spetta «agli organi competen-
ti stabiliti dalla Costituzione».
«Ci sono delle regole - conclude
-. Il risultato lo devono stabilire
le Corti di Appello».
Ecco cosa aveva detto Berlusco-
ni, Ansa del 12: «Il risultato de-
ve cambiare perché ci sono bro-
gli a non finire in diversi posti,
in tutta Italia, e questo emerge
da cose precise». Il premier cir-
costanzia subito la sua accusa:
«Sono in contatto con tutti i co-
ordinatori regionali di Forza

Italia e degli altri partiti. E di
ora in ora arrivano dati sulle
medesime schede che non sono
conformi». Parla di «somme
sbagliate», di «dati riportati ma-
le» e di «indicazioni errate». Ri-
corda, come già ieri, quanto suc-
cesso nelle elezioni del 2001. Al-
lora, sottolinea, «i partiti ebbe-
ro veramente differenze notevo-
lissime». A chi gli chiede se gli
errori, o peggio brogli, siano
equamente distribuiti, Berlusco-
ni risponde secco: «Ma che

equamente; sono unidirezionali,
assolutamente unidirezionali».
«Si tratta di controllare i verbali
di 60 mila sezioni», sottolinea.
«So che stiamo verificando -
prosegue - e che ci sono moltissi-
me, moltissime, moltissime irre-
golarità».
A proposito dei tempi necessari
per ricontrollare il voto, Berlu-
sconi osserva: «Non ci sono li-
miti di tempo, ci vorrà il tempo
necessario per fare i controlli
ma comunque qualche giorno».

■ di Marcella Ciarnelli / Roma
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TORNA ILSERENO? Prodi e il suo staff cer-

cano di farlo credere. E al Professore intanto

arrivano le congratulazioni della cancelliera

tedesca, Angela Merkel. E quelle del premier

britannico Tony Blair,

in una lunga e ami-

chevole conversazio-

ne.Dunque, «la situa-

zione è davvero più tranquilla»?
In realtà, l'ottimismo si mescola
alla stessa inquietudine della not-
te berlusconiana sui «brogli». La
speranza che la telefonata di Pro-
di a Pisanu abbia costretto il Ca-
valiere a deporre le armi non è,
appunto, una certezza. Ieri - e non
a caso - l'Ulivo, con Fassino e
Franceschini, non è stato tenero
con il ministro degli Interni. Ber-
lusconi, in sostanza, non si darà
pace fino all'ultimo momento. E
questo porta tutti ad interrogarsi
su «quali saranno le prossime
mosse disperate di un uomo che
non accetta l'idea di perdere, un
atteggiamento psicologico prima
che politico».
«Siamo tranquillissimi ma il cli-
ma non ci piace per niente- dico-
no i collaboratori del Professore -
Berlusconi sta lanciando un mes-
saggio pericolosissimo. Se, an-
che dopo tutti i controlli, conti-
nuerà a parlare di brogli e a insi-
stere con la storia che ha vinto il
centrodestra, noi potremmo ritro-
varci con una metà degli italiani
che non riconosce il governo del
centrosinistra. E questo sarebbe
gravissimo».
Prodi, maglioncino grigio e volto
disteso, percorre a piedi il tratto di
strada che separa il suo ufficio
dalla sua casa di via Gerusa-
lemme, distribuendo - a dispetto
di tutto - «serenità» e sorrisi a pas-
santi e cronisti che lo accompa-
gnano. «Non c'è niente di cui pre-
occuparsi - spiega - C'è voluto un
po', ci vuole pazienza, ma alla fi-
ne...». Parole che valgono, soprat-
tutto, per le verifiche in corso sul-
le 43000 schede contestate in tut-
ta Italia, non certo come assicura-
zione sulla fine delle schermaglie
berlusconiane di questi giorni.
Il Professore, in sostanza, ribadi-
sce che «non c'è alcun dubbio sul-
la pulizia della vittoria del centro-
sinistra». Concetti ripetuti anche
durante il colloquio con Pierluigi
Bersani, possibile ministro delle
attività Produttive del governo
dell'Unione. «È una situazione
molto delicata ed è giusto mante-
nere la calma - sottolinea l'espo-
nente diessino, lasciando l'ufficio
di Prodi - Chi ha più cervello lo
usi. Chi ha più buonsenso lo deve
mettere». La tranquillità ostenta-
ta dal Professore, in sostanza, non
corrisponde solo in parte alla sta-
to d'animo reale suo e del centro-
sinistra. «Mi auguro che nelle
prossime ore un atteggiamento
più prudente e responsabile ven-
ga non soltanto dagli alleati di
Berlusconi ma anche dallo stesso
presidente del Consiglio», sottoli-
nea Fassino. Il leader Ds prende

di petto anche il ministro degli In-
terni. «Sconcertante che Pisanu
non senta il dovere di difendere
l'opera sua e della sua ammini-
strazione e non dica che tutto si è
svolto in un clima sereno - sottoli-
nea il segretario Ds - E' un atteg-
giamento incomprensibile dopo
che Ciampi ha sottolineato la re-
golarità del voto e il ministro de-
gli Interni ha avuto la responsabi-
lità di tutte le operazioni di voto e
di scrutinio». L'atteggiamento di
Berlusconi? «Incomprensibile» e
«irresponsabile», perché «il cen-
trosinistra ha vinto le elezioni e il
presidente del Consiglio continua
a non voler accettare la sconfit-
ta».
Parlando a Primo Piano Fassino
ha ribadito che Pisanu «avrebbe
dovuto dire quello che ha detto
Ciampi e cioè che tutto è stato re-
golare nelle operazioni di voto e
di scrutinio». Poi il leader ds ha
detto che «dal 28 aprile si può an-
che conferire l’incarico per la for-

mazione del nuovo governo»:
«Quando e come farlo è una valu-
tazione che spetta a Ciampi, io ri-
spetto le sue valutazioni». Poi
Fassino ha spiegato che in una
prima fase è opportuno che «i
principali leader siano anche
membri del governo, pur dirigen-
do i loro partiti». E sul tema della
guida delle Camere ha lanciato
un segnale al centrodestra: «Spet-

ta alla maggioranza esprimere i
candidati, ma se da qui al 28 apri-
le maturano condizioni diverse
valuteremo...».
Per Fausto Bertinotti, segretario
di Rifondazione, le denunce di
Berlusconi sono un affare interno
alla Cdl: «C'è un'accusa del presi-
dente del consiglio in carica ad un
suo ministro. Si regolino tra di lo-
ro». Meno fair play dal presidente
dei verdi, Pecoraro Scanio: «Ber-
lusconi è un incendiario, continua
ad alimentare il conflitto con in-
sulti e accuse per non accettare il
risultato elettorale. Dovrebbe
mettere fine a questa farsa perico-
losa e rispettare la democrazia e
le istituzioni. Dopo una campa-
gna elettorale tesa e velenosa insi-
ste con le provocazioni in manie-
ra irresponsabile. Paradossale Pi-

sanu. Non ha speso una sola paro-
la per difendere il proprio opera-
to, e questo è preoccupante. Il mi-
nistro dell'Interno confermi la va-
lidità del voto o si assuma piena-
mente la responsabilità di brogli e
irregolarità». Pisanu «sta dimo-
strando più fedeltà all’uomo (Ber-
lusconi, ndr) che alle istituzioni»,
chiosa il coordinatore della Mar-
gherita Dario Franceschini.

Fassino critica le ambiguità del Viminale
Il Professore è tranquil-
lo: nessun dubbio sulla
nostra vittoria. Gli auguri
di Blair e della Merkel

Esattamente un mese prima di
queste concitate elezioni, l’11
marzo, Previti battezzava i Le-
gionari Azzurri «esercito di For-
za Italia» e «difensori di un voto
che in passato ci è stato sottrat-
to perché pochi vigilavano». Al
Palacongressi di Roma, a salu-
tare i «cani da guardia» insieme
alla nomenklatura azzurra ci so-
no i ministri Martino e Pisanu.
Il tema delle centinaia di miglia-
ia di schede nulle alle Regiona-
li, ree di aver strappato al cen-
trodestra la vittoria, entusiasma
la platea. Sul palco il ministro
dell’Interno applaude e non si
sente chiamato in causa. Evi-
dentemente, è lì come capolista
di Fi al Senato e non come nu-
mero uno del Viminale. Transe-
at.
Il giorno dopo, epico scontro
Berlusconi-Annunziata in tv. La
giornalista, lette le cronache, si
informa, il premier insiste: «Te-
mo i brogli elettorali perché
rientrano nella storia della sini-
stra. Dobbiamo mandare perso-
ne perbene ai seggi». La demo-

crazia è nelle mani dei rappre-
sentanti di lista azzurri. Il mini-
stero preposto a vigilare sulla
regolarità delle elezioni, sul-
l’analisi e gestione dei dati, sul
controllo dei servizi elettorali
non viene nemmeno nominato.
Nello scenario berlusconiano è
un fantasma. Il relativo ministro
non apre bocca per fugare -
pubblicamente - i timori del ca-
po.
A fine marzo Diario pubblica
un’inchiesta sul voto elettroni-
co in cui rivela che la sperimen-
tazione viene gestita da alcune
società, partner di una delle
quali è il figlio del ministro Pisa-
nu. L’Unione ventila un «conflit-
to di interessi» e chiede garan-
zie contro i rischi di brogli. Per
tutta risposta il ministro dell’In-
terno annuncia querela al setti-
manale. Il direttore Enrico Dea-
glio osserva: «Stupisce che Pi-
sanu non abbia mai pensato di
querelare il premier che in ripe-
tute occasioni si e' detto sicuro
di brogli nelle passate occasioni
elettorali, considerando che la

regolarita' elettorale dipende
dal Viminale». Intanto Berlu-
sconi chiede gli osservatori
Osce e gli ispettori Onu: inedito
caso in cui a preoccuparsi non è
l’opposizione ma il governo in
carica. Pisanu, tanto per cam-
biare, tace (rivela in compenso
di aver sventato due attentati).
Domenica 9 aprile, giorno del
voto, i giornali dedicano spazio
ai rappresentanti di lista forzisti
che intendono «far rispettare la
volontà degli elettori: anche
senza preferenze, se uno scrive
Berlusconi il voto va convalida-
to». I Legionari Azzurri hanno
l’ordine di trasformare le sche-
de nulle in voti contestati. Nono-
stante la circolare interpretati-
va del Viminale sulle nuove nor-
me escluda tassativamente la
possibilità. Pisanu ha qualcosa
da dire al riguardo? Ma no.
Ultimo capitolo: la giornata al
cardiopalma. I dati del Vimina-
le arrivano con ritardo clamoro-
so, lo scrutinio è lentissimo. Pi-
sanu è da Berlusconi e Letta.
L’Ulivo dirama una nota:
«Mentre informa loro, se avesse
dei dati aggiornati, a 10 ore dal-

la chiusura dei seggi vorremmo
saperli anche noi». Dopo la
“notte di paura” il ministro fa
sapere che la scheda-magnum
ha funzionato e «il voto è regola-
re».
Ma il colpo di scena del Caima-
no è in agguato. Mercoledì sera
Berlusconi convoca il ministro
a Palazzo Grazioli, e attacca:
«Brogli! Ricontare tutto! Il ri-
sultato deve cambiare!». Sul si-
to dell’Interno si precisa: i risul-
tati che vi abbiamo comunicato
sono provvisori. Prodi telefona
a Pisanu per avere lumi. Tutti li
vorrebbero, ma la surreale ri-
sposta è: «No comment». O, a
insistere: «È una bella giorna-
ta...».
Ieri sera una nota del ministero
rompe l’auto-imbavagliamento
stile Giuliano Ferrara: «Garan-
tito con scrupolo consueto l’or-
ganizzazione delle votazioni e la
divulgazione dei risultati senza
intervenire sugli scrutini, basta
strumentalizzazioni». Già filtra-
vano voci di «dissensi» con Ber-
lusconi sulla linea “caimana”.
E i maligni commentano: Palaz-
zo Madama val bene un addio.

INFORMAZIONE

I Ds: grave diffondere notizie
non trasparenti e non verificabili

TOTOMINISTRI

Per il sottosegretario alla presidenza
del Consiglio salgono le chance della Gruber

■ di Federica Fantozzi / Roma

Per lo staff Berlusconi
sta lanciando
un messaggio
pericoloso. Il clima non
è ancora tranquillo

L’11 marzo Previti
si scatena lanciando
i legionari azzurri
Ma Pisanu, presente
non parla

Poi dice che
tutto si è svolto
regolarmente
Ma davanti al premier
tace. Perché?

■ La Direzione dei Ds critica la
«grave» diffusione di notizie sulla
verifica delle schede elettorali, attri-
buendole solo a fonti generiche e
non specifiche, come invece richie-
derebbe la delicatezza dell'oggetto.
«La Dire - affermano i Ds - annun-
cia in un titolo delle 17,17 che, se-

condo fonti della Cdl, il “divario
con l'Unione cala a 16.000 voti”.
Ma nel testo di questa agenzia di
poche righe non si rintraccia alcun
nome e cognome al quale l'informa-
zione può essere legittimamente e
responsabilmente attribuita. Dun-
que la Dire pubblica una notizia

grave, per di più in un clima reso
avvelenato dalle continue dichiara-
zioni di Berlusconi su presunti bro-
gli ai danni della Cdl, senza tuttavia
rendere nota la fonte di una tale no-
tizia, che mai come in questo caso
avrebbe dovuto essere trattata, inve-
ce, con la più assoluta cautela e tra-
sparenza». Ancora più discutibile
perché la verifica delle schede con-
testate è ancora in corso, e «spetta
alla Corte di Cassazione il pronun-
ciamento ultimo e definitivo di le-
gittimità dei voti attribuiti».

Il segretario Ds:
sconcertante che
il Viminale non dica
che il voto è stato
regolare e sereno

Il leader dei Ds Piero Fassino Foto di Maurizio Brambatti/Ansa/Archivio

OGGI

«Presidenza delle Camere?
Spettano alla maggioranza
ma vedremo se cambia
il clima», dice Fassino
«I leader di partito nel governo»

ROMA In attesa di archiviare
l’esito del voto (le verifiche
sembrano confermare la vittoria
del centrosinistra) continuano i
posizionamenti in vista della co-
stituzione del nuovo governo.
Nei Ds è data per certa l’ascesa
alla presidenza della Camera di

Massimo D’Alema. Ciò porte-
rebbe Piero Fassino verso il mi-
nistero degli Esteri. In tal caso
salgono le quotazioni per un vi-
cepremier donna: in queste ore
salgono le quotazioni di Lilli
Gruber come sottosegretario al-
la presidenza del Consiglio e di

una carica di vicepremier per
Fausto Bertinotti. Anna Finoc-
chiaro, diessina, resta sempre in
corsa per un incarico di rilievo.
Quotata come vicepremier po-
trebbe anche essere scelta come
presidente della futura Commis-
sione Antimafia.
Sempre che, ed anche questa sa-
rebbe una grandissima novità,
non venga prescelta come capo-
gruppo della Quercia prima del-
la costituzione del gruppo unico
dell’Ulivo alla Camera.

IL CASO Il suo partito parla di brogli prima, durante e dopo le elezioni ma il ministro Pisanu non difende mai il suo lavoro. Ad eccezione di ieri...

Se Pisanu si ribella al «fuoco amico»...

Romano Prodi, ieri dopo una corsetta a Bologna Foto di Daniele La Monaca/Reuters

■ di Ninni Andriolo inviato a Bologna
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VOLEVANOFAR PASSARE anche la sche-

da con le corna sul simbolo di Forza Italia e il

magistrato che lavora nell’Ufficio Circoscri-

zionale di Bologna si è dovuto opporre con

tutte le forze. A Ro-

ma, per la seconda

volta consecutiva do-

po la denuncia di Pa-

olo Guzzanti che diceva di aver vi-
sto centinaia di schede della Cdl in-
validate senza ragione, ieri mattina
si sono presentati gli ispettori del-
l’Osce. Hanno voluto avvicinare
proprio il rappresentante di lista di
Forza Italia: «Come sta andando il
conteggio?». «Normale - è stato
costretto ad ammettere - , diciamo
che il rapporto alla fine potrebbe
essere 40/60. Quaranta schede in
più all’Unione e 60 alla Cdl. Solo
per tre schede non abbiamo firma-
to il verbale. No, gli equilibri non
cambiano». Così ovunque, anche
in Lombardia dove alla fine della
giornata i conti tornano più o meno
pari: 300 schede contestate per tut-
ta la Regione, 150 riassegnate, me-
tà alla Cdl, metà all’Unione.
Ecco i brogli di Berlusconi, un pu-
gno di voti. Adesso la Cdl dice che
forse sono solo 16mila rispetto ai
24mila che voleva accreditati, cioè
un divario che non stravolge il ri-
sultato e non modifica soprattutto
la vittoria dell’Unione, ma in real-
tà non è nemmeno così. Si parla di
cifre che non superano la decina,
che non spostano una virgola l’esi-
to della competizione elettorale.
Nella capitale come in Campania,
in Lombardia, in Piemonte, in Ve-
neto e persino in Sicilia il verdetto
dei «controllori» è sempre lo stes-
so: è quanto accade ad ogni elezio-
ne. Piccole irregolarità nei verbali,
uno due voti conteggiati male, ma
si tratta sempre di errori che cado-
no nella norma e comunque di po-
chi voti per intere Regioni. «La
percentuale è minima - spiega ad
esempio Evangelista Popolizio, il
magistrato che a Roma, nelle sede
di piazza Giovanni da Verrazzano
sta passando al setaccio verbali e
schede del Lazio - . Poche le conte-
stazioni. C’era qualche scheda non
assegnata perché la croce aveva
strabordato il quadrato che delimi-
ta il simbolo. Altri avevano fatto
anche un cerchietto all’interno del
simbolo. Ma tutte queste sono sta-
te riconteggiate e sono in parità».
Quarantatrèmila schede contestate
da verificare e il verdetto si avrà
solo dopo Pasqua. Le operazioni di
controllo chieste da Berlusconi
che sono iniziate mercoledì richie-
dono più tempo del previsto, ma
solo perché i magistrati stanno ve-
rificando anche tutti i verbali. Fun-
ziona così: in una stanza le addette
del comune leggono i resoconti dei
presidenti di seggio e contano i vo-
ti. Se tutto va bene questi vengono
inseriti in un computer che auto-
maticamente ricalcola i conteggi.
Altrimenti si passa nella stanza ac-
canto dove c’è il magistrato, due
assistenti e i rappresentanti di lista.
È lì che inizia il contraddittorio,

esattamente come in un processo.
E poi c’è il problema dei verbali in
bianco, circa 150 solo a Roma, 180
a Napoli. Fretta e inesperienza, co-
me accade sempre. Qualche presi-
dente di seggio non ha compilato
tutti e tre i fogli che devono poi an-
dare a prefetture e comuni. Questi
voti sono stati tutti conteggiati, ma
ora si tratta di capire l’iter. Di ave-
re una risposta ufficiale dalle pre-
fetture. Come hanno fatto ad avere
i risultati, se li sono fatti dettare?
Hanno letto direttamente le tabelle
di scrutinio? È importante che an-
che questo sia chiaro perché svani-
to il bluff dei brogli sulle schede ora la Cdl ha cambiato obiettivo:

«Ci sono circa 600 voti in più solo
in Emilia Romagna e risultano da
errori di trascrizione nelle tabelle
di scrutinio» denuncia Gianluca
Gironi, responsabile regionale del-
la campagna elettorale di An. Men-
tre Calderisi ha chiesto la verifica
di tutte le tabelle di scrutinio.
Cercano di mandarla per le lun-
ghe. Ma già da ieri sera il nuovo
spoglio ha sciolto ogni preoccupa-

zione: il risultato del voto è certo.
Anzi, il nuovo conteggio è risulta-
to spesso in favore dell’Unione.
Prendiamo il Lazio ad esempio do-
ve venivano esaminate più di 5mi-
la sezioni. Nel Lazio 1 ci sono state
solo 150 contestazioni al Senato e
400 alla Camera. Per quanto ri-
guarda il primo sono state attribui-
te 36 schede, 15 al centrodestra e
21 all’Unione. Alla Camera solo
55 erano quelle buone e 32 sono

andate al centrodestra e 23 al-
l’Unione. Una trentina in tutto
quelle esaminate in Umbria, 7 as-
segnate al centrosinistra e 2 al cen-
trodestra. In Toscana su 45 schede,
23 sono state attribuite alla Cdl e
22 all’Unione. Nelle Marche su 32
contestate ne sono state assegnate
17: 9 ala Cdl e 8 all’Unione. E poi
ancora, andando a campione, in Si-
cilia le contestazioni sono state in
tutto 29: tredici i voti riassegnati

ma di questi solo due alla Cdl.
Identici anche i risultati della Cam-
pania il cui voto è stato determina-
te per l’attribuzione del Senato al-
l’Unione: 37 schede contestate, so-
lo 4 attribuite a Forza Italia. Questi
sono i dati che gli Uffici circoscri-
zionali nei prossimi giorni comuni-
cheranno ufficialmente al ministe-
ro dell’Interno, alle Camere e alla
Cassazione che entro il 20 dirà an-
che ufficialmente chi ha vinto.

Si riconta, ma vince sempre l’Unione
Le verifiche sono iniziate
Ma pochissimi gli esiti
contestati. Dopo Pasqua
il verdetto finale

Lascheda

E' come scrutare il cielo dalla fi-
nestra dopo una tempesta. Non
si capisce se torneranno fulmini
e saette. In questo stato d'animo,
dalle finestre del Quirinale si
scorgono (o sembra di individua-
re) i segni di un certo, relativo
rasserenamento dopo la tumul-
tuosa giornata in cui Carlo Aze-
glio Ciampi si è trovato faccia a
faccia con un Berlusconi che si
rifiutava di riconoscere il verdet-
to elettorale. Non è soltanto la
prima volta per Ciampi, ma per
sessant'anni di vita repubblica-
na che accada che si stenti a otte-
nere un riconoscimento del risul-
tato del voto e si getti un'ombra
sulla regolarità delle elezioni in
Italia. Il Berlusconi silente di ieri
e le evidenti correzioni imposte
dagli alleati possono fare spera-
re che il dopo-voto si instradi
adesso su un percorso di norma-
lità? Ciampi aspetta che Berlu-
sconi si decida finalmente a tele-
fonare a Prodi. C'è tanta voglia
di archiviare quella serata di
fuoco, ma tra le tante ferite ve ne
è una che fatica a rimarginarsi.
Ed è la voce, fatta circolare dall'
entourage berlusconiano, di
quel "decreto" che il presidente
del Consiglio avrebbe preteso di
far firmare a Ciampi per riconta-
re - non si capisce come - un mi-
lione di schede. Bufala mediati-
ca di evidente sapore provocato-
rio, che non risulta agli atti del
verbale dell'incontro di mercole-
dì sera, né avrebbe avuto mai al-

cuna probabilità di essere prati-
cata, per il semplice fatto che
Ciampi ha subito fermamente in-
sistito nell'invitare Berlusconi a
seguire le strade istituzionali, le
vie normali dei controlli affidati
alla magistratura. Delle schede
contestate e non assegnate si oc-
cupa la magistratura, su quelle
nulle a eventualmente contestate
lavorerà la Giunta delle elezioni
insediata dal prossimo Parla-
mento, ha fatto osservare il pre-
sidente. Insomma, «se gli fosse
stato sottoposto quel decreto
Ciampi l'avrebbe buttato imme-
diatamente nel cestino»: e del re-
sto a Ciampi Berlusconi non ha
prospettato nessuna ipotesi del
genere, e si fa anche osservare
che in quel caso l'incontro si sa-
rebbe trasformato in una forma-
le e incandescente rottura. Avuto
sentore delle redazioni infiam-
mate dalla soffiata governativa,
un contatto tra la Presidenza e
Palazzo Chigi (probabilmente il
segretario generale Gaetano Gi-
funi e il sottosegretario Gianni
Letta) ha evitato l'altra notte in
extremis l'ennesimo ed estremo
incidente istituzionale. E dietro
la «messa a punto» notturna del
portavoce Paolo Bonaiuti (non
«brogli», ma «errori») ci sareb-
be proprio questo pressing quiri-
nalizio. Gli alleati «moderati» ie-
ri avrebbero cercato di comple-
tare l'opera con molte secchiate
d'acqua gelata riducendo alla
ragione Berlusconi, ma né al

Quirinale, né altrove c'è chi pos-
sa scommettere sulla tenuta di
una linea più razionale.
Con Prodi, nonostante un certo
fastidio per le dichiarazioni del
leader dell'Unione successive
all'incontro al Quirinale, riman-
gono definiti i "paletti" del per-
corso verso il suo incarico, ov-
viamente successivo alla convali-
da e alla proclamazione dei ri-
sultati: i diversi passi sono stati
indicati formalmente dalla nota
emessa sul Colle; e in più c'è la
possibilità, che dipende dalla vo-
lontà del nuovo Parlamento, che
tra il 6 e il 13 maggio si apra una
«finestra» utile per convocare
con un po' di anticipo l'assem-
blea dei Grandi elettori che do-
vrebbero scegliere il successore
di Ciampi (o riconfermarlo con
un secondo mandato). Sempre
più forte circola l'impressione
che un'eventuale chiamata cora-
le da parte dei due schieramenti
possa smuovere Ciampi dalla ri-
luttanza, finora espressa, ad ac-
cettare un secondo mandato. In
questo caso non solo il problema
dei tempi lunghi per la formazio-
ne del governo andrebbe in se-
condo piano, ma il clima genera-
le potrebbe rasserenarsi. Però,
questo è uno scenario ancora di
là da venire: intanto bisogna fa-
re in modo che il cielo della poli-
tica sia sgombro dai nembi più
tempestosi e venga dissipato
l'immenso polverone: intanto
con quella telefonata di Berlu-
sconi a Prodi, che segnerebbe il
primo faticoso passo in avanti.

Bisogneràattendere
ancorauna settimana
primadella
ufficializzazionedel
risultatodelle elezionida
partedella Cortedi
Cassazione.
Finoal20 aprile, infatti, la
macchinaelettorale delle
Corti d'Appello italiane
primae dellaCassazione
poi, ha tempoper
convalidare omeno le
decisionipreseai seggida
scrutatori e presidenti, a
dispetto delle
contestazionidei
rappresentantidi lista.
Ecco,dunque, a norma
dell'articolo76 del testo
unicodelle leggi elettorali,
l'itere le tappepreviste
dall'ordinamento per
ottenere il verdetto
definitivosul risultato di
questeelezionipolitiche
giocate sul filo del voto.

Verificavoti
contestatiContinuerà il
controllopresso gli uffici
elettoralidelle Corti
d'Appello (circoscrizionali
per la Camera, regionali
per il Senato) il riesame da
partedei magistrati dei
voti attribuiti da scrutatori
epresidenti di seggio ad
una lista, ma contestati
dai rappresentantidi altre
liste.Si tratta di riaprire
tutte leschede contestate
econfermare o modificare
(immembridell'ufficio
sono tutti magistrati della
Cortedi Appello) la
decisionedel seggio. Le
loro decisioni vengono
trasmesseentro dieci
giorniall'ufficio elettorale
dellaCassazione.Le loro
decisioni nonsono rese
pubbliche néquindi sono
suscettibili di nuovi ricorsi.

Proclamazione
eletti,premio
maggioranzaEntro il 20
aprile l'ufficiocentrale
elettoraledellaCorte di
Cassazione (composto
per intero da magistrati
dellaSuprema Corte)
procedealla
proclamazione degli eletti
sullabasedelle verifiche
effettuatee certificate
dalleCorti di Appello.
Conseguementeassegna
il premiodi maggioranza
alle forze dellacoalizione
che risultaavere il
maggiornumero di eletti:
allaCamerasu base
nazionale,al Senato
secondo il risultato delle
diverse regioni.
Èa questaproclamazione
che Berlusconi e laCdl
hanno rinviato la loro
accettazionedel risultato.

Opzioni fra il20e il
28aprileDalla
proclamazione dei risultati
daparte della Cassazione
decorreanche il terminedi
8giorni entro il qualechi è
statoeletto inpiù
circoscrizionideve
comunicare lapropria
opzione allaassemblea
parlamentaredi
appartenenza.Sealla
scadenzadel termine
l'opzionenonè esercitata,
laCassazionesorteggia
fra lediverse
circoscrizioni.

IL PRECEDENTE

Si rivelò totalmente infondato il caso
brogli alle Regionali in Puglia

A Bologna Forza Italia
si voleva attribure
una scheda con
le corna sul proprio
simbolo

È stato un intervento
del Colle a spingere
Bonaiuti a diramare
il comunicato notturno
di «correzione»

Lo spoglio delle schede elettorali in un seggio romano Foto di Ettore Ferrari/Ansa

L’idea di un decreto
per modificare le
norme sui controlli
non è mai stata
avanzata al Presidente

OGGI

■ È successo anche recente-
mente che i vincitori di una com-
petizione elettorale fossero ac-
cusati di brogli: quando Nichi
Vendola fu eletto Presidente del-
la Regione Puglia, contro il suo
concorrente - e governatore
uscente - Raffaele Fitto, con cir-

ca 14mila voti di scarto. Ma sia
il Tar della Puglia, che il Consi-
glio di Stato esclusero il ricorso,
che era stato presentato da 10
candidati del centrodestra. Que-
sti, i primi non eletti, se la Cdl
avesse vinto in Puglia sarebbero
entrati a far parte del Consiglio

regionale, grazie ai 13 seggi in
più del premio di maggioranza.
Nel ricorso venivano contestati
errori nei verbali, in particolare
nelle somme dei voti, sia riferi-
bili alle singole sezioni sia nei
totali attribuiti ai candidati alla
presidenza e vizi relativi a mi-
gliaia delle oltre 80mila schede
annullate. Venivano denunciate
anche errori sia nell’annulla-
mento di schede che avevano
chiara l’indicazione a Fitto, sia
nell’attribuzione a Vendola di

schede che andavano invece an-
nullate. Secondo i ricorrenti, il
dubbio sul corretto conteggio
dei voti era di tale entità da poter
capovolgere il risultato. Ma il
Tar della Puglia, a luglio, aveva
respinto il ricorso. I legali della
Regione Puglia avevano giudi-
cato i rilievi «non provati» e
«generici». E si erano a lungo
soffermati sulla «non specifici-
tà» delle censure, che riguarda-
vano, hanno detto, «generica-
mente i casi di nullità delle sche-

de previsti dalla legge». Ma Fit-
to e i consiglieri avevano deciso
a quel punto di presentare ricor-
so al Consiglio di Stato. Che pe-
rò a dicembre lo ha dichiarato
inammissibile, mettendo la pa-
rola fine alla vicenda. E così de-
cidendo dunque che non ci sa-
rebbe stato nè un nuovo spoglio
delle schede elettorali, nè l’ac-
cesso alle schede nulle.
Le motivazioni erano sostanzial-
mente le stesse del Tar. Secondo
i giudici del tribunale ammini-

strativo in materia elettorale chi
promuove il ricorso ha l’onere
di provare circostanze concrete
che, se fondate, porterebbero al-
la modifica del risultato in suo
favore. Mentre il caso specifico
sarebbe stato caratterizzato solo
da «doglianze generiche, ten-
denti a ottenere un generale rie-
same dei risultati in sede giursdi-
zionale», «deduzioni non soste-
nute neppure da un principio di
prova», «contestazioni elabora-
te a tavolino».

■ di Anna Tarquini / Roma

IL CASO Dopo la tumultuosa giornata dell’altro ieri il Quirinale conta in una svolta che parta dal riconoscimento del risultato

Ciampi aspetta la telefonata di Berlusconi a Prodi
■ di Vincenzo Vasile / Roma

L’iter: dai controlli
alla proclamazione
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«L’
Italia non è divisa dal voto, è la
campagna elettorale e quel che
sta dicendo Berlusconi, che divi-
dono il paese. Ma ora il tempo
delle parole è finito, e dimostre-
remo subito con i fatti che le pau-
re di una parte dell’elettorato era-
no sbagliate». Luciano Violante,
presidente dei deputati Ds nella
scorsa legislatura, neoeletto in
Sicilia, è convinto che bisogna
far presto: i mercati e il paese
non possono aspettare. «La cosa
migliore - dice - sarebbe accele-
rare i tempi per l’elezione del ca-
po dello stato». Quanto a Berlu-
sconi, afferma, si renda conto
«che il centrosinistra è l’unica
maggioranza possibile e che se
c’è rischio di instabilità, questo
dipende dalla sua legge elettora-
le».
On.Violante,si respiraun’aria
digrandetensionenelpaese.
Comegiudica il
comportamentodiBerlusconi
inquesteore?
«Non è un comportamento re-
sponsabile. Che il capo del go-

verno accusi di brogli l’opposi-
zione si commenta da solo. Chi
guida l'Esecutivo ha il ministero
dell'interno, i carabinieri, i servi-
zi di sicurezza, la polizia. Insom-
ma ha tutti gli strumenti per ga-
rantire la regolarità del voto e
prevenire i brogli. La cosa preoc-
cupante è che lui dica "il risultato
deve cambiare", come se inten-
desse dare un ordine. Sappiamo
che tutti agiscono nel pieno ri-
spetto della legge, ma un'intimi-
dazione di questo genere è parti-
colarmente grave. Noi invece
esprimiamo rispetto nei confron-
ti del ministro Pisanu e del mini-
stero tutto, che rischiano di esse-
re travolti da questa valanga di
sospetti lanciata proprio da chi è
ancora capo del governo. Ci pre-
me richiamare Berlusconi al sen-
so della misura e della responsa-
bilità. Nessuno dei suoi alleati,
inoltre, lo sta seguendo su questa
strada della delegittimazione del
voto».
Maèverocheluivolevaun
decretoperrivedere tutte le
schedeannullate?
«Non lo so. L'intero centrodestra
sta prendendo atto che il voto è
quello. Ci possono essere alcune
irregolarità ed alcuni errori, ci so-
no sempre stati, e se ci fossero
verrebbero immediatamente cor-
retti. Ma il broglio è l'artificio co-
struito al fine di sovvertire la de-
mocrazia. Questa accusa è inac-
cettabile».
MaperchèBerlusconi lo fa?
Crededavverochepuò
ribaltare il voto,opensache
questoglièutilepertenere
sottoscaccoProdi?
«Questo comportamento è detta-
to solo dall’ira per la sconfitta su-
bita. È grave anche perchè conti-
nua a dividere il Paese. Peraltro
l’unica maggioranza possibile è
quella di centrosinistra. Se il ri-
sultato elettorale può dare insta-

bilità, questo è dovuto alla legge
elettorale che ha voluto e votato
il centrodestra. La cambieremo,
insieme all’opposizione; perché
noi abbiamo promesso che non
faremo come loro ed abbiamo la
buona abitudine di mantenere le
promesse».
Rimaneil fattocheil voto
consegnaunpaesedivisoe
metàegovernaresarà
difficile.
«La divisione del paese non di-
pende dal voto. Dipende da co-
me è stata condotta dalla CdL
l’ultima parte della campagna
elettorale, a base di bambini bol-
liti, di insulti agli elettori di cen-
trosinistra e di allarmi per inesi-
stenti rapine fiscali. E il compor-
tamento di queste ore accentua la
lacerazione. Vorrei fare appello

al senso di responsabilità di Sil-
vio Berlusconi e alla moderazio-
ne dei suoi alleati per ricostruire
un clima più utile agli interessi
dell’Italia».
Ecosasidovrebbefare?
«Dovremmo tutti dare una mano
per aiutare il Paese ad avere fidu-
cia nelle proprie forze e nel pro-
prio futuro. Come possiamo invi-
tare tutti a rimboccarsi le mani-

che per uscire dalla crisi se il ca-
po dell’ex maggioranza accusa
l’opposizione di brogli riempien-
do di ridicolo sé stesso e gettan-
do discredito sull’intero Paese?
Non c’è più il governo di prima e
si tenta di delegittimare il gover-
no che verrà. Se si continua così
dove va il paese? Gli imprendito-
ri che devono produrre nuovi
prodotti e trovare nuovi mercati
con quale animo possono accet-
tare le sfide della globalizzazio-
ne se il loro paese è paralizzato
dall’ex presidente del consiglio
che non vuol lasciare il suo
scranno? Se il nostro Paese preci-
pita nel ridicolo è difficile che i
suoi imprenditori riescano ad in-
serirsi sui mercati stranieri per-
ché così perde credibilità tutto
ciò che è italiano. E proprio per

colpa di chi dovrebbe proteggere
sviluppare e garantire questa cre-
dibilità. È questa la tragedia in
cui Berlusconi precipita il Paese.
Purtroppo è il culmine di una per-
dita di credibilità che è comincia-
ta cinque anni fa. L'Unione ha
avuto tanto consenso dagli italia-
ni all’estero perchè i nostri con-
nazionali hanno sentito cosa si è
detto in quei paesi del vecchio

governo italiano».
Forsenonhannovotatocon la
pauradelle tasseo le
promessesull'Ici.
«Ha prevalso la cruda e nuda ve-
rità, l'immagine che il governo
italiano ha all'estero».
Cela fareteagovernarecon
questinumeri?
«Sono consapevole delle diffi-
coltà; ma anche che abbiamo una
classe dirigente di prim’ordine
ed abbiamo in Romano Prodi
una guida sicura ed autorevole».
Apropositodigovernabilità.
Eraproprio indispensabile far
passaretuttoquestotempo
primadiavereungoverno
nellapienezzadeisuoipoteri
eoperativo?
«Sono dell'opinione che le scelte
del capo dello stato si accettano e

non si giudicano. Detto questo la
cosa migliore da fare è anticipare
al massimo la data dell’elezione
del presidente della repubblica.
Bisogna far presto, a cominciare
dal Dpef, che deve tranquillizza-
re i mercati, l'Ue e l'insieme degli
operatori economici».
All'altrapartedelpaeseche
nonvihavotato,magariper
paura,cosadirete?
«Il tempo delle parole è finito, è
cominciato il tempo dei fatti. Le
scelte che faremo nelle prime set-
timane vanificheranno tutte le
preoccupazioni».
Leièstatoeletto inSicilia.
Secondoleicomeandrà la
sfidatraCuffaroeRita
Borsellino?
«In Sicilia abbiamo ottenuto un
risultato straordinario: 11 punti
percentuali in più rispetto al
2001; nella Sicilia Occidentale
abbiamo lo stesso numero di de-
putati della Cdl. E complessiva-
mente abbiamo 26 deputati con-
tro i 28 della CdL. È vero che si
partiva da un punto basso, però
in nessun’altra parte del paese
c’è stato un incremento così si-
gnificativo. Siamo forti di questo
successo e della grande chance
rappresentata dal nome di Rita
Borsellino, e quindi penso che si
può vincere. Saremmo sciocchi

a non vedere le difficoltà, anche
perchè il sistema di potere messo
in piedi da Cuffaro e dal centro-
destra è una piovra che soffoca
tutto e tutto condiziona, ma ce la
possiamo fare perché ormai tutti
capiscono che il sistema Cuffaro
tiene in pedi la Sicilia come la
corda tiene in piedi l'impiccato.
Noi siamo in grado di far voltare
pagina, finalmente».

Tg1Il fu-premier solo in seconda battuta

C’è qualcosadi ingenuo nel Tg1che oraantepone i nuovi
padroni,Prodi eFassino (citare tutti è troppo lungo), acolui che
aveva fatto diquestoTg il proprio veicolopropagandistico
prediletto. Il fu premier,Berlusconi, arriva ormai in seconda
battuta,accompagnato da SusannaPetruni che ieri l’ha fatta
grossa: “Non siparla dibrogli, ma dierrori e irregolarità”.Un
momento.Abbiamo visto eudito il Cavaliere cheparlava di “brogli,
tantibrogli”: eranovisioni comeSant’Antonio neldeserto?

Tg2«Io? Mai parlato di brogli»

Vistie rivisti, quelli del centrodestrache inventano ibrogli e
chiedono“verifiche”per “togliere ogniombra sulla vittoriadel
centrosinistra” trasudano ipocrisia, sono pericolosi eperdono
ogni residua dignitàpolitica.Anche Ida Coluccidiffonde, candida,
labugia diBerlusconi: maiparlato dibrogli, ma di irregolarità ed
errori. Il Tg2 rimena questecodevelenose, spulciandotra le
schede. Siarrenda.

Tg3Detto e contraddetto

Tanaper Berlusconi.Glielaha fatta il Tg3. E’ lì, sbuca dall’auto
ministerialeeaccusa: “Brogli, tanti brogli”. EPierlucaTerzulli
chiosa:avete sentito,nonci sono dubbi, l’hadetto, madall’altra
seraBerlusconi sostiene dinonaver mai parlato di “brogli” e
questaparola è“scomparsadal lessico del centrodestra”.
Lessicoonon lessico, il Tg3 resta a futuramemoria (e anche a
memoria passata)dei detti econtraddetti dell’ex-premierche
tantebugiehasparso sullasua strada.

■ / Roma

Gli italiani all’estero?
Hanno fatto vincere
l’Unione perchè sanno
cosa si dice nei loro
paesi di questo governo

TG RAI
DI PAOLO OJETTI

IMBARAZZOal Messagge-

ro. Assemblea straordinaria

dopo il fuori onda di Striscia

la Notizia in cui il direttore

Roberto Napoletano model-

la la prima pagina sull’Udc.

Lunedì sera, durante lo spoglio,
Napoletano era nella sua stanza
di via del Tritone in collegamen-
to con il Tg 4 di Emilio Fede (uno
dei bersagli prediletti del pro-
gramma satirico di Canale 5).
Nelle pause della registrazione si
occupa di fare il giornale. Non sa
che la telecamera resta accesa,
così il giorno dopo si trova spiat-
tellato sulla rete Mediaset.
La CdL in quel momento è in
vantaggio e lui sostiene di averlo
previsto: «Il mio fiuto politico…-
sono l’unico qui che da 7 giorni
lo dice…». Cita «il precedente di
Gava. A Napoli non trovavo nes-
suno che lo votava ma era sempre

il primo eletto, ufficialmente non
lo votava nessuno. Il ceto medio
non dice ma vota». Conferma la
tesi di Berlusconi: «Tanta gente
mi dice “ho votato a destra ma
non lo dico”. Hanno paura del re-
gime. I giornali sono tutti schiera-
ti, tranne il Messaggero, tutti che
votano il centrosinistra”.
Pausa. Poi una telefonata interna
al giornale: «Chi ha deciso di fare
l’intervista a Veltroni? E perché
è un’opportunità? Non vi permet-
tete mai più di fare un’intervista
senza chiedermelo prima, levate-
velo dalla testa. Abbiamo 50 gior-
nali e dobbiamo fare l’intervista
a Veltroni e Bettini? Ma siete
pazzi!». Agita due telefoni. Si
preoccupa: «Se Veltroni chiede
un’intervista è perché sa qualco-
sa di positivo. Per ora è avanti il
centrodestra…».
Il momento clou è la telefonata di
un Mister X, dell’entourage uddi-
cino: «Per ora abbiamo un titolo
interlocutorio - lo informa Napo-
letano - abbiamo fatto “l’Italia di-

visa: testa a testa”. No, non c’è un
titolo di prima sull’Udc... Ma ho
fatto mettere nel fondo che c’è
una destra moderata che l’Italia
non si vergogna di votare».
L’Udc è il partito di Casini, com-
pagno di Azzurra Caltagirone,
della famiglia editrice del giorna-
le. Napoletano chiama qualcuno
in redazione: « Da qualche parte
dobbiamo far venire fuori questa
roba dell’Udc, ricordatevelo an-
che voi, non fate ricordare sem-
pre tutto a me, basta mettere un
niente…”. Poi, di nuovo con Mi-
ster X: «Volevo dirti che dentro
ho fatto fare una valanga di com-
menti ai nostri editorialisti dove
sottolineano i valori moderati del-

l’Udc. Comunque abbiamo fatto
“L’Udc raddoppia i consensi”,
questo è il titolo dentro». Ultima
telefonata: «Ho solo un’esigen-
za, vorrei mettere meglio che
esplode l’Udc, sennò doma-
ni…». Il titolo finale di prima pa-
gina del Messaggero è “Exploit
dell’Udc. Bene Ulivo e Fi”.
Il video fa l’effetto di una bomba
in redazione. Ieri, dopo ripetuti
contatti tra cdr e proprietà, c’è
stata una lunga, partecipatissima
e «aspra» assemblea ma nessuno
dei giornalisti vuole parlare. Il
clima è di «grande imbarazzo»
per una «vicenda delicatissima».
I rapporti con l’editore sono già
tesi. Esclusi per ora scioperi, an-
che il cdr preferisce non com-
mentare. Oggi verrà pubblicato
sul giornale un comunicato di
questo tenore: «Riguardo al fil-
mato di Striscia che riteniamo
scorretto e lesivo della dignità
della testata, ribadiamo ai lettori,
al direttore e alla proprietà che la
redazione è impegnata nel difen-
dere l’autonomia del giornale».
 f. fan.

■ diBrunoMiserendino /Roma

Dopo Striscia, assemblea al Messaggero
È forte l’imbarazzo per il «fuori onda» del direttore Roberto Napoletano

L’INTERVISTA

OGGI

L’EX PRESIDENTE dei deputati Ds non crede a chi

dipinge un’Italia divisa. «Non è così e ora che sta per

finire il tempo delle parole lo dimostreremo con i fatti.

A questo mira il premier uscente anche con le polemi-

che di queste ore».

Sui brogli Berlusconi
non ha tenuto
un comportamento
responsabile: continua
a dividere il paese

Tempi troppo lunghi?
La cosa migliore
da fare è anticipare
la data dell’elezione
del capo dello Stato

Tutti dovremmo
ricreare un clima
di fiducia. Bisogna
accelerare, i mercati
non aspettano

Vuole l’Udc
in prima pagina, tifa
per il centrodestra...
Oggi il comunicato
dei giornalisti

La cosa preoccupante è
che Berlusconi dica

"il risultato deve cambiare",
come se volesse dare un ordine

Sono consapevole delle
difficoltà ma abbiamo una
classe dirigente di prim’ordine
e in Prodi una guida sicura

Violante: il Paese non è diviso
Berlusconi vuole lacerarlo

Il capogruppo Ds alla Camera Luciano Violante Foto Ettore Ferrari-Archivio/Ansa
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«MAGARI», sospira il coordinatore azzurro

Alfredo Antoniozzi. L’idea di correre «per Ber-

lusconi sindaco» fa sognare la Cdl romana,

avvezza ormai a candidature del calibro di An-

tonio Tajani (candida-

to nel 2001 contro

Veltroni) o di Pierluigi

Borghini (candidato

contro Rutelli nel 1997), e decisa-
mente schiacciata in questi anni
dall’effetto Veltroni.
Di certo, dopo il risultato del 10
aprile, la Cdl cerca in ogni modo di
riaprire la partita capitolina, la più
importante nella strategia revanchi-
sta che fa delle amministrative un
appuntamento dal significato più
politico che mai. E alza la posta in
gioco nelle città governate dal cen-
trosinistra, a Napoli (contro la Jer-
volino), a Torino (contro Chiampa-
rino). E a Roma, dove il centrosini-
stra (53,85% alle politiche) ha ol-
tremodo consolidato la sua egemo-
nia. Chi gettare dunque nell’arena

romana? All’indomani delle elezio-
ni politiche la domanda è rimbalza-
ta sui leader nazionali dei tre princi-
pali partiti. E subito tra di loro pare
che sia scattato il gioco della torre.
Da Fini e da Casini l’ipotesi di una
loro possibile candidatura contro
Veltroni è stata presa come una
“polpetta avvelenata”, gettata lì a
vantaggio del premier sconfitto,
piuttosto che come una mossa da
valutare sul serio. Fini peraltro la
corsa al Campidoglio l’ha già tenta-
ta: nel ‘93, contro Rutelli, prima

della svolta di Fiuggi. Andò male,
ma partecipare, allora, fu lo stesso
utile. Adesso, da ex vicepremier,
chi glielo fa fare? Tanto più che il
suo partito nel Lazio, pur tenendo,
è stato superato da Fi che (al 18%)
mette il fiato sul collo ai nazio-
nal-alleati (al 19%) anche a Roma.
Più insidiosa e suggestiva, invece,
l’ipotesi Casini, genero di Caltagi-
rone, l’editore del principale quoti-
diano romano, leader politico in
ascesa, e capace di esercitare il suo
appeal soprattutto sugli ambienti
cattolici. Come si vede dal risultato
elettorale delle politiche che ha pre-
miato il suo partito soprattutto nel-

la capitale, dove l’Udc, che in con-
siglio comunale ha ormai un solo
rappresentante, ha conquistato più
di 100 mila voti, raggiungendo un
ottimo 6,29%. Pazienza per quelli
che si sono entusiasmati, perché

«nonostante la sfida affascinante»
- fanno sapere dal suo entourage -
lui non parteciperà.
La «polpetta avvelenata», dunque,
resta là. Per Berlusconi? Il leader di
Fi, ieri, al vertice nazionale - spez-
zettato tra Palazzo Chigi e Monte-
citorio - in cui si è discusso delle
candidature per le elezioni ammini-
strative a Roma, Napoli e Torino
non ha nemmeno partecipato - a
Palazzo Chigi c’erano invece, Fini,
Cesa, Letta, Tremonti, a Monteci-
torio di nuovo Cesa, Baccini, Ale-
manno, Ronchi. «Al momento non
esiste la candidatura di nessun lea-
der maximo, tanto meno di Fini»,
ha assicurato l’ex ministro Ale-
manno, che già da tempo ha inizia-
to la sua campagna elettorale su
Roma, eppure si era detto disposto,
all’indomani del voto, a fare un
passo indietro di fronte alla
“discesa in campo” di uno dei tre
leader nazionali. Anzi, era stato

proprio lui ad avanzare l’ipotesi
estrema di Berlusconi. E ieri ha di
nuovo rivolto un appello a tutti e
tre perché si decidano presto «en-
tro la prossima settimana: tra mar-
tedì e mercoledì».
Per ora, dai vertici di ieri, è emersa
solo l’intenzione di approdare ad
un candidato unico a Roma, come
a Torino e Napoli. Già ma chi?
Una sola cosa è certa. Che le candi-
dature avanzate prima del 10 aprile
(Gianni Alemanno per An, Alfredo
Antoniozzi per Fi, Mario Baccini

per l’Udc) sono adesso più che mai
troppe e di colpo invecchiate. Basti
pensare a Forza Italia. Il partito az-
zurro, a Roma tradizionalmente
dietro ad An (nell’Aula Giulio Ce-
sare è rappresentato da appena cin-
que consiglieri), si ritrova tra le ma-
ni un 18%, appena un punto sotto
An, tutto da capitalizzare. Con la
candidatura di Antoniozzi?
I vecchi candidati si dicono tutti di-
sponibili a fare un passo indietro.
Anche se l’ex ministro Mario Bac-
cini avverte che la candidatura uni-
ca «si deve decidere a Roma» e
Alemanno dice che non è «questio-
ne di partiti». Invece sembra pro-
prio che saranno i partiti a decide-
re, secondo la più vecchia logica di
spartizione, che al momento sugge-
rirebbe un candidato Udc a Torino
(Vietti? Buttiglione?), uno di Fi a
Napoli (Malvano). E dunque uno
di An a Roma. Alla fine dei giochi
forse non resterà che Alemanno.

Il conduttore di Sciuscià sarà in video a fine mese. E l’autore de «Il Fatto» è benvenuto

E ora in Rai tornino
pluralismo e libertà
Oltre a Santoro e Biagi

■ di Maria Novella Oppo

Roma, la Cdl rinnega le tre punte
Si parla ora di un candi-
dato unico per contrasta-
re Veltroni. Forse resterà
Alemanno

Cinquant’anni di giornalismo mi consentono di guardare con serenità a tutto

«Farò tv d’opposizione
Forza Italia?
Non ho la tessera...»

«Spero che con la vittoria del centrosi-
nistra in Rai e in tutto il sistema televi-
sivo cambino tante cose, nella direzio-
ne di maggior pluralismo e maggior li-
bertà. E ci sia anche la possibilità che
nuovi soggetti possano avanzare. Mi
auguro che questa sia la linea del cen-
trosinistra: un forte servizio pubblico,
che però deve addirittura aiutare la na-
scita di nuovi soggetti televisivi».
Sandro Curzi, Consigliere d’Ammini-
strazione Rai in quota a Rifondazio-
ne, delinea così il futuro dell’azienda
di viale Mazzini. Spiegando: «Ci vuo-
le attenzione al territorio, dobbiamo
scoprire nel profondo le 2 diverse Ita-
lie emerse dal voto, non solo il Mez-
zogiorno, ma anche il profondo
nord».
Il centrosinistra quali novità por-
terànelgovernodellaRai?
«Penso che dobbiamo essere chiari sul
fatto che noi non siamo e non ci com-
porteremo come loro. Ho discusso
con amici e colleghi Mediaset, rassicu-
rando i dirigenti. Fermo restando che
ovviamente non voglio che Mediaset
interferisca con la Rai, ma che la mia
azienda funzioni e sia autonoma»
Ci sono persone “epurate” dal go-
verno precedete, che valorizzere-
te?
«Credo che ci siano tanti dirigenti,
funzionari, che non sono stati utilizza-
ti, e noi dobbiamo invece recuperare.
Tra le persone che vanno fatte lavora-
re penso a Carlo Freccero, una risorsa

importantissima, che è stata bloccata,
mentre mandavamo magari cose orri-
bili. Santoro inizierà a fare una tra-
smissione a fine mese. Con Enzo Bia-
gi dobbiamo parlare, ma se vorrà lavo-
rare, ovviamente è il benvenuto. Tra le
persone straordinarie che ci sono in
Rai penso anche a Rispoli (oggi, ieri,
n.d.r. ho registrato con lui una puntata
del Tappeto volante) che notoriamen-
te ha idee diverse dalle mie. Penso a
utilizzare di più e al meglio Renzo Ar-
bore. E vorrei lanciare un appello a
Fiorello perché facesse qualcosa di
grosso anche in televisione, oltre che
in radio, cosa che ci darebbe un po’ di
coraggio. Ma non voglio fare troppi
nomi, per non dimenticarne qualcu-
no»
Parlando di organigrammi. A chi
pensa come Direttori dei tg delle
treretiRai?
«Per il Tg1 credo ci voglia uno dei no-
mi più indiscutibili del giornalismo
italiano. Spero che il criterio sia que-
sto un po’ in generale. Mi hanno attri-

buito la proposta di Bianca Berlinguer
alla guida del Tg3: è vero che ha tutti i
requisiti per questo ruolo. Ma è altret-
tanto vero che anche altri li hanno.
Non vorrei ripercorrere la stessa situa-
zione del passato, facendo tre reti di
diversi colori politici. È una cosa supe-
rata»
È noto che Porta a Porta in questi
anni è addirittura stata definita
“la terza camera del paese”. Cre-
de che possa continuare a svolge-
reunruolocomequesto?
«Il punto non è se Vespa deve conti-
nuare ad esserci, ma che non ci può es-
sere Vespa e basta. Magari si potreb-
bero lasciare due serate a Porta a Por-
ta, e due a un altro programma, che si
occupi degli stessi temi, con un con-
duttore e uno stile completamente di-
versi»
Si discute molto del futuro dell’as-
setto della Rai e del ruolo che de-
veavere.Leicosanepensa?
«Ho sentito una proposta di Visco, di
fare un canale di servizio pubblico, e
due di pubblicità. La devo approfondi-
re, ovviamente, ma mi sembra una
buona idea. Poi vorrei discutere sul
rapporto con le società fornitrici (in
Rai si produce pochissimo, quasi tutto
è acquistato all’esterno). Dobbiamo
porci il problema del cinema e del tea-
tro: ci sono dei giovani e delle forze
straordinari. Faccio un esempio: possi-
bile che la trasmissione di Albertazzi
debba essere buttata lì così? L’Italia è
molto meglio di quel che può sembra-
re. E gli italiani che stanno fuori l’han-
no capito. Penso che la tv debba svol-
gere un grande ruolo per il nostro pae-
se».
Ha in mente qualche trasmissio-
neche lepiacerebbe fare?
«Mi piacerebbe fare un’inchiesta sui
nostri giovani che vivono fuori, rico-
prendo ruoli importantissimi nella ri-
cerca, andare a scoprire le comunità
italiane all’estero. E poi, credo che
l’Italia ha bisogno anche di sorridere,
mentre c’è un’aria così cupa»

Come sempre, il direttore del Tg4 è un
fiume in piena che ribolle solo a sentir
parlare di Prodi. E perché? «Perché lo
detesto», risponde di slancio. «E' di ma-
lanimo e non può parlare, a poche ore
dalle elezioni, di cacciare Berlusconi.
Guarda, io difendo D'Alema e Bertinot-
ti e penso che in un centrosinistra che si
vuole definire tale, Prodi è un corpo
estraneo».
Lohannosceltomilionidipersone.
No: lo hanno sopportato. Ci vuole una
persona più serena, che abbia un mag-
giore corpo politico. Io ho grande rispet-
to per chi ha fatto politica versando la-
crime amare. Poi, se ci sarà un governo
in grado di risolvere i problemi, ben
venga.
Ecco,perchénonglielodici,a
Berlusconi,diaccettareanche lui i
risultatidelvoto?
Ma va rispettata anche la metà degli
italiani che hanno votato Berlusconi.
Certo,peròpertutta lacampagna
elettoraledadestrahannodetto
checon lamaggioranzapiùunosi
fa ilgoverno.
Ma poveraccio: il voto è di ieri...che
deve fare, andarsene subito, saltando
anche gli ultimi adempimenti?.
Luinonaccetta i risultatieparladi
brogli.
Ma sono stati per primi quelli della si-
nistra a parlare di brogli... Le verifiche
ha ragione a chiederle.
Mailcentrosinistraera
all'opposizionee ibroglidisolito li

fachigoverna.
Ma se il avesse fatti il governo, avreb-
be vinto. Bisogna stare tutti molto cal-
mi. Che deve fare Berlusconi: si alza e
se ne va? E' l'uomo più votato, otto mi-
lioni di elettori che cosa sono: un regi-
me?
Ragionedipiùperessere
responsabile.
Io mi auguro che la sua sia un'opposizio-
ne seria e severa, non una contrapposi-
zione a tutti i costi. Ma appena ha avan-
zato una proposta di dialogo, gli hanno
risposto in malo modo. Diamine: siamo
tutti di passaggio a questo mondo e io,
da scommettitore, punto su un governo
Prodi che non durerà più di un anno.
Voidelcentrodestrapretendetedi
scegliereanchechidevefare il
capodelcentrosinistra.
Io non pretendo niente, mi glorio solo di
una cosa, che dirò al telegiornale: il voto
dei nostri militari a Nassiriya. Al Senato
Forza Italia ha avuto 1398 voti, cioè il
65% e l'Unione 352 voti, col 16 %. Alla
Camera invece Forza Italia ha avuto

1859 voti (74%) e l'Unione 456 ( 18%).
Ecomemai invece i lavoratori
italianiall'esterohannovotato
compattiper l'Unione?
Quel Pallaro ha detto che si schiererà
con chi vince. Bella roba. Del resto an-
ch'io si può dire che sono un italiano all'
estero e quel Filippo Sindoni, che è stato
ucciso in Venezuela, era mio amico,
mio compagno di banco. Pensa che è ri-
masto lì per votare e lo hanno assassina-
to.
Perònonhairispostoallamia
domanda.Mavistochehaiparlato
diForza Italia,vorreichiedertise
pensi,comeFeltri, chele
responsabilitàdellasconfitta
sianodelgruppodirigente.Tusei
unexsocialistaeammetteraiche
ForzaItaliaèunpartitoprivodi
democrazia interna.Primaaveva
almenoglielettiarappresentare
unlegamecon lagente,oraanche
quellisonostatidecisidall'alto.
E che devo dire?.
ChecosapensidiForzaItalia.
Onestamente non so dare un giudizio.
Ho solo una tessera, quella di un'asso-
ciazione tipo Rotary, ma sono stato
espulso per morosità. Poi ho il tesseri-
no da professionista del 1955. Cin-
quant'anni di giornalismo che mi con-
sentono di guardare con serenità a tut-
to. Conosco tutti e so che dilagano ri-
baltonisti, presunti o aspiranti. Ma la
campagna elettorale è finita.
Etuchecosafaraiadesso?
Cambiaqualcosaperte?
Faccio il giornale dell'opposizione,
cercando di metterci il massimo di
onestà, chiedendo conto di quello che
faranno al governo.
E'giusto.Macosìnonrischi,dopo
averrappresentato ilmiglioredei
mondipossibili,di farcivedere
l'infernosulla terra?
No, vediamo che cosa di meglio avran-
no fatto. Baderemo agli impegni più im-
portanti che hanno preso, su occupazio-
ne, sanità etc., sempre tenendo conto
che il mio è un giornale popolare.

LE INTERVISTE

■ di Wanda Marra / Roma

EMILIOFEDE

BIENNALE

Galan taglia i fondi al Teatro: Scaparro
è stato visto a un’iniziativa dell’Unione

SANDROCURZI

OGGI

■ «V» come vendetta: Scaparro
ha «sgarrato», la Biennale del tea-
tro che il regista dirige non avrà sol-
di dalla Regione Veneto. Che pure
siede nel consiglio di amministra-
zione di questo prestigioso sogget-
to culturale. Colpi di coda di un si-
stema che rende le istituzioni gran-

di quanto le tasche di un paio di cal-
zoni. È Galan, presidente del Vene-
to, a farsi interprete di questa visio-
ne delle cose applicata alla realtà
con una «franchezza» surreale. Di-
ce: «Scaparro è stato al centro di
una kermesse contro la politica cul-
turale del centrodestra... non è am-

missibile». Al regista viene così im-
putata la partecipazione a un dibat-
tito, organizzato dalla sinistra in
campagna elettorale, su questioni
che riguardavano la cultura. Scapar-
ro è di sinistra, ma a iniziative come
quelle partecipa, e giustamente, an-
che gente di destra. Tutto ovvio, an-
che l’inverso. Non per Galan che si
sente tradito e annuncia che i soldi
del Veneto - non i suoi - non an-
dranno alla sezione Teatro della
Biennale, semmai a quelle dell’Ar-
chitettura o del Cinema. Così Sca-

parro impara: così impara che co-
sa? A stare zitto e buono se ha la
sventura di essere di sinistra? È un
bel trekking entrare nei gomiti di
questo pensiero che non conosce
moderazione. Infatti, Galan ha pro-
vocato una reazione a catena che
racconta dello sgomento provato a
sinistra come a destra. Intanto Sca-
parro, quel «giuda», fa fatica a cre-
dere che Galan abbia detto davvero
ciò che gli si attribuisce e aggiunge:
«Più volte mi è capitato di lamenta-
re la crisi prodotta dai tagli al Fondo

per lo spettacolo assieme a persone
di diversa fede politica; con il solo
obiettivo di difendere la vita delle
nostre istituzioni». Elementare: e
non sfugge nemmeno a chi di sini-
stra non è mai stato. Come a Luca
Barbareschi che definisce «deliran-
te» la decisione di Galan al quale
rimprovera di gestire le istituzioni
«come fossero una cosa privata».
Sulla stessa ragionevole barricata
anche il sindaco di Venezia, Massi-
mo Cacciari: «Sono rimasto senza
parole - commenta - che si possa de-

cidere il taglio a un finanziamento
solo perché un regista, come suo sa-
crosanto diritto di cittadino, parteci-
pa alla campagna elettorale aderen-
do alle iniziative di chi crede, è una
cosa che mi lascia allibito». Sfida
Galan un altro soggetto a rischio
vendetta, il direttore del settore Ci-
nema della stessa Biennale, Marco
Muller che rimprovera: «A nessu-
no verrebbe in mente di chiedersi se
il festival di Cannes è di destra o di
sinistra». Magari a Galan sì..
 ToniJop

■ di Mariagrazia Gerina / Roma

Prodi nel centrosinistra
che si vuole definire
tale, lo ribadisco
è un corpo
estraneo

Un direttore autorevole
per il Tg1. Bianca
Berlinguer al Tg3?
Perché no, ne ha i titoli
Ma non è la sola

La destra cerca
di correre ai ripari
davanti ad una
sconfitta data
da tutti per certa

Nel gioco delle
spartizioni sulle
candidature per le
città la capitale
spetterebbe ad An

È iniziato un
dibattito dopo
la sconfitta
Qualcuno voleva
Berlusconi
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Elezioni, 450 milioni di rimborsi
L’Ulivo fa la parte del
leone, poi Forza Italia
Restano fuori i Pensio-
nati

●  ●

QUASI500MILIONIDI EURO. A tanto am-

montano i rimborsi elettorali che entreranno

nelle casse delle forze politiche che hanno

corso alle politiche. La proclamazione ufficia-

le del risultato eletto-

rale ancora non c'è,

ma i tesorieri dei parti-

ti possono già comin-

ciare a contare i soldi che incasse-
ranno: 451.111.320 euro, che se do-
vesse passare una interpretazione
larga della legge, potrebbero salire a
464.228.230 euro. A far la parte del
leone nei due Poli saranno l’Ulivo,
che introiterà 141.596.168 milioni,
e Forza Italia che, con i suoi oltre
115 milioni, è il singolo partito più
ricco. Sfortunatissimo il Partito dei
pensionati che rimane a bocca
asciutta per 1337 voti.
Il fondo per i rimborsi elettorali dei
partiti è fissato dalla legge: 5 euro
per ciascun iscritto nelle liste eletto-
rali della Camera e del Senato. Gli
elettori della Camera sono
47.160.244 e quelli del Senato
43.062.020: moltiplicando dunque
per cinque le due cifre si ha il com-
plesso dei rimborsi elettorali dei
due rami del parlamento:
235.801.220 per Montecitorio e
215.310.100 per Palazzo Madama.
Ma quest'anno c'è la novità degli ita-
liani all'estero, che sono 2.623.382.
La legge non ne parla, visto che è
del 1999, quando ancora i nostri
connazionali residenti all'estero
non votavano. Una interpretazione
estensiva o restrittiva aggiungerà o
meno la cifra di 13.116.919 euro.
Dipenderà dal prossimo governo e
dal prossimo ministro del Tesoro.
Per ora la Finanziaria ha finanziato
il Fondo per i rimborsi elettorali con
i 451 milioni necessari: una volta e
mezzo il famoso Fondo unico per lo
spettacolo, il cui taglio suscitò tante
polemiche durante l'esame della ma-
novra, ed anche 50 milioni in più di
tutti i Fondi destinati alla Coopera-
zione con il Terzo Mondo.
A spartirsi la torta proporzional-
mente ai consensi ricevuti non sa-
ranno tutti i partiti, ma solo quelli
che nella corsa agli seggi dei due ra-
mi del Parlamento hanno superato
la soglia dell'1%. Niente euro quin-
di ai piccoli, tanto corteggiati in
campagna elettorale, a cui andrà un
grazie e una pacca sulla spalla, co-
me ha lamentato Alessandra Musso-
lini. Il calcolo dei soldi che andrà a
ciascuna formazione dipende dalla
percentuale che ciascuna di esse ha
ricevuto rispetto ai voti validi, a cui
vanno però sottratti quelli ottenuti
dai partiti «under 1%», altrimenti
non tutti i soldi del Fondo verrebbe-
ro assegnati.

Ma se i piccoli piangono i grandi
sorridono, anzi ridono. Mettendo in-
sieme i rimborsi di Camera e Sena-
to, e senza contare per ora i 13,1 mi-
lioni degli italiani all'estero, secon-
do i primi calcoli informali, Forza
Italia incassa 115,4 milioni, An
58,7 milioni, l'Udc 32,1 e la Lega
21,5. Un po’ più complesso il com-
puto nel centrosinistra, visto che Ds
e Dl hanno corso insieme alla Ca-
mera, sotto le insegne dell'Ulivo, e
Pdci e Verdi lo hanno fatto al Sena-
to. Comunque, l'Ulivo otterrà 77 mi-
lioni per i rimborsi della Camera,
mentre Quercia e Margherita riceve-
ranno rispettivamente 39,9 milioni
e 24,5 per il Senato: in tutto 141,5
milioni. Quanto agli altri partiti, al
Prc andranno complessivamente
31,2 milioni, alla Rosa nel pugno
12,7 milioni, all'Italia dei Valori
12,2 milioni, all'Udeur 6,6 milioni; i
Verdi e il Pdci avranno per la Came-
ra rispettivamente 5 e 5,7 milioni,
mentre per il Senato dovranno spar-
tirsi 9,5 milioni.

BANANAS

A nche noi, come il sem-
prelucido senatore
Paolo Guzzanti, ab-
biamo avuto il privile-

gio di visionare le schede conte-
state e anche noi ci siamo convin-
ti che la questione dei brogli ai
danni della Casa delle Libertà
sia una cosa terribilmente seria.
Come dice Bellachioma, «il ri-
sultato deve cambiare», anche
perché non coincide col sondag-
gio americano, con quello che
gli è costato. È evidente, infatti,
che fra i sondaggisti americani e
gli elettori italiani (in Italia e all'
estero) sono i secondi che devo-
no adeguarsi ai primi, e non vice-
versa. Un po' come per le regio-
nali del 1995, quando gli exit
poll di Emilio Fede davano vin-
cente il Polo, poi vinse l'Ulivo e
il poveretto fu costretto a stacca-
re a una a una le bandierine az-
zurre abusivamente piantate nel-
le regioni attribuite alla destra
ma vinte dalla sinistra. Subito
dopo il Caimòna dichiarò: «Gli
elettori si sono sbagliati, erano
giusti gli exit poll». Ci corre per-
tanto l'obbligo, in dissenso con il
giornale che ci ospita, per l'at-
taccamento che portiamo ai va-
lori della libertà e della demo-
crazia, di svelare quanto abbia-
mo scoperto.
1) Seggio Bergamo Alta, annulla-
ta scheda inequivocabilmente se-
gnata sul simbolo Lega Nord, so-
lo perché firmata «Pota» e conte-
nente in allegato una t-shirt su
Maometto e la devolution.
2) Seggio Arcore, annullata
scheda con voto a Forza Italia
per via di un paio di corna dise-
gnate, per varie impronte di ce-
rone e tintura per capelli e per-
ché l'elettore, sprovvisto di docu-
menti, esibiva come segno di ri-
conoscimento una tessera P2 n.
1816.
3) Seggio Arcore, annullate due
schede recanti disegno stilizzato
di mausoleo egizio con richieste
di loculi a prezzi modici e firma-
te «Umilmente tuo, Emilio» e
«Servilmente Suo, James».
4) Seggio Pizzighettone, annulla-
ta scheda firmata «Anonimo Co-
glione» con scritto «Nano male-
fico, trapiàntati 'sta scheda»,
sebbene chiaramente destinata
al premier in carica.
5) Seggio Roma/Ambasciata
Usa, annullata scheda Forza Ita-
lia firmata "Elefantino" con li-
quido rosso, all'apparenza san-
gue umano, poi rivelatosi essere
sugo di coda alla vaccinara.
6) Seggio Roma-Regina Coeli,
annullata scheda con effigiato
un piede di porco, anch'essa evi-
dentemente attribuibile al parti-
to di maggioranza relativa.

7) Seggio Milano-San Vittore,
annullata scheda con allegato
estratto conto Banca Popolare
di Lodi, sebbene indubitabilmen-
te riferibile a vari candidati del-
la Casa della Libertà.
8) Seggio Roma-Torpignattara,
annullata scheda con chiazze di
salsa per amatriciana, sebbene
ictu oculi indicasse intenzione di
voto per Udc, nota per l'ottimo
appetito dei suoi candidati.
9) Seggio Torino-Mirafiori, an-
nullata scheda contenente vec-
chia dentiera con scritta tremo-
lante «Non mi serve più. Non ho
più niente da mangiare», chiara-
mente indirizzata al premier per
la ben nota promessa di dentiere
per tutti.
10) Seggio Latina, annullata
scheda con allegata foto auto-
grafa di Hitler e citazioni dal
«Mein Kampf», sebbene univer-
salmente noto che solo la Cdl
ospita folta rappresentanza neo-
nazista.
11) Seggio Patagonia-Terra del
Fuoco, annullata scheda con
croce runica su Lista Tremaglia,
per via della postilla in calce:
«Guarda Mirko che sono l'unico
a votarti in tutto il continente.
Gli altri si vergognano troppo, e
votano in massa sinistra. Tuo cu-
gino Peppe. Eiaeia alalà».
12) Seggio Roma/Viale Mazzini,
annullate decine di schede con
l'annotazione «Grazie per il dik-
tat bulgaro», nonostante il pale-
se riferimento ai posti di lavoro
ivi creati dal presidente del Con-
siglio.
13) Seggi di Roma/Montecitorio
e Palazzo Madama, annullate
schede Forza Italia e Udc e fir-
mate rispettivamente da tali
Marcello e Pierferdy con identi-
ca scritta: «E quando ci ricapi-
ta?».
14) Seggio Palermo Centro, an-
nullata scheda recante nota «Id-
du pensa solu a Iddu. W Andreot-
ti» e firmata «Federazione nazio-
nale stallieri, filiale Palermo»,
quando è universalmente noto
che di candidati con stalliere ce
n'è uno in tutt'Italia.
15) Seggio Palermo-Corleone,
annullata scheda formato pizzi-
no da scrutatore comunista che
sottilizzava sull'allegata cartuc-
cia per lupara e fingeva di non
saper decodificare l'inequivoca-
bile frase di accompagnamento:
«4 Vasa, 1 minchia, 2 Totò, 6 pig-
ghiari, 3 Vasa, 8 facisti!, 7 ti, 5
cunnutazzu». L'elettore, un an-
ziano sui 74 anni affetto da gravi
problemi di incontinenza, s'è al-
lontanato dal seggio mormoran-
do in corleonese stretto: «Devo
sbrigarmi in fretta perché aspet-
to gente a casa».

Brogli, ecco le prove

MARCO TRAVAGLIO

LUCIANO GALLINO «Il programma di Prodi? Di questo tema si parla poco»

«Al Nord la Cina fa più paura delle tasse»
Enigma Nord. La «que-
stione settentrionale»
tiene banco nel dibattito
post-elettorale. Romano
Prodi non convince pro-
prio quei produttori a
cui si rivolgeva il suo
programma, con i 5 pun-
ti di taglio al cuneo fisca-
le, con le politiche per lo
sviluppo, con i piani per «l’Italia che riparte».
E le analisi si sprecano: l’Unione non capisce,
l’Unione snobba il nord. «I motivi del risultato
deludente a nord sono parecchi - dichiara
l’economista Luciano Gallino - Sta di fatto
che l’Unione aveva un programma, mentre la
Casa delle Libertà no. Questo è stato un van-
taggio per il centro-destra. La proposta del-
l’Unione era buona, molto articolata, ma an-
che molto difficile da spiegare. Non è stato fat-
to uno sforzo adeguato per trasformare le 281
pagine in un Bignami». Meglio niente che la
confusione, insomma. Senza contare che nella
proposta c’era una «dimenticanza» grave per
un medio imprenditore del nord: la Cina e l’In-
dia. In una parola, la concorrenza globale. Ma
i giochi non sono così semplici: anche toscani,
emiliani, umbri temono la concorrenza ma se-
guono Prodi. E qui conta la diminuzione delle
attività di partito sul territorio. «Prima c’era un
canale di comunicazione, che resta forte al
centro - spiega Gallino - Oggi quel canale va
ricostruito».
Professore,non lesembrastranochechi
votaper ilbenedellapropriaattività
preferisca ilnullaaunaproposta,seppure
difficile?Perunimprenditore losgravio Ici
sullaprimacasanonènulla,nonècerto
sviluppo...
«Però anche un programma complesso finisce
con il non parlare, non comunicare. Oltre agli
interessi immediati ci sono anche le passioni,

gli atteggiamenti, gli umori di fondo che nes-
suna argomentazione riesce a scalfire. Biso-
gna poi anche andare a vdere un po’ le cifre.
Per esempio nel Piemonte 2, dove ha vinto la
destra, le percentuali sono state 55 a 45%, non
è che la sinistra non abbia preso voti».
Lapropostasulcuneofiscalenonavrebbe
dovutosfondare?
«Per un imprenditore con un certo numero di
dipendenti sì, ma in Italia ci sono 3 milioni di
imprese individuali concentrate a nord e che
non sono interessate. L’altro aspetto che sicu-
ramente ha influito su imprenditori medi è la
sottovalutazione della concorrenza globale.
Su questo si sarebbe potuto fare di più. La con-
correnza straniera in molti casi ha tagliato gli
ordinativi per il 10-20-30%. Questa oggi co-
me oggi è l’ansia quotidiana del piccolo im-
prenditore e dei milioni di artigiani».
Ladestrahadimostratopiùattenzionealla
Cina,anchesenonhapropostonulladi
risolutivo...
«Direi che ha dimostrato più naso, nulla di più.
Prodi su questo propone ricerca e innovazio-
ne, tutte misure giuste ma difficili da comuni-
care e soprattutto che non danno effetti imme-
diati».
Gli imprenditorihannopiùpauradelle
tasseodellaCina?
«In questo momento direi più della Cina o di
altri grandi competitor. Non dimentichiamo
l’India: il settore dell’Ict, delle tecnologie si
confronta proprio con l’India. Comunque non
c’è settore produttivo nel quale la concorrenza
dei Paesi emergenti non si faccia sentire. Per
questo il tema Cina e dintorni pesa di più delle
tasse».
Comemai inregionidoveresisteunalto
sensodelsocialeedellasolidarietàper i
piùdebolinonfabreccia ildiscorsosulle
tasse?
«Le due cose possono andar einsieme. La fi-

lantropia, l’attenzione al più debole, per esem-
pio al Terzo mondo, non esclude che si possa
considerare intollerabile pagare le tasse. Non
si comprende il nesso che c’è tra tasse e servi-
zi».
Comemai?Anordiservizinonsonopiù
efficienticheasud?Oloroliconsiderano
insufficienti?
«Non credo questo. Penso proprio che non ve-
dano l’anello, il nesso tra il prelievo e i servi-
zi».
Perquestoilmessaggiomenotasseviene
recepitocomeelementodi libertà?
«Mi pare che libertà sia un termine troppo im-
pegnativo. Il piccolo imprenditore obietta che
se dovesse pagare per intero le tasse non riu-
scirebbe a pagarsi una pensione, non riuscireb-
be a pagare le scuole per i figli, o non si riter-
rebbe sufficientemente retribuito per le 14 ore
di lavoro al giorno».
Comecomunicareallorasuquestotema?
«Credo che non tanto nel programma, ma ne-
gli anni precedenti il centro-sinistra non abbia
fatto abbastanza per spiegare il rapporto tra
imposizione fiscale, servizi pubblici e solida-
rietà. Credo che pochissimi sanno che negli
Usa ci sono 50 milioni di persone prive di assi-
stenza. Va detto che quanto a incidenza sul Pil
noi spendiamo la metà degli americani (circa
il 7% contro il 15), ma abbiamo un servizio in-
comparabilmente migliore in media, che co-
pre tutti i 58 milioni di cittadini. Questo vale
anche per la scuola, per l’Università».
Moltefamiglieperòsonocostrettea
mandare i figlia lezioned’ingleseoa
ripetizioneprivataperchélascuola
pubblicanonrispondealle loroesigenze...
«Sì, ma se dovessero pagare i costi della scuo-
la pubblica starebbero freschi, o l’Università
tra i 10 e i 20mila euro annui. Resta il fatto che
questo grande ciclo del prelievo e della distri-
buzione è ignoto ai più. Si è perso di vista que-
sto che è un pilastro del nostro modello socia-
le».

DELEGA AMBIENTALE

Il ministro Matteoli resta in debito
di 500mila euro con i suoi 24 consulenti

STRISCIA LA NOTIZIA

Tapiro d’oro al sondaggista della Nexus
«Cambiare lavoro? E perché dovrei?»

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

■ Il ministro dell’Ambiente
Matteoli ha pagato i «saggi» che
hanno collaborato alla stesura
della «delega ambientale» 16 mi-
la euro ciascuno. Poiché il com-
penso pattuito era 40 mila euro,
lascia un debito di 24 mila euro
per ognuno dei 24 consulenti. Il

cui lavoro, per altro, è assai con-
troverso.
Una decina di riunioni, pareri via
mail. e la sorpresa di trovare che
le norme sui rifiuti erano già
pronte prima del loro insedia-
mento. E anche sugli altri testi -
acqua, bonifiche, difesa del suo-

lo, inquinamento atmosferico,
procedure e danno ambientale -
si sono limitati a qualche ritocco,
tant’è che il capo di gabinetto To-
gni lascia intendere che il com-
penso ricevuto è più che suffi-
ciente. Loro preannunciano pro-
teste, anche giudiziarie.
Ciampi ha firmato solo il 3 aprile
i testi unici, un codice di 700 pa-
gine, dopo aver chiesto numerosi
chiarimenti al ministero. Forte è
stato infatti il dissenso di Regioni
e associazioni ambientaliste.

OGGI

Foto di Stefano Rellandini/Reuters

■ Tapiro d'oro di «Striscia la
notizia» per Fabrizio Masia, il
sondaggista della Nexus. Il Tg
satirico di Canale 5, dopo aver
proposto mercoledì un fuori-on-
da in cui Masia si lamentava del
suo lavoro («Questo è un lavoro
di m...»), ieri sera gli ha conse-

gnato il Tapiro d'Oro.
All'arrivo del “tapiroforo” Vale-
rio Staffelli, Masia ha commen-
tato: «Francamente dico che ab-
biamo fatto il nostro lavoro co-
me sempre. Da 12 anni a questa
parte ho sempre preso gli exit
poll, questa volta e in particola-

re per il Senato, probabilmente
abbiamo sottostimato Forza Ita-
lia e la Casa delle Libertà, c'è
stata un'imperfezione. Eravamo
particolarmente esposti. Se leg-
giamo bene i dati non è così un
disastro, ognuno interpreta quel-
lo che vuole. Il mio lavoro? me-
raviglioso ma è un mestiere ve-
ramente difficile. Se sono con-
tento? Un attimino, devo riflette-
re su ciò che è successo. Cam-
biare lavoro? E perché do-
vrei?».

L’INTERVISTA

Cinque euro
per ciascun iscritto
nelle liste elettorali
della Camera
e del Senato

■ / Roma
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I GIOVANI ALLE URNE Dove sta il cuore dei gio-

vani elettori italiani? «Ho l’impressione che non stia

in un solo posto. Non bastano messaggi rassicu-

ranti sul lavoro, occorre darne “sulle culture del futu-

ro”. I giovani lo fanno già

attraverso le tecniche

comunicative, ora biso-

gna che la politica impa-

ri a trasmettere messaggi compatibili
con i loro nuovi linguaggi». Il professor
Mario Morcellini, preside della Facoltà
di Scienze della Comunicazione alla Sa-
pienza di Roma, ha una sua idea precisa,
supportata da studi e osservazioni, sui si-
ti internet: i giovani parlano linguaggi
lontani dalla politica. E guardano meno

tv in una società che ha dimostrato - an-
che con il voto - di aggrapparsi nei mo-
menti di difficoltà al piccolo schermo,
come fosse una specie di ventre materno.

Professore,dalsuoosservatorio
cosaemergesuisuigiovanialle
urne?
Che si sono comportati in modo diverso
dal passato, dagli adulti e, complessiva-
mente, rispetto a qualunque speranza di
trasformazione radicale, che potrà avve-
nire solo in futuro.
Perchéinmododiversodalpassato?
La caratteristica con cui si accompagna
la presenza dei giovani in politica è

l’oscillazione continua tra astensioni-
smo, disimpegno e anche una certa di-
stanza ironica dal voto, dalle istituzioni e
dai partiti. Negli ultimi mesi quello che
appariva dai siti soprattutto giovanili
era, invece, una forte capacità di dibatti-
to sulla politica, sulla prospettive e sul la-
voro precario. L’altro elemento che ab-
biamo rilevato è stato anche uno schiera-
mento nettamente a sinistra delle opinio-
ni, per quella parte di opinioni che sono
traducibili in orientamento di voto, per-
ché è ovvio che tra parole e voto c’è sem-
pre una distanza. Nella cultura giovanile
si è creato un clima, un orientamento,
certamente di ritorno all’impegno e pre-
valentemente a un impegno politico a si-
nistra. C’è anche chi si mobilita verso il
centro destra, ma in quel caso sceglie An
e non Fi, perché il voto verso Fi è più
orientato dagli interessi. La vera sorpre-
sa di questa volta è che c’è stata una cam-
pagna dei giovani che attraverso Internet
si sono mobilitati a favore del centrosini-
stra.
Sonotornatiaoccuparsidipolitica in
mododiversodagliadulti. Incosa?

L’orientamento al voto si compone di
due o tre dimensioni: i valori di riferi-
mento, i discorsi che fai con gli altri, e le
influenze a cui sei esposto, cioè i media.
Nel caso dei giovani il sistema comuni-
cativo e nervoso che hanno attuato nei
confronti dell’orientamento di voto è as-
solutamente diverso rispetto a quello dei
loro genitori e degli adulti. Mentre questi
ultimi tendono a tenere un sistema comu-
nicativo centrato sulla vecchia tv con un
po’ di ruolo per i giornali, e i mezzi mi-
nori come la radio e internet in modo
marginale, nel caso della cultura giovani-
le il vero mezzo generalista è internet.
Dunqueigiovanihannoportato
avantiuna lorocampagnaelettorale?
Quella attivata dai partiti è stata una cam-
pagna tautologica e tradizionale. I giova-
ni, invece, hanno quasi unilateralmente
rilanciato i temi della discussione politi-
ca, costruendo una diversa agenda del di-
battito, spesso ironica contro Berlusco-
ni.
Qualisonostati i temidell’Unioneche
più liavrebberoconvintiadandare
alleurne?

La legalità, il primo. Perché il fatto è che
Berlusconi appare a molti giovani come
una specie di imbroglio lui stesso, per gli
interessi sociali che rappresenta. Potrei
anche dire scuola e università ma su que-
sto entrambe le coalizioni sono state ter-
ribilmente modeste.
Feltri ierihadettoall’Unitàche
Berlusconinonhapreso il votodei
giovaniperchéFinonèunpartito.Lei
chedice?
Che è vero solo in parte: il potere lenini-
sta, cioè l’idea di imporre il dirigismo al-
la società con i giovani non funziona.
Credo però che le ragioni per cui i giova-
ni non votano Fi e lo hanno invece fatto
potentemente in passato siano due:
l’aspetto di nuovismo culturale e di anta-
gonismo con i partiti si è profondamente
svuotato e anzi Berlusconi è apparso ad-
dirittura più politico del vecchio centro-
sinistra; infine, nella cultura giovanile e
nell’età giovanile la presa dei valori, nel
concetto di futuro, è più forte che tra gli
adulti. I giovani guardano agli altri e
dunque ridimensionano gli interessi per-
sonali.

Intesa più vicina a Torino tra centro sini-
stra e Rifondazione comunista (oggi fuori
dalla giunta) per le amministrative di mag-
gio. Al termine di un lungo confronto tra i
partiti, a cui ha partecipato anche il sindaco
Sergio Chiamparino ricandidato alla guida
della città, le parti si sono date appuntamento
per martedì prossimo per integrare il pro-
gramma del primo cittadino con gli emenda-
menti di Pdci, Verdi e Prc. Tre i temi in di-
scussione. La Tav, innanzitutto. Chiampari-
no ha ribadito l'indisponibilità a cancellarla
dal programma. Ieri al candidato sindaco i
partiti 'no tav' hanno chiesto che ogni decisio-
ne non prescinda dal dialogo con le popola-
zioni locali. In secondo luogo è stato ribadito
il no alla privatizzazione delle società pubbli-
che, e infine è stata chiesta una decisa presa di
posizione contro la precarizzazione, dunque
l'impegno a non applicare la legge Biagi nelle
aziende pubbliche o controllate dal pubblico.

QUIRINALE

«Facciamo-la Franca». Radio2 lancia la campagna
Tante adesioni per la signora Ciampi al Colle

OGGI

Macché tv, il voto dei giovani
corre su internet

Morcellini: hanno scelto il futuro. E Berlusconi è il «vecchio»

TORINO
Intesa vicina tra centrosinistra
e Prc per le amministrative

■ «Franca Subito!», «Fran-
ca-mente sarebbe troppo bello»,
«Anche Berlusconi vorrebbe farla
Franca». È questo il tenore dei mes-
saggi ricevuti ieri da Radio 2 Rai,
nell'ambito del programma
“Caterpillar”, che ha inventato, su
suggerimento di una ascoltatrice

padovana, la campagna per Franca
Ciampi Presidente della Repubbli-
ca: titolo dell'iniziativa “Facciamo
la Franca”. Si reputano molto sod-
disfatti i conduttori e lo staff del
programma che prosegue con la let-
tura delle e-mail «che continuano
ad arrivare - spiega Filippo Solibel-

lo - anche adesso, in questo mo-
mento che il programma è appena
finito. Adesso ci sarà la pausa pa-
squale però la campagna continua:
piace l'idea». «Divertente - dicono
dalla redazione - l'appello 'Franca
Subito!' sembra avere fatto breccia
tra gli ascoltatori che scrivono in
tanti e colpisce l'elevato numero di
donne che ci scrive». Ma, scorren-
do gli sms, anche gli uomini sem-
brano condividere l'idea di avere
una donna come la Signora Ciampi
alla Presidenza della Repubblica.

Foto di Chris Helgren/Reuters

■ di Maria Zegarelli / Roma

Il conto che porta nuovi vantaggi e convenienza a te che sei in pensione.
Hai lavorato tanto, hai superato molte difficoltà, hai 

dato il tuo contributo alla costruzione della nostra 

società. Per noi di Unipol Banca sei una persona 

grande. A te, che sei già grande, vogliamo dare il 

nostro meglio. GiàGrande, il conto senza spese 

fisse, con operazioni illimitate e gratuite e un 

conveniente tasso di interesse sui depositi. 

GiàGrande. Dedicato a te.
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UNA TEMPESTA IN UN BICCHIERE «Mi

sembra una discussione totalmente inutile, di

lana caprina, una tempesta in un bicchier

d’acqua», appunto. Così Cesare Damiano de-

finisce il clamore che

ha accompagnato le

parole di Guglielmo

Epifani sulla legge30.

Un nuovo governo ancora non c’è e
già avrebbe la prima «grana». «Sul
tema del lavoro, che è ben più am-
pio della sola legge 30, esiste un ac-
cordo di tutti i partiti del centrosini-
stra. L’Unione deve governare e re-
alizzare il patto di programma stipu-
lato con gli elettori - dice il neodepu-
tato che ha materialmente scritto le
proposte del centrosinistra sul lavo-
ro-. E noi i programmi li applichia-
mo senza interpretazioni che venga-
no da destra o da sinistra. Andremo
ad una radicale riscrittura della leg-
ge 30».
C’è stata una valanga di reazioni al-
la posizione del leader della Cgil.
Posizione che altro non è (e non po-
trebbe essere altrimenti) quella usci-
ta dal congresso che si è tenuto poco
più di un mese fa. Lo stesso in cui
Romano Prodi è stato salutato come
un leader, e in cui Epifani nella rela-
zione introduttiva ha parlato di «su-
peramento» di quella riforma e non
di «cancellazione», parola che appa-
re invece nel documento finale se-
guita da un elenco di proposte. È il
«pieno» di cui parla spesso il leader
della Cgil e che poi è la vera cosa
che interessa la stragrande maggio-
ranza del suo sindacato. Quelle pro-
poste sono molto simili a quelle del-
l’Unione. Non a caso Cesare Da-
miano parla di «una larga conver-
genza registrata con le organizza-
zioni sindacali». «Questo non signi-
fica - aggiunge - totale identità, io
credo profondamente alla autono-
mia e alla diversità dei ruoli della
politica e degli attori sociali». E ci
crede anche Epifani.
Una totale identità tra la posizione
della Cgil e quella dell’Unione in-
fatti non c’è, ma nel merito i due do-
cumenti aderiscono per gran parte.
Divisi sulla «cancellazione»? Sul-
l’esigenza di una nuova legge?
«Una volta applicato il programma
dell’Unione si avrebbe automatica-
mente una nuova legislazione sul la-
voro, la legge 30 non c’è più» fa no-
tare Fulvio Fammoni che per la Cgil
è il responsabile delle politiche sul
lavoro. E questo a prescindere se si
parla di cancellazione o no. È co-
munque difficile immaginare la
Cgil sulle barricate perché l’Unione
seguendo il programma non strappa
la legge 30 ma si «limita» a stravol-
gerne l’impianto precarizzante e a

ridare - come è scritto - centralità al
lavoro a tempo indeterminato, co-
me del resto chiede la Cgil. Né si
possono immaginare i Verdi lascia-
re la maggioranza a cui appartengo-
no perché il loro coordinatore Paolo
Cento si dice d’accordo con Epifa-
ni. «Il programma dell’Unione è
chiaro sul superamento della legge
Biagi», premette Cento, che poi dà
la sua interpretazione: «Qualsiasi ri-
forma tesa a stabilizzare i rapporto
di lavoro e introdurre nuove tutele,
come il reddito di cittadinanza, avrà
come premessa inevitabile la can-
cellazione, e non la parziale modifi-
ca, della legge Biagi». Vorrebbe
«cancellarla» anche Marco Rizzo
del Pdci e Paolo Ferrero, responsa-
bile lavoro per Rifondazione il qua-
le però pragmaticamente riconosce:
«Il programma dell’Unione ha rag-
giunto un compromesso tra le varie
forze politiche, parlando di supera-
mento delle norme che precarizza-
no il lavoro. Noi ci atterremo a quel
programma». Il programma parla di
«cancellazione delle norme più pre-
carizzanti» e in premessa di recita
contrarietà «ai contenuti della legge
30 oltre che ai decreti legislativi 276
e 368». Non parla però di abolizio-
ne totale. A sottolinearlo è Tiziano
Treu, della Margherita: «Abbiamo
discusso per mesi sapendo che non
tutti la pensavano allo stesso modo.
È stato poi sottoscritto un accordo e
tutti i segretari di partito si sono im-
pegnati ad attuarlo».
Questa è la politica con le sue me-
diazioni. Il compito del sindacato, è
un altro. Per la Cgil è quello di pre-

mere per spostare la mediazione più
avanti. Per Cisl e Uil è migliorare la
legge con la concertazione,come af-
ferma il leader della Uil Luigi Ange-
letti «contrario» alla cancellazione
della legge. «Se la Cgil pensa di dia-
logare partendo dall’assunto che la
legge Biagi va cancellata, la concer-
tazione non farà nemmeno un me-
tro», ammonisce. Un coro di no vie-
ne anche dalle imprese, da Confin-
dustria a Confcommercio, dalla
Cna alla Confesercenti. Per viale
dell’Astronomia la riforma non va
abrogata, semmai completata con
gli ammortizzatori sociali. «È nel-
l’interesse delle imprese e del pae-
se» - spiega il presidente di Fe-
dermeccanica, Massimo Calearo
che accusa Epifani di «fare politi-
ca». Replica Fammoni: «Trovo sin-
golare che se la Cgil chiede di can-
cellare la legge fa politica mentre se
Confindustria dice lasciamo tutto
com’è farebbe gli interessi del pae-
se».

L’Unione: basta con la precarietà
Damiano: sulla legge 30
il centrosinistra ha il suo
programma, la norma sa-
rà riscritta radicalmente

Manifestazione di precari Foto di Dario Orlandi

All’Economia gli imprenditori preferiscono un tecnico
Tra i più gettonati, i nomi di Tommaso Padoa Schioppa, Mario Monti e Giuliano Amato

■ di Roberto Rossi / Roma

MINISTRO «Per il ministero del-

l’Economia vedo bene un politico

forte. Uno come Fassino o Rutel-

li». Il sasso nello stagno lo ha getta-

to il professor FrancescoGiavazzi,

editorialista del Corriere della Se-

ra. Chi verrà dopo Giulio Tremonti, un
politico o un tecnico? Chi al ministero
dell’Economia, un posto chiave, diffici-
le e forse impopolare? «Rifletteremo in-
sieme sui problemi, e poi sarò io e soltan-
to io a decidere sui ministeri» aveva det-
to Prodi qualche giorno fa alimentando
l’idea che la scelta potesse cadere su un
tecnico come lo fu Carlo Azeglio Ciam-
pi durante il suo primo governo.
Un’idea che non dispiace agli industria-
li. Almeno quelli che hanno avuto la cor-
tesia di risponderci. Molti degli interpel-
lati, una ventina in tutto, hanno preferito
non rispondere. Segno di una campagna
elettorale nella quale i veleni ancora so-

no in circolazione.
Il primo a prendere posizione è stato l’in-
dustriale Diego Della Valle che un nome
l’ha fatto: quello di Mario Monti. «Sono
convinto che Prodi costituirà il suo go-
verno al più presto con la consapevolez-
za che serve un esecutivo serio che metta
insieme politici seri con un forte senso
dello Stato e - ha aggiunto in una recente
intervista - tecnici super partes di grande
competenza». Come lo era stato Carlo
Azeglio Ciampi nel 1996 poi eletto Pre-
sidente della Repubblica, come lo po-
trebbe essere Monti oggi.
Ma Monti, che qualcuno candida anche

al Quirinale, non è il solo nome tecnico
che piace al mondo dell’industria. «Se
non fosse che Mario Draghi è già impe-
gnato in Banca d’Italia - commenta Vito
Gamberale, amministratore delegato di
Autostrade - io avrei fatto il suo nome».
Se non Draghi almeno uno con il suo
profilo. «Uno che abbia autorevolezza e
credibilità internazionale - spiega ancora
Gamberale - perché i primi giudici sono i
mercati internazionali». E che abbia an-
che «la reale conoscenza della situazio-
ne economica del Paese». Uno come
Tommaso Padoa-Schioppa. «Pa-
doa-Schioppa avrebbe le carte in regola,
ma io vedrei bene anche Giuliano Ama-
to», fermo restando che il nome di que-
st’ultimo è inserito nella lista dei possibi-
li successori di Ciampi. Padoa-Schiop-
pa, ex membro del direttivo della Bce,
potrebbe essere la carta giusta. «Leggo
anche io i giornali - ha commentato ieri -
ma non parlo di queste cose in nessuna
chiave».
Chi crede che possa essere un tecnico è
Alberto Tacchella, presidente dell Uci-
mu, l’associazione italiana che raggrup-
pa l’industria italiana costruttrice di mac-

chine utensili, robot e automazione. Il
ministro dell’Economia che Tacchella
delinea è sì un tecnico ma «con esperien-
ze imprenditoriali», uno che riesca a
«conciliare bilancio e sviluppo», uno
che sia vicino al mondo della produzio-
ne che conosca come si muovono le im-
prese anche all’estero, visto che la mag-
gior parte delle industrie che Tacchella
rappresenta vive anche e soprattutto di
esportazione. Nomi? «Gian Maria
Gros-Pietro», attuale presidente del
gruppo Autostrade , «uno che conosce
gli andamenti ciclici ai quali siamo sotto-
posti». Altrimenti? «Vedrei con favore
anche Luca Cordero di Montezemolo, il
nostro presidente, anche se credo che ab-

bia impegni a sufficienza. Un altro nome
che mi viene in mente è quello di Luigi
Abete, presidente della Banca nazionale
del Lavoro, o anche di Alberto Bombas-
sei», vice presidente per le relazioni in-
dustriali e gli affari sociali di Confindu-
stria.
C’è un altro pezzo d’Italia, invece, quel-
lo rappresentato da Andrea Tomat, am-
ministratore della società Lotto nonché
presidente degli industriali di Treviso,
cuore produttivo del Veneto politica-
mente vicino se non integrato nel centro-
destra, che di nomi non ne fa. Il profilo
invece lo traccia. Secondo Tomat ci vor-
rebbe uno che sia «inflessibile sulla ridu-
zione della spesa pubblica e parallela-
mente porti avanti una politica di ridu-
zione fiscale». Ma Tomat più che il mini-
stro dell’Economia vorrebbe che anche
il ministro delle Attività produttive sia
uno di spessore attento ai distretti e alle
multinazionali «tascabili», alla riduzio-
ne del costo del lavoro e a quello del co-
sto dell’energia. Uno, insomma, che sap-
pia parlare al Nord Est, e che si faccia ap-
prezzare in una terra poco sensibile alla
politica.

«Dopounacampagna elettorale dura, senza esclusione di col-
pi, il Paese ha ora bisogno di una svolta. Accantonate le promesse,
le proposte ad effetto, bisogna pensare ora ad un progetto reale,
capace di guardare al futuro, ad un'economia funzionale per il ri-
lancio dello sviluppo, per il recupero di competitività, per il mi-
glioramento della qualità della vita, per dare una nuova iniezione
di fiducia a cittadini ed imprese». È questa l'indicazione della pre-
sidenza nazionale della Confesercenti. «L'Italia ha scelto - affer-
ma una nota dell'organizzazione - ora deve prendere il via un Go-
verno prestigioso, capace di garantire stabilità e sviluppo, da subi-
to. A cominciare dalla realizzazione di provvedimenti concreti,
come il taglio di 5 punti dei contributi, l'elevazione della soglia di
esenzione Irap a 15mila euro. Ma soprattutto il prossimo esecuti-
vo dovrà restituire attenzione alle Pmi: la ripresa ed il successo
dell'economia italiana passano attraverso le piccole e medie im-
prese ed il turismo». La Confesercenti ha ribadito la proposta di
un'esenzione fiscale triennale per le nuove Pmi, la creazione di
due aliquote Ires al 23% ed al 33%, l'innalzamento dell'esenzione
Irap e l'abolizione di condoni e concordati. Quanto al turismo è
prioritario l'abbassamento dell'Iva sui prodotti turistici al 5% per
poter reggere la concorrenza dei principali Paesi competitori.

Ilprossimogoverno«sia capace di sentire le parti sociali, non
solo gli amici degli amici». Lo auspica Giancarlo Sangalli, segre-
tario generale di Cna, secondo cui «bisogna cercare i punti di as-
sonanza, e non di divisione», e il nuovo governo «deve essere fat-
to da una maggioranza che risponda chiaramente alle proprie opi-
nioni, e non da pateracchi o da pasticcetti all'italiana». Il segreta-
rio ha lanciato un messaggio al centrosinistra, «se si confermasse
- ha precisato - come la coalizione di governo: dal mondo della
piccola impresa e del ceto medio produttivo è venuto un messag-
gio molto chiaro in queste elezioni, cioè che c'è una parte del Pae-
se consistente che non può essere sottovalutata, non può essere
riportata alla schematizzazione “grande impresa - lavoro dipen-
dente”. C'è una parte molto più variabile e molto più dinamica,
molto più reattiva, come si è visto in campagna elettorale, sulle
questioni della fiscalità, che non deve essere sottovalutata o guar-
data con sufficienza». Sangalli auspica infine «che si passi dai fa-
mosi salottini buoni, quelli in cui si facevano gli inciuci di vario
genere, ad ascoltare questa Italia che, nel nord soprattutto, ma an-
che nelle altre regioni, è un Paese sotto sforzo che ha bisogno di
essere sostenuto nella competizione, che non ha bisogno di troppe
tecnocrazie ma di politiche».

LAVORO NERO

Salita nel 2005 l’evasione contributiva
Sottratti oltre 500 milioni di euro

CONFESERCENTI
Più attenzione per le piccole e medie imprese

GLI ARTIGIANI CNA
Una politica fiscale per reggere la concorrenza

OGGI

■ Lavoratori «invisibili» nelle
aziende ma anche commercianti
completamente sconosciuti al-
l’Inps e imprenditori che si accor-
dano per un «fuoribusta» in nero:
sono solo alcuni dei casi di lavo-
ro irregolare scoperto dall’Inps
nel 2005, un esercito di lavorato-

ri sommersi per i quali gli ispetto-
ri hanno accertato oltre 519 mi-
lioni di contributi evasi.
Nel 2005 l’evasione contributiva
scoperta è aumentata di 39,8 mi-
lioni (+8%) rispetto al 2004 ed è
dovuta per quasi la metà al man-
cato versamento dei contributi

previdenziali da parte dei lavora-
tori autonomi (commercianti e ar-
tigiani). L'aumento del numero
dei contributi evasi è stato possi-
bile grazie al maggiore utilizzo
dell'incrocio dei dati dell'Inps
con quelli delle Camere di com-
mercio, dell'Inail, del fisco e dei
comuni. Questo ha fatto sì che le
visite alle aziende e alle imprese
artigiane o commerciali «sospet-
te» di evasione siano state sem-
pre di più a colpo sicuro.
Sono risultate irregolari nell'an-

no infatti il 75,43% delle aziende
ispezionate e sconosciuti all'Inps
l'82,31% dei commercianti visita-
ti: in pratica viene scoperta un' ir-
regolarità in circa tre aziende su
quattro che vengono controllate.
A fronte di 519,145 milioni di
contributi evasi per lavoro irrego-
lare l'Inps sottolinea che 253,279
sono stati accertati nelle aziende
per personale non registrato
(164,361 milioni di contributi
evasi) e per pagamenti fuori bu-
sta paga (88,918 milioni di con-

tributi evasi) mentre 241,588 mi-
lioni sono stati evasi da lavorato-
ri autonomi. Nell'area agricola
sono stati accertati 19,700 milio-
ni di evasioni contributive, men-
tre altri 4,578 milioni di euro so-
no stati evasi violando la legge
335 (la riforma Dini sulle pensio-
ni).
Le aziende completamente in ne-
ro sono risultate 4.204 mentre i
lavoratori in nero accertati nel-
l’anno in queste aziende sono sta-
ti 55.453. Molto alto il numero

dei lavoratori autonomi non
iscritti all'Inps. Hanno alzato la
serranda nel 2005 senza pagare
alcun contributo previdenziale
37.975 commercianti e 1.563 ar-
tigiani. Per i commercianti la per-
centuale di irregolarità (mancate
iscrizioni al fondo lavoratori au-
tonomi e altre inadempienze) ha
raggiunto l'82,31 delle 48.139 at-
tività ispezionate dall'Inps nel
2005 mentre per gli artigiani si è
assestata al di sotto di quella del-
le aziende con un 72,78%.

Fammoni (Cgil): una
volta attuato si avrebbe
automaticamente
una nuova legislazione
sul lavoro

■ di Felicia Masocco / Roma

Per Della Valle il candidato
ideale è l’ex commissario Ue
Gamberale indica il banchiere
Ma c’è anche chi gradirebbe
un politico forte

Il mondo dell’industria
chiede un ministro che
sappia conciliare
le esigenze del bilancio
con quelle dello sviluppo
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«BEN VENGA OGNI INIZIATIVA POLITI-

CA dell'Europa che possa riaprire uno spazio

di dialogo. Non si tratta di fare sconti ad Ha-

masmaneanche chiuderegli occhi di fronte a

modifiche sostanziali

di comportamento ri-

guardo al tema cru-

cialedellaviolenza».

E sull’intervista di Romano Prodi al-
la tv Al Jazira: «Apprezzo l'impegno
manifestato dal leader del centrosini-
stra vincitore delle elezioni, per ri-
lanciare un ruolo attivo dell'Europa
in Medio Oriente. Un impegno che
Prodi aveva manifestato già come
presidente della Commissione Euro-

pea». A parlare è Ran Cohen, uno
dei leader del Meretz, la sinistra lai-
ca israeliana, forse partner di gover-
no nel nuovo esecutivo guidato da
EhudOlmert.
Israele guarda con attenzione al nuo-
vo che avanza in Italia. E lo stesso
fanno i palestinesi. «Il popolo italia-
no ha sempre dimostrato sentimenti
di amicizia nei confronti della causa
palestinese. Ciò che ci attendiamo
dal nuovo governo italiano e di raf-
forzare questi legami e di agire per ri-
dare una prospettiva concreta al dia-
logo israelo-palestinese. E non si la-
vora per il dialogo bloccando gli aiu-

ti o avallando l'unilateralismo israe-
liano», dice a l'Unità Saeb
Erekat, capo negoziatore dell'Anp.
I giornali israeliani hanno dato am-
pio risalto al voto italiano. Un risalto
che investe oggi la politica estera
della coalizione uscita vincitrice dal-
le elezioni. C'è chi sottolinea con
rimpianto l'uscita da Palazzo Chigi
di Silvio Berlusconi, «un amico fe-
dele» di Israele, ma un profondo co-
noscitore della realtà italiana, Avi
Pazner, ex consigliere di Ariel Sha-
ron, già ambasciatore dello Stato
ebraico in Italia, mette l'accento sul-
la «presenza nella coalizione di go-
verno di personalità, come Piero Fas-
sino, Francesco Rutelli e Walter Vel-
troni, che hanno manifestato a più ri-
prese un atteggiamento aperto, cor-
retto, comprensivo nei riguardi delle
ragioni di Israele». Considerazioni
condivise da Haim Ramon, depu-
tato di Kadima: «Nella sua recente
visita in Israele - osserva - Francesco
Rutelli ha avuto parole di forte ap-
prezzamento per il coraggio dimo-

strato da Sharon con il ritiro unilate-
rale da Gaza e di sostegno alla nostra
lotta al terrorismo. Confidiamo -di-
ce- che questa sensibilità sia condivi-
sa dal leader del centrosinistra che si
appresta a governare l'Italia».
Le stesse affermazioni testuali di Ro-
mano Prodi nei confronti del gover-
no palestinese targato Hamas vengo-
no interpretate in modo propositivo
negli ambienti politici di Tel Aviv.
«Si tratta di guardare al futuro e adot-
tare nei confronti di Hamas una linea
ferma ma allo stesso tempo attenta a
cogliere modifiche di comportamen-
to nei leader islamici. Soprattutto,
occorre evitare scelte che finiscano
per punire il popolo palestinese e in-
debolire ulteriormente il presidente
Abu Mazen, che resta per noi un in-
terlocutore di pace. Siamo certi che
questo orientamento è condiviso da
Romano Prodi, come lo è da parte
dei Democratici di Sinistra, con cui
operiamo fattivamente nell'Interna-
zionale Socialista», rileva Yuli Ta-
mir, parlamentare laburista, tra i più

stretti collaboratori del leader del La-
bour, e probabile futuro ministro del-
la Difesa, AmirPeretz. «Mi auguro -
prosegue Tamir - che una delle pri-
me visite ufficiali di Romano Prodi
da primo ministro,una volta formato
il governo, sia proprio in Israele. Sa-
rebbe un segnale di attenzione molto
importante». «Essere amici di Israe-
le non significa avallare ogni scelta
politica compiuta da questo o quel
governo israeliano, ma saper anche
esercitare un intelligente diritto di
criticache riguarda naturalmente ciò
che Israele fa e non ciò che Israele
è», sottolinea a sua volta Zeev
Sternhell, docente di Scienze poli-
tiche all'Università Ebraica di Geru-
salemme, tra i più autorevoli storici
israeliani. Sternhell non è tenero ver-
so quello che ha definisce una «ec-
cessiva apertura di credito», fatta dai
passati governi israeliani nei riguar-
di di partiti, ex di governo, italiani
come Alleanza Nazionale: «La re-
alpolitik - rileva Sternhell - non può
oscurare verità storiche e cancellare

le radici fasciste di quel Movimento
Sociale dal quale prese corpo Allean-
za Nazionale». «Dipingere Romano
Prodi come un fiancheggiatore di
Hamas non è solo sbagliato, è sem-
plicemente ridicolo. Così come sa-
rebbe un grave errore disconoscere
gli enormi passi in avanti compiuti
dalla sinistra democratica italiana
nel comprendere, e agire di conse-
guenza, che la pace in Medio Orien-
te s'invera nella realizzazione di due
diritti egualmente fondati: il diritto
alla sicurezza di Israele, e alla salva-
guardiadella sue essenza identitaria,
quellodi Stato ebraico, e il diritto dei
palestinesi a un proprio Stato indi-
pendente», dice Abraham Bet
Yehoshua, lo scrittore del dialogo.
Un riequilibrio che ha riguardato an-
che esponenti della sinistra radicale,
come il leader di Rifondazione Co-
munista Fausto Bertinotti: «Ho ap-
prezzato il suo giudizio sul ritiro da
Gaza e sulla figura di Ariel Sharon,
come la netta presa di distanze da
manifestazioni in cui la critica alla

politica di Israele sconfinava nell'an-
tisemitismo», afferma Shlomo
Ben Ami, già ministro degli Esteri
laburista ai tempi della pace tentata
di Camp David. «Ciò che importa -
aggiunge Ben Ami- è che ognuno
per la parte che gli compete, e Prodi
può contribuire a che l'Europa parli
una sola "lingua" diplomatica in Me-
dio Oriente, agisca per raggiungere
un obiettivo condiviso: quello di una
pace fondata su due Stati».
Una pace che va costruita, realizzata
giorno dopo giorno, «con il dialogo
dal basso tra quanti, nei due campi,
non hanno smesso di scommettere
su un futuro di normalità, costruito
sulle macerie dei disegni onnivori
del Grande Israele o della Grande
Palestina. Sono convinto che Roma-
no Prodi contribuirà a costruire
"ponti" di dialogo e a smantellare i
"muri" di odio innalzati in Terra San-
ta», è l'auspicio di HannaSiniora,
direttore del settimanale palestinese
«Jerusalem Time».
(HacollaboratoCesare Pavoncello)

ELEZIONI

Bush non chiama Prodi
«Aspettiamo i risultati ufficiali»

OGGI

ANCORA SILENZIO, Bush aspet-
ta. Il presidente degli Stati Uniti
non ha ancora fatto le rituali con-
gratulazioni a Romano Prodi. La
Casa Bianca ha spiegato che inten-
de lavorare con qualsiasi governo
eletto in Italia, ma sta ancora atten-
dendo i risultati finali del voto. Pro-

di ha ricevuto ieri diverse telefona-
te da capi di stato e di governo, co-
me informa un comunicato stam-
pa. In nottata ha chiamato il pre-
mier brasiliano Lula da Silva, nel
pomeriggio è stata la volta di Ange-
la Merkel, questi giorni in vacanza
ad Ischia. «In serata - conclude la

nota - ha telefonato anche il pre-
mier britannico Tony Blair che ha
avuto con Romano Prodi una lun-
ga, amichevole e cordiale conver-
sazione». Proprio ieri il Times no-
tava il prolungato silenzio del pri-
mo ministro britannico Blair sulle
elezioni italiane, sottolineando le
divergenze tra il premier laburista
e Prodi, che «ha criticato aperta-
mente la guerra in Iraq, l'atteggia-
mento di Blair verso l'Ue, e intende
mettere gli interessi europei davan-
ti a quelli di Washington».

«Israele pronto a lavorare
con il governo Prodi»

Intellettuali e politici giudicano la svolta. I palestinesi: aiuterà la pace L'ambasciatore di Israele a Roma, Ehud Gol e Romano Prodi Foto Ansa

■ di Umberto De Giovannangeli
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QUANDO IL CONSIGLIO DI SICUREZZA

si riunirà, ha ancora detto Condoleeza Rice,

«bisognerà indicare certe conseguenze per

questo comportamento, per questa sfida. E

noi esamineremo tut-

te le opzioni di cui di-

spone il Consiglio di

sicurezza. Uno stru-

mento che il Consiglio di sicu-
rezza possiede, e l’Aiea (Agen-
zia internazionale per l’energia
atomica) invece non ha, è la pos-
sibilità di costringere, per mez-
zo di risoluzioni emesse nel qua-
dro del capitolo 7, gli Stati mem-
bri dell’Onu ad obbedire alla vo-
lontà del sistema internaziona-
le». L’articolo 7 della Carta del-
le Nazioni Unite è appunto quel-
lo che permette il ricorso alla
forza per imporre l’applicazio-
ne della volontà dell’Onu, e fu
applicato nei confronti dell’Iraq
con la risoluzione d1441 del
2002.
Il paragone fra poteri dell’Onu e
dell’Aiea è stato probabilmente
suggerito a Condi Rice dalla
missione che in quelle stesse ore
il direttore generale dell’Agen-
zia, Mohammed El Baradei, sta-
va svolgendo a Teheran.
El Baradei è giunto nella capita-
le iraniana mentre alcuni fedelis-
simi del presidente Ahmadi-
nejad inscenavano una festosa
celebrazione dei successi nucle-
ari nazionali, divorando una
grande torta di colore giallo.
Gialla come l’uranio da arricchi-
re nelle centrifughe dell’impian-
to di Natanz. Gli americani chia-
mano «yellowcake» (torta gial-
la) la sostanza che è all’origine
dei vari processi di trasforma-
zione negli stabilimenti atomici.

El Baradei ha per l’ennesima
volta esortato le autorità della
Repubblica islamica a sospende-
re il loro programma produttivo.
La risposta è stata negativa.
«Queste proposte non sono mol-
to importanti per risolvere il pro-
blema, visto che noi cooperia-
mo in maniera costruttiva con
l’Aiea, che El Baradei si trova
qua, e che gli ispettori e le tele-
camere dell’agenzia sono in
Iran».
Così ha affermato il caponego-
ziatore iraniano Ali Larijani, il-
lustrando in una sola frase i due
diversi atteggiamenti che Tehe-
ran adotta verso il resto del mon-
do in questa fase della crisi. Da
un lato sordità alle pressanti ri-
chieste dei singoli governi e del-

l’Onu, di interrompere le attivi-
tà di arricchimento dell’uranio.
Dall’altro persistente volontà di
non sottrarsi ai controlli e man-
tenere la porta aperta al negozia-
to.
Da parte sua El Baradei, com-
mentando l’esito dei colloqui, si
è limitato a dire di avere avuto
«una buona discussione» e
«scambi di vedute». Ma l’unica
cosa su cui si è trovata un’intesa,
è la necessità di «continuare un
dialogo intenso nelle settimane
a venire per poter fare progressi
su una questione così difficile e
importante».
ElBaradei ha comunque defini-

to «fruttuoso» l’incontro con
Ali Larijani, pur aggiungendo di
non essere in grado di stabilire
se l'Iran sia davvero riuscito ad
arricchire uranio al 3,5 per cen-
to, come annunciato alcuni gior-
ni fa.
Il 28 aprile il direttore dell’Aiea
riferirà al Consiglio di sicurezza
delle Nazioni Unite se ci saran-
no state nel frattempo delle novi-
tà significative, o se Teheran
avrà persistito nel rifiuto di so-
spendere l’arricchimento del-
l’uranio.
Della crisi nucleare si parlerà
già la settimana prossima a Mo-
sca nel corso della riunione pre-
paratoria del Vertice del G8 (i
sette paesi più industrializzati e
la Russia). Lo ha rivelato il por-
tavoce del Dipartimento di Sta-
to Usa, Sean McCormack, met-
tendo in evidenza il fatto che
«nel G8 c'è anche l'Italia, il mag-
gior partner commerciale dell'
Iran». McCormack non ha volu-
to entrare nel merito delle rela-
zioni tra Italia ed Iran, spiegan-
do che la sua intenzione era sol-
tanto «di mettere in evidenza il
fatto che il G8 è un forum impor-
tante, perchè ci sono Paesi che
non fanno parte del gruppo dei
cinque membri permanenti del
Consiglio di Sicurezza più la
Germania (cioè i sei impegnati
nel contenzioso con Teheran), e
che hanno relazioni importanti
con l'Iran».

Iraq, bomba al mercato
Almeno 15 morti

BAGHDAD Non si fermano in
Iraq le stragi e le violenze setta-
rie tra sciiti e sunniti, mentre le
forze politiche stanno cercan-
do di arrivare lunedì prossimo
alla convocazione del nuovo
parlamento destinato a nomi-
nare il nuovo governo di unità
nazionale tra sciiti, sunniti e cur-
di, finora bloccato dal braccio
di ferro sulla sorte del primo mi-
nistro uscente Ibrahim Al Jafaa-
ri. Almeno 15 persone sono ri-
maste uccise dall'ennesimo at-
tentato perpetrato con un'auto-
vettura-bomba a ridosso di un
mercato di Baghdad, in modo
da colpire la comunitàsciita.
Fonti ufficiali del governo in ca-
rica citati dalla BBC on line han-
no reso noto che nelle ultime
due settimane si è più che rad-
doppiato il numero di profughi
in fuga dalle loro case per sfug-
gire alla catena di attentati an-
ti-sunniti e anti- sciiti: ammon-
tano ad almeno 11.000 fami-
glie, circa 65 mila persone, che
stanno fuggendo le violenze
settarie che continuano ad in-
sanguinare il Paese. Sono sta-
te costrette a lasciare le loro ca-
sedalle violenze settariee dalle
intimidazioni, mentre in marzo
tale cifra si era attestata sulle
30mila unità.

■ di Toni Fontana

Madrid, l’Eta chiede agli imprenditori «un pizzo per la pace»
Per riempire le casse, il gruppo terroristico invia una lettera agli industriali di Navarra: offerta economica in cambio di dialogo

■ di Leonardo Sacchetti

Ciad in fiamme, i ribelli attaccano la capitale
La Francia si schiera con il presidente. Fuga dei profughi verso il Darfur. La Farnesina agli italiani: lasciate subito il Paese

IL CIAD È IN FIAMME e

una nuova crisi infiamma

uno dei «ventricoli» del cuo-

re dell’Africa, una delle re-

gioni più ricche di petrolio

ed uranio del continente.

La Francia, già potenza coloniale
(il paese ha conquistato l’indipen-
denza nel 1960) si schiera a difesa
del padre-padrone del Paese, il di-
scusso e corrotto Idriss Deby Itno,
che canta vittoria e sostiene di
aver respinto l’assalto dei ribelli
alla capitale, ma tank, elicotteri e
mitragliatrici circondano il palaz-
zo presidenziale e gli edifici del
potere. Poche, frammentarie e
scarsamente inattendibili e noti-
zie filtrate ieri da N’Djamena. Di
certo alcune colonne di ribelli, ap-
partenenti al Fronte unico per il
cambiamento, che, come spiega

Le Monde, avevano nei giorni
scorsi conquistato la strategica cit-
tà orientale di Mongo, hanno rag-
giunto la capitale dove vi sono sta-
ti combattimenti di una certa in-
tensità.
I governativi si sono difesi con
carri armati ed elicotteri ed hanno
potuto contare sull’appoggio dei
francesi che schierano in Ciad al-
meno 1200 soldati, ai quali se ne
ne sono aggiunti ieri altri 150. Pa-
rigi afferma che i Mirage «non so-
no mai intervenuti in azioni mili-
tari», ma conferma che un caccia
ha sparato «colpi di avvertimen-
to» contro truppe ribelli «senza fa-
re alcuna vittima». Il coinvolgi-
mento francese, giustificato esclu-
sivamente con la necessità di tute-
lare l’incolumità dei 2000 espa-
triati, appare non marginale. Le
fonti ufficiali di Parigi ammetto-
no che i governativi possono con-
tare su un «sostegno di intelligen-
ce» e che i militari francesi com-

piono «azioni di pattuglia per va-
lutare la situazione». Le Monde
spiega che Parigi considera quello
di Idriss Deby Itno il «governo le-
gittimo».
Le uniche informazioni provengo-
no appunto dai governativi che ie-
ri hanno esibito alcune decine di
ribelli, alcuni dei quali feriti, uti-
lizzando i prigionieri come prova
della sconfitta dei nemici. È pro-
babile comunque che l’attacco,
sferrato con l’obiettivo di sabota-
re le elezioni presidenziali convo-
cate per il 3 maggio, sia stato ef-
fettivamente respinto. Il fatto che
i ribelli abbiano raggiunto la capi-
tale N’Djamena segnala tuttavia
la forza dei rivoltosi. Sullo sfondo
della crisi, come spiega padre Giu-
lio Albanese, africanista ed edito-
rialista dell’Avvenire, forti inte-
resse economici. Idriss Deby Itno,
che ha già ipotecato il terzo man-
dato presidenziale anche se, for-
malmente, la legge lo vieta, è un
personaggio discusso e corrotto.
Il Ciad produce petrolio ed anche

discrete quantità di uranio. Nel-
l’ottobre del 2003 è stato inaugu-
rato un oleodotto (lungo 1500 chi-
lometri) che dalle regioni petroli-
fere meridionali del Ciad traspor-
ta l’«oro nero» fino ai terminali
del Camerun. L’opera è stata rea-
lizzata con il contributo determi-
nante della Banca Mondiale che
ha imposto un accordo secondo il
quale una parte dei proventi dove-
va servire per sostenere lo svilup-
po del Ciad. Ma i soldi sarebbero
invece finiti nei forzieri del presi-
dente. Idriss Deby Itno appartiene
all’etnia Zagawas che popola le
regioni del nord perennemente in
lotta con quelle del sud. I ribelli
sono in parte «arabi» e in parte Za-
gawas che accusano il presidente
di aver trattato con le etnie meri-
dionali. Tra i «vicini di casa», il
Sudan certamente sostiene i ribel-
li. Colonne di profughi del Ciad,
tra i quali molte donne e bambini,
sarebbero in fuga verso il Darfur,
regione già sconvolta da violenze
ed emergenze umanitarie.

SOCIETÀ COOPERATIVA 
EDILIZIA PRIMAVERA

P.IVA: 03800080016
Albo Nazionale Cooperative n. A112421

Avviso di convocazione assemblea ordinaria dei soci
È indetta in prima convocazione, per il giorno 24 aprile 2006 alle ore 10,00,
ed occorrendo in seconda convocazione, per il giorno 26 aprile 2006 alle
ore 18,00 presso la sede sociale in Pinerolo Via San Giuseppe n. 21, l’as-
semblea ordinaria dei soci della cooperativa per discutere e deliberare sul
seguente

ORDINE DEL GIORNO
1) Approvazione bilancio chiuso al 31/12/2005, nota integrativa, relazione

del Consiglio di Amministrazione;
2) Varie ed eventuali.
Pinerolo, 11/04/2006.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Giuseppe Corvaglia

Il caponegoziatore
iraniano Ali Larijani:
non interromperemo
l’arricchimento
dell’uranio

Rice:contro l’Irananche l’usodella forza
La segretaria di Stato Usa si appella all’Onu per una risoluzione sulla base del «Capitolo 7»

della Carta delle Nazioni Unite, quello che prevede l’attacco militare. Venne usato già per l’Iraq

La segretaria di Stato Usa Condoleezza Rice Foto di Jason Reed/Reuters

■ di Gabriel Bertinetto / Segue dalla prima

«Un pizzo per la pace». È questa
l'idea che ha spinto l'Eta a inviare
una lettera agli imprenditori della
regione settentrionale della Na-
varra, al confine con quella del
Paese Basco. Una proposta quasi
pubblicitaria che arriva dopo il
«cessate il fuoco permanente»,
dopo la nomina di Alfredo Pérez
Rubalcaba - considerato l'uomo
del dialogo per il processo di pa-
ce - alla guida del Ministero degli
Interi del governo Zapatero. Una
proposta non a caso spedita in
Navarra, una regione che per gli
indipendentisti baschi (e per
l'Eta) è considerata parte inte-
grante di Euskal Herria (la Patria

Basca).
«Un segnale di debolezza. Ma co-
munque un segnale di pericolosi-
tà», è stato il commento di uno
dei dirigenti dell'Assindustria na-
varra, denunciando l'arrivo delle
lettere minatorie. Ci chiedono -
ha precisato José Manuel Ayesa,
presidente della Confederación
de Empresarios de Navarra - di
partecipare al processo di pace
con un'offerta economica». Soldi
in cambio di immunità è la tecni-
ca del pizzo usata da oltre quindi-
ci anni dai terroristi baschi per
imbrigliare dietro di sé parte dell'
economia locale. Un fatto non
nuovo ma che in questo momen-

to, con un processo di pace tra
Madrid e l'Eta ai primi passi, de-
nota sì una debolezza della banda
terrorista (le lettere sono arrivate
in Navarra e non nel più control-
lato Paese Basco), ma anche uno
sfilacciamento degli uomini che
si nascondono dietro i cappucci
etarra. Queste ultime lettere mi-
natorie sono state spedite pochi
giorni dopo la proclamazione del-
la tregua (lo scorso 22 marzo) e
sono di due tipi: il primo, quello
classico della minaccia che pro-
mette attentati in caso di mancato
pagamento della cosiddetta «tas-
sa rivoluzionaria», e il secondo,
dove i terroristi «invitano» a pa-
gare il pizzo. I socialisti del pre-
mier José Luis Rodriguez Zapate-

ro hanno invitato alla calma, vi-
sto che la data di invio delle mis-
sive potrebbe delineare uno sce-
nario di pre-dissoluzione dell'uni-
tà dell'Eta, visto che il Ministero
degli Interni, nel suo primo rap-
porto post-cessate il fuoco, ha
evidenziato «l'assoluta inattività
delle cellule etarra». Come dire:
la tregua regge.
Così, queste lettere hanno nuova-
mente spaccato la politica spa-
gnola, con i conservatori del Par-
tito Popolare che chiedono a Za-
patero di fare marcia indietro sul
processo di pace. Con queste con-
dizioni, ha detto il leader del Pp,
Mariano Rajoy, «non è possibile
concedere niente all'Eta e al suo
braccio politico Batasuna». Ma i

baschi, secondo un sondaggio
dello stesso governo conservato-
re basco, per il 64% danno fidu-
cia a questa nuova tappa di dialo-
go. «Esiste una sincera volontà di
pace», hanno risposto a stragran-
de maggioranza.
Il riferimento al disciolto Batasu-
na è legato alla recente scarcera-
zione del suo ex portavoce, Ar-
naldo Otegi, finito in galera con
l'accusa di aver istigato alla vio-
lenza e alla «kale borroka» (le
manifestazioni violente per i vi-
coli delle città basche organizza-
te dalla sinistra indipendentista)
e uscito grazie al pagamento di
una cauzione di 250mila euro.
Una cifra presumibilmente paga-
ta dalle casse dell'ex Batasuna.

PIANETA

SOCIETÀ COOPERATIVA 
EDILIZIA 13 FEBBRAIO

P.IVA: 04061580017
Albo Nazionale Cooperative n. A112020

Avviso di convocazione assemblea ordinaria dei soci
È indetta in prima convocazione, per il giorno 24 aprile 2006 alle ore 9,00, ed
occorrendo in seconda convocazione, per il giorno 26 aprile 2006 alle ore
17,00 presso la sede sociale in Pinerolo Via San Giuseppe n. 21, l’assem-
blea ordinaria dei soci della cooperativa per discutere e deliberare sul
seguente

ORDINE DEL GIORNO
1) Approvazione bilancio chiuso al 31/12/2005, nota integrativa, relazione

del Consiglio di Amministrazione;
2) Relazione del Collegio Sindacale;
3) Rinnovo cariche sociali;
4) Compensi ad Amministratori e Sindaci;
5) Varie ed eventuali.
Pinerolo, 11/04/2006.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE Annibale Mazzoni

SOCIETÀ COOPERATIVA 
EDILIZIA CLARA

P.IVA: 01782620015
Albo Nazionale Cooperative n. A112233

Avviso di convocazione assemblea ordinaria dei soci
È indetta in prima convocazione, per il giorno 24 aprile 2006 alle ore 11,00,
ed occorrendo in seconda convocazione, per il giorno 26 aprile 2006 alle
ore 19,00 presso la sede sociale in Pinerolo Via San Giuseppe n. 21, l’as-
semblea ordinaria dei soci della cooperativa per discutere e deliberare sul
seguente

ORDINE DEL GIORNO
1) Approvazione bilancio chiuso al 31/12/2005, nota integrativa, relazione

del Consiglio di Amministrazione;
2) Relazione del Collegio Sindacale;
3) Rinnovo Cariche sociali;
4) Compensi ad Amministratori e Sindaci;
5) Varie ed eventuali.
Pinerolo, 11/04/2006.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE Renzo Vanzo

Teheran gela il presidente
dell’Aiea El Baradei

in missione in Iran: sul
nucleare andremo avanti

«Il Consiglio di sicurezza può
obbligare gli Stati membri
ad ubbidire alla volontà
del sistema internazionale»

12
venerdì14 aprile2006



NUMERI dietro cui si nascondono nomi. O

mezze frasi. Movimenti. Comandi. L’alfabeto

di un sistema di potere, dei suoi segreti. È un

paziente lavoro di enigmistica quello dei ma-

gistrati della Direzio-

ne distrettuale anti-

mafia di Palermo che

stanno decifrando le

centinaia di «pizzini» - i biglietti
di carta velina di lunghezza varia-
bile e dal contenuto criptico - ritro-
vati nel covo di Bernardo Proven-
zano a Corleone. Messaggi indi-
rizzati al boss da mafiosi di ogni
parte della Sicilia, testi che il capo-
mafia preparava con le due mac-
chine scrivere, la «Broter AZ410»
e la piccola «Olivetti lettera 32»
rinvenute nel casolare dove ha pas-
sato gli ultimi giorni da latitante.
Ma l’ultima ipotesi degli inquiren-
ti è quella di un vero e proprio ar-
chivio di lettere, nascosto ora chis-
sà dove, magari lontano dal covo.
Il tutto è avvalorato dal fatto che
nel covo del boss, accanto alla
macchina per scrivere, la polizia
ha trovato alcuni fogli di carta car-
bone già utilizzati. Gli investigato-
ri credono che il padrino di Corleo-
ne abbia conservato copia dei mes-
saggi, in particolare di quelli che
riteneva più importanti.
Intanto però continua l’analisi del
materiale sequestrato. La com-
prensione dei biglietti di carta veli-
na non è quasi mai immediata. So-
lo in alcuni casi le frasi sono espli-
cite, come quella di chi chiede a
Provenzano per chi votare alle ele-
zioni. O come quelli di carattere
strettamente personale, inviati ai
familiari, come quelle sui prepara-
tivi per il matrimonio del figlio ci
sono quelli in cui Provenzano ge-
stisce come un «amministratore
delegato» gli affari di Cosa No-
stra. In altri casi è intuibile che si
parla di estorsioni, o di appalti, o
di pagamenti. Emerge comunque
la collusione di «colletti bianchi»
che sarebbero stati a disposizione
di Provenzano attraverso alcuni
uomini d’onore. Nei «pizzini»
scoperti nel casolare di contrada
Montagna dei cavalli non compa-
rirebbero, invece, nomi di politici.
I gregari del capomafia, coperti da
numeri, alcuni di loro già identifi-
cati, mettono «in chiaro» i nomi
dei professionisti a cui fare affida-
mento e per alcuni di loro sarebbe-
ro stati organizzati anche appunta-
menti con il vecchio padrino corle-
onese.
Gli uomini dell’Ert - gli Esperti in
ricerca tracce della polizia - stan-
no vagliando intanto anche tracce
biologiche e impronte che possa-
no ricostruire il «passato» del ca-
solare, per capire chi lo ha fre-
quentato oltre alla Primula rossa, e
scovare elementi utili alle indagini
e a ricostruire la rete di coperture
che hanno favorito la latitanza del
boss. Al setaccio anche eventuali
cunicoli della masseria in cui po-
trebbe esser stato riposto materia-
le «scottante».
Intanto Provenzano è in isolamen-
to nel carcere di Terni, nella stessa
cella - rivela il procuratore Anti-
mafia Piero Grasso - che fu di To-
tò Riina. Nello stesso penitenzia-
rio in regime di 41 bis, ci sono altri

25 detenuti; tra questi, anche se
avere conferme ufficiali è impossi-
bile, ci sarebbero Giovanni Riina,
Adriano Graziano capo dell’omo-
nimo clan, ed ancora Giuseppe
Graviano, Domenico Paviglianti
boss della n'drangheta, tutti con-
dannati all’ergastolo.
Il «futuro» prossimo di Provenza-
no, intanto, è un faccia a faccia in
un tribunale. La data potrebbe già
essere quella del prossimo 8 mag-
gio, quando il boss potrebbe parte-
cipare, in videoconferenza, al pro-
cesso ai suoi fiancheggiatori. Il di-
battimento, denominato «Grande
Mandamento», vede imputate 11
persone accusate a vario titolo di
associazione mafiosa, estorsione e
favoreggiamento. La soddisfazio-
ne per l’arresto del boss dei boss
non chiude ovviamente i conti con
Cosa Nostra. Giuseppe Lumia, dei
Ds, avverte che il «passo successi-
vo deve essere quello del seque-
stro del suo patrimonio e la lotta
contro il “sistema Provenzano”
che può continuare ad esistere a
prescindere da lui».

Dopo l’arresto di Provenzano è
iniziata la corsa alla successione.
Tra i boss latitanti, tra i quali ver-
rà scelto il nuovo capo in quanto
solo un latitante ha dimostrato di
saper continuare a «serivire» l’or-
ganizzazione nonostante i sacrifi-
ci e le limitazioni di movimento, il
più accreditato è Matteo Messina

Denaro di Castelvetrano. Quaran-
tasei anni, alto, capelli neri, oc-
chiali da sole, aria spavalda. Così
appare nella sola foto a disposi-
zione degli investigatori che risa-
le a pochi mesi prima che scompa-
risse come lui stesso scrisse in una
lettera, carica di patos e dalla
grammatica corretta, ad una delle

sue innamorate:
«Sono vittima di
una persecuzione
e per questo dovrò
sparire per sem-
pre…addio». Fi-
glio del defunto

Francesco Messina Denaro, fra-
tello di Salvatore, condannato al-
l’ergastolo per associazione ma-
fiosa, ex dipendente della Banca

Sicula della famiglia D’Alì di cui i
Messina Denaro erano campieri,
Matteo ha una figlia avuta nel 95
dalla compagna, Franca Alagna,
che vive, come sepolta viva, nella
casa di Castelvetrano da dove
esce solo per accompagnare la
bimba a scuola e dove ha lasciato
sfiorire bellezza e gioventù. Nel
corso dell’ultima perquisizione
gli investigatori hanno trovato

due foto sul cuscino del letto della
bimba: una del nonno e una del
padre. Ma Matteo a differenza di
Provenzano o di Riina fedele non
lo è affatto come testimonia anche
la lunga relazione con Maria Me-
si, sorella della segretaria di Giu-
seppe Ayello, il re della sanità sici-
liana sotto processo a Palermo,
donna che in silenzio ha sopporta-
to la condanna per favoreggia-
mento e la durezza del carcere. Di
lui gli investigatori, uomini senza
nome e senza volto, che gli danno
la caccia giorno e notte sanno
molto, anche che questo è un mo-
mento in cui potrebbe compiere
un passo falso costretto a muover-
si per partecipare alle riunioni
per l’elezione del capo visto che
lui è uno dei papabili. A suo van-
taggio, infatti, gioca il fatto che,
nonostante sia trapanese e, quin-
di, non eleggibile secondo la tradi-
zione che vuole il capo palermita-
no, ha ottimi rapporti con i corleo-
nesi di Totò Riina, suo padre si
prese cura della latitanza di Riina
durante la permanenza a Mazza-
ra del Vallo, così come ha ottimi
rapporti con la Famiglia di Bran-
caccio, con i fratelli Guttadauro,
Filippo ha sposato sua sorella, ol-
tre al fatto che controlla tutta la
Sicilia Orientale.
Poi a suo favore gioca il fascino,
grazie al quale fa strage di donne
ma anche di giovani aspiranti ma-
fiosi. «Matteo è come Dio fa il no-
stro bene e noi dobbiamo adorar-
lo. Io ho avuto l’onore di dargli un
passaggio con la mia moto!». Di-
ce parlando con un amico, in una
conversazione intercettata, Vito
Signorello, calciatore della Folgo-
re, insegnante di educazione fisi-
ca, arrestato, condannato che og-
gi lavora come collaboratore am-
ministrativo in una scuola di Ca-
stelvetrano.
Così viene visto Matteo, esponen-
te di una mafia moderna, ma non
per questo meno crudele e spieta-
ta, che per comandare non deve
necessariamente accettare rinun-
ce e sacrifici. Un boss che non vi-
ve nei casolari abbandonati ma in

ville lussuose con tanto di palestre
annesse e non si ciba di cicoria e
ricotta ma pasteggia a champa-
gne e quando stappa una bottiglia
pregiata inserisce nel collo una
specie di piccolo imbuto d’argen-
to per gustarne meglio il profumo
del bouquet. Un boss che utilizza
il computer, invia messaggi
e-mail e si serve di una rete di fe-
delissimi muniti di cellulari che
vengono cambiati continuamente
così come emerge dal ritratto che
ne fanno alcuni imprenditori arre-
stati divenuti collaboratori. Come
la villa circondata dal verde in ci-
ma ad una montagna dove si senti-
va assolutamente sicuro. «Era un
nascondiglio dove la Polizia non
poteva arrivare nemmeno con
l’elicottero perché il rumore gli
avrebbe lasciato il tempo per fug-
gire» diceva ad un amico al telefo-
no Pietro Virga, figlio del boss la-
titante Vincenzo arrestato di re-
cente. Come l’Alfa 164 di cui si
serviva, dove, nella parte posterio-
re, aveva sistemato i mitra che po-
teva azionare dal posto di guida.
O, ancora, come il mini apparta-
mento ricavato nel sotterraneo
della gioielleria di Francesco Ge-
raci, prestanome di Riina, a cui si
accedeva attraverso un ascensore
nascosto dalla cassaforte. Matteo
Messina Denaro: un passionale
dal cuore debole e dal grilletto fa-
cile. Per amore dell’austriaca An-
drea Esner, cameriera al ristoran-
te dell’albergo «Paradise Beach»
di Marina di Salinunte nel catane-
se uccise il direttore, Conzales,
perché le aveva rivolto un compli-
mento. Ed è abilissimo a maneg-
giare il kalashnikov come diede
prova sul lungomare di Mazzara
del Vallo quando cercò di uccide-
re il capo della squadra mobile
Calogero Germanà, il primo inve-
stigatore ad intuire il suo spessore
criminale prendendo le sue im-
pronte. L’elezione di Matteo Mes-
sina Denaro potrebbe mettere fine
a quell’equilibrio mafioso garan-
tito da Provenzano. Anche per
questo arrestarlo è ora più di sem-
pre una priorità.

IL PERSONAGGIO Matteo Messina Denaro è uno dei candidati a succedere a Provenzano: sanguinario e ambizioso, potrebbe rompere la «Pax mafiosa»

Il killer tutto «fimmene», computer e kalashnikov

IN ITALIA

L’enigmadel«CodiceProvenzano»
Gli investigatori decifrano i «pizzini»: nomi di «colletti bianchi» che avrebbero coperto la latitanza

Il sospetto di un vero e proprio archivio di lettere. Grasso: il capomafia è detenuto nella cella che fu di Riina

Al setaccio il casolare:
si cercano tracce lasciate
da altri complici e cunicoli

usati nella latitanza

RITROVATI NELLA MASSERIA

Volantini elettorali nella «tana»
del boss, Cuffaro urla: complotto

Per Provenzano
il primo faccia a faccia
in tribunale il prossimo
8 maggio nel processo
ai suoi fiancheggiatori

■ di Sandra Amurri

Bernardo Provenzano lascia Palermo per essere trasferito nel carcere di Terni Foto di Franco Lannino-Michele Naccari/Ansa

■ / Palermo

Gli inquirenti credono
che il boss abbia
conservato copia dei
messaggi più importanti

PALERMO «I miei facsimile
elettorali non c'erano nel locale
attiguo il covo del boss Bernardo
Provenzano. Qualcuno si è preso
la briga di metterli lì apposta. Mi
piacerebbe sapere perchè si è
messa in piedi una sceneggiata si-
mile... ». Totò Cuffaro grida al
complotto e per i volantini ritro-
vati nel casolare dove stava rinta-
nato il capomafia annuncia que-
rela contro ignoti: «Non mi fac-
cio intimidire, continuerò a fare il
presidente della Regione». Poi at-
tacca: «Io il filamto originale
l’ho visto e ho fatto l'amara sco-
perta. Nei 13 minuti del girato
l'operatore passa a setaccio l'inte-
ro casolare. Poi la cinepresa esce,
riprende l'esterno. Infine rietra.
Una volta all’interno l'operatore
riprende quei volantini che prima
nello stesso posto non c'erano...
».
Ma il mistero dura qualche minu-
to. «I fac simile erano in un barat-
tolo nel locale della masseria vi-
cino alla casa dove si nascondeva
Provenzano. Io li ho solo tirati
fuori e poggiati sul ripiano per
farli inquadrare dalla telecame-

ra». A svelare il complotto è il
giornalista che per l'emittente
Tgs ha seguito le fasi successive
all'arresto del latitante e che, co-
me tanti altri cronisti guidati da-
gli investigatori, ha visitato il co-
vo. «Quello che è avvenuto in
quel locale - aggiunge - l'ho detto
ai poliziotti e pure a Cuffaro. Non
ho messo nulla in quei locali. Ho
solo evidenziato un particolare
che mi sembrava interessante fa-
cendo inquadrare alla telecamera
i fac simile che erano già lì»
Il nodo mafia resta comunque
piantato al centro della campa-
gna per le regionali. Il governato-
re - nonostante i processi - tira
dritto. Nessun passo indietro no-
nostante gli appelli a che gli inda-
gati rinuncino alle candidature ri-
lanciati da tanti, il procuratore an-
timafia Grasso in primis.
«Provenzano è stato arrestato ma
i suoi uomini continuano ad esse-
re in campagna elettorale in Sici-
lia - ha insistito ieri Luciano Vio-
lante dei Ds - . Per questo sarà ne-
cessario che tutte le forze politi-
che respingano i voti di Cosa no-
stra». .
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FRANCESCO FORTUGNO fu ucciso «per

fatto personale». Il vicepresidente del Consi-

glio regionale della Calabria fu eliminato sen-

za pietà il 16 ottobre del 2005 per una «estor-

sione» riuscita male.

Ucciso da Salvatore

Ritorto, 28 anni, l’uo-

mochequel pomerig-

gio a Locri si calò il cappuccio sul-
la testa, impugnò la sua pistola e
freddò l’onorevole dentro il seggio
dove si stavano svolgendo le pri-
marie dell’Ulivo. «Dottore, Ritorto
aveva un interesse personale ad uc-
cidere l’onorevole Fortugno. Me lo
disse lui stesso», questo ha dichia-
rato ai magistrati della Direzione
antimafia di Reggio Calabria il
pentito numero due del gruppo di
fuoco del delitto Fortugno, Dome-
nico Novella.
Secondo il racconto, agli atti dei
documenti presentati al Tribunale
del Riesame, Ritorto da tempo sta-
va tentando una estorsione ai danni
di Fortugno. Non è chiaro se si trat-
tava di una richiesta di danaro o di
altro, quello che è invece chiarissi-
mo è che il vicepresidente del Con-
siglio regionale era stanco di rice-
vere pressioni. E allora, sempre se-
condo il racconto di Novella, mi-
nacciò Ritorto di rivelare tutto ad
un suo amico magistrato, Nicola
Gratteri. La cosa avrebbe infastidi-
to talmente Ritorto fino al punto di
indurlo a progettare l’assassinio di
Fortugno. Fatto personale, quindi,
non omicidio politico. Questo se-
condo il pentito Novella. Un penti-
to di peso, visti i suoi stretti legami
di parentela con la «famiglia» Cor-
dì, la cosca di ‘ndrangheta più forte
a Locri e nella intera Locride. Una
dichiarazione che apre molti inter-
rogativi. Che Novella per primo si
pone. «Ritorto mi ha detto così - si
legge nella parte coperta da omis-
sis dei verbali - ma io non sono cre-
tino so che dietro quell’omicidio
c’è “la politica”». Una presenza,
quella evocata dal pentito, ancora
tutta da scrutare per gli investigato-
ri che vogliono andare a colpo sicu-
ro e stanno verificando tutte le di-
chiarazioni del nuovo collaborato-
re. Ma un dato appare fin qui chia-
ro, Novella ha categoricamente
escluso che l’omicidio Fortugno
sia stato in qualche modo avallato
dalle due famiglie di Locri: i vin-
centi Cordì e i Cataldo, i perdenti.
«L’autorizzazione - avrebbe detto
il pentito - è arrivata da altri». No-
mi non ce ne sono, né del livello po-
litico, né delle altre entità di
‘ndrangheta che avrebbero autoriz-
zato un omicidio di così alto livel-

lo. Sono tutti coperti da omissis.
Forse nei prossimi giorni se ne ca-
pirà di più, quando - stando ad alcu-
ne indiscrezioni che circolano -
scatteranno altri arresti. Per il mo-
mento ci sono solo interrogativi. Il
più pesante: è possibile organizza-
re e portare a termine un omicidio
come quello di Francesco Fortu-
gno, con modalità così eclatanti e
con conseguenze disastrose per la
‘ndrangheta, senza avere il pieno

sostegno delle cosche? E’ solo per
«fatto personale»? Ci credono in
pochi, e tra gli stessi magistrati che
da anni indagano sulle cosche della
Locride lo scetticismo è tanto. Al
punto che qualcuno già parla di
possibili depistaggi dietro il penti-
mento di Domenico Novella. An-
che l’avvocato di Ritorto, Rosario
Scarfò, nutre molti dubbi: «Che di-
re? Prendo atto del fatto che, con le
dichiarazioni di Novella, il quadro
di riferimento in cui si sarebbe inse-
rito l’omicidio di Fortugno, rispet-
to a quanto è emerso in un primo
momento, si è modificato sostan-
zialmente».
Dubbi e misteri. Quella minaccia
fatta da Fortugno di rivelare tutto
ad un magistrato, uno dei più ap-
prezzati in Calabria e dei più temu-
ti dalla ‘ndrangheta, come il dottor
Gratteri, è stata poi attuata? Fortu-

gno ha davvero parlato di Ritorto e
delle sue richieste estorsive? Grat-
teri ieri era irraggiungibile, ma chi
lo conosce è disposto a mettere la
mano sul fuoco che se avesse avu-
to, non una rivelazione, ma la mini-
ma sensazione che Fortugno era
pressato da Ritorto o da altri, ne
avrebbe immediatamente parlato
con i suoi colleghi titolare delle in-
dagini. E c’è di più, una lettura li-
mitata al «fatto personale» o al-
l’estorsione di un omicidio che tut-
ti, a cominciare dal procuratore na-
zionale antimafia Piero Grasso,
giudicano «politico», può chiudere
la partita col minor danno possibile
per la ‘ndrangheta e per i suoi refe-
renti politici. Un’operazione che è
stata già tentata con il corpo del-
l’onorevole Fortugno ancora cal-
do, quando si parlò finanche di una
pista passionale.

BREVI

Parma
Tommaso, indagato per sequestro
l’artigianoamicodi Paolo Onofri

Giuseppe Pasquale Barbera, già indagato per fa-
voreggiamento, è ora accusato di concorso nel se-
questro del piccolo trovato senza vita alle porte di
Parma l'1 aprile. L'aggravamento della sua posi-
zione, secondo quanto si è appreso, ha portato il
suo difensore, l'avvocato Paolo Mingori, alla rinun-
cia del mandato. Barbera era stato interrogato
mercoledì dai magistrati della Dda di Bologna per
quasi quattro ore, durante le quali aveva ribadito il
progetto di un riciclaggio da 70 milioni di dollari
che aveva coinvolto lui e Mario Alessi, il manovale
ora in carcere con l'accusa di sequestro eomicidio
delbimbo.

Immigrazione
Giovanardiapre Cptalla stampa
PerVerdi e Prc vannochiusi

Non cessano le polemiche sui Cpt: il presidente
della Confraternita Misericordia di Modena che ge-
stisce i Cpt di Bologna e Modena, Daniele Giova-
nardi, fratellodi Carlo,ministroper iRapporti con il
Parlamento,offre la propria «disponibilitàad aprire

le porte per ogni verifica da parte della libera stam-
pa». Esponenti Verdi e Prc lo accusano di cercare
inutilmente di accreditarsi verso il nuovo governo,
dopo aver impedito più di una visita. Anche il capo-
gruppo Ds all'Assemblea legislativa dell'Emilia-
Romagna, Daniele Manca, critico verso la Bos-
si-Fini,definisce «chiusa l’esperienza»deiCpt.

Giornalisti
Manifestazioneper il contratto
il 28 aprile aMontecitorio

«Uno sforzo senza precedenti di mobilitazione dei
giornalisti italiani in occasione della manifestazio-
ne nazionale a Roma indetta dalla Federazione na-
zionale della stampa per il 28 aprile è stato deciso
dalla Giunta della Fnsi che si è riunita a Roma insie-
me ai rappresentanti delle Associazioni Regionali
diStampa». «Delegazionidi colleghidi tutti i settori
dell'informazione provenienti da ogni regione - in-
forma la Fnsi - si riuniranno venerdì 28 aprile in
Piazza Montecitorio, a partire dalle 10, in una mani-
festazione di informazione e di dialogo con i parla-
mentari chedanno vitaalla nuova legislatura econ
icittadini». I giornalisti protestano per il rinnovo del
contratto bloccato da 410 giorni «a causa del rifiu-
to intransigente degli editori di dare regole e digni-
tà a decine di migliaia di colleghe e colleghi freelan-
ce, collaboratori e precari sfruttati e ricattati dalle
aziende».

Una parente degli esponenti del clan Terracciano fuori della questura di Napoli Foto di Cesare Abbate/Ansa

■ di Massimiliano Amato / Napoli

«FETIENTI, SCHIFUSI»: ore 11.30, via

Cervantes. La sceneggiata cattura l'atten-

zione di un gruppo di turisti giapponesi, che

scattano foto a ripetizione. Gli obiettivi delle

digitali fissano un gruppo di scarmigliate va-

iassedella Malanapoli, impegnate a ricopri-

re d'insulti i poliziotti che trascinano fuori da un in-
gresso secondario della questura Salvatore Terrac-
ciano, boss dei Quartieri Spagnoli e lo stato mag-
giore del suo clan a conduzione familiare. Lui, «'o
Nirone», ex luogotenente di Ciro Mariano asceso
al rango di padrino, mostra di gradire lo spettacolo.
Pur ammanettato, saluta le sue donne, fa partire ba-
ci e segni d'intesa, prima che un agente lo infili di
forza in una pantera che sgomma in direzione di
Poggioreale. E solo allora la rivolta si placa, con i
giapponesi già diretti verso la vicina Piazza Muni-
cipio e il Maschio Angioino. Il boss è in carcere,
viva il boss (e abbasso la polizia): nella città dei
cento e passa clan impegnati a disputarsi il control-
lo di ogni centimetro quadrato di territorio, anche
la rivolta delle vaiasse fa parte di un copione im-
mutabile, rappresentato centinaia di volte.

Il blitz compiuto dalla Squadra mobile all'alba di
ieri, su ordine dei pm Raffaele Marino e Sergio
Amato della procura distrettuale antimafia, ha por-
tato a 12 fermi. Completamente disarticolata una
delle più temibili famiglie criminali del centro di
Napoli. Famiglia, appunto, e non clan: nel diretto-
rio dell'organizzazione capeggiata da Salvatore
Terracciano, 41 anni e un curriculum di tutto ri-
spetto, sedevano esclusivamente i parenti più stret-
ti del padrino: un fratello (Eduardo), un figlio, un
nipote, un cugino e, soprattutto, le sorelle. Ben
quattro: Assunta, Giuseppina, Anna e Teresa Ter-
racciano. Donne di malavita spregiudicate, più fe-
roci e determinate degli uomini del clan: una di es-
se, Anna, era detta «'o masculone» per i modi spic-
ci e l'attitudine al comando. Dall'ordinanza di fer-
mo emessa dalla procura (in carcere, oltre al verti-
ce, anche cinque «soldati» dell'organizzazione), si
evince che era lei a governare il mercato del pizzo
e dell'usura nella parte dei Quartieri che dà su piaz-
za Carità.
Un labirinto di vicoli bui all'interno del quale vige-
va solo la legge dei Terracciano. La famiglia, un
tempo federata con l'«Alleanza di Secondigliano»
e uscita rafforzata dalla guerra di camorra con il
clan Russo, controllava anche gli stupefacenti, il
gioco clandestino e perfino una rete invisibile di
postriboli in cui esercitavano prostitute e femmi-
nielli. Chi non ci stava, se la vedeva brutta. Le in-
dagini sono partite dalla denuncia di una donna,
imparentata con i Russo, che ha raccontato agli in-
quirenti le vessazioni a cui la sua famiglia era stata
sottoposta negli ultimi tempi: raid incendiari, inti-
midazioni, estorsioni, perfino un agguato armato
ai danni del figlio, un giovane pregiudicato fatto
segno di numerosi colpi di pistola. Il prezzo della
tranquillità? Mille euro a settimana: la somma che
il marito della donna era costretta a versare al clan
per poter continuare a svolgere senza problemi la
sua attività di ricettatore di motorini rubati.

Si è conclusa in una azienda casearia di Sorbo
San Basile, nel catanzarese, la latitanza di Giuseppe
Arena, di 40 anni, ritenuto il capo dell'omonima co-
sca di Isola Capo Rizzuto, nel crotonese, e del suo
luogotenente, Francesco Gentile, 47 anni. I due, ri-
cercati per associazione mafiosa, sono stati indivi-
duati ieri notte dai carabinieri ed arrestati. Nel corso
dell'operazione è stato arrestato anche l'imprendito-
re Santo Gigliotti, di 47 anni, marito della titolare
dell'azienda casearia di Sorbo San Basile all'interno
della quale si trovava l'abitazione in cui si nasconde-
vano Arena e Gentile. L'uomo è stato trovato in pos-
sesso di due fucili con matricola cancellata e di nu-
merose munizioni calibro 12 e calibro 9. Gigliotti è
stato denunciato anche per favoreggiamento nei
confronti dei due latitanti. Le armi trovate dai cara-
binieri ora saranno sottoposte ad accertamenti bali-
stici per verificare se sono state utilizzate.

Arena e Gentile, che non hanno opposto resistenza,
si sono complimentati con i carabinieri per l'opera-
zione ed hanno voluto che venissero fotografati con
loro. Nell'abitazione sono stati trovati alcuni docu-
menti che vengono ritenuti dagli investigatori im-
portanti per il prosieguo delle indagini e per indivi-
duare la rete di fiancheggiatori. Nell'ottobre del
2004 Giuseppe Arena era sfuggito ad un agguato a
colpi di bazooka nel quale fu ucciso il cugino Car-
mine, che allora era ritenuto il capo della cosca.
L'agguato, secondo quanto sostengono i carabinieri
del Ros, avrebbe provocato una serie di omicidi che
vedono coinvolte alcune cosche della provincia di
Crotone e Catanzaro.
In questa guerra di mafia rientrerebbe anche, secon-
do i carabinieri del Ros, il duplice omicidio di Ange-
lo ed Ettore Talarico, i due fratelli uccisi nei giorni
scorsi in provincia di Arezzo.

Arrestato «’o Nirone»
le donne in rivolta
Napoli, blitz contro un boss dei Quartieri Spagnoli
E le «mogli» urlano ai poliziotti: «Schifusi»

Con infinito rimpianto la mam-
ma ricorda

ILARIO DELL’ORTO
a dieci anni dalla sua scompar-
sa.

14-04-2006

Per i naviganti bisognosi di ven-
to la memoria è un punto di
partenza. Ciao

ILARIO
Fabi

Fortugno, il pentito smentisce
il killer: «Dietro c’è la politica»
Parla Novella: «Ritorto mi disse che sparò per un’estorsione

finita male. Ma io non sono cretino, il motivo è un altro»

’NDRANGHETA
Preso il latitante Arena, capo della cosca di Isola Capo Rizzuto
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Con Salvatore Terracciano
in manette anche le sorelle
Anna, «’o masculone»
era il vero capo: governava
il mercato di pizzo e usura
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Rcs, il mercato scommette sui nuovi soci
Il titolo ha guadagnato il 2,8%. Benetton e Marzotto rileverebbero parte della quota ex Ricucci

■ di Susanna Ripamonti / Milano

LA SCOMMESSA Nessun commento da

parte di Benetton e Marzotto all’ipotesi di un

acquisto rispettivamente del 3% e del 2%

della quota Rcs che Bpi ha in pegno da Ricuc-

ci. Ma tanto è basta-

to, un no comment al

posto di una secca

smentita, perchè il

mercato decidesse di scommettere
sull’idea, che sistemerebbe in via
definitiva la quota dell’immobiliari-
sta di Zagarolo che tentò l’assalto al
“Corriere” (e che per questo è inda-
gato dalla magistratura), e Rcs gua-
dagna in Borsa il 2,8%, al termine di
una giornata di contrattazioni in cui
il titolo era arrivato fino al 3%. Del-
la speculazione risente anche Bpi,
che sale dell’1,7%.
Secondo indiscrezioni riportate da
“Repubblica”, le famiglie Benetton
e Marzotto sarebbero in pista per ri-
levare rispettivamente il 3% e il 2%
del pacchetto di Ricucci in pegno da
Magiste a Bpi, complessivamente
pari al 14% circa. Il passaggio av-
verrebbe a 4,8 euro, contro i 4,33
delle ultime quotazioni di Borsa. Il
resto delle azioni verrebbe colloca-
to con bond convertibili o conver-
tendi oppure attraverso un private
placement.
Di fatto, per le sorti del pacchetto
azionario in mano a Magiste è que-
stione di (poco) tempo. Gli ammini-
stratori di Magiste dovrebbero or-
mai avere in mano la relazione sullo
stato patrimoniale della società, che
dovrà poi essere illustrata ai vertici
della Bpi. Toccherà all’amministra-
tore delegato della banca lodigiana,
Divo Gronchi, decidere se escutere
il pegno sul pacchetto Rcs, proce-
dendo con la vendita (che nel frat-
tempo è sceso a 692 milioni di eu-
ro), o se prendere altro tempo.
La trattativa è serrata, un incontro
tra le parti dovrebbe esserci già og-
gi. In mancanza di un accordo, Ma-
giste è pronta a portare in tribunale
le sue rivendicazioni sulla vecchia
gestione.

Il presidente del patto di sindacato
Rcs, Giampiero Pesenti, al momen-
to smentisce: «Il patto Rcs è appena
stato rinnovato e ha già 15 parteci-
panti, un numero rilevante. Non cre-
do ci siano ingressi previsti ades-
so», dice. E, in merito alle voci di un
interesse di Benetton e Marzotto per
parte del pacchetto Ricucci, «non
ne so niente, non se ne è parlato; ve-
dremo». Commenti analoghi anche
da parte di Piergaetano Marchetti,
presidente di Rcs.
Usciranno, intanto, dal consiglio di
amministrazione di Rcs che sarà no-
minato dall’assemblea di fine aprile
(27-28) Cesare Geronzi, il presiden-
te di Capitalia (azionista con oltre il
2%), e il presidente di Edison, Um-
berto Quadrino. I due nomi non fi-
gurano nell’elenco fatto pervenire
alla società da parte del presidente
del patto, Pesenti.
L’assemblea dovrà varare il nuovo
cda, in carica per i prossimi tre anni.
Secondo le proposte arrivate a Rcs,
il consiglio sarà composto da 19
membri (ora sono 18). Vengono
confermati pressochè tutti i compo-
nenti attuali, eccetto appunto Geron-
zi e Quadrino; al posto di Geronzi
entrerà Berardino Libonati, profes-
sionista di fiducia del gruppo Capi-
talia (il che può far presumere che
l’uscita di Geronzi non sia definiti-
va, ma solo legata al provvedimento
di sospensione dagli incarichi, che
scadrà il 21 aprile), e si aggiunge-
ranno due amministratori indipen-
denti, Giorgio Fantoni e Andrea
Moltrasio.

IL CEFFONE Dai verbali

del banchiere lodigiano

Gianpiero Fiorani emerge

con chiarezza il ruolo di emi-

nenza grigia dell’ex governa-

tore di Bankitalia Antonio

Fazio, o meglio, di complice con-
sapevole della scalata occulta ad
Antonveneta, da parte dei concer-
tisti pilotati dall’ex ad di Bpi. Fio-
rani, da domenica scorsa agli arre-
sti domiciliari dopo 117 giorni di
carcere, afferma che il governato-
re visse l'opa Antonveneta da par-
te degli olandesi di Abn Amro
«come un ceffone» poichè era
convinto che nessuno straniero
avrebbe mai osato marciare alla

conquista di una banca italiana
senza il suo assenso. È un passag-
gio dell’interrogatorio del 18 di-
cembre 2005, riportato nell'ordi-
nanza di scarcerazione firmata dal
gip Clementina Forleo. La deci-
sione di scalare la banca padova-
na «era stata già presa nell'ottobre
del 2004 - ha riferito Fiorani - al-
lorquando Fazio mi aveva assicu-
rato che non avrebbe mai permes-
so agli olandesi di salire oltre il
12%. Quando gli olandesi lancia-
rono l'opa, Fazio visse il gesto co-
me un ceffone non sopportabile in
quanto era convinto che nessuno
straniero avrebbe mai osato lan-
ciare un'opa in Italia senza il suo
assenso. Quando la Consob ebbe
a dichiarare il concerto - prosegue
Fiorani - Fazio mi disse: “questo è
un vero guaio, vediamo come por-

vi rimedio...” Con ciò intendendo
dire che dovevamo aggirare l'osta-
colo lanciando l'opa obbligatoria,
tant'è che immediatamente ha vo-
luto verificare con me i costi dell'
operazione...Io gli risposi che pen-
savamo di ufficializzare anche gli
accordi (occulti, ndr) con Ricucci
ed i fondi esteri ed integrare l'opa
obbligatoria. Il governatore disse:
“va bene, procedete”. In buona so-
stanza tutta l'operazione è stata
avallata, guidata e garantita da Fa-

zio».
Il racconto di Fiorani è conferma-
to a verbale da quello dell'ex diret-
tore generale di Bpi, Gianfranco
Boni, che fornisce un riscontro ri-
spetto al ruolo giocato da Fazio
quando parla di alcuni incontri
con Fiorani e col governatore. Di-
ce che il numero 1 di palazzo Ko-
ch li consigliò di «accelerare»
l'operazione di acquisizione di
Antonveneta quando la cordata
Bpi aveva in mano il 47-48%.
«Tuttavia - racconta Boni (verba-
le del 27 gennaio scorso) - io ave-
vo fatto presente a Fiorani che per
il prestito obbligazionario conver-
tibile in azioni Antonveneta in
possesso di Abn avremmo avuto
la maggioranza solo salendo al
53% del capitale sociale. Il gover-
natore, appresa questa ulteriore
circostanza, si è mostrato comun-
que tranquillo e anche soddisfatto

del lavoro fino a quel momento
portato avanti, ma ci ha anche rac-
comandato di accelerare».
«Nel corso di un successivo in-
contro - prosegue Boni - Fazio fe-
ce presente che la Abn Amro ave-
va rilanciato e che l'operazione da
parte di Bpi stava diventando im-
pegnativa. A seguito di una rea-
zione di Fiorani, il quale faceva
presente che di quel passo tutte le
banche italiane sarebbero andate
in mano allo straniero, Fazio si
lanciò in un suggerimento: «Ma
non avete dei fondi dove colloca-
re parte delle azioni Antonveneta
per completare la scalata?». Il gip,
riportando questi passaggi nella
sua ordinanza sottolinea che Fa-
zio li stava autorizzando a violare
la legge e che appaiono incongrue
le sue successive raccomandazio-
ni all'osservanza della legge e dei
regolamenti del settore.

■ Diana Bracco e Vittorio Mer-
loni entrano, come dalle attese,
nel consiglio di amministrazione
di Telecom al posto di Marco De
Benedetti e di Giovanni Consor-
te. La nomina è stata votata ieri
nel corso dell'assemblea che ha
inoltre approvato il bilancio
2005 chiuso con un utile netto di
3,88 miliardi di euro e la distribu-
zione di un dividendo di 0,14 eu-
ro per le azioni ordinarie e di
0,1510 per le risparmio. Nell'au-
ditorium di Rozzano, alle porte
di Milano, gli azionisti hanno
inoltre nominato il collegio sin-
dacale composto da 3 dei 5 can-

didati di Olimpia (Ferdinando
Superti Furga, Gianfranco Zan-
da, Salvatore Spiniello) e dai due
candidati della lista di minoran-
za (Paolo Golia, presidente e Ste-
fano Meroi).
L'assemblea ha inoltre delibera-
to l'autorizzazione all'acquisto e
all'alienazione di azioni proprie
ordinarie e/o di risparmio, per un
massimo del 10% del capitale so-
ciale e un controvalore comples-
sivo non superiore a un miliardo
di euro, in un periodo di 18 mesi.
Infine, i soci hanno ridefinito il
compenso per la società di revi-
sione Reconta Ernst & Young.

■ Una ipotesi di accordo tra
azienda e le organizzazioni sinda-
cali, Fim, Fiom, Uilm, Fismic,
Ugl e Failms dello stabilimento
Sata di Melfi (Potenza) della Fiat
- dove si produce la Grande Pun-
to - è stata raggiunta ieri mattina
all'alba: riguarda tutti e quattro i
punti all'ordine del giorno - ora-
rio di lavoro, occupazione, sala-
rio e condizioni di lavoro - e sarà
sottoposta ai lavoratori con un re-
ferendum a scrutinio segreto.
Lo ha reso noto il segretario re-
gionale della Fiom Cgil, Giusep-
pe Cillis, il quale ha espresso un
giudizio positivo sull'ipotesi di

accordo che, se approvata dai la-
voratori «sarà operativa dal pros-
simo primo maggio».
Durante la riunione, ha spiegato
Cillis «è stata ribadita la strategi-
cità dello stabilimento di Melfi
circa le produzioni della Grande
Punto e di nuovi modelli. Per
quanto riguarda l'occupazione,
l'azienda si farà carico di concor-
rere alla stabilizzazione dei lavo-
ratori Cf gomme e Rejna, due
aziende dell'indotto, attualmente
in cassa integrazione straordina-
ria e alla gestione della stabilizza-
zione dei circa 600 lavoratori in-
terinali».

■ Capitalia ritiene che l’ipotesi
di un'aggregazione con Antonve-
neta non riveste al momento alcun
interesse per l’istituto romano. Lo
afferma una nota del gruppo di via
Minghetti che smentisce alcune in-
discrezioni di stampa. Nel comu-
nicato, emesso nel giorno del cda,
si riprende quanto già affermato in
una nota del primo aprile scorso,
«Capitalia smentisce l'esistenza di
qualsivoglia studio, verifica o di-
scussione di tale operazione». E si
aggiunge che «il management di
Capitalia ha più volte sottolineato
che tale ipotesi non è ritenuta d'in-
teresse per il Gruppo».

La precisazione, viene spiegato, è
stata richiesta dalla Consob dopo
la diffusione di voci secondo cui
«gli olandesi di Abn Amro non
escludono di pensare in prospetti-
va a un'integrazione tra Banca An-
tonveneta e Capitalia». Ad avvalo-
rare l'ipotesi erano state le dichia-
razioni del presidente di Abn,
Rijkman Groenink: «Tutte le op-
zioni legate al nostro ruolo in Ca-
pitalia sono ancora aperte», aveva
detto mercoledì il numero uno
dell'istituto olandese che ha da po-
co conquistato il controllo di An-
tonveneta ed è il primo azionista
di via Minghetti.

Monte dei Paschi e Holmo hanno deciso di prorogare sino
al 15 ottobre di quest’anno l'accordo parasociale che era in sca-
denza domani. Lo rendono noto in un comunicato congiunto
l’Istituto di credito senese, che ieri ha riunito io suo consiglio di
amministrazione, e la holting delle cooperative. I titoli Mps ed
Unipol hanno risentito positivamente della proroga: Rocca Sa-
limbeni ha chiuso in progresso dello 0,73% a 4,668 euro, mentre
Unipol è salita dello 0,34% a 2,653 euro.
Già nei mesi scorsi la scadenza del patto era stata fatta slittare da
febbraio appunto al prossimo 15 aprile. Un'eventuale disdetta
era del resto da comunicare al partner almeno un mese prima del-
la scadenza e l'accordo non prevede un tacito rinnovo. Il patto
parasociale è relativo alle partecipazioni di Holmo (60,74%) e
Mps (27,84%) in Finsoe, holding che detiene il 50,2% di Unipol
e l'1,99% di Banca Monte dei Paschi (attraverso Unipol).
Sul fronte della compagnia di assiocurazioni, ieri è stato annun-
ciato che Claudio Casini ha dato le dimissioni dal consiglio di
amministrazione della società «per ragioni di carattere persona-
le». Lo ha reso noto Unipol, ricordando che Casini era entrato nel
consiglio il 29 aprile 2004 e rivestiva la carica di amministratore
non esecutivo. Per effetto delle recenti variazioni intervenute
nella composizione del consiglio l'assemblea degli azionisti Uni-
pol sarà chiamata ad assumere le necessarie determinazioni con-
seguenti alla cessazione di un totale di 6 amministratori.

I titoli in pegno
alla Bpi ammontano
al 14% del capitale
Geronzi e Quadrino
fuori dal consiglio

«Fazio visse l’opa di Abn come un ceffone»
I verbali di Fiorani sulla scalata ad Antonveneta. «Fu l’ex governatore a consigliarmi di accelerare l’operazione»

FINSOE
Rinnovato il patto tra Mps e Holmo

CAPITALIA

«Nessun interesse
sulla banca padovana»

TELECOM

Approvato il bilancio
Dividendo di 0,14 euro

AUMENTO DI 87 EURO
PER GRAFICI E EDITORIALI

Accordo fatto per i lavoratori delle piccole
aziende graficheededitoriali (tipografie ecc).
I sindacati e leaziende del settore aderenti a
Confapihanno raggiuntoun'intesa per il
rinnovodelcontratto di lavoro che prevede
unaumento salariale di87 euromedie a
regimeeuno slittamento della duratadel
contrattodi seimesi. Il contratto, che
riguarda25.000 lavoratori, era scadutoda15
mesie prevedeanche l’erogazione diuna
una tantum di420 euro.

Cresce a febbraio il passivo della bilancia
commerciale dell’Italia verso gli altri Paesi
della Ue: il deficit è stato di 388 milioni,
a fronte di un «rosso» di 216 milioni di euro
registrato nello stesso mese del 2005.
Nel periodo gennaio-febbraio il saldo è
è stato negativo per 871 milioni di euro

IL MERCATO PUBBLICITARIO
CRESCIUTO DEL 3,9%

Nei primi due mesi del 2006, il mercato
pubblicitario è cresciuto del 3,9% sul 2005 e
ha superato i 1.327 milioni di euro. Secondo i
dati sulla pubblicità, elaborati da Nielsen
Media Research, il mercato a inizio anno è
stato sostenuto soprattutto dagli investimenti
effettuati dal settore delle telecomunicazioni
(+27,1%) e da finanza/assicurazioni
(+33,4%). Top spender sono risultati,
nell'ordine: Ferrero, Unilever, Fiat div. Fiat
Auto, Barilla, Proctert&Gamble e Tim.

FIAT DI MELFI

Ipotesi di accordo
su salari e orario

CHIAMA IL NUMERO GRATUITO 

800112233
www.linear.it

GUARDA 
CHE RISPARMIO
SULL’ RC AUTO!

HAI
OCCHIO?

La sede del “Corriere della sera” in via Solferino a Milano Foto Ansa

■ di Laura Matteucci / Milano

«Mi assicurò che
non avrebbe mai
permesso
agli olandesi di salire
oltre il 12 per cento»
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Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Cambi ineuro

A
Acea 20253 10,46 10,52 1,38 24,84 769 8,38 10,46 0,3780 2227,61
Acegas-Aps 14474 7,47 7,43 -0,79 -3,57 19 7,47 8,14 0,2900 409,94

Acotel 26841 13,86 13,78 0,23 2,06 2 12,92 14,46 0,4000 57,80
Acq. De Ferr. r nc 7309 3,77 3,77 -3,21 -14,20 0 3,58 4,48 0,1110 56,86

Acq. De Ferrari 11269 5,82 5,82 3,56 -5,44 0 5,69 6,46 0,1060 130,23
Acq. Marcia 1035 0,53 0,54 0,60 7,31 134 0,50 0,54 0,0207 206,57
Acq. Potab. 32829 16,95 17,04 -0,19 -0,21 3 16,32 17,61 0,1000 85,63

Acsm 4378 2,26 2,26 -0,61 2,17 98 2,21 2,72 0,0700 84,78
Actelios 18213 9,41 9,38 0,21 10,54 36 8,51 10,51 - 636,60

Aedes 11405 5,89 5,95 1,80 8,13 229 5,45 6,11 0,1500 590,00
Aem 3309 1,71 1,72 0,18 5,69 3790 1,62 1,83 0,0530 3076,28

Aem To 4111 2,12 2,12 -0,24 3,76 81 2,04 2,33 0,0410 1079,86
Aem To w08 1070 0,55 0,55 0,14 2,89 8 0,53 0,65 - -
Aerop. Firenze 29946 15,47 15,44 -0,99 12,18 4 12,74 16,09 0,0600 139,73

Alerion 914 0,47 0,47 0,34 6,52 145 0,44 0,50 0,0050 188,81
Algol 4734 2,44 2,42 - - 0 2,44 2,44 - 13,05

Alitalia 2165 1,12 1,12 -0,53 15,22 4956 0,97 1,28 0,0413 1550,32
Alleanza 18317 9,46 9,46 -0,54 -9,96 4092 9,46 10,72 0,3600 8006,40
Amga 3412 1,76 1,75 -0,85 6,72 90 1,65 1,95 0,0200 613,22

Amplifon 136914 70,71 70,82 0,98 24,45 5 55,89 74,53 0,2400 1398,48
Anima 6407 3,31 3,31 0,30 7,37 98 3,08 3,52 - 347,44

Ansaldo Sts 17285 8,93 8,95 -0,30 - 299 8,79 9,18 - 892,70
Art'é 18883 9,75 9,78 0,86 -8,13 5 9,70 11,33 0,4000 34,91

Asm 5332 2,75 2,74 -0,22 7,62 161 2,53 2,85 0,1000 2132,44
Astaldi 11252 5,81 5,79 -0,50 20,69 131 4,64 6,36 0,0750 571,95
Auto To-Mi 32775 16,93 16,95 0,14 6,65 67 15,75 17,35 0,3000 1489,58

Autogrill 24052 12,42 12,40 -1,22 7,39 1340 11,44 12,87 0,2000 3160,16
Autostrade 41998 21,69 21,74 0,88 5,70 11905 20,11 22,36 0,2500 12400,42

Azimut H. 18859 9,74 9,75 -0,05 47,37 261 6,61 10,57 0,0500 1406,26

B
B. Bilbao Viz. 32239 16,65 16,65 0,67 9,30 3 15,11 17,49 0,1150 -
B. C.R. Firenze 5509 2,85 2,87 2,54 13,80 1788 2,49 3,21 0,0520 3235,13
B. Carige 7354 3,80 3,80 0,11 14,78 314 3,31 3,89 0,0723 3678,97

B. Carige risp 9139 4,72 4,72 0,02 0,68 1 4,69 5,24 0,0923 724,19
B. Desio 13668 7,06 7,01 -0,85 13,12 53 5,97 7,82 0,0830 825,90

B. Desio r nc 12255 6,33 6,34 0,76 5,24 11 5,95 6,97 0,1000 83,56
B. Fideuram 8998 4,65 4,64 -0,75 0,41 2835 4,63 5,20 0,1600 4555,41
B. Finnat 2267 1,17 1,17 0,26 1,74 440 1,13 1,27 0,0100 424,93

B. Ifis 24798 12,81 12,94 0,58 28,44 38 9,88 13,55 0,1400 367,37
B. Intermobiliare 17885 9,24 9,20 -0,71 22,57 22 7,51 9,66 0,1750 1423,27

B. Intesa 9451 4,88 4,84 -0,31 8,11 121349 4,41 5,17 0,1050 29204,85
B. Intesa r nc 8969 4,63 4,56 -1,53 9,74 55220 4,08 4,93 0,1160 4319,30

B. Italease 99156 51,21 52,86 6,94 135,99 2197 21,70 51,21 - 3904,38
B. Lombarda 26438 13,65 13,59 -0,66 13,18 220 12,06 14,05 0,3500 4400,58
B. Profilo 5313 2,74 2,73 -0,84 27,81 319 2,07 2,82 0,1100 341,38

B. Santander 22575 11,66 11,63 -0,39 4,42 10 10,97 12,34 0,0930 -
B. Sard. r nc 34816 17,98 18,00 0,37 4,04 3 17,25 18,70 0,5100 118,67

B.P. Etruria e L. 31840 16,44 16,33 -0,20 16,64 383 14,10 17,73 0,3300 886,91
B.P. Intra 28179 14,55 14,66 1,46 21,51 208 11,98 14,97 0,2000 705,30

B.P. Italiana 16671 8,61 8,68 1,68 15,68 2488 7,44 9,37 0,2750 4179,29
B.P. Milano 19527 10,09 10,05 -0,91 8,20 1693 9,31 10,94 0,1300 4185,62
B.P. Spoleto 23493 12,13 12,04 -1,23 11,58 13 10,70 13,11 0,3400 265,46

B.P. Verona No 42036 21,71 21,77 0,55 25,56 1258 17,29 22,26 0,5000 8096,44
B.P.U. Banca 37916 19,58 19,52 -0,31 5,04 1839 18,64 21,61 0,6700 6737,18

BasicNet 2517 1,30 1,28 -4,06 151,30 6719 0,52 1,47 0,0930 79,29
Bastogi 501 0,26 0,26 -0,04 -3,90 503 0,26 0,29 - 175,00
BB Biotech 100066 51,68 51,91 0,10 0,64 7 50,37 56,79 2,4000 -

Bca Ifis w08 12878 6,65 6,68 -0,52 53,18 14 4,25 7,43 - -
Beghelli 1186 0,61 0,61 -0,21 1,49 197 0,60 0,67 0,0258 122,46

Benetton 23487 12,13 12,15 -1,22 26,38 588 9,60 12,49 0,3400 2202,31
Beni Stabili 1822 0,94 0,93 3,14 15,99 10795 0,81 0,96 0,0200 1601,26

Biesse 20979 10,84 10,95 2,62 59,88 67 6,78 11,09 0,1200 296,80
Bipielle Inv. 15539 8,03 8,03 0,31 34,20 3 5,98 8,38 0,3500 2204,36
Bnl 5633 2,91 2,91 -0,10 3,89 1980 2,80 2,96 0,0801 8924,00

Bnl r nc 5671 2,93 2,93 -0,17 18,25 38 2,48 3,15 0,0415 67,95
Boero 32917 17,00 17,00 - 6,25 0 15,25 18,50 0,4000 73,79

Bon. Ferraresi 66414 34,30 34,21 0,38 4,35 8 32,87 37,11 0,1200 192,94
Brembo 14735 7,61 7,55 -1,60 18,65 89 6,14 7,85 0,1800 508,23
Brioschi 884 0,46 0,45 -1,67 9,47 183 0,40 0,49 0,0038 227,73

Brioschi w 155 0,08 0,08 0,13 21,95 800 0,06 0,09 - -
Bulgari 18642 9,63 9,63 0,27 1,26 1535 8,94 10,41 0,2200 2870,24

Buongiorno Vit. 9476 4,89 4,97 4,41 50,26 750 3,26 5,13 - 421,80
Buzzi Unicem 38009 19,63 19,79 1,03 48,18 232 13,25 19,90 0,2900 3079,02

Buzzi Unicem r nc 24976 12,90 12,99 1,68 40,01 73 9,21 12,96 0,3140 523,35

C
C. Artigiano 6831 3,53 3,51 -0,09 5,31 66 3,35 3,62 0,1126 502,37

C. Bergam. 51582 26,64 26,42 -1,31 4,23 8 25,56 29,15 0,8200 1644,40
C. Valtellinese 23115 11,94 11,88 -0,13 4,56 176 11,42 12,94 0,4000 936,76

Cad It 17986 9,29 9,32 1,36 -7,98 3 9,18 10,37 0,3300 83,42
Cairo Comm. 82427 42,57 42,92 1,71 -13,25 14 41,45 53,23 3,0000 333,51

Caltagir. r nc 17364 8,97 9,08 - 28,06 0 7,00 9,16 0,0800 8,16
Caltagirone 17194 8,88 8,88 -0,97 22,57 0 7,12 9,19 0,0600 961,62
Caltagirone Ed. 14780 7,63 7,64 0,32 8,47 31 7,01 7,72 0,2000 954,13

Cam-Fin w06 424 0,22 0,22 - -5,56 0 0,20 0,27 - -
Cam-Fin. 3838 1,98 1,97 -1,30 8,90 127 1,81 2,10 0,0300 700,59

Campari 14158 7,31 7,32 0,44 15,57 299 6,23 7,50 0,1000 2123,40
Capitalia 13618 7,03 6,96 -1,01 43,36 58402 4,91 7,31 0,0800 18208,87
Carraro 6732 3,48 3,46 -0,37 1,25 33 3,43 3,77 0,1250 146,03

Cattolica Ass. 85215 44,01 44,01 0,46 0,76 81 43,53 48,49 1,3500 2085,69
Cdb Web Tech 7511 3,88 3,90 0,91 24,57 339 3,11 4,15 - 392,78

Cdc 16338 8,44 8,49 1,05 -9,39 3 8,42 9,83 0,5600 103,48
Cell Therapeutics 2993 1,55 1,53 -0,13 -18,80 1314 1,49 1,93 - -

Cembre 11126 5,75 5,77 0,49 21,45 3 4,72 5,86 0,1000 97,68
Cementir 12171 6,29 6,31 1,11 26,02 231 4,99 6,42 0,0700 1000,23
Cent. & Zin. 1125 0,58 0,58 - - 0 0,58 0,58 0,0361 8,28

Cent. Latte To 8711 4,50 4,53 -0,20 0,51 7 4,35 4,62 0,0300 44,99
Chl 2209 1,14 1,12 -4,68 110,21 5754 0,52 1,30 - 142,80

Ciccolella 4814 2,49 2,51 8,19 115,99 1313 1,13 2,91 0,0516 29,83
Cir 4817 2,49 2,48 -0,12 11,22 685 2,24 2,63 0,0500 1940,75

Class 2945 1,52 1,52 -0,46 -7,71 102 1,52 1,71 0,0100 140,87
Cofide 2180 1,13 1,13 0,89 10,61 903 1,00 1,17 0,0130 809,83
Coin 8227 4,25 4,18 -2,70 50,83 369 2,82 4,29 - 563,71

Credem 21010 10,85 10,81 -0,24 15,50 142 9,38 11,49 0,2500 3023,80
Cremonini 4355 2,25 2,25 0,58 10,68 200 2,02 2,29 0,0610 318,95

Crespi 1857 0,96 0,96 3,92 12,89 251 0,85 0,96 0,0350 57,56
Csp 1864 0,96 0,97 -0,22 -10,01 36 0,96 1,10 0,0500 23,59

D
Dada 36832 19,02 19,16 1,84 37,01 62 13,67 19,12 - 303,74
Danieli 16809 8,68 8,69 0,57 37,29 26 6,32 8,82 0,0600 354,88

Danieli r nc 10742 5,55 5,60 1,86 18,70 195 4,48 6,03 0,0807 224,28
Data Service 10919 5,64 5,62 -1,16 9,96 46 5,13 7,40 0,5200 28,30

Datalogic 52918 27,33 27,32 1,00 9,67 47 24,92 30,22 0,2200 433,85
Datamat 18772 9,70 9,74 0,67 -0,38 5 9,43 9,88 0,2400 274,93
De' Longhi 5698 2,94 2,95 1,30 27,85 89 2,30 3,03 0,0600 439,98

Digital Bros 7395 3,82 3,80 0,03 -12,23 7 3,77 4,51 - 53,89
Digital M. Techn. 82175 42,44 42,35 -0,89 33,38 36 30,55 46,01 - 477,35
Dmail Gr. 19541 10,09 10,16 1,21 12,07 53 8,91 11,26 0,1000 77,20
Ducati 1996 1,03 1,03 -0,39 12,13 281 0,87 1,08 - 164,30

E
Edison 3162 1,63 1,63 0,18 -4,34 561 1,59 1,76 - 6797,40
Edison r 4370 2,26 2,25 -0,84 20,44 210 1,87 2,26 - 249,61
Edison w07 1706 0,88 0,89 4,11 4,90 10 0,82 0,90 - -
El.En 60721 31,36 31,37 0,71 2,85 2 29,30 34,60 0,3500 146,97
Emak 10160 5,25 5,21 -1,23 9,36 14 4,73 5,57 0,1450 145,10
Enel 13056 6,74 6,74 -0,56 0,81 26959 6,68 7,21 0,1900 41583,98
Enertad 5553 2,87 2,89 -0,45 -1,04 342 2,87 3,31 0,0207 272,08
Engineering I.I. 63297 32,69 32,81 -0,67 1,84 18 31,90 36,96 0,3609 408,63
Eni 46257 23,89 23,97 -0,21 1,01 15030 23,07 25,01 0,4500 95688,02
Erg 45677 23,59 23,45 -1,22 14,68 893 19,32 23,92 0,3000 3546,05
Ergo Previdenza 10090 5,21 5,23 -0,87 0,68 109 5,12 5,52 0,1740 468,99
Espresso 8202 4,24 4,26 0,35 -4,68 1329 4,22 4,68 0,1300 1838,47
Esprinet 27797 14,36 14,41 1,64 55,27 197 9,25 15,43 1,0000 709,25
Euphon 14301 7,39 7,40 -0,52 -19,97 8 7,35 9,37 0,6000 52,74
Eurofly 10481 5,41 5,48 1,09 -13,81 30 5,41 6,34 - 72,29
Eurotech 22368 11,55 11,62 3,02 34,80 962 7,14 11,64 - 215,16
Eutelia 14559 7,52 7,56 2,09 2,65 102 6,80 7,74 - 491,88
Exprivia 2188 1,13 1,13 0,71 2,08 58 1,11 1,25 - 38,34

F
FastWeb 79058 40,83 40,60 0,15 5,07 786 38,86 42,91 - 3246,32
Fiat 20031 10,35 10,33 0,77 38,91 9016 7,45 10,78 0,3100 11299,29
Fiat priv 16319 8,43 8,39 1,01 40,84 234 5,98 8,84 0,3100 870,55
Fiat r nc 17680 9,13 9,13 0,65 37,29 106 6,64 9,45 0,4650 729,68
Fiat w07 406 0,21 0,20 0,25 15,86 2306 0,08 0,23 - -
Fidia 9652 4,99 4,96 -0,54 6,81 4 4,46 5,28 0,1400 23,43
Fiera Milano 16702 8,63 8,63 -0,13 -2,82 7 8,55 9,42 0,3000 291,97
Fil. Pollone 1992 1,03 1,02 -1,25 -4,46 55 1,03 1,14 0,0500 10,96
Finarte-Sem. 1298 0,67 0,69 4,35 -15,09 98 0,66 0,81 0,0362 33,57
Finmeccanica 36332 18,76 18,79 0,69 14,58 1629 16,38 19,15 0,0130 7956,07
Fondiaria-Sai 63916 33,01 33,13 2,35 17,22 851 27,68 34,70 0,7500 4344,44
Fondiaria-Sai r nc 48813 25,21 25,33 1,12 18,13 129 21,34 26,47 0,8020 1065,64
Fondiaria-Sai r w 3857 1,99 1,97 0,61 21,98 12 1,63 2,24 - -
Fondiaria-Sai w08 14356 7,41 7,50 2,11 13,45 15 6,39 8,12 - -
FullSix 16166 8,35 8,31 1,26 11,02 13 7,52 10,64 - 91,98

G
Gabetti Hold. 7470 3,86 3,85 1,69 11,47 20 3,46 4,39 0,0600 123,46
Gaiana 10007 5,17 5,09 0,37 48,72 36 3,46 5,89 0,0600 92,80
Garboli 4508 2,33 2,33 - - 0 2,33 2,33 0,1033 -
Gefran 10270 5,30 5,30 0,02 14,46 9 4,63 5,57 0,2200 76,38
Gemina 5303 2,74 2,75 -0,51 36,88 279 2,00 2,94 0,0200 998,30
Gemina r nc 5518 2,85 2,85 1,79 64,74 3 1,73 2,94 0,0500 10,72
Generali 58166 30,04 29,99 -0,27 1,80 5391 27,53 32,29 0,4300 38340,41
Geox 21229 10,96 10,94 -0,36 16,64 519 8,91 11,26 0,0600 2837,97
Gewiss 12363 6,38 6,45 2,04 26,29 26 4,98 6,46 0,0800 766,20
Gim 1352 0,70 0,70 0,23 -7,08 97 0,70 0,83 0,0200 147,93

Gim r nc 1625 0,84 0,84 1,08 9,70 2 0,77 0,88 0,0724 11,47
Gim w08 448 0,23 0,23 0,13 -16,74 5 0,23 0,30 - -
Grandi Viaggi 4105 2,12 2,10 -1,50 55,77 58 1,33 2,25 0,0200 95,40
Granitifiandre 15899 8,21 8,20 -0,53 12,80 3 6,96 8,33 0,1200 302,68
Guala Closures 11542 5,96 5,95 -0,12 32,20 156 4,51 6,09 - 403,11

H
Hera 5019 2,59 2,60 0,35 15,20 871 2,18 2,61 0,0600 2635,42

I
I. Lombarda 469 0,24 0,24 -0,66 29,02 10372 0,19 0,26 - 994,72
I.Net 108315 55,94 57,40 7,15 39,92 110 39,02 55,94 1,0000 229,35
Ifi priv 34533 17,84 17,84 -0,86 27,70 297 13,97 18,66 0,6300 1369,75
Ifil 9017 4,66 4,65 0,45 28,36 1421 3,63 4,94 0,0683 4836,82
Ifil r nc 8967 4,63 4,63 0,48 20,60 53 3,84 4,92 0,0890 173,12
Ima 19986 10,32 10,32 -0,47 12,69 9 9,16 10,75 0,4000 372,62
Imm. Grande Dis. 4608 2,38 2,37 0,08 18,35 185 2,00 2,58 0,0200 671,75
Immsi 4723 2,44 2,43 -0,08 6,79 334 2,25 2,74 0,0300 697,55
Impregilo 6552 3,38 3,38 -0,79 21,81 2158 2,78 3,81 0,0300 1344,11
Impregilo r nc 7923 4,09 4,08 -3,38 25,56 14 3,26 4,38 0,0404 6,61
Indesit Comp. 19469 10,05 10,14 0,55 14,56 102 8,68 10,87 0,3610 1136,17
Indesit r nc 21119 10,91 10,90 -0,91 20,84 2 9,00 11,45 0,3790 5,58
Intek 1278 0,66 0,67 1,79 -5,48 156 0,65 0,72 0,0075 121,58
Interpump 12679 6,55 6,61 2,99 19,55 182 5,42 6,79 0,1300 523,32
Ipi Spa 17947 9,27 9,50 3,83 25,73 6 7,10 9,97 0,1890 378,03
Irce 5691 2,94 2,93 - -0,41 1 2,91 3,08 0,0600 82,67
Isagro 20081 10,37 10,33 -0,90 12,61 21 9,02 11,96 0,2400 165,94
It Holding 3228 1,67 1,66 -0,36 3,67 32 1,57 1,91 0,0258 409,87
It Way 13099 6,76 6,72 -1,44 -2,75 24 6,65 7,44 0,0800 29,88
Italcementi 38725 20,00 19,93 -0,85 27,19 553 15,34 20,58 0,3000 3542,35
Italcementi r nc 26300 13,58 13,55 -0,42 27,79 78 10,38 14,00 0,3300 1432,07
Italmobiliare 138230 71,39 71,49 0,80 22,54 5 57,99 74,17 1,1000 1583,61
Italmobiliare r nc 109554 56,58 56,93 1,86 28,94 39 43,88 57,29 1,1780 924,70

J
Jolly H. 23975 12,38 12,45 1,28 43,76 8 8,31 12,66 0,0500 246,80
Juventus FC 3487 1,80 1,76 -4,20 32,52 836 1,32 1,92 0,0120 217,80

K
Kaitech 923 0,48 0,48 -0,38 0,85 191 0,47 0,53 - 28,23

L
La Doria 4879 2,52 2,52 -1,10 1,12 1 2,42 2,59 0,0333 78,12
Lavorwash 4752 2,45 2,48 5,98 -17,73 83 2,34 2,98 0,0200 32,72
Lazio 807 0,42 0,42 0,48 36,27 7 0,30 0,49 - 28,25
Linificio 6171 3,19 3,19 1,11 4,22 13 2,96 3,31 0,2500 88,11
Lottomatica 70190 36,25 36,40 0,30 19,76 502 29,05 36,35 1,7000 3329,86
Luxottica 44825 23,15 23,17 -0,56 7,98 480 20,45 24,05 0,2300 10616,41

M
Maffei 3979 2,06 2,04 0,74 4,26 39 1,95 2,20 0,0470 61,65
Marazzi Group 18478 9,54 9,57 0,81 - 48 9,34 10,11 - 975,60
Marcolin 5174 2,67 2,66 -1,30 -7,96 7 2,67 3,01 0,0290 121,25
Mariella Burani 39403 20,35 20,29 1,45 47,71 126 13,58 20,48 0,2500 608,62
Marr 11534 5,96 5,95 -0,17 -5,08 37 5,93 6,62 - 393,58
Marzotto 7195 3,72 3,70 0,43 -8,45 82 3,45 4,06 0,3600 262,79

Marzotto r 6971 3,60 3,60 - -16,28 0 3,33 4,30 0,3800 2,79
Marzotto r nc 6922 3,58 3,61 1,92 -9,84 9 3,40 3,96 0,4200 8,91
Mediaset 19262 9,95 9,93 -0,68 10,61 4577 8,99 10,26 0,3800 11750,85
Mediobanca 33625 17,37 17,28 0,43 7,16 4342 15,57 18,56 0,4800 13859,13
Mediolanum 12206 6,30 6,28 -0,74 13,22 2487 5,57 7,18 0,1400 4586,77
Meliorbanca 6767 3,50 3,49 - 9,22 134 3,19 3,68 0,1000 441,23
Milano Ass 11556 5,97 6,01 2,52 3,52 1402 5,72 6,59 0,2600 2554,84
Milano Ass r nc 11631 6,01 6,07 0,83 4,13 106 5,75 6,61 0,2800 184,65
Milano Ass w07 1179 0,61 0,62 2,86 17,53 713 0,52 0,78 - -
Mirato 17246 8,91 8,91 0,72 7,55 18 8,02 9,62 0,2400 153,20

Mittel 9286 4,80 4,80 0,69 14,27 4 4,20 5,45 0,1200 316,54
Mondadori 15231 7,87 7,88 0,11 0,32 724 7,75 8,21 0,3500 2040,68
Mondo TV 57759 29,83 29,90 -0,43 -0,77 3 29,22 32,17 0,3500 131,38
Monrif 2459 1,27 1,26 - -2,61 63 1,25 1,37 0,0320 190,50
Monte Paschi Si 9019 4,66 4,67 0,73 18,68 4021 3,75 4,80 0,0860 11405,08
Montefibre 632 0,33 0,33 0,84 6,64 216 0,31 0,35 0,0300 42,41
Montefibre r nc 688 0,36 0,36 -0,70 -4,61 0 0,35 0,39 0,0500 9,24

N
Nav. Montanari 7127 3,68 3,66 -0,11 24,74 155 2,95 3,71 0,0800 452,24
Negri Bossi 3127 1,62 1,62 -0,31 0,37 1 1,59 1,77 0,0400 35,53
Nicolay 8016 4,14 4,14 - 2,32 1 3,98 4,33 0,0880 55,55

O
Olidata 1847 0,95 0,95 0,64 -4,81 62 0,94 1,04 0,0440 32,43

P
Pagnossin 1681 0,87 0,87 -0,01 -2,60 40 0,81 0,94 0,0250 17,36
Panariagroup I. C. 13271 6,85 6,85 0,22 23,43 2 5,53 7,34 0,1800 310,87
Parmalat 5191 2,68 2,67 -1,07 29,70 4053 2,07 2,74 - 4360,83
Parmalat w15 3266 1,69 1,68 -1,41 27,42 123 1,32 1,76 - -
Partecipazioni It. 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83
Permasteelisa 28814 14,88 14,98 0,52 16,81 17 12,74 16,04 0,3000 410,72
Pininfarina 56888 29,38 29,49 1,48 6,84 6 27,50 32,32 0,3400 273,73
Pirel &C w06 126 0,07 0,06 -3,76 -20,17 441 0,07 0,09 - -
Pirelli & C r nc 1609 0,83 0,83 0,06 -1,13 106 0,82 0,87 0,0364 111,96
Pirelli & C R.E. 116312 60,07 59,57 -0,20 29,99 344 46,21 60,56 1,7000 2553,94
Pirelli & C. 1503 0,78 0,78 -0,19 -0,42 20070 0,78 0,85 0,0210 4023,18
Poligr. Ed. 3094 1,60 1,60 0,50 4,04 148 1,53 1,68 0,0240 210,94
Poligrafica S.F. 62561 32,31 32,29 -0,43 -2,48 3 32,31 34,90 0,3615 38,58
Premafin 4208 2,17 2,19 1,11 8,27 83 2,01 2,51 0,0100 891,67
Premuda 3278 1,69 1,69 0,06 0,18 287 1,61 1,80 0,0600 238,31
Prima Ind. 33999 17,56 17,52 -0,34 38,89 8 12,57 19,39 0,1400 80,77

R
R. De Medici 1490 0,77 0,78 3,60 11,73 2124 0,69 0,82 0,0165 207,12
R. Ginori 1735 963 0,50 0,50 1,92 -4,56 265 0,48 0,53 0,5200 49,70
Ras Holding 41184 21,27 21,25 -0,51 3,10 363 20,09 22,34 0,8000 14269,77
Ras Holding r nc 67595 34,91 34,50 -1,77 -34,94 0 34,91 53,66 0,8200 46,78
Ratti 1111 0,57 0,57 0,42 5,85 37 0,52 0,67 0,0516 29,84
RCS Mediag. r nc 6667 3,44 3,48 2,21 14,46 67 3,01 3,67 0,0600 101,05
RCS Mediagroup 8564 4,42 4,45 2,82 9,56 2968 4,03 4,64 0,0400 3240,60
Recordati 12363 6,38 6,40 -0,67 9,65 555 5,76 6,68 0,1100 1309,24
Reno De Med. r 1607 0,83 0,83 -5,68 -1,54 2 0,79 0,93 0,0275 0,43
Reply 41184 21,27 21,37 5,01 19,86 75 17,75 21,44 0,1500 179,12
Retelit 958 0,50 0,49 0,08 9,27 2828 0,45 0,52 - 205,62
Reti Banc w06 774 0,40 0,40 -1,90 - 151 0,37 0,55 - -
Reti Bancarie 76851 39,69 39,75 -0,55 13,11 24 34,90 40,62 2,0000 1929,88
Ricchetti 3135 1,62 1,61 1,38 -12,91 71 1,58 1,88 0,0400 86,70
Risanamento 11527 5,95 6,01 3,03 57,24 411 3,69 6,12 0,0280 1633,13
Roma A.S. 1040 0,54 0,54 0,98 2,91 467 0,50 0,54 - 71,18
Roncadin 536 0,28 0,28 -1,74 -29,55 697 0,27 0,42 0,0413 36,07
Roncadin w07 210 0,11 0,11 -1,83 -35,03 399 0,10 0,20 - -

S
S.Paolo-Imi 28498 14,72 14,70 0,27 10,93 8170 13,03 15,57 0,4700 23356,98
Sabaf 46238 23,88 23,94 -0,62 33,46 13 17,61 24,38 0,4800 270,64
Sadi 5373 2,77 2,73 2,82 16,01 348 2,38 3,23 0,1500 28,58
Saes G. 49220 25,42 25,46 0,67 26,34 72 20,12 25,42 1,0000 388,20
Saes G. r nc 37753 19,50 19,48 -0,07 21,48 32 16,00 19,54 1,0161 145,47
Safilo Group 8123 4,20 4,17 0,51 -12,75 721 4,18 4,84 - 1188,75
Saipem 38842 20,06 20,16 0,20 43,63 1465 13,97 20,06 0,1500 8851,26
Saipem r 39384 20,34 20,34 - 35,60 0 14,42 20,34 0,1800 3,49
Save 40836 21,09 21,20 -0,61 13,51 15 18,33 23,06 - 583,56
Schiapparelli 99 0,05 0,05 1,18 -1,35 1168 0,05 0,05 0,0155 31,10
Seat P. G. 728 0,38 0,38 1,91 -5,05 38782 0,37 0,44 0,4337 3064,77
Seat P. G. r 642 0,33 0,33 0,64 4,25 412 0,32 0,36 0,4337 45,10
Sias 19793 10,22 10,26 0,36 -0,85 107 9,98 11,45 0,1300 1303,31
Sirti 4862 2,51 2,50 -0,44 10,67 214 2,20 2,52 0,2000 557,38
Smi 783 0,40 0,41 0,69 0,20 502 0,40 0,45 0,0080 130,32
Smi r nc 769 0,40 0,40 -0,83 6,46 39 0,37 0,41 0,0408 22,72
Smurfit Sisa 4937 2,55 2,55 - -3,41 0 2,50 2,66 0,0100 157,08
Snai 15502 8,01 7,95 -1,49 -6,37 75 7,90 8,82 0,0387 439,88
Snam Rete Gas 6922 3,58 3,58 -0,14 0,93 8674 3,52 3,72 1,0000 6991,87
Snia 159 0,08 0,08 - -8,68 5958 0,08 0,09 0,0487 48,71
Snia w10 46 0,02 0,02 -1,25 6,67 2383 0,02 0,03 - -
Socotherm 25133 12,98 12,99 -0,15 38,76 150 9,35 13,11 0,0400 496,16
Sogefi 11296 5,83 5,89 2,03 25,98 609 4,60 5,97 0,1600 658,46
Sol 9153 4,73 4,74 0,36 12,76 59 4,19 4,92 0,0610 428,74
Sopaf 1617 0,83 0,84 0,54 19,34 1721 0,68 0,89 0,0620 352,16
Sorin 3195 1,65 1,64 -0,91 -3,17 539 1,60 1,90 - 774,44
Stefanel 8535 4,41 4,32 -0,05 19,49 530 3,50 4,41 0,0300 238,90
Stefanel r 7745 4,00 4,00 - 1,27 0 3,70 4,18 0,0600 0,40
STMicroelectr. 29278 15,12 15,09 -0,44 -0,66 11498 14,11 16,42 0,1200 -

T
Targetti S. 9739 5,03 5,09 2,79 8,99 14 4,62 5,28 0,1400 92,92
Tas 43566 22,50 22,73 0,71 2,69 5 21,91 25,40 1,7500 39,87
Telecom Ita Med. 927 0,48 0,49 8,53 7,45 80429 0,41 0,48 - 1578,15
Telecom Ita Med. r nc 922 0,48 0,48 5,78 14,42 439 0,41 0,48 - 26,17
Telecom Italia 4589 2,37 2,37 -0,29 -4,24 271479 2,26 2,61 0,1093 31712,19
Telecom Italia r 4128 2,13 2,12 -1,58 1,19 254716 1,91 2,24 0,1203 12847,69
Tenaris 32979 17,03 16,94 -0,21 71,45 2808 9,93 17,21 0,1240 -
Terna 4167 2,15 2,15 -0,14 3,02 5866 2,07 2,26 0,0500 4304,00
Tiscali 4936 2,55 2,57 0,55 -5,73 2193 2,43 2,79 - 1011,29
Tod's 117919 60,90 60,96 0,05 6,25 26 56,14 65,65 0,4200 1842,22
Toro 32889 16,99 17,04 0,85 14,75 761 14,80 18,78 - 3088,77
Trevi 12797 6,61 6,50 0,32 51,93 748 4,35 6,61 0,0150 422,98
Trevisan Comet. 6107 3,15 3,17 0,44 8,05 17 2,91 3,54 0,0700 86,06
Txt e-solutions 46412 23,97 23,98 -1,03 -12,04 22 23,97 27,26 - 62,88

U
Uni Land 1954 1,01 1,01 1,10 104,42 2401 0,49 1,71 0,0050 48,89
Unicredito 11410 5,89 5,90 0,02 0,55 42400 5,56 6,27 0,2050 61332,10
Unicredito r 11811 6,10 6,07 -1,22 -0,31 26 5,98 6,50 0,2200 132,41
Unipol 5116 2,64 2,65 0,34 11,38 1223 2,37 2,83 0,1400 3858,71
Unipol priv 4475 2,31 2,31 -0,77 21,76 5838 1,90 2,39 0,1452 2079,02

V
V.d. Ventaglio 1641 0,85 0,84 -1,87 -19,23 395 0,85 1,05 0,0700 65,50
Valentino F.G. 48019 24,80 24,65 -0,56 20,74 43 20,41 25,55 - 1837,84
Vemer Sib. 728 0,38 0,38 0,08 1,40 267 0,37 0,40 0,0516 36,70
Vianini I. 6479 3,35 3,36 2,06 9,45 5 3,04 3,67 0,0300 100,73
Vianini L. 19349 9,99 9,97 0,06 21,63 13 8,21 10,21 0,1000 437,67
Vittoria 22277 11,51 11,45 -0,99 21,93 18 9,44 12,58 0,1400 345,15

Z
Zucchi 5995 3,10 3,08 -0,55 13,37 2 2,71 3,46 0,0300 75,47
Zucchi r nc 6324 3,27 3,30 -1,23 13,01 0 2,79 3,89 0,2800 11,19

1,2094 dollari -0,003
143,4800 yen +0,260
0,6903 sterline -0,001
1,5705 fra.svi. -0,002
7,4624 cor.danese +0,000
28,6450 cor. ceca +0,073
15,6466 cor. estone +0,000
7,8562 cor.norvegese +0,030
9,3260 cor. svedese -0,002
1,6634 dol. australiano +0,005
1,3885 dol. canadese +0,000
1,9605 dol.neozelandese -0,012
267,7300 fior. ungherese +2,520
0,5764 liracipriota +0,000
239,6100 tallerosloveno +0,000
3,9476 zlotypol. +0,022

Bota3 mesi 99,60 2,32
Bota6 mesi 98,64 2,50
Bota12 mesi 97,01 2,71
Bota12 mesi 97,30 2,69

Fastweb chiude il primo
trimestre 2006 con ricavi
consolidati di 289 milioni di
euro, con un incremento del 49%
rispetto ai 194,2 milioni di euro
dello stesso periodo dello scorso
anno. Il margine operativo lordo
consolidato è di 90 milioni di
euro, in crescita del 50%, mentre
la marginalità è stata del 31,1%.
In crescita anche il numero degli
abbonati, che al 31 marzo 2006
risultava di circa 794.000, con
quasi 80.000 nuovi abbonati
rispetto ai 714.300 del 31
dicembre 2005. «Si tratta -

spiega Fastweb- del miglior
trimestre in assoluto in termini di
acquisizione di clienti. Il
confronto con i nuovi clienti
acquisiti nel primo trimestre
2005 evidenzia un incremento di
circa il 74%».
Nei primo trimestre Fastweb ha
completato le attività volte
all'estensione della rete che, al 31
marzo 2006, aveva raggiunto
l'obiettivo prefissato Infine la
società annuncia di aver ottenuto
dalle banche finanziatrici «la
disponibilità di una nuova linea
di credito a lungo termine per
300 milioni di euro che avrà
scadenza il 31 dicembre 2012».

Borsa

Non riesce a chiudere positiva la
nostra Borsa , a differenza della
maggioranza dell'Europa, prima
del lungo ponte pasquale che
vedrà riaprire i mercati solo
martedì prossimo. Piazza Affari
termina col Mibtel appena sotto
la parità (mano 0,05%) e lo S&P
limato (meno 0,17%) mentre
salgono Midex (più 0,69%) e
All-Stars (più 0,58%). Scambi
vivaci per 5,2 miliardi di
controvalore, dopo il record
annuale di mercoledì.
Col miglioramento finale del
listino riemerge Saipem (più

0,20%) e riduce le perdite Eni
(meno 0,21%). Allungano il
passo Fiat (più 0,71%) e
Autostrade (più 0,88%). La vera
regina dello S&P è FonSai (più
2,22%) ancora spinta dal piano
triennale. Tra i più gettonati due
editoriali: Rcs Mediagroup (più
2,80%) beneficia delle voci che
vedono Benetton (meno 1,05%)
e Marzotto (più 0,35%) in pista
per il 5% di Ricucci in pegno a
Bpi (più 1,69%). Scambi boom e
balzo dell'8% per Ti Media,
controllante de La7, su
scommesse di una riforma tv più
penalizzante per Mediaset (meno
0,81%).

BORSA FINANZA

Un raggruppamento di imprese
con Impregilo, Astaldi e Ghella,
realizzerà in Venezuela due
nuove linee ferroviarie del valore
complessivo di 2,2 miliardi di
dollari. È stato inoltre integrato
di ulteriori 1,5 miliardi di dollari
il contratto relativo alla
costruzione della linea Puerto
Cabello-La Encrucijada, già in
fase di esecuzione, che porta al
valore complessivo di 3,7
miliardi di dollari le commesse
ferroviarie in Venezuela.
I lavori rientrano negli accordi
intergovernativi tra la

Repubblica Bolivariana del
Venezuela e l'Italia, formalizzati
dai rispettivi rappresentanti di
governo, e prevedono
l'affidamento al gruppo di
imprese italiane dei lavori per la
realizzazione di due nuove tratte
ferroviarie, la San Juan de los
Morros-San Fernando de Apure
e la Chaguaramas-Cabruta.
Il raggruppamento di imprese,
con quote paritetiche del
33,33%, realizzerà le opere delle
due tratte ferroviarie in 76 mesi.
L'avvio di lavori è previsto per il
secondo trimestre del 2006,
subito dopo la firma dei relativi
contratti.

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

ECONOMIA & LAVORO

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

insintesi

Fastweb

Clienti in crescita Contratto in Venezuela

Impregilo-Astaldi

Bot

Scambi in calo

BeniStabilisi è
aggiudicata la gara per
l'acquisizionedel
portafoglio immobiliare
delFondoComit. In
competizionedallo
scorsodicembre,
l'aziendaha rilevato gli
immobili adun prezzodi
1.106milioni di euro.
L'acquisto verrà
sostenutoattraversoun
finanziamentodi725
milionidi euroassicurato
daSanpaolo Imi eda
BancaAntonveneta
mentre le risorse
finanziarie residue
sarannogarantite da
disponibilità liquidee
lineedi creditoa
disposizionedelgruppo.

Amd, il secondo
produttoreal mondodi
semiconduttori, ha
chiuso il primo trimestre
2006con unutile netto di
184,5milioni didollari, in
decisomiglioramento
rispetto allaperdita netta
di17,4 milionidello
stessoperiodo del2005.
L'utileperazione risulta
pari a 38centesimi,
includendospese
eccezionali di 35milioni
didollari in totale. Il
fatturatoèaumentato
dell'8,6%annuo a1,33
miliardididollari.

IlgruppoBayerha
rivisto il valoredell'offerta
sulla rivale Scheringa
16,5miliardi di euroda
16,3miliardi comunicati
inprecedenza.Nel
documentodiofferta la
società tedesca dice che
ladifferenzanel valore è
dovutoal fatto che
Scheringha emesso
azionial serviziodi
opzioniper idipendenti e
potrebbecontinuare a
farlodurante il periodo di
offerta.

SonyEricsson
chiude il primo trimestre
conun utile involoa 109
milionidi euro, contro i 32
milionidello stesso
periodo del2005e
vendite in aumentodel
55%a 1,99 miliardi.
L'utileprimadelle tasseè
raddoppiatoa 151 milioni
di eurodaiprecedenti 70.

AnsaldoSts,
controllatadi
Finmeccanica,ha siglato
unaccordo per la
costruzione diuncentro
per il segnalamento e la
tecnologia ferroviariaa
Newcastlenel New
SouthWales inAustralia.
La realizzazione del
nuovocentro prevedeun
investimentodi 2,2
milionidi euro.L'accordo
vede il coinvolgimento
direttodella Union
Switch& Signal
controllataaustraliana di
AnsaldoSts.

Valsoia, attiva nella
produzionee
commercializzazionedi
prodotti alimentaredi
soia,ha depositato in
Consobe inBorsa la
domandadiammissione
per la quotazionesu
Expandi. La societàha
chiuso il 2005 con un
fatturatodi45,5 milioni di
euro (+9%rispetto al
2004)a frontedi unutile
di1,8milioni di euro.
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Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.
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Ultimo Prec.
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Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

BTP AG 01/11 106,770 107,200

BTP AG 02/17 109,470 109,890

BTP AG 03/13 101,900 102,270

BTP AG 03/34 107,070 108,200

BTP AG 04/14 101,390 101,980

BTP AG 05/15 97,070 97,610

BTP AG 06/16 96,310 96,910

BTP AP 04/09 98,500 98,650

BTP DC 93/23 162,500 162,500

BTP FB 01/12 105,970 106,330

BTP FB 02/13 104,920 105,320

BTP FB 02/33 118,560 119,560

BTP FB 03/19 99,510 100,250

BTP FB 04/15 101,120 101,700

BTP FB 04/20 101,710 102,260

BTP FB 05/08 99,030 99,100

BTP FB 05/37 90,570 91,640

BTP FB 06/09 98,640 98,770

BTP FB 06/21 92,680 93,430

BTP FB 97/07 102,870 102,900

BTP GE 03/08 100,340 100,410

BTP GE 04/07 99,870 99,870

BTP GE 05/10 97,740 97,970

BTP GN 04/07 99,900 99,920

BTP GN 05/08 98,160 98,230

BTP GN 05/10 96,360 96,600

BTP LG 96/06 101,170 101,170

BTP LG 97/07 104,190 104,230

BTP MG 03/06 100,010 99,980

BTP MG 98/08 103,160 103,240

BTP MG 98/09 102,710 102,850

BTP MG 99/31 121,290 122,640

BTP MZ 01/07 101,230 101,250

BTP MZ 06/11 98,730 99,030

BTP NV 01/11 92,750 94,600

BTP NV 93/23 155,590 156,750

BTP NV 96/06 102,540 102,540

BTP NV 96/26 136,670 138,330

BTP NV 97/07 104,030 104,080

BTP NV 97/27 126,980 128,360

BTP NV 98/29 110,040 111,120

BTP NV 99/09 102,110 102,300

BTP NV 99/10 107,240 107,610

BTP OT 02/07 102,530 102,580

BTP ST 03/06 99,990 99,990

BTP ST 03/08 100,200 100,280

BTP ST 08ind 101,140 101,250

BTP ST 10 S 97,370 97,680

BTP ST 14ind 101,590 102,270

BTP ST 35ind 100,150 102,020

CCT AG 00/07 100,180 100,190

CCT AG 02/09 100,360 100,370

CCT AP 01/08 100,320 100,330

CCT AP 02/09 100,390 100,400

CCT DC 03/10 100,350 100,370

CCT DC 99/06 100,080 100,080

CCT FB 03/10 100,380 100,400

CCT GE 97/07 100,320 100,290

CCT GN 03/10 100,350 100,370

CCT LG 00/07 100,350 100,310

CCT LG 01/08 100,540 100,460

CCT LG 02/09 100,350 100,360

CCT LG E2/09 100,500 100,490

CCT MG 04/11 100,360 100,380

CCT MZ 05/12 0,000 0,000

CCT NV 04/11 100,360 100,380

CCT NV 05/12 100,370 100,400

CCT OT 02/09 100,410 100,420

CCT ST 01/08 100,290 100,310

CTZ AP 04/06 99,940 99,930

CTZ AP 05/07 96,910 96,940

CTZ LG 04/06 99,250 99,240

CTZ ST 05/07 95,480 95,500

B Apulia dic07 99,860 99,900
B Intesa tv IAPC 99,230 99,320
B Intesa/07 Europ3 105,020 105,040
B Intesa/08 Az.Int 95,390 95,340
B Intesa/08 Bask 103,860 103,890
B Intesa/08 Goal 95,500 95,760
B Intesa/08 Goal 94,830 95,610
B Intesa/08 IAPC 100,520 100,680
B Intesa/08 IT03 98,100 98,180
B Intesa/08 STIN 97,660 97,880
B Intesa/09 Gen04 96,340 96,440
B Intesa/09 Sprint 105,430 105,570
B Intesa/09 STAP04 98,490 98,740
B Intesa/09 STEG 98,230 98,480
B Intesa/09 STIG 97,090 97,340
B Intesa/09 STMZ04 95,210 95,390
B Intesa/14 STEuro 95,510 95,860
B Intesa04/09 Gen 100,500 100,700
B Intesa04/09 Mar 99,840 99,850
B Sella tv dc06 100,060 99,990
Bca Fideuram 99/09 Tv 101,220 101,190
Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 107,370 108,490
Bei/09 eu bot 99,940 99,910
Bei/14 EIBF 85,590 86,520
Bei/20 EIBCF 83,710 83,660

Bei/20 EIBFB 86,420 86,350
Bers /24 Sd Life 90,750 90,770
Birs 97/07 Zc 97,560 97,530
Bnl/07 Val Puro 109,210 109,270
CapIT/07 DJEStox 104,930 105,130
CapIT/07 DJEStox2 105,100 104,950
CapIT/14 Lower T 2 96,710 96,370
CapIT/14 V.R.E 92,230 92,170
Capitalia 08 261 Zc 92,830 92,920
Centrob /14 Rf 101,060 101,380
Centrob /18 Rfc 96,870 97,100
Centrob /19 Sdeb 86,890 84,890
Centrob /19 Sdi Tse 85,650 86,040
Comit 98/28 Zc 34,010 34,290
Credem/08 Concer 114,080 114,650
Crediop /19 Float1 96,890 97,920
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 101,100 102,140
Dexia Cr ST Gen 05 93,870 94,050
Dexia Cred/04/09 95,390 95,290
Dexia Cred/09 EP 98,050 98,060
EBRD/17 84,070 84,220
Enel TF 05/12 98,550 98,750
Enel TV 05/12 100,810 100,760
Fiat Step up/11 102,190 102,240
HVB/08 BPm VI 5a 97,910 98,160

HVB/09 BPm I 5a 97,160 97,250
HVB/09 BPr II 5a 99,930 99,980
IBRD/25 82,410 83,450
Imi 96/06 2 7,1% 102,440 102,460
IntBci 02/07 Mix 111,200 111,100
Intesa 3 2004/2007 102,390 102,480
Intesa 3 2005/2008 99,500 99,780
Med Cent/11 tv 99,630 99,630
Med Lom /18 Rf C 75 99,530 100,550
Med Lom /19 3 Rfc 94,500 94,760
Medio Cen 18 Floor Top Side 98,970 98,890
Medio Cen 18 Step Down 93,990 93,460
Medio/06 CB Coup 105,230 105,510
Medio/06 tri opz 137,900 137,980
Medio/07 V Puro 115,830 115,820
Medio/13 Rend Pr 93,630 93,530
Medio/14 Rend TP 95,680 95,000
Medio/14 V Reale 95,150 95,110
Mediob /08 Russia 90,950 91,140
Mediob 05/15 ind 93,510 93,380
Mediob 96/06 Dm Zc 98,350 98,150
Mediob 96/11 Zc 80,070 80,220
Mediob 97/07 Ind 100,400 100,400
Mediob 98/08 Tt 100,380 100,360
Mediocr C/13 Tf 102,170 102,030

Mpaschi 99/09 2 100,950 100,830
Mpaschi 99/14 3 Sd 94,470 94,830
P Com Ind/07 MC 99,530 99,500
P Ital Prest Sub 99,910 99,970
P Ital/06 ind DC 117,100 117,100
P Ital/07 MIX2 98,400 98,430
Pop Bg CV/12 tv 102,090 102,120
Pop Ital/06 ind 117,080 117,350
R Ellenica/20 GF 88,740 91,590
Rep Aus/15 Flo.Ra 89,150 89,030
Rep Aus/20 Flo.Ra 82,560 82,850
Rep Aus/22 FBL 81,140 81,180
Rep Aus/CMS SFN 94,310 94,500
Spaolo /13 St Down 109,600 109,380
Spaolo /19 Sw Euro 95,520 96,100
Spaolo 97/22 115 Zc 48,730 48,750
SPaolo/08 S L 25 103,310 103,010
UniCr 07/04/10 S07/05 96,130 96,400
UniCr 10/12/10 S8 95,060 95,350
UniCr 15/11/08 S4 97,990 98,120
UniCr 19/06/11 S3 95,030 95,270
UniCr 23/06/11 S7 95,500 96,090
UniCr 29/04/11 S06/05 93,990 94,250
UniCr/10 ind 94,980 94,910
UniCr/10 S-U 105,880 105,880

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
AAA Master Az. It. 18,349 18,334 4,780 15,214
Alberto Primo Re 9,785 9,787 0,960 11,637
Alboino Re 9,001 9,006 7,027 25,519
Apulia Az.Italia 14,474 14,465 4,732 15,001
Arca Azioni Italia 26,054 26,025 4,396 15,636
Aureo Az. Italia 24,561 24,546 4,733 16,144
Azimut Crescita Ita. 30,299 30,276 5,458 17,333
Bim Az.Small Cap It 10,664 10,665 11,993 26,726
Bim Azion.Italia 9,699 9,693 5,931 16,673
Bipielle F.Italia 28,743 28,704 4,255 14,793
Bipiemme Italia 21,134 21,084 6,351 21,098
Bnl Azioni It PMI 7,751 7,759 9,493 19,540
Bnl Azioni Italia 25,184 25,113 5,284 15,465
BPU Pra.Az.Italia 6,823 6,814 4,535 17,557
BPVi Az. Italia 6,005 6,003 5,647 20,365
CA-AM Mida Az.Italia 25,570 25,527 5,330 17,288
CA-AM Mida Mid Cap 6,577 6,566 13,085 23,350
Capitalg. Italia 22,335 22,273 5,688 17,975
Capitalia Azionario Italia 17,555 17,531 0,000 0,000
Carige Az It 6,677 6,677 3,632 14,078
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 4,209 4,205 0,000 0,000
Ducato Geo Italia 17,770 17,753 5,906 17,791
Dws Italia Lc 24,733 24,733 3,472 12,993
Dws Italia Medium Cap Lc 16,619 16,557 8,063 19,811
Dws Italia Nc 15,078 15,079 3,352 12,464
Eurom. Az. Italiane 28,222 28,196 4,848 15,427
Fineco AM SC Italy 6,031 6,021 10,196 24,762
Fondersel Italia 25,232 25,220 4,728 15,531
Fondersel P.M.I. 20,084 20,048 10,092 20,314
Generali Capital 67,387 67,325 6,919 20,231
Gestielle Italia 17,520 17,483 4,641 15,858
Gestnord Az.Italia 13,693 13,685 4,495 14,903
Grifoglobal 13,683 13,685 2,494 7,528
Imi Italy 28,372 28,343 5,783 20,276
Leonardo az. Italia 11,409 11,400 4,116 16,016
Leonardo small caps 11,600 11,601 5,647 16,349
Mediolanum R.I.Cre. 21,822 21,841 5,156 18,136
Nextam P.Az.Italia 6,716 6,696 6,417 12,950
Nextra Az.Italia 15,964 15,957 3,865 15,874
Nextra Az.Italia Din 23,786 23,780 4,960 17,369
Nextra Az.PMI Italia 7,125 7,123 7,014 18,336
Optima Azionario Italia 7,342 7,332 5,006 15,859
Optima Small Caps It. 8,204 8,200 12,925 28,408
Pioneer Az. Crescita A 18,894 18,839 8,071 19,666
Pioneer Az. Crescita B 18,568 18,515 8,041 19,263
Pioneer Az. Italia A 22,291 22,229 6,508 16,799
Pioneer Az. Italia B 21,866 21,806 6,414 16,309
Prim.Trading Az.It.. 6,720 6,716 5,280 17,380
Ras Capital L 28,731 28,708 5,099 15,720
Ras Capital T 28,432 28,409 5,043 15,399
Sai Italia 24,935 24,910 4,418 16,742
Sanpaolo Azioni Ita. 35,439 35,392 5,338 15,436
Sanpaolo Italian Eq.Risk 16,315 16,294 5,804 17,391
Sanpaolo Opp.Italia 5,827 5,817 6,410 16,517
Systema Az. Italia 14,229 14,212 5,096 15,692
Vegagest Az.Italia 7,948 7,928 2,409 14,624
Zenit Azionario 14,349 14,330 4,190 18,773

AZ. AREA EURO
Alto Azionario 20,316 20,276 4,147 14,806
Aureo E.M.U. 12,262 12,295 2,158 18,864
Bipielle F.Euro 12,127 12,158 3,685 20,010
Bipielle F.Mediteran 16,634 16,671 2,131 17,488
Bpm Euroland 5,800 5,823 6,227 0,000
BPU Az Et 5,890 5,910 5,783 0,000
BPU Pra.Az.Euro 6,629 6,648 8,052 29,904
BSI Azionario Euro 5,103 5,125 1,371 16,640
CA-AM Mida Az.Euro 6,316 6,326 3,203 22,379
Capges FF Eur Sect. 5,653 5,668 3,954 21,779
CariPa Nextra Az.Qeuro 16,121 16,183 6,346 26,907
Ducato Geo Euro Blue C. 7,275 7,299 3,973 22,868
Epsilon QEquity 5,769 5,793 6,243 27,520
Eurom. Euro Equity 4,140 4,154 2,273 16,751
Fineco Euro Growth 12,187 12,240 1,440 8,861
Fineco Euro Value 6,840 6,859 4,587 26,549
Intra Azionario Area Euro 6,601 6,621 2,739 19,023
Leonardo Euro 6,468 6,486 4,121 20,089
Prim.Azioni Growth 6,435 6,454 4,924 27,375
Sanpaolo Euro 17,781 17,814 3,408 20,077
Systema Az. Euro 5,848 5,863 4,391 20,033
Vegagest Az.Area Eur 8,295 8,307 1,929 17,994
Zenit Eurostoxx 50 I 5,714 5,730 2,493 21,368

AZ. EUROPA
AAA Master Az Eu 6,542 6,552 3,365 19,119
Abis Europa 5,502 5,502 2,211 0,000
Anima Europa 4,785 4,788 3,616 16,935
Arca Azioni Europa 11,148 11,160 3,886 20,898
Astese Euroazioni 6,126 6,133 2,390 20,024
Azimut Europa 16,585 16,586 2,719 18,685
Bim Azionario Europa 11,132 11,159 3,361 21,436
Bipielle H.Europa 7,951 7,980 4,016 23,157
Bipiemme Europa 14,724 14,749 3,501 17,971
Bipiemme In.Europa 8,055 8,046 11,119 33,185
Bnl Azioni Europa 13,287 13,285 4,433 22,045
BPVi Az. Europa 4,522 4,525 3,054 17,150
Capitalg. Europa 7,858 7,868 2,719 16,935
Capitalia Azionario Europa 14,232 14,290 0,000 0,000
Carige AzEu 6,422 6,434 3,815 21,376
Consultinvest Azione 10,698 10,719 3,582 20,991
Ducato Geo Eur. Pmi 22,194 22,304 11,371 36,797
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 1,957 1,963 8,421 33,220
Ducato Geo Europa 11,150 11,182 5,179 23,683
Dws Europa Growth Lc 7,006 7,021 4,505 17,748
Dws Europa Lc 21,233 21,241 3,108 19,327
Dws Europa Medium Cap Lc 7,239 7,260 10,756 26,645
Dws Europa Nc 4,779 4,780 2,576 15,630
Epsilon QValue 6,578 6,603 5,586 28,101
Eurom. Europe E.F. 17,021 17,053 2,198 16,058
Fineco AM Europe Research 6,961 6,969 0,987 20,059
Fineco AM Small Cap Europe 8,103 8,162 9,901 30,609
FMS - Equity Europe 10,538 10,619 5,380 0,000
Fondersel Europa 15,060 15,085 3,024 21,432
Generali Europa Value 29,965 29,981 5,233 25,534
Gestielle Europa 13,598 13,602 3,226 19,732
Gestnord Az.Europa 9,805 9,820 3,790 20,499
Grifoeurope Stock 6,927 6,934 3,775 20,386
Imi Europe 21,394 21,437 3,368 22,203
Investitori Europa 5,908 5,922 3,449 23,366
Kairos Eu Bn 6,273 6,279 5,624 0,000
Kairos Partners S.C. 10,025 10,039 5,161 21,486
Laurin Eurostock 4,184 4,189 3,488 20,750
MC Ges. FdF Eur. 7,640 7,719 6,973 26,952
Mediolanum Amerigo Vesp. 6,710 6,723 4,468 20,467
Mediolanum Europa 2000 18,512 18,533 3,269 20,130
Nextam P.Az.Europa 5,991 5,994 4,464 16,353
Nextra Az.Europa 4,319 4,328 1,791 19,178
Nextra Az.Europa Din 20,598 20,629 3,664 19,513
Nextra Az.PMI Europa 8,683 8,732 8,267 26,741
Open Fund Az Europa 4,491 4,529 6,020 24,370
Optima Azionario Europa 3,548 3,553 3,955 20,927
Pioneer Az Eur Dis A 9,684 9,702 3,266 20,185
Pioneer Az. Europa A 18,784 18,818 3,317 21,556
Pioneer Az. Europa B 18,399 18,433 3,185 21,062
Prim.Trading Az.Eur 5,767 5,781 5,855 25,206
Ras Europe Fund L 18,021 18,063 3,160 21,403
Ras Europe Fund T 17,832 17,874 3,093 21,002
Ras Multip.MultiEur. 8,434 8,502 5,031 22,232
Sai Europa 12,280 12,289 4,271 23,219
Sanpaolo Europe 9,212 9,221 3,158 19,064
Talento comp. Europa 139,889 140,938 5,456 24,008
Uniban Az. Europa 6,601 6,614 1,852 19,238
Vegagest A.Europa 5,450 5,461 3,142 19,675

AZ. AMERICA
AAA Master Az Am 5,656 5,644 -0,370 11,120
Alto America Az. 4,922 4,911 -0,485 11,232
Anima America 6,105 6,092 2,709 17,089
Arca Azioni America 18,658 18,621 -0,416 13,741
Aureo Americhe 3,489 3,491 0,086 10,867
Azimut America 10,984 10,965 -0,588 8,505
Bim Azionario Usa 6,169 6,155 -0,146 3,960
Bipielle H.America 8,198 8,192 0,122 12,765
Bipiemme Americhe 9,843 9,828 0,398 9,245
Bnl Azioni America 17,960 17,892 -1,351 11,567
BPU Pra.Az.Usa 4,622 4,616 -1,155 25,598
Capitalg. America 9,165 9,138 0,317 13,414
Capitalia Azionario USA 4,845 4,835 0,000 0,000

Capitalia Usa Small Cap Growth 7,142 7,094 0,000 0,000
Carige Azionario America 2,878 2,879 -0,173 13,040
Ducato Geo Am. Alto Pot. 16,586 16,532 0,127 13,541
Ducato Geo America 5,179 5,165 -0,842 10,215
Dws America Lc 11,912 11,876 -0,874 11,755
Dws New York Nc 9,864 9,839 -1,093 6,985
Eurom. Am.Eq. Fund 16,216 16,181 -1,506 9,857
FMS - Equity Usa 10,152 10,181 1,520 0,000
Fondersel America 11,956 11,928 -0,458 11,291
Generali America Value 18,856 18,814 -0,159 13,161
Generali Usa Growth 2,596 2,593 -2,699 10,280
Gestielle America 13,343 13,312 -0,950 11,108
Gestnord Az.Am. 13,843 13,813 -0,746 9,952
Imiwest 20,437 20,404 -0,273 17,643
Investitori America 4,182 4,171 -0,286 12,571
Kairos US Fund 6,027 6,039 0,166 1,482
MC Gest. FdF Ame. 6,032 6,059 0,249 9,573
Mediolanum America 2000 11,656 11,642 -1,429 12,023
Mediolanum Cristoforo Col. 15,066 15,059 -2,207 12,324
Nextam P.Az.America 3,880 3,881 -1,297 5,636
Nextra Az.N.Am. 6,232 6,214 -0,320 9,008
Nextra Az.N.Am.Dinam. 19,441 19,385 -0,374 8,864
Nextra Az.PMI N.Am. 22,387 22,308 3,956 24,021
Open Fund Az America 3,366 3,376 -0,620 14,763
Optima Azionario America 4,768 4,759 0,189 15,197
Pioneer Az. Am. A 9,468 9,410 -0,734 19,878
Pioneer Az. Am. B 9,312 9,255 -0,788 19,569
Prim.Trading Az.N.Am 4,046 4,035 -0,394 9,410
Ras America Fund L 15,358 15,326 -0,718 12,020
Ras America Fund T 15,199 15,168 -0,796 11,634
Ras Multip.MultAm. 6,122 6,153 -1,306 14,773
Sai America 13,796 13,779 -0,620 9,042
Sanpaolo America 9,797 9,779 -0,850 11,979
Systema Az. Usa 4,885 4,876 -0,651 9,800
Talento comp. America 114,748 115,347 -1,321 13,204
Vegagest Az.America 4,312 4,313 0,139 13,087
Zenit S&P 100 Index 4,226 4,220 -0,541 8,918

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 6,165 6,236 3,042 38,977
Anima Asia 7,415 7,479 1,091 30,500
Arca Azioni Far East 7,219 7,292 0,069 32,071
Aureo Pacifico 4,381 4,429 1,295 30,972
Azimut Pacifico 8,077 8,170 0,161 24,626
Bipielle H.Giappone 6,518 6,577 0,867 33,950
Bipielle H.Oriente 4,614 4,651 3,942 27,635
Bipiemme Pacifico 5,510 5,555 1,436 30,786
Bnl Azioni Pacifico 7,325 7,391 1,384 33,109
BPU Pra.Az.Pacif. 7,484 7,553 2,661 37,928
Capitalg. Pacifico 4,215 4,265 0,405 36,056
Capitalia Azionario Pacifico 5,976 6,047 0,000 0,000
Ducato Geo Asia 5,951 5,996 4,569 23,107
Ducato Geo Giappone 4,327 4,377 -0,254 35,558
Dws Asia Lc 4,666 4,720 -1,018 29,252
Dws Tokyo Nc 7,083 7,189 3,341 36,185
Eurom. Tiger 12,216 12,256 2,072 26,198
FMS - Equity Asia 10,607 10,658 6,070 0,000
Fondersel Oriente 5,605 5,629 2,656 32,631
Generali Pacifico 15,929 16,081 -3,361 31,808
Gestielle Giappone 6,115 6,187 0,576 38,192
Gestielle Pacifico 11,776 11,876 4,305 22,107
Gestnord Az.Pac. 8,121 8,195 1,971 32,805
Imi East 8,247 8,337 -0,686 38,909
Investitori Far East 6,004 6,065 1,711 34,619
MC Gest. FdF Asia 8,760 8,857 1,003 28,483
Mediolanum Ferdinando Mag. 7,313 7,405 -2,610 39,455
Mediolanum Oriente 2000 10,576 10,706 -2,264 37,888
Nextra Az. Asia 8,656 8,715 3,914 30,205
Nextra Az.Giappone 4,730 4,789 -0,735 25,531
Nextra Az.Pacifico Din. 4,560 4,603 2,242 29,545
Open Fund Az Pacific 4,091 4,121 1,539 34,131
Optima Azionario Far East 4,245 4,284 0,807 33,575
Pioneer Az. Giap. A 6,221 6,292 -0,352 37,877
Pioneer Az. Giap. B 6,116 6,186 -0,407 37,500
Pioneer Az. Pacif. A 5,980 6,012 3,586 30,028
Pioneer Az. Pacif. B 12,360 12,424 3,483 29,411
Prim.Trading Az.Giap 6,888 6,979 0,923 30,159
Ras Far East Fund L 6,675 6,745 1,722 34,821
Ras Far East Fund T 6,602 6,671 1,647 34,269
Ras Multip.MultiPac. 8,432 8,461 1,468 32,142
Sai Pacifico 4,765 4,822 1,621 39,287
Sanpaolo Pacific 6,173 6,226 1,747 30,095
Talento C As 133,976 134,477 3,259 33,112
Vegagest Az.Asia 6,704 6,774 0,615 31,917

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 7,760 7,789 4,287 30,267
Arca Az. Paesi Emergenti 8,161 8,186 3,962 43,025
Aureo Mercati Emerg. 6,889 6,911 6,034 49,598
Azimut Emerging 6,358 6,365 1,614 35,162
Bipielle H.Paesi Em 13,764 13,759 1,482 42,337
Bnl Azioni Emergenti 8,533 8,544 4,571 46,489
Bpm EmMk Eq 5,885 5,903 3,554 0,000
BPU Pra.Az.Merc.em. 8,562 8,581 5,275 48,904
Capitalg. Eq EM 20,750 20,791 3,290 38,907
Ducato Geo Paesi Em. 5,378 5,393 3,244 40,454
Dws Emergenti Lc 9,007 9,022 8,440 52,377
Dws Emergenti Nc 6,883 6,899 8,977 54,431
Eurom. Em.M.E.F. 7,554 7,574 3,000 34,174
FMS - Equity Gl Em Mkt 10,604 10,658 6,040 0,000
Gestielle Em. Market 12,040 12,068 3,543 42,435
Gestnord Az.P. Em. 8,276 8,291 5,400 43,307
MC Gest. FdF P. Emer 9,572 9,654 5,815 42,440
Nextra Az.Paesi Emer 7,497 7,512 5,785 47,260
Pioneer Az. Am. Lat. A 13,144 13,046 5,608 63,645
Pioneer Az. Am. Lat. B 13,264 13,165 5,546 63,330
Pioneer Az. Paesi Em. A 9,874 9,876 5,491 54,281
Pioneer Az. Paesi Em. B 9,714 9,716 5,438 53,727
Prim.Trading Az.Emer 10,017 10,038 5,665 48,996
Ras Em. Mkts Eq. F. T 9,142 9,166 4,576 45,342
Ras Em. Mkts Equity F. L 9,240 9,265 4,631 46,064
Sai Paesi Emergenti 5,753 5,740 5,328 42,507
SanPaolo Mercati Emerg. 11,467 11,499 4,312 43,769

AZ. PAESE
Dws Francoforte Lc 13,050 13,057 6,609 25,072
Dws Francoforte Nc 12,062 12,073 6,217 24,005
Dws Swiss Lc 29,557 29,596 1,773 25,839
Eurom. Japan Equity 4,031 4,065 -0,247 36,413
Generali Japan 3,568 3,604 -0,999 40,972
Gestielle Cina 6,577 6,668 12,697 38,638
Gestielle East Europ 14,923 14,878 9,575 61,995

AZ. INTERNAZIONALI
AAA Master Az. Int. 10,915 10,936 1,262 15,417
Alto Internazionale Az. 4,821 4,825 1,730 18,046
Anima Fondo Trading 15,873 15,916 2,090 20,937
Arca 27 az. Estere 13,489 13,502 0,754 18,679
Arca 5stelle-Comp. E 4,190 4,190 1,600 19,578
Arca Multifondo Comp.F 4,705 4,708 0,277 14,199
Aureo Blue Chips 4,351 4,360 0,741 14,802
Aureo Global 10,698 10,724 1,567 18,367
Aureo WWF Pian.Terra 5,846 5,857 4,244 16,594
Azimut Borse Int. 13,278 13,283 0,151 13,789
Azimut C Acc 6,050 6,106 1,002 11,892
BancoPosta Az. Internaz. 4,108 4,115 1,108 22,994
BdS Arcob.Crescita 7,160 7,212 1,445 21,500
Bim Azion.Globale 4,496 4,504 2,112 20,828
Bipielle H.Globale 19,207 19,205 1,020 16,160
Bipielle Profilo 5 4,532 4,537 1,888 17,653
Bipiemme Comparto 90 4,850 4,857 1,784 22,166
Bipiemme Globale 22,835 22,855 1,579 16,220
Bipiemme Valore 5,410 5,414 1,254 0,000
Bnl Azioni Inter. 10,365 10,363 -0,384 18,810
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,807 4,813 3,532 21,358
BPU Pra.Az.Globali 5,380 5,388 1,798 20,682
BPU Pra.Priv 5 6,658 6,715 3,626 24,170
BPVi Az. Internaz. 3,979 3,983 0,480 14,702
BPVI Equity 6,007 6,007 1,624 0,000
BSI Azionario Inter. 5,260 5,275 1,290 18,763
Bussola FdF Glb Growth 3,351 3,372 0,691 23,425
Bussola FdF Glb Value 4,742 4,778 1,935 21,217
CA-AM Mida Az. Int. 3,549 3,544 2,810 16,361
Capges FF Glob.Sect. 4,978 4,979 0,627 17,350
Capitalia Azionario Internazionale 5,279 5,288 0,000 0,000
Carige Az 6,842 6,874 0,396 17,945
CariPa Nextra Az.SR 4,672 4,681 1,257 22,208
Consultinvest Global 4,677 4,694 1,829 21,009
Ducato Geo Gl. Selezione 3,075 3,081 -0,356 11,696
Ducato Geo Globale 25,755 25,868 3,471 27,854

Ducato Geo Tendenza 3,104 3,109 0,129 14,963
Ducato Portf. Global Eq. 4,348 4,379 1,399 20,543
Dws Internazionale Lc 14,867 14,897 2,383 18,974
Dws Internazionale Nc 6,179 6,191 2,505 19,678
Effe Lin. Aggressiva 4,746 4,779 3,129 19,788
Eurom. Blue Chips 12,685 12,694 0,803 14,475
Eurom. Growth E.F. 7,353 7,354 -1,921 17,179
Fideuram Azione 15,149 15,169 1,223 20,517
G.P. All.Serv.Com.A 4,323 4,360 1,766 19,222
GAM It.Eq.Sel.Fd 7,157 7,232 2,404 21,738
Generali Global 14,012 14,023 2,136 17,030
Generali Special 8,515 8,520 1,345 6,079
Geo Equity Globale 1 6,178 6,178 3,623 17,386
Geo Equity Globale 2 6,171 6,171 3,662 19,154
Gestielle Internaz. 11,785 11,808 1,315 17,662
Gestnord Az.Int. 3,162 3,166 0,509 16,895
Grifoglobal Intern. 8,951 8,970 -1,312 10,876
Intra Azionario Internaz. 6,143 6,152 0,821 16,831
Leonardo Equity 3,729 3,734 2,954 22,584
MC Gest. FdF Mega. W 7,957 8,030 4,299 25,189
MC Gest. FdF Mega.H 5,570 5,576 -1,364 15,106
Mediolanum Borse Int. 17,605 17,642 0,796 20,269
Mediolanum Elite 95L 6,365 6,391 0,474 18,155
Mediolanum Elite 95S 12,461 12,512 0,298 17,745
Mediolanum Top 100 13,570 13,606 -0,382 18,474
MGreciaAz. 6,565 6,569 1,894 23,286
ML MSeries Equities 4,941 4,954 3,433 22,941
Multifondo C. D10/90 4,890 4,899 -0,367 16,734
Nextam P.Az.Internaz 4,811 4,819 2,536 12,961
Nextra Az.Inter. 16,393 16,424 0,447 18,063
Nextra Az.PMI Int. 16,247 16,281 3,801 24,833
Nextra Port.Mul.Eq. 4,126 4,155 1,426 20,820
Open Fund Az Int. 3,661 3,681 1,189 22,074
Optima Azionario Intern. 5,480 5,486 1,200 19,886
Pioneer Az. Int. A 14,495 14,500 0,933 17,606
Pioneer Az. Int. B 14,224 14,229 0,822 17,080
PIXel Multifund - Globale 3,733 3,736 -0,054 10,313
PIXel Multifund - Tematico 4,191 4,195 0,455 17,395
Prim. Azioni Value 5,309 5,315 0,492 18,425
Prim.Azioni PMI 8,220 8,220 2,699 32,559
Ras Blue Chips L 3,853 3,857 0,182 13,257
Ras Blue Chips T 3,822 3,826 0,131 12,910
Ras Global Fund L 14,255 14,282 1,135 18,782
Ras Global Fund T 14,112 14,139 1,060 18,399
Ras Multipartner90 4,440 4,469 1,579 20,390
Ras Research L 4,078 4,089 2,798 24,102
Ras Research T 4,034 4,045 2,725 23,591
Sai Globale 11,137 11,162 -0,899 13,365
SanPaolo Azioni Internaz. 11,677 11,691 1,249 18,633
Sanpaolo Global Eq.Risk 13,205 13,206 0,479 15,368
Sanpaolo Soluzione 7 8,726 8,734 1,737 18,640
Sanpaolo Strat.90 7,325 7,375 1,835 14,884
Sofid Sim Blue Chips 7,132 7,146 1,538 23,498
Systema Az. Globale 5,046 5,050 0,658 9,221

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Aureo Materie Prime 6,374 6,403 5,112 28,872
Azimut Energy 7,420 7,446 4,111 22,080
Gestnord Az.En. 7,396 7,423 4,331 31,648
Nextra Az.EnMatPrime 9,037 9,058 3,612 25,028
Ras Energy L 9,096 9,131 5,120 33,119
Ras Energy T 9,002 9,037 5,065 32,441

AZ. BENI DI CONSUMO
Aureo Beni di Consumo 4,335 4,348 -0,138 10,053
Azimut Consumers 5,507 5,520 3,127 15,718
Nextra Az.Beni Cons. 7,341 7,362 0,027 12,973
Ras Consum.Goods L 6,566 6,562 0,046 11,081
Ras Consum.Goods T 6,522 6,518 -0,015 10,749
Ras Luxury L 3,707 3,727 0,243 13,156
Ras Luxury T 3,681 3,700 0,136 12,707

AZ. SALUTE
Aureo Pharma 4,114 4,107 -2,141 11,219
Capitalgest Health Care 12,228 12,188 -2,744 9,668
Eurom. Green E.F. 9,846 9,817 -3,110 10,667
Gestielle Pharmatech 3,098 3,089 -2,240 14,191
Nextra Az.Ph-biotech 7,114 7,084 -2,508 11,592
Ras Individual Care L 6,640 6,618 -3,712 7,114
Ras Individual Care T 6,583 6,562 -3,785 6,728
Sanpaolo Salute Amb. 15,994 15,941 -3,237 10,227

AZ. FINANZA
Aureo Finanza 5,030 5,041 2,111 23,953
Azimut Real Estate 9,113 9,177 7,124 31,085
Gestielle World Fin 4,911 4,917 2,784 23,423
Gestnord Az.Banche 12,401 12,423 3,445 20,915
Nextra Az.Finanza 7,568 7,576 2,229 22,460
Ras Financial Serv. L 6,321 6,332 2,298 26,623
Ras Financial Serv. T 6,271 6,282 2,217 26,177
Sanpaolo Finance 29,176 29,172 2,440 24,577

AZ. INFORMATICA
Capitalg. H. Tech 1,913 1,914 -1,998 16,718
Eurom. Hi-Tech E.F. 12,294 12,308 -2,421 16,730
Gestielle High Tech 1,998 2,001 -3,291 17,185
Gestnord Az.Tecn. 1,158 1,159 -3,177 17,088
Nextra Az.Tec.Avan. 3,665 3,672 -2,293 16,497
Prim.Trading Az.H.T. 3,872 3,879 -2,123 15,928
Ras High Tech L 2,355 2,361 -3,484 19,120
Ras High Tech T 2,338 2,344 -3,588 18,680
Sanpaolo High Tech 4,661 4,667 -2,265 17,554
Zenit High Tech 1,740 1,742 -1,806 10,899

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm 5,918 5,926 -0,538 5,849
Nextra Az.Telecomu. 9,552 9,554 0,717 10,479

AZ. ALTRI SETTORI
Alpi Risorse Naturali 6,930 6,947 6,878 20,816
Aureo Tecnologia 1,915 1,919 -1,085 8,807
Azimut Generation 6,032 6,027 2,203 18,043
Azimut Multi-Media 3,248 3,246 -2,345 9,140
Ducato Immobiliare 11,007 11,055 5,725 35,387
Eurom. R. Estate Eq. 7,081 7,087 4,718 31,373
Gestielle World Uti 5,291 5,300 2,103 18,632
Gestnord Az.Amb. 7,585 7,589 2,625 18,368
Optima Tecnologia 3,008 3,014 -2,464 12,828
Ras Advanced Serv. L 3,011 3,011 4,367 15,011
Ras Advanced Serv. T 2,987 2,988 4,258 14,664
Ras Multimedia L 5,131 5,143 0,411 12,596
Ras Multimedia T 5,089 5,102 0,335 12,290

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca Azioni Alta Crescita 4,193 4,200 0,383 17,781
Aureo FF Aggressivo 4,311 4,342 3,035 21,300
Aureo Multiazioni 8,755 8,773 2,099 17,865
Bipielle H.Crestita 4,231 4,236 1,780 19,757
Bipielle H.Valore 4,798 4,797 -0,580 13,321
Bnl Azioni Dividendo 4,041 4,054 4,238 20,850
Bussola FdF Eur. New F. 4,275 4,308 5,791 25,000
Capitalg. Small Cap 7,964 7,943 12,470 20,266
Ducato Etico Geo 4,026 4,039 3,924 19,893
Eurom. Risk Fund 37,197 37,200 3,978 15,008
Gestielle Etico Az. 5,750 5,761 0,930 16,326
ML MSeries Sp.Equit. 5,083 5,102 2,048 22,986
Sanpaolo Az.Int.Eti 7,144 7,152 1,061 17,771
Systema Az. Crescita Attiva 4,012 4,020 0,956 0,000
Systema Az. Valore Attivo 5,492 5,500 0,956 0,000

BIL. AZIONARI
Arca 5stelle-Comp. D 4,571 4,571 0,905 15,722
Arca Multifondo Comp.E 4,763 4,766 -0,667 10,178
Aureo FF Dinamico 4,223 4,242 1,441 14,943
Azimut C Equ 5,799 5,833 -0,034 7,588
BancoPosta Prof.Svil. 6,120 6,126 0,279 13,208
BdS Arcob.Energia 6,643 6,677 0,850 15,290
Bipielle Profilo 4 5,048 5,056 -1,078 12,403
Bipiemme Comparto 70 5,049 5,054 1,000 17,995
BPU Pra.Priv 4 6,310 6,352 2,203 18,743
BPU Pra.Prtf.Aggr. 5,584 5,593 3,427 19,240
Bussola FdF Sviluppo 3,995 4,015 1,114 18,687
Ducato Mix 75 4,613 4,617 1,184 11,939
Ducato Portf. Equity 75 4,729 4,753 0,810 15,878
G.P. All.Serv.Com.B 4,593 4,626 1,436 16,014
Imindustria 13,611 13,619 1,620 13,217
Multifondo C. C30/70 4,863 4,868 -0,917 13,014

Nextra Team 5 4,453 4,474 1,504 15,452
PIXel Multifund - Aggress. 4,352 4,359 0,069 14,980
Ras Multipartner70 4,836 4,860 0,834 16,166
Sanpaolo Soluzione 6 21,976 21,992 0,696 14,108
Sanpaolo Strat.70 6,831 6,865 0,871 11,327
Vitamin Long T.Plus 6,540 6,563 -0,366 14,717

BILANCIATI
AAA Master Bil 19,223 19,232 -0,440 7,577
Alto Bilanciato 16,728 16,735 0,420 8,328
Arca 5stelle-Comp. C 4,899 4,900 0,123 11,265
Arca BB 33,680 33,698 -0,267 9,893
Arca Multifondo Comp.D 4,829 4,831 -1,187 7,097
Aureo Bilanciato 25,971 25,998 0,340 10,182
Azimut Bil. Internaz. 7,088 7,087 -0,700 7,590
Azimut Bilanciato 23,070 23,082 1,841 10,663
BancoPosta Prof.Cresc. 5,813 5,816 -0,240 8,634
BdS Arcob.Equilibrio 6,212 6,234 -0,080 10,948
Bim Bilanciato 22,317 22,355 1,078 9,531
Bipielle Profilo 3 11,982 12,004 -1,609 8,621
Bipiemme Comparto 50 5,318 5,322 1,007 12,669
Bipiemme Internaz. 12,714 12,714 0,047 9,124
Bnl Strategia 90 4,784 4,792 0,294 6,264
Bnl Strategia Mercati 14,717 14,750 0,177 10,116
BPU Pra.Priv 3 5,991 6,018 0,995 13,746
BPU Pra.Prtf.Din. 5,437 5,442 1,664 13,342
Bussola FdF Crescita 4,600 4,612 0,524 9,186
Bussola FdF Dinamica 4,245 4,261 0,783 13,868
Capitalg. Bilanc. 19,378 19,387 0,134 7,979
Capitalia Allocazione 50 20,019 20,058 0,000 0,000
Carige Bilanciato Euro 5,986 5,992 1,047 12,013
Consultin. Bilanciato 5,688 5,699 0,406 11,814
Ducato Mix 50 4,767 4,768 -0,042 8,514
Ducato Portf. Equity 50 4,832 4,848 -0,041 11,285
Dws Eurorisparmio Lc 23,454 23,475 1,717 11,452
Dws Professionale Lc 56,470 56,529 0,055 12,890
Dws Professionale Nc 5,036 5,042 -0,159 9,765
Effe Lin. Dinamica 4,856 4,869 0,559 10,640
Epsilon DLongRun 6,409 6,425 2,758 0,000
Etica Val.Resp.Bil. 6,082 6,080 2,408 8,607
Eurom. Capitalfit 30,968 30,968 0,291 6,849
Fideuram Performance 12,057 12,063 -1,302 9,242
Fin Et40EqGl 5,434 5,439 -0,129 8,680
Fondersel 46,998 47,032 1,036 8,606
G.P. All.Serv.Com.C 4,909 4,934 0,512 11,139
Generali Rend 27,387 27,445 -0,015 9,425
Geo Global Bal.1 7,607 7,607 4,091 20,880
Gestielle Gl.Ass.3 12,169 12,183 -0,401 12,530
Gestnord Bil.Euro 15,035 15,063 1,001 11,017
Gestnord Bil.Int. 12,601 12,614 -0,662 9,232
Grifocapital 19,691 19,727 0,587 10,823
Imi Capital 32,277 32,286 1,503 9,610
MC Gest. FdF Bilan. 6,305 6,331 -1,669 8,970
Mediolanum Elite 60L 5,867 5,883 -0,136 11,307
Mediolanum Elite 60S 11,467 11,497 -0,270 10,899
Multifondo C. B50/50 4,954 4,959 -1,157 9,578
Nextam P.Bilanciato 5,979 5,989 1,788 7,093
Nextra Bil. Inter. 9,214 9,242 -1,137 8,964
Nextra Bilan.Euro 36,613 36,782 -0,104 9,992
Open Fund Bil.Int. 4,557 4,565 -0,372 12,241
Pioneer Bil. Europa A 22,219 22,239 0,429 10,890
Pioneer Bil. Europa B 21,822 21,841 0,396 10,586
Pioneer Bil. Glob. A 14,688 14,682 -0,810 9,907
Pioneer Bil. Glob. B 14,394 14,388 -0,936 9,527
PIXel Multifund - Moderato 4,454 4,457 -0,403 9,113
Prim.Bil.Euro 5,842 5,848 -0,205 9,503
Ras Bil Globale T 13,054 13,073 0,246 13,959
Ras Bil. Europa L 27,999 28,031 1,424 11,764
Ras Bil. Europa T 27,729 27,761 1,352 11,415
Ras Bil. Globale L 13,168 13,186 0,351 14,355
Ras Multipartner50 5,189 5,206 0,193 11,977
Sai Bilanciato 3,983 3,987 -0,624 10,332
Sanpaolo Soluzione 4 6,269 6,271 -0,744 7,659
Sanpaolo Soluzione 5 26,322 26,334 -0,284 9,739
Sanpaolo Strat.50 6,350 6,371 -0,079 7,901
Veg Sin Din 5,635 5,661 -0,407 8,826
Vitamin Long Term 6,247 6,259 -0,841 10,999

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA Master Bil Obb 9,186 9,187 -0,574 3,808
Arca 5stelle-Comp. B 5,145 5,146 -0,387 8,247
Arca 5stelle-Comp.A 5,383 5,384 -0,975 5,034
Arca Multifondo Comp.B 5,041 5,042 -1,792 2,480
Arca Multifondo Comp.C 4,896 4,897 -1,449 4,817
Arca TE 15,965 15,979 -1,893 6,440
Aureo FF Ponderato 4,976 4,987 -0,560 5,357
Azimut C Con 5,431 5,448 -0,220 3,823
Azimut Protezione 7,285 7,289 -0,233 4,191
BancoPosta Prof.Opport. 5,580 5,581 -0,623 5,422
BDS Arc. Etico 5,245 5,260 -0,095 0,000
BdS Arcob.Opportun. 5,791 5,801 -0,430 6,570
Bipielle Profilo 2 7,788 7,795 -2,516 4,565
Bipiemme Comparto 30 5,316 5,318 0,075 8,093
Bipiemme Mix 5,878 5,888 1,766 9,664
Bipiemme Visconteo 31,633 31,647 0,723 6,233
Bnl Strategia 95 20,454 20,473 0,324 4,139
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,604 5,612 1,155 6,967
BPU Pra.Priv 1 5,460 5,468 -0,546 5,752
BPU Pra.Priv 2 5,751 5,770 0,331 9,920
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,450 5,452 0,239 7,283
Bussola FdF Evoluzione 4,966 4,973 0,262 4,856
Capitalia Allocazione 30 11,247 11,255 0,000 0,000
Carige Mos.Bil.Obbl. 5,294 5,309 -0,320 6,327
Ducato Mix 25 5,017 5,016 -1,279 4,022
Ducato Portf. Equity 25 4,843 4,849 -0,941 6,346
Dws Bilanciato 10-50 Lc 5,658 5,659 -0,997 4,353
Dws Bilanciato 10-50 Nc 5,487 5,488 -0,939 4,734
Fin Et EuBal 5,204 5,208 -1,439 4,080
G.P. All.Serv.Com.D 5,290 5,308 -0,189 4,607
Geo Global Bal.3 5,966 5,966 -0,484 6,081
Gestielle Gl.Ass.2 12,005 12,009 -2,024 6,107
Mediolanum Elite 30L 5,450 5,456 -0,584 5,436
Mediolanum Elite 30S 10,689 10,702 -0,789 4,835
Multifondo C. A70/30 5,116 5,135 0,848 9,013
Ras Multipartner20 5,703 5,710 -0,800 5,905
Sanpaolo Soluzione 2 6,486 6,487 -0,077 2,578
Sanpaolo Soluzione 3 6,921 6,922 -0,717 3,872
Sanpaolo Strat.30 5,587 5,597 -0,640 5,039
Veg Sin Aud 5,352 5,363 -0,760 5,065
Vitamin Medium Term 5,714 5,719 -1,855 4,767

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA Master Monet. 9,166 9,164 0,076 0,736
Alto Monetario 6,484 6,483 0,154 0,855
Arca MM 13,134 13,134 -0,137 0,428
Astese Monetario 5,232 5,232 0,054 0,692
Aureo Monetario 5,597 5,596 0,070 0,636
BancoPosta Monetario 5,538 5,538 0,090 0,746
Bim Obblig.BT 5,844 5,843 0,154 0,846
Bipielle F.Monetario 13,284 13,284 0,075 0,728
Bipielle F.Tasso Var 8,688 8,688 0,196 0,847
Bipiemme Monetario 10,928 10,927 0,266 1,092
Bipiemme Tesoreria 6,233 6,233 0,370 1,399
Bnl Obbl Euro BT 6,640 6,641 -0,060 0,469
BPU Pra.Euro B.T. 5,477 5,477 0,128 0,810
BPVi Breve Termine 5,662 5,661 0,354 1,107
Capitalg. Bond BT 9,446 9,445 0,138 0,790
Capitalia Governativo Breve Termine 8,189 8,189 0,000 0,000
Carige Mon. 10,528 10,527 0,095 1,036
Cariparma Nextra Mon 6,641 6,641 0,106 0,789
Consultin. Monetario 5,044 5,044 -0,040 0,840
Cr Cento Valore 6,351 6,351 0,016 0,698
Cr.Cento Monetario Plus 5,242 5,242 0,057 0,885
Ducato Fix Euro BT 5,712 5,711 0,140 0,776
Ducato Fix Euro TV 5,558 5,558 0,216 0,761
Dws Euro Breve Termine Lc 7,635 7,633 0,144 0,699
Dws Euro Breve Termine Nc 7,502 7,500 0,107 0,657
Etica Val.Resp.Mon. 5,240 5,240 0,038 0,634
Eurom. Contovivo 11,112 11,111 0,027 0,135
Eurom. Rendifit 7,681 7,680 -0,013 0,418
Fideuram Security 8,875 8,875 0,237 0,749
Fondersel Reddito 12,915 12,914 0,077 0,804
Generali Monetario Euro 15,150 15,149 0,172 0,872
Geo Europa ST Bond 1 6,145 6,145 0,081 1,219
Geo Europa ST Bond 2 6,146 6,146 -0,033 1,119
Geo Europa ST Bond 3 6,154 6,154 -0,081 1,250
Geo Europa ST Bond 4 6,121 6,121 0,000 1,140
Geo Europa ST Bond 5 6,194 6,194 -0,338 0,863
Geo Europa ST Bond 6 6,178 6,178 -0,016 1,212
Gestielle BT Euro 6,872 6,872 0,087 0,807

Grifocash 6,010 6,011 0,067 0,698
Imi 2000 15,729 15,728 0,268 0,846
Intesa Sistema Liquidita' 2 5,066 5,066 0,257 1,077
Intesa Sistema Liquidita' 3 5,050 5,050 0,099 0,738
Intra Obb. Euro BT 5,116 5,116 0,020 0,768
Laurin Money 6,344 6,344 0,063 0,730
Leonardo Monetario 5,301 5,301 0,170 1,087
Mediolanum Ri.Co. 12,440 12,439 -0,016 0,696
MGrecMon. 8,810 8,809 0,171 0,789
Nextra Euro Mon. 14,108 14,108 0,106 0,779
Nextra Euro Tas.Var. 6,421 6,421 0,328 1,118
Nordfondo Ob.Euro BT 8,095 8,095 0,049 0,647
Optima Reddito B.T. 5,984 5,984 -0,183 0,251
Passadore Monetario 6,433 6,433 0,109 0,831
Perseo Rendita 6,436 6,436 -0,031 0,783
Pioneer Monet. Euro A 11,909 11,909 -0,067 0,472
Pioneer Monet. Euro B 11,793 11,793 -0,127 0,255
Ras Cash L 6,260 6,260 0,160 0,756
Ras Cash T 6,217 6,217 0,080 0,469
Ras Monetario 14,258 14,256 0,112 0,706
Sai Euromonetario 15,614 15,613 0,109 0,853
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,823 6,823 -0,205 0,167
Sanpaolo Soluz. Cash 9,016 9,016 -0,199 0,178
Systema Obb. Euro B/T 7,991 7,991 0,150 1,011
Teodorico Monetario 6,685 6,685 0,150 0,921
Uniban Monetario 5,154 5,154 0,117 0,822
Vegagest Obb.Euro BT 5,257 5,257 0,095 0,883
Zenit Monetario 6,688 6,687 0,120 0,617

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA Master Obb Euro M-LT 5,228 5,228 -1,284 0,384
Anima Obbl. Euro 6,054 6,052 -0,770 0,165
Apulia Obb.Euro MT 7,068 7,069 -1,820 0,113
Arca RR 7,962 7,964 -2,066 0,138
Astese Obbligazionario 5,129 5,130 -1,994 0,023
Aureo Rendita 18,243 18,241 -2,188 -0,011
Azimut Fixed Rate 9,107 9,102 -2,191 -0,503
Azimut Reddito Euro 14,108 14,103 -1,080 0,242
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,058 6,056 -2,542 -0,181
BancoPosta Prof.Risparmio 5,225 5,222 -1,489 0,096
Bim Obblig.Euro 5,936 5,939 -1,592 -0,353
Bipielle F.Cedola 6,314 6,315 -1,976 -0,051
Bipielle F.Obb.Euro 14,392 14,394 -1,942 0,097
Bipiemme Europe Bnd 6,324 6,322 -1,725 0,143
Bnl Euro Obbligazioni 6,137 6,137 -2,819 -0,631
BPU Pra.Euro M/L Te 5,854 5,852 -1,613 0,705
BPVi Obbl. Euro 5,940 5,943 -2,174 -0,302
CA-AM Mida Obb.Euro 16,863 16,869 -2,424 0,279
Capitalg. Bond Eur 9,575 9,572 -1,875 -0,042
Carige Obbl 9,653 9,652 -1,106 0,646
Carige Obbl. Euro LT 4,893 4,894 0,000 0,000
Cariparma Nextra Obbl 8,867 8,867 -1,368 0,362
Ducato Fix Euro MT 6,677 6,673 -2,540 0,045
Dws Euro Medio Termine Lc 16,428 16,424 -1,975 -0,261
Dws Euro Medio Termine Nc 6,131 6,130 -2,029 -1,049
Epsilon Qincome 6,392 6,391 -2,665 0,235
Eurom. Euro LongTerm 7,350 7,346 -2,339 -0,393
Eurom. Reddito 13,718 13,705 -1,593 -0,058
Fineco AM Euro Bd. 8,269 8,270 -1,430 0,218
Fineco AM Eurobb MT 5,748 5,748 -0,399 0,789
Fineco Reddito 14,109 14,107 -2,549 -0,170
Fondaco Eurogov Beta 101,407 101,407 -2,633 0,750
Fondersel Euro 7,101 7,097 -1,743 0,495
Generali Bond Euro 8,954 8,953 -1,820 0,437
Gestielle Etico Obb. 5,526 5,525 -2,229 0,473
Gestielle LT Euro 7,014 7,017 -2,664 -0,157
Gestielle MT Euro 13,101 13,104 -0,990 -0,122
Imirend 8,678 8,670 -1,855 -0,086
Intra Obb. Euro 5,190 5,185 -2,352 -0,231
Leonardo obbl. 6,488 6,486 -2,348 0,123
Mediolanum Euromoney 6,742 6,734 -2,175 -0,116
Mediolanum Italmoney 6,647 6,643 -1,700 -0,025
Nextra BondEuro 6,755 6,755 -2,945 -0,030
Nextra BondEuro MT 9,331 9,331 -1,332 0,517
Nextra Long Bond E 8,340 8,335 -4,740 0,349
Nextra SR Bond 5,366 5,364 -1,160 1,322
Nordfondo Ob.Euro MT 15,337 15,338 -1,805 0,111
Open F.Obb.Euro 5,515 5,511 -2,060 0,036
Optima Obbligazionario Euro 6,196 6,198 -1,620 0,097
Pioneer Obb Euro Gov M/L A 7,301 7,302 -2,328 -0,027
Pioneer Obb Euro Gov M/L B 7,228 7,229 -2,377 -0,248
Pioneer Obb.Euro Gov.A 6,145 6,146 -2,321 -0,040
Prim.Bond Euro 5,167 5,168 -2,985 -0,270
Prof Eu Bond 5,035 5,036 -2,138 0,119
Ras Obbl. L 28,522 28,521 -1,993 -0,084
Ras Obbl. T 28,251 28,250 -2,056 -0,367
Sai Eurobblig. 11,654 11,650 -1,646 0,198
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,181 12,179 -2,669 0,338
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,334 7,331 -4,306 0,123
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,100 7,098 -1,197 -0,379
Systema Obb. Euro M/LT 5,443 5,443 -2,175 0,443
Uniban Obb. Euro 5,197 5,197 -1,348 0,270
Vegagest Obb.Euro LT 5,463 5,459 -2,932 -0,510
Vegagest Obbl.Euro 5,760 5,754 -2,422 -0,277

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 4,991 4,991 -0,597 -0,240
Aureo Corp.Europa 5,352 5,352 -1,436 -0,112
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,501 6,502 -1,246 0,355
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,538 4,540 -1,647 -0,110
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,252 6,254 -1,698 -0,255
Capitalg. Bond Corp. 6,469 6,469 -1,762 -0,477
Carige Corporate Euro 6,011 6,012 -1,717 0,117
Ducato Etico Fix 5,077 5,079 -2,007 -0,216
Ducato Fix Imprese 6,006 6,007 -1,991 0,384
Effe Ob. Corporate 5,933 5,933 -1,723 0,084
Generali Corp. Bond Euro 6,115 6,115 -1,751 0,460
Gestielle Corp. Bond 5,881 5,882 -1,557 -0,356
Nextra BondCorp.Euro 6,471 6,472 -2,103 -0,461
Nextra Corp. BreveT. 7,407 7,407 -0,175 0,707
Nordfondo Obb.Euro C 6,393 6,394 -1,888 -0,047
Pioneer Ob Euro Crp Et.A 5,103 5,104 -1,601 -0,121
Prim.Bond C.Euro 5,278 5,280 -2,023 -0,565
Sanpaol Bnd Corp.Eur 5,431 5,431 -1,772 -0,165
Sanpaolo Tasso Variabile 6,364 6,363 0,331 1,112

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 6,720 6,721 0,825 5,296
Gestielle H.R. Bond 5,242 5,243 1,099 5,388
Nextra BondHY Europa 5,949 5,947 0,592 4,423

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Generali Bond Dollari 5,828 5,824 -0,051 5,925
Gestielle Cash Dlr 5,602 5,596 0,215 7,710
Nextra CashDollaro 12,363 12,350 -0,145 7,262
Nextra CashDollaro-$ 14,972 14,977 0,350 7,973

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,903 7,905 -1,802 5,373
Aureo Dollaro 5,446 5,463 -1,590 5,277
Azimut Reddito Usa 5,552 5,558 -1,925 4,597
Bipielle H.Obb.Amer 7,072 7,077 -2,050 3,893
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,582 5,585 -1,950 4,708
Capitalg. Bond-$ 6,350 6,359 -2,428 4,252
Ducato Fix Dollaro 6,868 6,873 -2,249 4,631
Eurom. North Am.Bond 8,225 8,227 -2,188 5,206
Fondersel Dollaro 7,948 7,954 -1,985 4,428
Gestielle Bond-$ 7,817 7,830 -2,361 4,505
Nextra BondDollaro 7,550 7,552 -2,467 4,614
Nextra BondDollaro $ 9,143 9,159 -1,986 5,308
Nordfondo Obb.Doll. 12,726 12,738 -2,236 4,508
Ras Us Bond Fund L 5,553 5,556 -2,098 4,972
Ras Us Bond Fund T 5,502 5,505 -2,169 4,660
Sanpaolo Bonds Dol. 6,556 6,563 -2,164 5,998

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA Master Obbl. Int. 7,919 7,917 -2,918 0,101
Alpi Obbligazionario Int. 6,906 6,893 -1,441 0,671
Alto Intern. Obbl. 5,465 5,461 -2,602 0,998
Arca Bond 11,010 11,002 -3,038 0,631
Arca Multifondo Comp.A 5,203 5,202 -2,218 -0,478
Aureo Bond 7,100 7,098 -2,820 0,595
Aureo FF Prudente 5,258 5,258 -1,720 0,825
Azimut Rend. Int. 8,484 8,481 -2,326 0,868
Bim Obblig.Globale 5,469 5,470 -2,739 -0,201
Bipielle H.Obb.Glob 10,028 10,024 -3,298 0,040
Bipiemme Pianeta 8,160 8,147 -2,170 1,543
BPU Pra.Obb.Glob. 4,926 4,923 -2,378 1,546
BPVI Bond 5,459 5,459 -1,462 0,000

BPVi Obbl. Intern. 5,136 5,135 -3,240 0,058
CA-AM Mida Obb.Int. 11,182 11,177 -2,942 1,535
Capitalg. Global B 8,073 8,067 -3,294 0,050
Capitalia Governativo L/T Internaz 13,038 13,031 0,000 0,000
Carige Obbl. Internazionale 5,066 5,065 -3,154 0,816
Cariparma Nextra Bond 8,381 8,371 -3,278 0,407
Ducato Fix Globale 7,817 7,812 -2,543 0,838
Ducato Portf. Gl. Bond 5,031 5,026 -1,872 2,298
Dws Bond Internaz. Lc 7,386 7,379 -3,185 0,299
Dws Bond Internaz. Nc 10,747 10,736 -3,154 -0,315
Eurom. Inter. Bond 8,768 8,756 -3,073 -0,068
Fondersel Intern. 12,004 11,987 -3,497 -0,431
Generali Bond Internaz. 12,783 12,776 -2,561 0,812
Gestielle Obb. Inter 5,673 5,671 -2,943 0,639
Imi Bond 13,508 13,496 -3,693 -0,479
Laurin Bond 5,354 5,351 -3,130 0,168
Leonardo Bond 5,262 5,260 -3,272 0,057
Mediolanum Intermoney 6,509 6,500 -2,645 0,324
ML MSeries Bnd 5,342 5,338 -1,711 -0,336
Nextra BondInter. 7,990 7,981 -3,280 0,528
Nordfondo Obb.Int. 11,485 11,481 -3,512 -0,494
Optima Obbl. Euro Global 6,105 6,107 -2,006 -0,180
Pioneer Obbl. Int. Gov. A 10,857 10,844 -3,253 1,496
Pioneer Obbl. Int. Gov. B 10,753 10,741 -3,309 1,271
Prim.Bond Int. 4,465 4,463 -4,308 -2,233
Ras Bond Fund L 14,103 14,091 -3,311 0,277
Ras Bond Fund T 13,982 13,969 -3,379 -0,043
Sai Obblig. Intern. 7,786 7,781 -2,651 1,038
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,647 10,639 -3,769 0,207
Sofid Sim Bond 6,552 6,545 -3,320 0,414
Systema Obb. Globale 6,493 6,489 -3,147 0,449
Vegagest Obb.Intern. 4,998 4,998 -3,271 0,281

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,127 6,131 -1,779 -0,114
Arca Corporate BT 5,128 5,127 0,293 1,304
Bipielle H.Cor.Bond 4,493 4,497 -2,071 -0,729
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,840 5,848 -1,799 -0,154

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,350 7,351 1,045 7,550
MC Ges. FdF H.Y. 6,514 6,516 -0,123 8,044

OB. YEN
Aureo Oriente 3,976 3,965 -5,243 -4,515
Capitalg. Bond Yen 4,642 4,630 -4,858 -4,190
Ducato Fix Yen 4,092 4,081 -5,102 -4,213
Eurom. Yen Bond 7,382 7,360 -5,468 -5,103

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emerg. 11,397 11,396 0,070 8,141
Aureo Alto Rendimento 7,387 7,393 0,041 12,094
Bipielle H.Obb.P Em 8,371 8,369 -0,286 8,941
Bnl Obbl Emergenti 19,299 19,278 -0,119 11,471
Bpm EmMk B 5,066 5,060 -1,074 0,000
Capitalg. Bond EM 7,993 7,993 -0,337 8,630
Ducato Fix Emergenti 11,300 11,304 -0,720 5,994
Eurom. Risk Bond 6,055 6,054 -0,689 4,235
Gestielle E.Mkts Bnd 8,217 8,220 -0,267 6,811
Nextra BondEm.VAttiv 10,836 10,821 -0,505 14,111
Nextra BondEm.VCop. 9,488 9,489 -0,315 5,846
Nordfondo Obb.P.Em. 7,251 7,245 -0,549 9,482
Optima Obb. Em. Market 6,583 6,575 -0,152 13,559
Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 9,470 9,464 1,666 15,227
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,360 5,356 -0,501 9,589
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,309 5,304 -0,562 9,194
Vegagest Obb.H.Yield 6,295 6,291 0,898 7,846

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA Master Obb Euro BT 15,589 15,586 -0,320 0,225
Anima Convertibile 5,979 5,989 -0,466 10,948
Aureo Gestiobb 9,172 9,169 -2,653 0,427
Azimut Floating Rate 6,941 6,942 0,202 0,550
Azimut Real Value 4,953 4,957 -4,123 -1,354
Azimut Trend Tassi 8,129 8,130 -0,233 0,619
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,309 9,308 0,258 0,987
Bnl Tes Liquid. 5,044 5,043 0,338 0,000
BPU Pra.Obblig.USD 4,427 4,430 -2,014 5,707
Bussola FdF Glb High Y. 5,273 5,267 1,015 10,987
Ducato Fix Convertibili 8,506 8,523 1,893 8,329
Fin Et Eu Bd 4,955 4,957 -2,557 -0,900
GAM It.Bnd.Sel.Fd 5,277 5,274 -1,475 0,860
Geo GL.S.T Bond 1 5,095 5,095 -0,157 1,292
Geo GL.S.T Bond 2 5,081 5,081 -0,059 1,296
Geo Global Real Bond 5,131 5,131 -4,433 0,845
Gestielle Glob.Conv. 6,553 6,559 1,581 7,093
Mediolanum Ri.Re. 12,356 12,352 -0,999 4,653
Mediolanum Vasco De Gama 10,661 10,657 -1,373 2,207
MGreciaObb 6,852 6,849 -2,212 1,017
Nordfondo Obb.Conv. 5,325 5,333 1,197 7,186
Ras Cedola L 6,106 6,107 -0,357 -0,059
Ras Cedola T 6,052 6,052 -0,410 -0,320
Ras Spread Fund L 5,876 5,878 -0,119 3,015
Ras Spread Fund T 5,815 5,818 -0,189 2,720
Sanpaolo Currency Risk 7,475 7,468 -1,567 0,836
Sanpaolo Global H.Yield 7,026 7,025 0,171 5,575
Sanpaolo Ob. Etico 5,288 5,287 -2,345 0,084
SanPaolo Reddito 6,045 6,044 -0,083 0,789
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,651 5,652 -1,154 1,564
Sanpaolo Vega Coupon 5,980 5,978 -1,187 0,569
SolidITAS 5,017 5,019 0,060 2,141

OB. MISTI
Agora Valore Protetto 95 5,605 5,609 -0,160 1,064
Alleanza Obbl. 5,625 5,620 -0,478 2,893
Alto Obbligazionario 7,972 7,977 -0,821 1,983
Anima Fondimpiego 18,026 18,038 -0,754 5,267
Arca Obbligaz. Europa 7,706 7,705 -1,722 2,365
Azi Contofon 5,027 5,030 0,100 0,000
Azimut C Pru 5,287 5,294 -0,508 2,145
Azimut Solidity 7,369 7,373 -0,392 1,362
BancoPosta Inv Pr 90 5,390 5,391 0,242 5,356
BancoPosta Prof.Rend. 5,362 5,361 -1,034 2,231
Bim Corporate Mix 5,183 5,186 -0,556 2,858
Bipielle F.80/20 9,469 9,476 -1,784 3,419
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,479 10,474 0,499 2,085
Bipielle Profilo 1 4,798 4,800 -2,835 1,631
Bipiemme Sforzesco 8,806 8,808 -0,632 2,754
Bnl per Telethon 5,360 5,356 -2,421 2,466
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,482 5,483 -0,418 3,142
CA Mult.Dif 5,110 5,112 0,059 2,200
Capitalia Allocazione 10 5,897 5,899 0,000 0,000
Carige Mos.Obbl.Misto 5,151 5,157 -0,445 2,979
CariPa Nextra Piu' 5,206 5,208 0,424 1,998
CariPa Nextra Pr Din1 5,233 5,231 0,519 3,256
CariPa Nextra Pr Din2 5,204 5,203 0,560 3,398
Cr.Cento Misto Best 5,441 5,443 -0,037 2,448
Dws Bilanciato 0-20 Lc 9,168 9,167 -0,865 2,287
Dws Bilanciato 0-20Nc 5,582 5,581 -0,835 1,787
Dws Protezione 95 Lc 7,231 7,232 0,055 2,859
Effe Lin. Prudente 4,925 4,924 -1,539 2,561
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,340 5,340 -0,522 1,156
Fineco Impiego 6,548 6,559 -1,770 1,003
Generali Cash 6,274 6,277 -0,963 2,383
Geo Gl.Conv.Bond 5,768 5,768 3,314 10,902
Gestielle Gl.Ass.1 8,432 8,436 -0,390 3,498
Grifobond 7,124 7,138 -1,589 1,568
Griforend 7,385 7,390 -0,478 1,510
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,200 5,201 0,058 1,662
Intesa CC Prot.Dinamica 5,194 5,193 0,523 3,446
Leonardo 80/20 5,716 5,714 -0,035 2,991
Nextam P.Obbl.Mi 5,610 5,611 -0,071 2,653
Nextra Equilibrio 7,403 7,402 -1,503 4,651
Nextra Rendita 6,285 6,285 -1,766 0,804
Nextra SR Equity 10 5,472 5,479 -0,219 3,284
Nextra SR Equity 20 5,722 5,733 -0,087 4,779
Nordfondo Et.Obb.M. 6,014 6,016 -2,004 1,691
Pioneer Obb. Misto A 8,404 8,404 -1,060 3,587
Pioneer Obb. Misto B 8,323 8,323 -1,105 3,353
Prim.Obb.Misto 5,445 5,448 -1,786 3,655
Ras LongTerm B. F. L 6,226 6,229 -0,718 3,370
Ras LongTerm B. F. T 6,174 6,178 -0,787 3,055
Sanpaolo Etico VenSer 5,327 5,325 -0,616 2,285
Sanpaolo Protezione 95 5,373 5,375 0,505 4,067
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,658 5,661 -0,963 3,418
Systema Obb. Dinamico 6,661 6,661 -1,784 3,271
Veg Sin Mod 5,221 5,226 -1,080 2,776
Vitamin Short Term 5,422 5,422 -2,289 1,327
Zenit Obbligazionar. 7,473 7,469 -0,387 1,673

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 5,979 5,975 -1,223 0,843
Bipiemme Risparmio 7,749 7,746 -0,797 0,532
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,726 7,728 -1,942 -1,240
CA-AM Mida Dinamic 5,132 5,130 -0,927 0,549
Capitalg. B.Europa 9,231 9,229 0,141 1,473
Capitalia Bond Total Return 7,130 7,131 0,000 0,000
Consultin. High Yield 5,395 5,390 0,879 5,971
Consultin. Reddito 7,127 7,126 0,267 1,640
Ducato Fix Rendita 17,376 17,364 -1,424 2,708
Eurom. Total Return Bd 6,080 6,078 -0,442 0,429
Generali Inst.Bond 4,997 4,997 -0,333 1,559
Geo Gl. Div.Strategy 5,173 5,173 0,799 2,680
Geo Global Bond TR 1 5,912 5,912 0,459 1,528
Geo Global Bond TR 2 5,814 5,814 0,345 1,519
Gest CPI TRO 5,111 5,111 0,137 1,530
GestiL TR Ob 5,003 5,003 0,060 0,000
Ritorni Reali 5,167 5,174 -0,558 2,581
Sanpaolo Global B.Risk 8,122 8,112 -2,951 0,445
Vega Ob Fl 4,939 4,939 -1,985 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 5,899 5,899 0,443 1,619
Arca BT-Breve Termine 8,023 8,023 0,338 1,096
Arca BT-Tesoreria 5,232 5,232 0,403 1,376
Aureo Liquidità 5,243 5,242 0,402 1,412
Azimut Garanzia 11,453 11,453 0,271 0,907
Bipielle F.Liquidità 7,450 7,449 0,377 1,223
Bnl Cash 20,374 20,371 0,369 1,313
Bnl Liquidità Euro 5,478 5,477 0,330 1,107
BPU Pra.Liquidita' 5,167 5,167 0,369 1,294
CA-AM Mida Monetar. 11,268 11,267 0,329 1,204
Capitalg. Liquid. 6,661 6,660 0,392 1,354
Carige Liquidità Euro 5,806 5,805 0,380 1,344
Cash Plus 5,028 5,027 0,000 0,000
Ducato Fix Liquidità 6,177 6,176 0,423 1,429
Ducato Fix Monetario 7,796 7,795 0,335 1,102
Dws Liquidità Nc 6,839 6,837 0,426 1,334
Dws Tesoreria Imprese 7,642 7,640 0,407 1,272
Epsilon Cash 5,699 5,698 0,441 1,568
Eurom. Tesoreria 10,374 10,374 0,358 1,062
Fideuram Moneta 13,527 13,526 0,341 1,099
Fineco AM Cash 5,738 5,737 0,367 1,235
Fineco AM Liquidita' 5,702 5,701 0,511 1,767
Fondaco Euro Cash 102,177 102,172 0,510 1,734
Fondersel Cash 8,380 8,379 0,371 1,330
Generali Liquidità 6,049 6,049 0,398 1,340
Gestielle Cash Euro 6,550 6,549 0,414 1,409
Intesa Sistema Liquidita' 1 5,081 5,080 0,415 1,356
Mediolanum Ri.Mo. 5,451 5,450 0,350 1,275
Nextam P.Liquidita 5,329 5,329 0,358 1,216
Nextra Tesoreria 7,028 7,027 0,386 1,283
Nordfondo Liquidità 5,671 5,670 0,301 1,232
Optima Money 5,656 5,655 0,319 1,090
Perseo Monetario 6,805 6,803 0,310 0,949
Pioneer Liquidità A 7,697 7,696 0,378 1,303
Pioneer Liquidità B 7,621 7,621 0,316 1,074
Ras Liquidita' A 5,123 5,123 0,372 1,325
Ras Liquidita' B 5,162 5,161 0,526 1,714
Sai Liquidita' 10,545 10,545 0,371 1,433
Sanpaolo Liq.Cl B 6,847 6,845 0,381 1,347
Sanpaolo Liquidita' 6,759 6,758 0,312 1,092
Vegagest Monetario 5,445 5,444 0,332 1,246

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,920 4,914 0,102 7,635

FLESSIBILI
AAA Master Flessibile 4,966 4,966 1,058 2,265
Abis Flessibile 5,553 5,553 1,277 5,933
AgoraFlex 6,055 6,065 1,577 6,098
Alarico Re 5,393 5,408 3,255 6,708
Alpi Absolute Return 9,590 9,579 0,809 10,726
Anima Fondattivo 15,076 15,105 0,681 14,108
Arca Rendimento Assol t3 5,027 5,027 0,000 0,000
Arca Rendimento Assol t5 5,039 5,039 0,000 0,000
Aureo Flessibile 6,227 6,227 3,922 14,257
Azimut Str. Trend 5,375 5,381 0,542 7,008
Azimut Trend 23,025 23,047 1,966 13,228
Azimut Trend Italia 20,487 20,476 6,498 21,419
BancoPosta Centopiu' 5,015 5,015 0,000 0,000
Bim Flessibile 4,979 4,983 2,745 16,768
Bipielle F.Free 4,623 4,627 -0,108 17,008
Bipiemme Flessibile 3,060 3,060 0,164 8,897
Biver Obiettivo Rendimento 5,126 5,128 0,392 1,807
Bnl Flessibile 22,073 22,085 -0,594 12,767
Bnl Strategia Rend. 5,466 5,467 -0,073 1,335
Bnl Tes Rendimen. 5,091 5,091 0,098 0,000
BPU Pra.Flessibile 5,329 5,330 0,320 5,212
CA-AM Mida Opport 5,299 5,293 -0,038 1,845
Caam Absol. 5,000 5,000 0,000 0,000
Capitalg. Red.Piu' 6,763 6,762 0,460 2,688
Capitalg. Risk 7,369 7,374 -0,352 7,342
CariPa Nextra Redd.TR 5,249 5,245 0,344 1,725
CrCentoPrem 5,065 5,067 -0,158 0,000
Ducato Etico Flex Civita 4,626 4,629 -0,772 3,675
Ducato Flex 100 10,918 10,923 0,822 8,260
Ducato Flex 30 17,072 17,063 -1,055 4,968
Ducato Mul.Cash Prem 5,010 5,012 0,000 0,000
Ducato Portf. Flessibile 4,677 4,690 0,581 9,404
Epsilon QReturn 5,832 5,842 3,939 0,000
Eurom. Strategic 4,522 4,533 -0,221 8,104
Fineco AM Obiettivo 2007 5,350 5,351 -0,539 2,944
Fineco AM Obiettivo 2010 5,583 5,584 -1,308 4,531
Fineco AM Obiettivo 2015 5,856 5,858 -2,074 6,842
Fineco AM Prof.Att. 5,740 5,760 1,918 18,010
Fondersel Duemila 100,579 100,579 0,000 0,000
Formula 1 Balanced 6,922 6,927 1,660 6,558
Formula 1 Conservat. 6,662 6,665 0,726 3,705
Formula 1 High Risk 7,033 7,043 3,716 13,034
Formula 1 Low Risk 6,567 6,569 0,690 3,352
Formula 1 Risk 6,867 6,877 2,892 11,441
Generali Inst.Equity 5,238 5,235 2,667 11,827
Generali Medium Risk 5,380 5,381 0,074 1,740
Generali Risk 5,501 5,510 -0,704 1,776
Geo Eur.Eq.Total Ret 6,235 6,235 6,272 20,274
Gestielle Flessibile 13,083 13,108 3,008 12,970
GestiL TR AD 5,070 5,073 1,400 0,000
Gestnord Asset All 5,698 5,698 0,088 8,245
Grifoplus 5,516 5,522 -0,054 4,331
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,172 5,173 0,097 1,731
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,423 5,431 0,185 5,444
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,546 5,556 0,344 7,668
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,334 5,339 0,263 3,774
Intesa Garanz Att- I sem 06 5,012 5,017 0,060 0,000
Intesa Premium 5,232 5,235 0,249 2,568
Intesa Premium Power 5,054 5,063 1,080 0,000
Intra Assoluto 5,176 5,179 1,590 0,000
Intra Flessibile 5,161 5,162 -0,232 1,415
Investitori Fless. 6,272 6,284 2,786 8,700
Iride 5,261 5,267 0,747 4,863
Kair M-Ma As 1128,889 1128,889 0,345 0,000
Kair M-Ma Gl 1163,663 1163,663 4,461 0,000
Kairos M-Manager America 1000,000 1000,000 0,000 0,000
Kairos Par. Income 6,165 6,163 -0,436 1,148
Kairos Partners Fund 6,705 6,705 4,115 14,244
M.Gestion Trend Global 5,431 5,461 1,174 11,223
MC Gest. FdF Flex B. 7,147 7,176 1,867 16,724
Nextra Obiettivo Crescita 3,075 3,079 0,228 3,605
Nextra Obiettivo Red 7,603 7,608 0,383 2,109
Nextra Team 1 5,596 5,597 0,341 1,708
Nextra Team 2 5,254 5,257 -0,057 3,202
Nextra Team 3 4,781 4,787 0,483 6,292
Nextra Team 4 4,343 4,354 1,141 11,359
Nextra Top Approach 5,668 5,663 0,461 2,274
Nextra Top Dynamic 5,868 5,867 0,755 6,846
Paritalia Orchestra 71,747 71,876 0,438 5,321
Prim.Trading Fl.G 5,089 5,088 0,952 7,340
Prof El Fle 5,607 5,611 1,429 8,726
Profilo Best F. 6,224 6,240 2,318 13,143
Ras Opport. L 5,187 5,205 1,368 9,200
Ras Opport. T 5,143 5,161 1,280 8,801
Ras TR Dinamico L 5,226 5,229 0,249 3,835
Ras TR Dinamico T 5,206 5,209 0,192 3,581
Ras TR Prudente L 5,158 5,159 0,253 2,606
Ras TR Prudente T 5,137 5,139 0,195 2,331
Sanpaolo High Risk 4,355 4,357 0,253 5,627
Tank Flessibile 5,751 5,753 2,623 7,838
Unibanca Pluls 5,015 5,021 0,000 0,000
Vegagest Flessib. 6,061 6,068 0,232 3,448
Zenit Absolute Return 6,638 6,633 2,676 6,995
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MORATTI Più che un derby, una resa dei

conti interna al mondo Inter. La sponda neraz-

zurra attira l’interesse di tutti, allavigilia diuna

stracittadina che dal punto di vista sportivo

varrebbe soprattutto

in chiave secondo po-

sto in classifica.Ma la

contestazione dei tifo-

si, i propositi di abbandono di
Moratti (peraltro anticipati un pa-
io di mesi fa questo giornale) ed
il futuro incerto di staff tecnico,
giocatori e dirigenti, rendono
l’incontro di questo pomeriggio
(ore 18, diretta su Skysport 1) lo
spartiacque della storia recente
interista.
Nonostante tutti si affannino a di-
re che il risultato, qualunque esso
sia, non cambierà progetti e desti-
ni, è facile che una vittoria possa
quantomeno portare ad un perio-
do di maggiore serenità.
In quel caso gli ultrà interisti, che
oggi lasceranno deserta la curva
nord in segno di protesta, potreb-
bero rendere meno dura la loro
contestazione. Moratti potrebbe
prendere più tempo per valutare
le eventuali proposte e nel frat-
tempo portare avanti una nuova
rivoluzione, partendo dal diretto-
re sportivo, ex Roma, Stefano
Baldini. E lo stesso Mancini po-
trebbe coltivare qualche speran-
za di conferma, magari unendo al
secondo posto un’altra Coppa Ita-
lia. O forse no. Ma in caso di
sconfitta le conseguenze potreb-
bero essere inimmaginabili, so-
prattutto sul fronte ultras, che ne-
gli ultimi anni si sono resi prota-
gonisti di episodi sconcertanti.
Dall’altra sponda del Naviglio in-
vece si prepara un derby in tutta
serenità. La testa è già rivolta alla
grande sfida di martedì prossimo
contro il Barcellona di Ronal-
dinho, ma quella di oggi viene co-
munque giudicata una partita im-
portante per poter programmare

la prossima stagione in tranquilli-
tà, con il secondo posto assicura-
to e di conseguenza anche la par-
tecipazione alla Champions
2006-2007. Senza il rischio di un
turno preliminare.
Mancini non ha ancora deciso se
far giocare Adriano (anche se
sembra molto probabile) in cop-
pia con Martins. In caso contra-
rio giocherà un centrocampo a
cinque ed il nigeriano sarà l’uni-
ca punta.
Tra i rossoneri verrà risparmiato
Shevchenko, con il solo Gilardi-
no in avanti, supportato da Kakà
e da un centrocampo più robusto.
Il derby più anomalo degli ultimi
anni (di venerdì pomeriggio e
con poco pubblico) aspetta il suo
campione.

■ di Giuseppe Caruso / Milano

inbreve

Nessun 6 Jackpot € 4.568.860,01 5 + stella nessun 5

Nessun 5+1 € 4 + stella € 48.448,00

Vincono con punti 5 € 65.185,14 3 + stella € 1.331,00

Vincono con punti 4 € 484,48 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 13,31 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
27 35 41 46 49 86 24 40

Montepremi 3.585.182,22

Professionisti, bandiere,calciatori,
uomini immagine, opinion leader,
rappresentanti umanitari o sempli-
cemente miti. Indossare gli scarpi-
ni su un campo della serie A, ulti-
mamente, implica varie responsa-
bilità. Che non tutti sono in grado
di portare avanti. Paolo Maldini e
Damiano Tommasi, al contrario,
incarnano perfettamente il ruolo di
personaggio pubblico a 360˚. Pro-
fessionista esemplare nel rettango-
lo di gioco, e punto di riferimento
fuori dagli spogliatoi. In una sta-
gione avara di emozioni, a causa di
una Juve che ha preso il largo sin
dalle prime giornate, sono stati
questi personaggi a “costruire” sto-

rie che danno linfa vitale al mondo
del calcio. A rendere ancora appas-
sionante e credibile un movimento
che, dai presunti scandali doping
alle denunciate combine, rischia
ogni anno di perdere afecionados.
Invece ci sono loro. Gente adulta
da sempre. Perché certi atteggia-
menti possono accentuarsi con
l’età e l’ esperienza, ma è necessa-
rio possedere un terreno fertile, per
far nascere un fiore (De Andrè, do-
cet). Tommasi ne è l’esempio. Nel
’00 è andato in Kosovo (con Euse-
bio Di Francesco) per inaugurare
degli impianti sportivi polivalenti
promossi e finanziati da lui insie-
me alle Acli. Colpito nel luglio ’04

da un’entrata assassina in un’ami-
chevole contro Stoke City, che ha
rischiato di stroncargli la carriera a
soli 30 anni, si è abbassato lo sti-

pendio alla cifra umana e reale di
1500 euro al mese. Per tornare,
senza mai una lamentela, nell’otto-
bre del ’05 a indossare gli scarpini

e a segnare (decisiva la sua rete di
mercoledì in Coppa Italia). Con la
Curva Sud che ha potuto riprende-
re a intonare il coro a lui dedicato:
«Gioca bene, gioca male, lo vo-
gliamo in Nazionale». Maglia az-
zurra che per molti è ancora orfana
del capitano rossonero. Che a qua-
si 38 anni è ancora uno dei miglio-
ro difensori del mondo, a ha ann-
nunciato che vuole proseguire per
un altro anno. Uno dei pochi in gra-
do di uscire dalla difesa con la testa
alta e il pallone incollato al piede.
Uno dei pochi che ha sempre trova-
to il tempo per affiancare le campa-
gne promosse dall’Unicef. Uno
dei pochi che ha sempre smorzato
le polemiche. Uno dei pochi che
può ancora definirsi una bandiera.

Basket20,30SkySport3

Teramo
● Malore in campo:coma

Nonèstata unapallonata o un
contattoconun altrogiocatorea
mandare incomaun calciatore
delGiulianova,Gianluca
Cherubini, ieri sera duranteuna
partitadi C1.LaTacha
confermatoche siè trattatodi
un’emorragiaspontanea.
Cherubini si trovaora in
rianimazione.

Juventus
● Forte calo in Borsa

Dopo il -5,80% fatto segnare
mercoledì, il titolobianconero ha
lasciato ieri sul terreno unaltro
4,2%, tornandosottoquota1,8
euro.

Roma
● Doni, firma il contratto

Il portierebrasiliano dellaRoma
ha firmatounaccordo triennale a
1,25mln dieuro lordiastagione,

Donadoni
● DopoLivorno,gli Usa?

L’exallenatore delLivorno non
pensaaun ritornosullapanchina
amaranto.E guardaal futuro
aprendo la porta auna
esperienzaalla guida diuna
squadradellaMajorLeague
Soccerstatunitense.

Triestina
● SqualificatoTonellotto

LaDisciplinareha inflittodue
annidi squalificaall'ex
presidentedellaTriestina,
FlavianoTonellotto, per nonaver
informato la Legadellasentenza
definitivache locondanna adue
annieduemesidi reclusioneper
bancarotta fraudolenta.

Tennis
● Valencia, avanti Volandri

Il tennista italiano si èqualificato
per i quarti di finaledel torneo
AtpdiValencia, superando il
cecoTomas Zibcol punteggiodi
6-46-4.

Liga
● Ricoverato PabloAimar

Meningiteacuta. Èquesta la
diagnosi formulata daimedici
per il fantasistaargentinodel
Valencia,per il qualeèstato
ordinato il ricovero.

Ballack
● «Tratto con ilChelsea»

Il capitano tedesco ha rivelato di
essere in trattativacon il
Chelsea.«Non ho ancora firmato
niente - haaggiunto - maso ciò
chevoglio».

Calcio18,00SkySport1

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ giovedì 13 aprile
NAZIONALE 40 4 41 23 71
BARI 46 26 13 74 50
CAGLIARI 40 87 1 78 79
FIRENZE 49 13 6 70 80
GENOVA 72 32 2 47 7
MILANO 27 32 17 53 4
NAPOLI 86 29 45 83 80
PALERMO 41 81 78 3 20
ROMA 35 88 58 42 44
TORINO 6 21 58 73 20
VENEZIA 24 46 53 41 49

■ La terza giornata di test della
Ferrari nel circuito catalano di
Montmelò è cominciata con un gua-
io al motore montato sulla monopo-
sto di Michael Schumacher. Il tede-
sco infatti è stato costretto a fermar-
si dopo dieci giri. La Ferrari ha spie-
gato che non si trattava però del mo-
tore “da long run” che sta conti-
nuando a girare con Felipe Massa.
Intanto si torna a parlare del futuro
del campione tedesco. In un’intervi-
sta al quotidiano tedesco Bild, il
suo agente Willi Weber, ha ammes-
so l’interesse della Renault nei con-
fronti del suo assistito perché pren-
da il posto di Fernando Alonso nel
2007. «Ho già parlato con Briatore
- ha dichiarato Weber - ma gli ho
detto che non tratteremo con nessu-
no finché Michael non decide cosa
fare. Lui mi ha comunque chiesto
di chiamarlo prima di firmare un
possibile contratto con la Ferrari».

F1 La Renault tenta il tedesco

«Schumi-Briatore
dal prossimo anno»
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■ di Alessandro Ferrucci

Durante la partita Montepaschi Siena-
Lottomatica Roma di questa sera verrà
attivato il baby-parking: 50 piccoli ospiti
(a partire dai 3 anni di età) saranno accolti
gratuitamente dalla Mens Sana Basket
all’interno del palasport, dove i genitori
affideranno i figli ad animatrici qualificate

■ 13,00 Italia1
StudioSport
■ 13,50SkySport2
Rugby,L. Wasps-Llanelli S.
■ 15,00SkySport3
Golf,Pga European tour
■ 15,30Eurosport
Tennis,Atp di Valencia
■ 15,35SkySport2
Volley,Macerata-Perugia
■ 18,00SkySport1
Calcio,Milan-Inter
■ 18,00Eurosport
Ciclismo,Camp. suPista

■ 18,10Rai2
Rai TGSport
■ 20,30SkySport3
Basket,Siena-Roma
■ 20,30SkySportEx.
Volley,Piacenza-Cuneo
■ 21,00SkySport1
Calcio,Barcellona-Villareal
■ 23,00SkySport3
Nba,Phoenix-Dallas
■ 23,15SkySport2
Rugby,Blues-Force
■ 2,00SkySport3
Nba, Indiana-Minnesota

■ Maspes, Gaiardoni, Beghetto,
Pettenella. O lo stesso Silvio Marti-
nello, supervisore attuale delle na-
zionali azzurre. L’Italia del cicli-
smo su pista sa di avere un passato
da storia dello sport e per questo i
Mondiali di Bordeaux (cominciati
ieri dureranno fino a domenica) rap-
presentano il primo passo verso la
rinascita. Passo voluto dalla nuova
federazione guidata da Renato Di
Rocco, benedetto dal palazzo per
via della forte valenza olimpica. La
strada è difficile e non è liscia come
il bel parquet del Velodromo. «È
una scommessa forte: eravamo i
maestri del mondo. Dopo Atlanta
1996 eravamo la terza nazione al
mondo, ora dobbiamo risalire la chi-
na» ammette con onestà Di Rocco.

La svolta è però stata impressa con
decisione, grazie ai nuovi rapporti
con i club professionistici. A Borde-
aux in maglia azzurra ecco Danilo
Napolitano, sprinter emergente del
ciclismo italiano, in pista nello scra-
tch, collega di squadra di Cunego
nella Lampre, piuttosto che Curtolo
(Liquigas) e Traficante (Lpr), en-
trambi nell’inseguimento a squa-
dre. «Il sostegno dei team professio-
nistici è importante: le società han-
no recepito il messaggio impresso
dalla federazione - ha aggiunto il ct
della pista Sandro Callari -. Petac-
chi ha detto che vuole fare le Olim-
piadi con il quartetto con il suo tre-
no? Bene, lo accogliamo a braccia
aperte: a patto che venga a fare i
campionati italiani, la Coppa del

Mondo... Nel senso che non si può
inventare niente, che gli stranieri
non hanno mai perso un giorno di la-
voro mentre noi stiamo ripartendo».
Cosa aspettarsi quindi da questa
esperienza francese? «Non mi
aspetto niente - ammette Callari -
solo che squadra e addetti ai lavori
capiscano che da qui si riparte». Se i
ragazzi ripartono, le ragazze stanno
un passetto più avanti: Vera Carrara
è la campionessa in carica della cor-
sa a punti, ed è la punta di diamante
della spedizione azzurra: «Il ct delle
donne, Dino Savoldi, sta facendo
uh lavoro eccezionale - commenta
Sandro Callari - le ragazze sono ma-
ture per fare buone cose, per darci
quella mano che ci serve...».
 m.fr.

CICLISMO Sono cominciati i Mondiali. Con il ritorno dei professionisti

La pista azzurra riparte da Bordeaux

Derby ad alta tensione, ma solo per l’Inter
Alle 18 la stracittadina. I nerazzurri rischiano di più. Milan con la testa già al Barça

LO SPORT

IL CASO Il romanista ha recuperato l’incidente ed è determinante per la squadra. Paolo a 38 anni giocherà un altro anno

Tommasi-Maldini, dalla crisi al grande ritorno

Damiano Tommasi Paolo Maldini

INTV
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«Passion» in tv? Tutti al cinema

P
asqua davvero miserella, al cinema: tutto sembra
congiurare perché la gente resti in casa ad abbuffar-
si di uova e capretti, e a detergersi dal sangue che
sgorgherà dal teleschermo quando verrà trasmesso,
in prima serata Raiuno, il film The Passion di Mel
Gibson (a proposito: se proprio non potete evitarlo,
state vicini ai vostri bambini; è uno dei film più vio-
lenti e splatter della storia, e solo in questa Italia ra-
tzingeriana la tv pubblica può pensare di infliggerlo
ai propri abbonati). Al cinema l'offerta è debole, co-

me se i distributori avessero deciso di non disturba-
re i film già nelle sale (tutto sommato Verdone &
Moretti stanno andando benissimo e Il Caimano, di
fronte alle esternazioni di Berlusconi, non perde un
grammo di attualità: perché diminuire copie e in-
cassi?) e di giocarsi più in là gli ultimi colpi di sta-
gione. Quello del 21 aprile sarà, ad esempio, un
week-end forte: usciranno L'era glaciale 2, che pro-
mette di essere all'altezza del delizioso capitolo 1;
Il regista di matrimoni di Bellocchio; Le particelle
elementari, dal controverso libro di Houellebecq; e
Rent di Chris Columbus, da un famosissimo musi-
cal. Tutti titoli, per motivi diversi, molto attesi.
In questo week-end la scelta è assai meno stuzzi-
cante. Escono però due film di autori singolari e ap-
partati, che vi segnaliamo in questa pagina: il nuo-
vo lavoro dell'iraniano Mohsen Makhmalbaf, am-
biziosamente intitolato Sesso e filosofia, e False ve-
rità, dell'armeno-canadese Atom Egoyan. Quest'ul-
timo è uno dei registi più originali del panorama
mondiale, a cominciare dalla sua biografia: nato al
Cairo nel 1960 da genitori armeni, entrambi pittori,
è cresciuto in Canada e si è laureato all'università di
Toronto. È un regista intellettuale, che ha sfiorato

almeno tre volte il capolavoro (Exotica, 1994; Il
dolce domani, 1997; Il viaggio di Felicia, 1999) e,
come spesso capita, ha fallito abbastanza clamoro-
samente il film al quale teneva di più (Ararat, sulla
diaspora armena, nel 2002). False verità è il suo
primo film «hollywoodiano», e non a caso è una ri-
flessione sui meccanismi distruttivi dell'industria
dello spettacolo. Ispirandosi a un romanzo di Ru-
pert Holmes, Egoyan inventa una struttura alla
Quarto potere (l'indagine sulla vita di un personag-
gio famoso ma, di fatto, misterioso) per scavare
nelle vite di due attori immaginari. Ecco dunque la

giovane giornalista Karen O'Connor battere tutta
Hollywood per scoprire cosa accadde davvero nel-
la vita, e nella carriera, di Lanny Morris e Vince
Collins, un duo celeberrimo nel mondo del teatro e
del musical. Lanny e Vince avevano tutto: donne,
denaro, fama, ogni tipo di passatempo lecito e ille-
cito. Ma un brutto giorno una ragazza venne trovata
morta nella loro camera d'albergo: lo scandalo che
seguì mise fine anche al loro sodalizio artistico.
False verità è un film a chiave, che rievoca scandali
hollywoodiani celebri (in particolare quello che de-
cretò la fine del grande comico del muto Roscoe
«Fatty» Arbuckle) e allude all'omosessualità laten-
te in molte famose coppie virili. È in fondo la ver-
sione criptica di un film che molti, a Hollywood,
sognano di fare da anni sulla coppia Jerry Lewis/
Dean Martin: i due protagonisti li ricordano molto,
anche se le circostanze sono cambiate. Si ha però la
sensazione che Egoyan non riesca ad andare a fon-
do e si rifugi in una lettura abbastanza ovvia, ai con-
fini del moralismo. In più, Kevin Bacon e Colin Fir-
th sono due bravissimi attori ma non «divi», e risul-
tano poco credibili come vittime sacrificali dello
star-system.

■ di Alberto Crespi

S
in dal titolo, Sesso e filosofia, l'ultima
opera del regista iraniano Mohsen Makh-
malbaf, si presenta come un film a tesi. E

cosi è. E come tutti i film che vogliono spiegare
«dall'alto» temi imprendibili come l'amore,
l'erotismo, il rapporto uomo-donna… fa venire
l'orticaria. L'escamotage narrativo è esile, se-
gue un andamento circolare e annoia alla prima
curva. Un uomo ha appena compiuto cinquanta
anni. Gira per la città in macchina. Sul cruscot-
to ha acceso cinquanta candele, trasformando il
veicolo in una sorta di santuario ambulante. Va-
ga in compagnia di due suonatori di strada e de-
cide di telefonare a quattro sue ex fidanzate
(avute contemporaneamente) per convocarle in
una scuola di danza, eremo di passati incontri
d'amore. Promette loro una sorpresa… forse il
fatto di farle conoscere l'una all'altra. In un con-
testo di balletti, coreografie e azione teatrale ri-
evoca con ognuna di esse le modalità, le ragioni
e gli umori delle rispettive storie. Ogni donna,
secondo questo schema e secondo le intenzioni
del regista, «rappresenta una fase dell'evolversi
del significato dell'amore nell'esperienza della
vita femminile». Si ha l'innocenza romantica, la
vendetta, il sesso senza amore e la nostalgia.
Quattro scalini che porterebbero alla sentenza
finale: l'impossibilità di costruire rapporti dura-
turi.
La cosa che risalta di più è la malafede del sot-
totesto. Si vorrebbe parlare di sesso, amore ed
erotismo sposando il punto di vista femminile,
mentre nella realtà l'intera messa in scena è a fa-
vore dell'occhio maschile. Il film potrebbe, a
questo punto, essere analizzato, anche da un
punto di vista psicoanalitico, come interessante
caso di rappresentazione involontaria del mon-
do femminile nella società iraniana. E se fosse
così ci sarebbe di che preoccuparsi, visto che le
punte più progressiste, o pensate tali, mostrano
una preoccupante arretratezza. Non vi aspettate
scene piccanti, né alte considerazioni filosofi-
che o esistenzialiste. Bensì un lento avvolgersi
intorno al cuore di una vuota riflessione.

CONCERTONE LIBERO E SENZA DIFFERITA TV
CON PINO DANIELE, NEGRAMARO E TANTI ALTRI

Un film che vuole
spiegare l’amore ma
si avvolge su se stesso
Non ci mostra
nemmeno lo sguardo
delle donne iraniane

■ Se ve lo siete dimenticato, o credevate che fos-
se defunto, vi porgiamo una notiziolina che ralle-
gra: lo scimpanzè più famoso del mondo, Cheeta
(o Cita nella versione italiana), quello che negli an-
ni 30 e 40 «interpretò» 12 film di Tarzan a fianco di
Johnny Weissmuller, quello «storico» insomma, è
vivo, in forma, ha tutti i denti, si diverte a dipingere
e ieri ha festeggiato i 74 anni con una torta senza
zucchero (ha il diabete). Secondo il Guinness
Book of World Record è lo scimpanzè più vecchio
del mondo, almeno tra quelli censiti (ci dicono che
raramente superano i 40 anni). La festicciola è av-
venuta a Palm Springs, in California, dove Cita vi-
ve in una sorta di casa di riposo per scimmie gestita
da Dan Westfall, che ha adottato l'ex scimmia di
Tarzan nel 1992 da suo zio, che a sua volta la portò
dall' Africa a Hollywood negli anni 30.

Una scena da «False verità» di Egoyan

WEEK END Nella prima sera-

ta di Pasqua Raiuno trasmette

davanti ai bambini il violento

splatter «The Passion» di Mel

Gibson. E nelle sale? Mentre

Verdone e Moretti vanno bene,

arrivano «False verità» di Ego-

yane l’iraniano Makhmalbaf...

Un concertone del Primo Maggio in cui si potrà cantare
liberamente Bella ciao senza rischiare di venire tagliati dalla
differita televisiva. Peccato che i Modena City Ramblers si
siano divisi (da una parte la band, dall’altra Cisco), altrimenti
sarebbe stato il loro meritato trionfo, visto che proprio la loro
performance partigiana fu pietra di scandalo tempo fa. È

cambiata l’aria anche sulla romana piazza San Giovanni
e la novità più importante di quest’anno sembra essere
non tanto la scaletta quanto il ritorno alla «normalità»
della diretta tv (su Raitre?).
Ci sarà ancora Claudio Bisio a presentare il concerto

organizzato dai sindacati confederali (conduttore che lo scorso
anno rischiò le ire destrorse a causa delle sue ardite
improvvisazioni), accompagnato da un’esponente del gentil
sesso non ancora arruolata e soprattutto da tanta musica italiana
di qualità. E così, all’indomani della cattura di Provenzano, sul
tema «Lavoro, sviluppo, costituzione, libertà contro le mafie»
individuato da Cgil, Cisl e Uil, si esibiranno giovani e vecchie
glorie della musica nostrana, invitati inoltre a realizzare tributi
particolari in onore di altri cantautori. Tra gli altri suoneranno
Pino Daniele, i Negramaro, Caparezza, Vinicio Capossela,
Enzo Avitabile. E forse ci sarà la cantante Skin, ex voce degli
Skunk Anansie, tra gli ospiti stranieri ancora in via di
definizione.
 SilviaBoschero

«False verità» esplora
il lato oscuro di un duo
di attori a Hollywood
È la versione criptica
della storia di Lewis e
Martin ma non decolla

RECORD È lo scimpanzè più vecchio

Cita di «Tarzan» è viva
e festeggia i 74 anni

DELUSIONI In sala il film
di Moshen Makhmalbaf

«Sesso e filosofia»
Infatti, solo
un’infinita noia
■ di Dario Zonta

IN SCENA

puoi acquistare
questo libro anche
su internet

www.unita.it/store

oppure chiamando
il nostro servizio
clienti

tel. 02.66505065

(lunedì-venerdì
dalle h 9.00 
alle h. 14.00)

in edicola con

Slobodan Milosevic � morto l�11 marzo scorso nel carcere di

Sheveningen, la morte l�ha sottratto alla sentenza con cui il tribunale

internazionale dell�Aja avrebbe dovuto concludere il processo avviato

quattro anni fa contro di lui. Da quel giorno misteri e le polemiche si

sono infittiti, Milosevic non aveva mai riconosciuto la legittimit! della

Corte e ancora meno Mira Markovic, sua moglie.

In questa intervista la vedova dell�ex presidente ripercorre la

pi& recente storia dei Balcani dal punto di vista di chi � stato sconfitto

senza per questo aver cambiato idea. Ricca di retroscena inediti sui

rapporti Est-Ovest e le vicende politiche jugoslave, la narrazione riper-

corre 40 anni di sodalizio personale e politico offrendo un contributo

prezioso a un dibattito che la morte di Milosevic non ha chiuso.
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in edicola 
€ 5,90 + prezzo del giornale

Giuseppe Zaccaria

0La mia vita
con Milosevic2
Memorie di una strega rossa
Intervista a Mira Markovic, vedova dell3ex presidente serbo
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Jackson indebitato
cede i «suoi» Beatles

P
uò essere tua la gita magica e miste-
riosa, possono essere tuoi i campi di
fragole, dove niente è reale. Brutto
parlare di soldi quando si tratta di
sogni... ma ebbene sì, te le puoi
comprare le canzoni dei Beatles. Ci
sono due modi: o stacchi un grossis-
simo assegno a Michael Jackson (e
allora possono essere proprio tue),
o vai su Internet e te le scarichi le-
galmente, cosa finora impossibile.
Ci spieghiamo meglio. Il cantante
sbianchettato di Thriller starebbe
per vendere il 50 per cento del suo
«tesoro più prezioso», ossia i diritti

delle 251 canzoni dei «Fab four» da
lui detenute, per cercare una via
d’uscita dalla probabile bancarotta.
L’ha scritto ieri il New York Times,
che parla di negoziati in corso con
la multinazionale Sony, che già de-
tiene l’altro 50 per cento.
I diritti del favoloso catalogo Len-
non/McCartney il buon Jackson se
li comprò negli anni ‘80 - approfit-
tando di una distrazione di Sir Paul
- ad un prezzo nettamente inferiore
a quello dell’attuazione valutazio-
ne di mercato (che è di circa 1 mi-
liardo di dollari) e supponibilmente
gli hanno fruttato molti molti soldi,
che però non gli sono bastati, visto
che è dovuto più o meno emigrare
nel Bahrein e che ha dovuto chiude-
re il suo «parco delle meraviglie»,
Neverland, non avendo pagato da
mesi lo stipendio ai dipendenti e
collaboratori.
Per tornare ai Beatles, la popstar
starebbe per accettare i nuovi termi-
ni dell’accordo di rifinanziamento
dei debiti con il New York Fortress
Investment Group Lllc, che l’anno
scorso gli aveva concesso una linea
di credito da 270 milioni di dollari.
Tuttavia, la vita è dura e Jackson
non ce l’ha fatta a stare nei termini
di tempo. Ed ecco che si trova a trat-
tare. L’annuncio ufficiale potrebbe
arrivare oggi, e bisognerà vedere -
se la cosa va in porto - che se ne farà
la Sony... Potrebbe per esempio ri-
cattare tutto il mondo rifiutandosi
di far eseguire la musica dei Beatles
in pubblico... ma lo riteniamo im-
probabile. Più probabile che inta-
schi svariati fantastiliardi fino alla

fine dei tempi.
Comunque, considerando che pro-
babilmente non avrete i soldi per ri-
solvere i problemi dell’ugolatore
impallidito facendo concorrenza al-
la Sony, forse vi sentirete più vicini
alla notizia che ieri ha fornito al
mondo Neil Aspinall, mitico ex ma-
nager dei Beatles nell’epoca d’oro
dei favolosi quattro nonché diretto-
re esecutivo di Apple Corps, che è
tuttora la loro casa discografica
nonché società di produzione (... è
ancora oggi di proprietà di Paul Mc-
Cartney, Ringo Starr, della vedova
di Lennon Yoko Ono e degli eredi
di George Harrison). Ha fatto capi-
re, Aspinall, che dopo secoli di op-
posizione al «boom» della vendita
di musica su Internet, ora i baronetti
avrebbero accettato l’idea di vende-
re le loro canzoni online. Non solo:
il vecchio Neil, che è stato un testi-
mone cruciale nel processo della
compagnia per difendere il proprio
marchio contro la Apple Computer,
ha detto che l’azienda sta remaste-
rizzando l’intero catalogo dei Beat-
les. «Penso che sarebbe sbagliato
offrire la possibilità di scaricare le
vecchie versioni dal momento che
stiamo preparando le nuove edizio-
ni rimasterizzate», aveva dichiara-
to il nostro in una nota depositata
presso l’Alta Corte di Londra (sape-
te, lì queste cose le prendono molto
sul serio...). «Non c’è una data pre-
cisa al momento. Ci sono molti pro-
getti su cui la Apple sta lavorando»,
ha aggiunto Aspinall. Forse una
nuova gita magica e misteriosa alla
scoperta dei campi di fragole?

IN SCENA

■ di Roberto Brunelli

Assemblea Generale Ordinaria
dei Soci Delegati

Coop Unione di Trezzo
sull’Adda Soc. Coop

I Soci della Cooperativa sono invitati a partecipare alle assemblee separate per deliberare sullo stesso ordine del giorno
dell'assemblea generale sulla nomina del comitato sezione soci e sulla nomina dei delegati, secondo il seguente calendario 

II Presidente: Moreno Passoni

II Presidente: Moreno Passoni

N Sezioni Soci 1a Conv. Ore Luogo 2a Conv. Giorno Ore Luogo

1 BRESCIA 3-05-2006 8,00 Punto Vendita            4-05-2006 giovedì 20,30 Punto Vendita 
Via Casazza n. 44 - Brescia Via Casazza n. 44 - Brescia

2 CORNATE 3-05-2006 8,00 Punto Vendita              4-05-2006 giovedì 20,30 Salone della Cooperativa              
Via Schenoni n. 5 - Cornate Via Volta n. 14 - Cornate D’Adda

3 IMBERSAGO 4-05-2006 8,00 Punto Vendita            5-05-2006 venerdì 20,30 Sala Ritrovo Anziani
Via Mattei n. 11 - Imbersago Via Castelbarco n. 5 - Imbersago

4 QUINTO R. 4-05-2006 8,00 Punto Vendita                 5-05-2006 venerdì 20,30 Sede Coop. ”Ferruccio DeGradi”
SETTIMO M. Via Chiostergi n. 13 Via Caldera 115 Quinto R. - Milano

Quinto Romano  Milano

5 CRESPI D’ADDA 5-05-2006 8,00 Punto Vendita                         6-05-2006 sabato 10,00 Sala Don Magli                            
P.zza V. Veneto - Crespi D’Adda Via Rossini - Crespi D’Adda

6 CASALBUTTANO 6-05-2006 8,00 Punto Vendita                  7-05-2006 domenica 10,30 Teatro Bellini - Casalbuttano 
Via della Pace n. 1- Casalbuttano

7 TAVAZZANO 6-05-2006 8,00 Punto Vendita                 8-05-2006 lunedì 20,30 Sala Bar Coop
Via Dante n. 26- Tavazzano Via Dante n. 26 - Tavazzano

8 GAMBARA 6-05-2006 8,00 Punto Vendita                8-05-2006 lunedì 20,30 Sala Avis
Via Mazzini n. 38  - Gambara Via Garibaldi - Gambara 

9 CUSANO M. 8-05-2006 8,00 Punto Vendita                9-05-2006 martedì 20,30 Sala da ballo “C.S.C. A.Ghezzi”
CORMANO Via Matteotti  n. 29 - Cusano M. Via Adige 22 - Cusano Milanino

10 S. DONATO M.SE 9-05-2006 8,00 Punto Vendita                 10-05-2006 mercoledì 20,30 Bar Cooperativa
Via Libertà n. 52 - S. Donato Milanese                                      Via Curiel n. 16 - S.Donato M.se

11 SETTALA 9-05-2006 8,00 Punto Vendita                10-05-2006 mercoledì 20,30 Aula Consiliare Palazzo Comunale
Via Libertà n. 5 - Settala Via Verdi 8/C - Settala

12 PESCHIERA 10-05-2006 8,00 Punto Vendita                         11-05-2006 giovedì 20,30 Salone Coop. Edificatrice                    
Via Papa Giovanni XXIII  n. 3 - Peschiera B. Via Giovanni XXIII n. 3 - Peschiera

13 PIEVE EMANUELE 10-05-2006 8,00 Punto Vendita 11-05-2006 giovedì 20,30 Locali del Circolo Familiare                    
ROZZANO Via Roma n. 14 - Pieve Emanuele Via Roma n. 14 - Pieve Emanuele

14 GOTTOLENGO 11-05-2006 8,00 Punto Vendita               12-05-2006 venerdì 20,30 Sala Riunioni n. 2 del Comune
Via Brescia n. 7 - Gottolengo                              Via Zaccarini Sandrini - Gottolengo

15 BUSSERO 11-05-2006 8,00 Punto Vendita          12-05-2006 venerdì 20,30 Sala del Granaio - Villa Radaelli
Viale Europa n. 20 - Bussero                           Via San Francesco - Bussero

16 CARNATE 13-05-2006 8,00 Punto Vendita              15-05-2006 lunedì 20,30 Circolo Guido Rossa                             
Via Dante n. 13 - Carnate Via Giovanni XXIII - Carnate

17 S. GIOVANNI 13-05-2006 8,00 Punto Vendita                15-05-2006 lunedì 20,30 Sala della Terza Primavera
SOLAROLO Via Matteotti - San Giovanni in Croce (ex Scuole Elementari)

Via Grasselli Barni - San Giovanni

18 BERGAMO 15-05-2006 8,00 Punto Vendita                16-05-2006 martedì 20,30 Sala Polivalente “Oratorio S.Paolo”        
Via Broseta n. 68 - Bergamo P.zzale S. Paolo 35 - Bergamo

19 VAPRIO D’ADDA 15-05-2006 8,00 Punto Vendita                 16-05-2006 martedì 20,30 Sala Consiliare Palazzo Municipale        
Via Marconi n. 22/24 - Vaprio D’Adda Vaprio D’Adda

20 CARPENEDOLO 16-05-2006 8,00 Punto Vendita                 17-05-2006 mercoledì 20,30 Sala Riunioni della Coop. Unitaria
CALVISANO Via Bergoma n. 5 - Carpenedolo Via Bergoma - Carpenedolo

(di fronte al negozio)

21 RODENGO S. 16-05-2006 8,00 Punto Vendita 17-05-2006 mercoledì 20,30 Auditorium S.Salvatore               
PADERNO FR. Via Lombardia Rodengo - Saiano Via Castello n. 8 - Rodengo
TRAVAGLIATO

22 RONCADELLE 17-05-2006 8,00 Punto Vendita 18-05-2006 giovedì 20,30 Sala Civica Comunale
CASTELMELLA Via Marconi  n. 42/a - Roncadelle Via Roma - Roncadelle

23 SONCINO 17-05-2006 8,00 Punto Vendita               18-05-2006 giovedì 20,30 Sala Consigliare Palazzo Comunale
Via Gramsci n. 2 - Soncino                      Piazza Garibaldi n. 1 - Soncino 

24 CASALMAGGIORE 18-05-2006 8,00 Punto Vendita               19-05-2006 venerdì 20,30 Circolo Culturale Turati
Via Grandi  n. 20 - Casalmaggiore                          P.zza Garibaldi n. 3 - Casalmaggiore 

25 MONZA 18-05-2006 8,00 Punto Vendita                 19-05-2006 venerdì 20,30 Circolo Martiri della Libertà
Via Luca della Robbia n. 6 - Monza                              Via Mariani n. 6 - Monza

26 MERATE 19-05-2006 8,00 Punto Vendita                 20-05-2006 sabato 14,30 Sala Civica
(Cazzaniga-Mameli Via D.C. Cazzaniga n. 5 - Merate Viale Lombardia n. 14 - Merate
Sartirana)

27 OSNAGO 20-05-2006 8,00 Punto Vendita                22-05-2006 lunedì 20,30 Sala degli Anta                                     
Via Trieste n. 18 - Osnago Centro Civico “Sandro Pertini”

Viale Rimembranze 1 - Osnago

28 MILANO 20-05-2006 8,00 Punto Vendita                22-05-2006 lunedì 20,30 Biblioteca Rionale Dergano Bovisa
(Via Livigno) Via Livigno n. 20 - Milano Via Baldinucci 60.1 - Milano

29 ROMANO DI L.DIA 22-05-2006 8,00 Punto Vendita                23-05-2006 martedì 20,30 Teatro Centro Soc. Poliv. “G.B. Rubini”
Via Balilla - Romano di L.dia Via Rubini n. 9 - Romano di L.dia

30 PONTEVICO 22-05-2006 8,00 Punto Vendita               23-05-2006 martedì 20,30 Sala Civica (ex Biblioteca)                  
Via G. Forcella n. 25 - Pontevico Piazzetta Garibaldi - Pontevico

31 PROVAGLIO 23-05-2006 8,00 Punto Vendita             24-05-2006 mercoledì 20,30 Sala Civica Comunale
Via De Gasperi - Provaglio Via Europa n. 5 - Provaglio D’Iseo

32 LIMBIATE 23-05-2006 8,00 Punto Vendita            24-05-2006 mercoledì 20,30 Centro Associativo COOP
(Via XXV  Aprile) Via XXV Aprile n.3 - Limbiate Via Trieste n. 6 - Limbiate
(Via Buozzi)
GARBAGNATE

33 CAVENAGO B.ZA 24-05-2006 8,00 Punto Vendita              25-05-2006 giovedì 20,30 Sala delle Feste Palazzo Comunale        
Via XXIV Maggio n. 3 - Cavenago Br. Piazza Libertà n. 18 - Cavenago 

34 GORGONZOLA 24-05-2006 8,00 Punto Vendita               25-05-2006 giovedì 20,30 Auditorium
Via Ratti - Gorgonzola Via Monte Nero 30 - Gorgonzola

35 TREZZO S/A 26-05-2006 8,00 Punto Vendita                   27-05-2006 sabato 14,30 Auditorium Scuola Elementare
CONCESA Via Gramsci n. 12 - Trezzo S/A Piazza Italia - Trezzo sull’Adda

36 PAULLO 27-05-2006 8,00 Punto Vendita               29-05-2006 lunedì 20,30 Sala Consigliare
Via Milano n. 22 - Paullo                                            P.zza Libertà n. 3 - Paullo

37 CANNETO S/O 27-05-2006 8,00 Punto Vendita                   29-05-2006 lunedì 20,30 Sala Civica Comunale
Via Cavour n. 60 - Canneto S/O Piazza Gramsci - Canneto S/O

38 VISANO 29-05-2006 8,00 Punto Vendita               30-05-2006 martedì 20,30 Sala Riunioni - Punto Vendita Coop
Via Marconi n. 2 - Visano Via Marconi n. 2 - Visano

39 PIADENA 30-05-2006 8,00 Punto Vendita            31-05-2006 mercoledì 20,30 Sala Riunioni Coop
Via Vacchelli 14-12 - Piadena                         Via Libertà n.104 - Piadena

40 GUSSOLA 30-05-2006 8,00 Punto Vendita 31-05-2006 mercoledì 20,30 Sala Riunioni della Casa del Popolo
MOTTA B. P.zza Comaschi - Gussola P.zza Comaschi - Gussola
STAGNO L.

In ottemperanza a quanto stabilito dall'art. 29 dello statuto, si informano i soci della Cooperativa
della convocazione delle assemblee separate e della assemblea generale di bilancio.

I delegati eletti dalle Assemblee Separate delle sezioni soci di Coop Unione di Trezzo sull'Adda
Soc. Coop. con sede in Trezzo sull'Adda sono convocati in prima convocazione per il giorno 9 giu-
gno 2006 alle ore 8,00 presso la sede sociale in Trezzo sull'Adda - Via Gramsci n. 12 ed occorren-
do in seconda convocazione presso 

per discutere e deliberare sul seguente: 

ORDINE DEL GIORNO
1) Nomina del Presidente, del Segretario e degli Scrutatori dell’assemblea;
2) Lettura ed approvazione del bilancio al 31.12.2005 e della relazione del Consiglio di

Amministrazione. Informazioni sul bilancio sociale; Relazione del Collegio Sindacale;
3) Nomina del Consiglio di Amministrazione; 
4) Nomina del Collegio Sindacale, del Presidente del Collegio Sindacale  e determinazione del

relativo emolumento;
5) Proposta adozione nuovo regolamento del prestito sociale.

TEATRO ZANARDELLI 

Piazza XX Settembre - Gottolengo (BS)

Sabato 10 Giugno 2006 - ore 10,30

Cooperativa di consumo Iscritta all’Albo Società Cooperative 
a mutualità prevalente al n. A101842

SOGNI INFRANTIMi-
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E
così, in famiglia, mio padre è sempre stato
chiamato Nino.
Era nato alla fine di settembre del 1935,
perciò il 4 giugno 1944 aveva otto anni. Ne
avrebbe compiuti nove alla fine dell’estate.
Questa storia in famiglia l’abbiamo sentita
tutti. Era quella che raccontava più spesso.
Insieme poteva aggiungere anche qualche
altro racconto di guerra. Poteva dire di
quando raccoglieva le pigne all’Appio
Claudio e pisciò in testa a un tedesco, pote-
va raccontare di quando andava a racco-
gliere le bombe inesplose, le smontava e le
faceva scoppiare... Anche queste storie di
mio padre sono riuscito a registrare.
Ma questa storia del 4 giugno 1944 era
proprio la sua storia, quella che lo rappre-
sentava. Il suo documento d’identità.
Una volta m’ha detto che sarebbe stato bel-
lo farci un film. «Un film», diceva lui.
Se fosse un film incomincerebbe la sera del
3 giugno 1944 nel cinema Iris di Porta Pia.
Mio padre sarebbe il personaggio princi-
pale e mio nonno il coprotagonista.
Mio nonno... il sor Giulio...
Er sor Giulio, mi’ padre, lavorava al cine-
ma Iris. Faceva le pulizie la mattina e la ma-
schera il pomeriggio. Quella sera io stavo
ar cinema co’ lui e semo rimasti lì a dormi’,
co’ ’a speranza ch’a mattina dopo ce stava-
no ’e linee pe’ veni’ a casa.
Era ’n periodaccio. Ogni tanto ce stava
quarche bombardamento, quarche truppa
che se moveva.
La mattina se semo arzati, semo usciti dar
cinema e se semo avviati pe’ vede’ si c’era
’n tranve. Generalmente prendevamo er
16, che ce portava fino ar capolinea pe’ po-
te’ prende’ ’n artro tranve della Stefer pe’
veni’ a casa. Ma i tranve nun l’avemo trova-
ti, così se semo avviati a piedi.
Cammina de qua, cammina de là, se vedeva
quarche movimento de truppe. Ma era nor-
male, perché di carrarmati e camion ce
n’erano continuamente a Roma, in quel pe-
riodo.
Arrivati a San Giovanni, precisamente a via

Emanuele Filiberto, ce stava der movimen-
to aereo. C’era ’n aereo tedesco che o stava
scappando oppure aveva cominciato er
combattimento co’ artri aerei. Infatti se so’
visti due-tre aerei americani che l’insegui-
vano e je sparaveno.
Mi’ padre m’ha preso pe’ ’n braccio e m’ha
tirato dentro a ’n portone. E io: - No! No!...
Vojo vede’!...
- Ma che vòi vede’! Vie’ qua! Cammina!...
E m’ha messo là dentro.
Finita ’sta mezza baruffa, se semo avviati
verso San Giovanni, ma a via Appia c’erano
truppe e carrarmati tedeschi. Allora mi’ pa-
dre, pe’ cerca’ de evita’ i militare, ha preso
’n vicoletto p’arriva’ a via Taranto.
Ogni tanto passava quarcuno che cor carret-
tino portava quarche morto sopra, o quar-
che ferito che ’o portaveno ar pronto soccor-
so...
«Ogni tanto passava qualcuno che col car-
rettino portava qualche morto sopra, qual-
che ferito che lo portavano al pronto soccor-
so», dice.
Per strada portavano via i morti e i feriti, e
mi’ padre co’ mi’ nonno se ne vanno a piedi.
Vanno a piedi perché i tranve non passano.
«Di tranve non ne passavano tanti manco
nei giorni precedenti», dice, ma il 4 giugno
non ne passa proprio nessuno. Lo capiran-
no più tardi il perché di questa scomparsa
dei mezzi pubblici. Per adesso manco se lo

sognano che sta per finire la guerra, che
proprio in queste ultime ore i tedeschi stan-
no scappando e gli alleati hanno incomin-
ciato a entrare dentro Roma. Poi per il re-
sto della sua vita racconterà di questo gior-
no come «l’entrata dell’americani». E chis-
sà quante altre volte se l’è fatta a piedi sot-
to gli aerei che si sparavano o in mezzo al
movimento di truppe, che infatti dice: «era
normale per noi».
Chissà quante altre volte ha attraversato
Roma in questa maniera. Ma tutte l’altre
sono state cancellate da questa. Perché og-
gi questa giornata è stata toccata dalla Sto-
ria, dalla grande Storia... quella che poi fi-
nisce sui libri o sullo schermo del cinema-
tografo...

Ma quando uno ci cammina in mezzo alla
Storia, non se ne accorge mica che sta in
mezzo alla Storia.
Come quella trasmissione televisiva dove ti
riprendono con le telecamere nascoste.
Una volta si chiamava Specchio segreto, la
faceva Nanni Loy. Mo’ se chiama Candid
Camera o Scherzi a parte. A te ti sembra so-
lo che ti sta succedendo qualcosa di strano,
ma non capisci il perché. Poi qualcuno ti
indica la telecamera e ti dice di sorridere.
Tu sorridi e capisci il senso di tutte quelle
stranezze che t’erano capitate.
Per molti di noi la Storia è uno scherzo tele-
visivo. Una cosa che c’ha senso soltanto
dopo. Soltanto quando te la indicano...
quando te la vengono a spiegare.

Per molti di noi la Storia è una trappola.
Uno va a fare la spesa e in quel momento
bombardano un supermercato. Un altro se
ne va in spiaggia e quel giorno dal mare ar-
riva l’onda che sommerge le spiagge di un
intero continente.
Poi dopo si dirà che su quel supermercato
o su quelle spiagge è passata la Storia. Che
in quel giorno è iniziata la guerra, che in
quell’altro c’è stato lo tsunami, ma intanto
tu ti ci sei trovato in mezzo, e più che passa-
re alla Storia... è la Storia che ti è passata
sopra.
Anche per mio padre la Storia è una trap-
pola. Quel giorno sta tornando a casa, e in-
sieme a mio nonno, al sor Giulio, portano
un pezzo di fegato di animale con un uovo
che si mangeranno per cena.
In quel momento arriva la trappola... una
cipolla...
Ce stava ’na cipolla pe’ terra, vicino ar mar-
ciapiede. Strano, però c’era. Er sor Giulio
c’aveva ’n po’ de fegato rimediato tramite
quarche amico... comprato do’ lavorava.
M’ha detto: - ’A Ni’, pija qu’a cipolla... È
’na manna de Dio... famo er fegato co’ ’a
cipolla...
Io me so’ buttato pe’ terra pe’ pija’ ’sta ci-
polla. Ho fatto ’na corsa, forse so’ scivola-
to, nun lo so. Be’, io me so’ accorto e nun
me so’ accorto... C’è stata ’na mitragliata.
Ho sentito er sor Giulio, mi’ padre, che
strillava: s’era messo ’e mani all’occhi e
strillava.
Je faccio: - Che te strilli?
E lui: - Ma n’hai visto che mitragliata che
c’è stata?
Sicuramente nun era pe’ me. Nun avevano
sparato a me. Che fastidio potevo da’ men-
tre raccojevo ’na cipolla? ’A gente se ne
fregava de me. Sortanto che sarà stato quar-
che artro tedesco, quarche aeroplano tra lo-
ro, nun lo so...
E se semo avviati. Lui s’era rinfrancato, io
ridevo. E mi’ padre... ’na strizza c’aveva
avuto. Certo che pe’ ’na cipolla, a perde’ ’n
fijo... nun lo so se conviene...

L a Rivisteria, il mensile di
informazione sul mondo del libro,
doppiati i 25 anni di vita lancia la

sfida: trasformarsi in un periodico ad
azionariato diffuso - editori, librai, autori,
lettori, bibliotecari, appassionati, con quote
base da 400 euro e limite massimo d’acquisto
al 20% del pacchetto - sul modello della
spagnola Que leer. È interessante l’idea base
da cui parte: c’è, in Italia, un bacino di lettori
e un ulteriore bacino di lettori potenziali, al
quale potrebbe rivolgersi una rivista che,
diversamente da quelle che già esistono così
come dai supplementi-libro dei quotidiani,
abbia un tono non aristocratico né
autoreferenziale. Una rivista su carta, che
vada in edicola, e che diventi anche una
comunità virtuale per quel pezzo d’Italia che
produce romanzi, saggi, manuali, e/o li legge
e che, intorno al libro, fabbrica e produce
appuntamenti (presentazioni, premi, festival,
fiere, iniziative promozionali). Da noi il
parco lettori inteso in senso lato è di 26
milioni di cittadini, i lettori forti sono 2,4
milioni, ma cresce il numero dei deboli e
medi, dunque, è la stima, facendo il paragone
con la Spagna il periodico potrebbe vendere
più di 50.000 copie, ed essere letto da più di
170.000 lettori. Su un dato, la crescita di
quanti leggono tra i 3 e i 10 libri l’anno, viene
da riflettere. Perché è quello che più ci dice
che l’oggetto libro, forse, sta entrando nel
range dei consumi del Grande Ceto Medio,
quel mondo, al quale apparteniamo in
massa, omologato non dalle reali
opportunità ma da alcuni consumi,
telefonino, vacanza estiva, bancomat.
Insomma, che il libro sta diventando un
oggetto simile al film. Merito di chi, di cosa?
Ipotesi pessimista: demerito degli editori che
hanno abbassato il tiro e sotto vesti del
tradizionale parallelepipedo di carta
pubblicano qualunque cosa; ipotesi neutra,
semplice conseguenza dello scenario
postindustriale dove i consumi
«immateriali» sono destinati a scavalcare
quelli più bruti; ipotesi ottimista, che dàje e
dàje - diremmo a Roma - perfino noi
evolviamo. Di certo, dal nostro privato punto
di osservazione possiamo dire una cosa: c’è
un bacino di persone che aspirerebbero a
leggere qualcosa che gli piaccia ma non
sanno da dove cominciare a scegliere. Un
Que leer italiano, che sappia parlar di libri in
modo semplice e senza retroscena di
consorterie, potrebbe aiutare a elaborare,
nel mondo che ruota intorno al libro, un
linguaggio e un atteggiamento che le aiuti.
 spalieri@unita.it

L’idea seducente
della «Rivisteria»

L’interno della Basilica di San Lorenzo dopo il bombardamento del ’44

LA FABBRICA DEI LIBRI 

MARIA SERENA PALIERI

EXLIBRIS

1944, mio padre
salvato da una cipolla

■ di Ascanio Celestini / segue dalla prima

L
a prima sorpresa di questa raccolta di 26
editoriali di Furio Colombo (Architettura
come difesa, Mancosu Editore, pagg.

225, euro 6,00), apparsi sulla rivista L’Architet-
tura - e che si aggiungono ai 33, raccolti in un un
precedente volume (La città è altrove, sempre
Mancosu Editore) - è la coerenza. Coerenza per
l’appunto sorprendente, visto che sono stati
scritti in un arco che sfiora i sei anni e va dal
2000 al 2005, periodo durante il quale, Colom-
bo ha diretto la rivista raccogliendo la difficile
eredità del suo fondatore Bruno Zevi; coerenza,
precisiamo, nel senso della costruzione e del-
l’aggregazione di una teoria. La seconda sorpre-
sa è che questa teoria non ricorre a teoremi, più o
meno dimostrabili, ma a interrogativi, dal soli-
do fondamento etico, che stanno confitti nel di-

battito architettonico e culturale. E, terza sorpre-
sa, ad interrogarsi e interrogarci è sì un protago-
nista culturale e politico del nostro Paese, ma
non strettamente un «addetto ai lavori», né ar-
chitetto, né storico.
Che la «teoria» di Colombo stia a pieno dentro
l’attualità (ma anche la tradizione) della cultura
architettonica e, segnatamente, di quella zevia-
na lo attesta la bellissima sintesi introduttiva di
Aldo Loris Rossi. Che nell’inquadrare il cammi-
no di Zevi - dalla diffusione del verbo organici-
sta di Wright, alle sette «invarianti» del codice
anti-classico, fino agli esiti ecologici della carta
del Machu-Picchu - traccia un percorso che sfo-
cia in un’idea di Modernità «come unità dialetti-
ca di architettura-urbanistica-paesaggistica e co-
me impegno estetico-etico-politico, contro
l’equivoco ricorrente di staccare: l’architettura
dal contesto ambientale e l’estetica dalla respon-

sabilità sociale e civile; riducendole a un gioco
formale narcisistico, autoreferenziale».
Su questo snodo dialettico si situano, dunque,
gli editoriali di Furio Colombo attenti, più che
agli «oggetti» architettonici, ai «soggetti» che
abitano l’architettura e ai rapporti che li legano,
tra loro, con le architetture e con le città. Rap-
porti quasi sempre, se non proprio ostili, basati
sull’insicurezza, sulla paura e sulle conseguenti
strategie di difesa. Architettura come difesa, re-
cita uno degli scritti che dà il titolo al volume e
che si riferisce al muro eretto da Israele per pro-
teggersi dagli attacchi terroristici. Ma lo spunto,
qui e negli altri scritti del libro, trascende le pur
stringenti emergenze pre e post 11 settembre,
per farsi riflessione globale su un meccanismo
di crescita dell’habitat umano che, come ricorda
ancora Loris Rossi, è dominato dalla sinergia tra
capitalismo, tecnologia e mercato. Le enclaves

fortificate dei quartieri di lusso, i gusci delle au-
tomobili (fortini individuali estranei allo spazio
collettivo della città) i condomini ballardiani, la
dipendenza informatica che, come nel film Ma-
trix, impedisce la «visione» della realtà o gli
Airbus agghindati come un Titanic - tutti temi
toccati da Colombo - fanno parte di quelle tecni-
che di difesa. Difese, va da sé, che risultano va-
ne e che pericolosamente portano al vuoto. Che
sia un vuoto politico è il meno ma, annota Co-
lombo, «è grave che sia un vuoto di immagina-
zione, di creatività, dunque di cultura»; e questo
vuoto non sarà colmato da forme o design ag-
giornati di più solidi gusci e corazze, né di futu-
ristici grattacieli abili a schivare aerei-kamika-
ze. Al contrario la difesa più efficace sarà in
un’architettura «aperta», costruita sul «terreno
sgombro in cui si immagina che ciascuno di noi
cresca col mondo, senza mura e senza armi».

Il libroe ildvd: l’anticipazione

Usando una pietra
come cuscino,
mi lascio trasportare
attraverso le nuvole.

Santoka Taneda
haiku

IDEE LIBRI DIBATTITO

IN «SCEMO DI GUERRA»

l’attore e regista racconta la

giornata della liberazione di Ro-

ma, il 4giugno 1944,attraverso

le parole del padre. Un intrec-

cio di ricordi e reinvenzioni che

si fanno testo teatrale e in cui la

memoriasi fadocumento

IL LIBRO Un’antologia degli editoriali di Furio Colombo apparsi sulla rivista «L’Architettura»: una teoria etica dell’abitare e della città

«Architettura come difesa», liberi o prigionieri nel condominio globale?
■ di Renato Pallavicini

Uno va a fare la spesa
e bombardano il negozio
un altro va in spiaggia
e arriva lo tsunami
Non passi alla Storia ma è
la Storia che ti passa sopra

«Il4giugno1944miopadre c’avevaotto anni. Mio
padredicevache rischiò di morire perunacipolla. Per
quellacipolla unoscemo di guerra gli sparò addosso.
Miopadre dicevache lo mancò perunpelo,ma perse
lacipolla...». Dopo il libroe lospettacoloallestito lo
scorsoanno,arriva oggi in libreria per la primavolta in
videoScemo di guerra di AscanioCelestini (Einaudi
StileLibero, libro+dvd,euro 22,00). Nel libro -dal
qualeanticipiamo unodei duebrani inediti, quello
della testimonianza delpadre, raccolta da Ascanio
Celestini - il racconto del giornodella liberazione di
Romavisto con gli occhidi un ragazzino.Una storia
raccontataper trent’anni,poi ramificata nella
memoriaenella fantasia, dove il bombardamentodi
SanLorenzopuò stare accantoalla leggendadel
barbieredalle manibelle e il rastrellamento del
Quadrarosi trasformanellaparabola delle mosche
pacificheeperfette. In unastruttura insieme
rapsodicae sinfonicavediamo unaguerra che è tutte
leguerre,un soldato che è tutti i soldati... Epiano
pianosiassottiglia ladifferenza fraquello che èstato
equelloche avrebbe potuto essere.

ORIZZONTI
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S
arà capitato anche a voi di prova-
re almeno una volta un momen-
to di sconforto davanti a un gran-
de museo: oddio, vi sarete chie-
sti, ce la farò a vedere tutti i ca-
polavori d’arte? E se mi perdo
qualcosa di importante o che mi
piacerebbe da morire? In posti
come il Louvre, l’Ermitage di
San Pietroburgo, i Musei Vati-
cani, il Metropolitan di New
York, gli Uffizi (soprattutto
quando saranno ampliati), l’an-
sia del tutto si insinua e può per-
fino tenere a distanza chi si sen-
te inadeguato. Quel senso di so-
praffazione deve aver travolto
qualche visitatore del British
Museum di Londra se recente-
mente il suo direttore dal 2002,
Nial Mac Gregor, ha detto al
Corriere della Sera che la loro
«prima sfida è trovare un mag-
gior numero di modi per rendere
più semplice al visitatore passa-
re mezz’ora al museo. Perché la
gente è sopraffatta dalla vastità
della collezione e il nostro sfor-
zo dev’essere di aiutare più visi-
tatori a vedere di meno». Mac
Gregor suggeriva: concentrate-

vi sui bassorilievi assiri, sono
magnifici, ci fanno capire l’anti-
ca Grecia e meritano più atten-
zione. Un museo da toccata e fu-
ga? Al British è facile perché si
entra gratis, mentre quasi ovun-
que nel mondo si stacca il bi-
glietto. Proviamo però a imma-
ginarlo in Italia dove almeno
non paga chi ha meno di 18 anni
e più di 65. Come rispondere al-
lo spaesamento davanti a tanta
bellezza? È stato fatto qualcosa?
Abbiamo girato queste doman-
de a tre persone che, per ragioni
e in modi diversi, hanno lavora-
to e riflettuto sul rapporto con il
pubblico. In ordine di apparizio-
ne sono: Cristina Acidini, so-
printendente dell’Opificio delle
pietre dure di Firenze, autrice di
un bel libro del ’99 per Electa su
come le collezioni americane si
rivolgano ai visitatori e a pubbli-

ci etnicamente diversi; Nicola
Spinosa, soprintendente del po-
lo museale di Napoli; Paolo So-
lima, professore a Napoli, che
ha pubblicato un’indagine su
chi frequenta i musei italiani.
«Ritengo vero quel che dice
Mac Gregor - esordisce Cristi-
na Acidini - per musei universa-
li dall’antico al contemporaneo
come il British o il Metropolitan
di New York. Le collezioni ita-

liane non hanno un’offerta così
diversificata attraverso tempi e
culture, per cui credo che da noi,
tranne che per i Vaticani, l’esi-
genza sia meno sentita». Mette-
re a fuoco un’opera può servire?
«I musei italiani lo fanno spes-
so. Ricordo a Torino su Van
Eyck, ad esempio. Altro è pro-
porre un riassunto, un percorso
breve. Mi pare difficile. Pensia-
mo agli Uffizi: se vendi un bi-
glietto valido per il ’400 fiorenti-
no come puoi impedire di vede-
re il ’500? Nei nostri spazi fra-
zionare non mi parrebbe una
buona soluzione». Però la sensa-
zione di non riuscire a veder tut-
to affiora o no? «Dovremmo
sondare di più il pubblico dei
musei per sapere cosa si aspetta
e cosa prova. Come dovremmo
indagare sulle differenze di cul-
tura, lingua e religione: quante

sottigliezze e differenze d’ap-
proccio che neanche immaginia-
mo verrebbero fuori?».
Nicola Spinosa, napoletano, ha
dedicato parecchie energie al-
l’attrarre visitatori. «Al British o
al Louvre dopo un’ora mi diso-
riento io, figuriamoci il pubbli-
co pilotato dalle agenzie e bom-
bardato da tutte quelle immagi-
ni - dice -. Ma quelli sono musei
a dimensione urbana dove
l’aspetto più pesante è la ripetiti-
vità degli oggetti. Da noi è diver-
so. A Capodimonte, comunque,
abbiamo itinerari privilegiati: la
collezione farnesiana, quella
borbonica, quella d’arte contem-
poranea. E quando allestiamo
una mostra cerchiamo di inserir-
la in un percorso ragionato nelle
altre sale: è successo con Cara-
vaggio, succede adesso con
quella su Tiziano e il ritratto nel

’500. Ma a Capodimonte è pos-
sibile perché è un edificio del
’700 su tre piani. Altrove… ». E
la mezz’ora del British? «Mah.
Mettiamo agli Uffizi: in quel-
l’arco di tempo uno cosa vede? I
soliti totem, la Primavera, Leo-
nardo, forse Raffaello». Ritiene
tuttavia, Spinosa, indispensabi-
le essere chiari: «Conta molto
come si presentano le opere. Si
può evidenziare un itinerario,

magari con segnali colorati, in
più lingue, dare notizie accatti-
vanti sugli autori. Non penso al-
le opere-feticcio, tanti quadri
possono raccontare una storia
meglio del capolavoro. E dico
l’opposto del British: vorrei in-
vogliare i visitatori a fermarsi
per più di un’ora nel museo, an-
che per leggere un libro, guarda-
re diapositive, prendere un caf-
fè, per far sentire l’opera d’arte
in un contesto dove la visita di-
venta uno strumento di comuni-
cazione». E concepire biglietti a
costo ridotto per percorsi mira-
ti? «In teoria i musei dovrebbero
essere gratuiti, come le bibliote-
che. Ma come facciamo? Abbia-
mo a malapena i soldi per paga-
re la luce, le pulizie e l’acqua. E
nessun museo si paga le spese
con i biglietti».
Chiude il discorso Ludovico So-
lima, docente di strategie azien-
dali alla seconda università na-
poletana. Nel 2000 ha pubblica-
to per Gangemi Il pubblico dei
musei, indagine per capire i visi-
tatori di 12 raccolte statali: «Nei
grandi musei la quantità di ope-
re è soverchiante rispetto alle ca-
pacità di assimilazione media.
Per questo diversi istituti indica-
no dei percorsi compatibili con
il tempo a disposizione. Però, ol-
tre a itinerari da 45, 120 o 180
minuti, si potrebbero anche gra-
duare per tema». Ma il biglietto
non frena visite a quantità limi-
tata di opere? «Non solo non è
detto. Al contrario, vedere un
numero limitato di opere potreb-
be addirittura spingere ad anda-
re al museo chi è colto da smarri-
mento. Ci sono ricerche sul per-
ché tanti non ci vanno e una ra-
gione frequente è lo smarrimen-
to di fronte a una gran massa di
opere. Ma bisognerebbe capire
meglio cosa si aspetta chi va al
museo».

Rispondono
i sovrintendenti
Cristina Acidini
e Nicola Spinosa
e il professore
Paolo Solima

Il problema
è stato posto
da Nial McGregor
direttore
del British
Museum

E I BAMBINI....

Chiara Rapaccini
«Un racconto
li guiderà»

Visitatrice ai Musei Capitolini di Roma

VISITATORIspaven-

tati da «troppa» arte?

I tecnici e gli speciali-

sti propongono come

aiutare a una tranquil-

la e proficua fruizione

delle nostre gallerie:

strade già tracciate e

contenute con per-

corsimirati e tematici

ORIZZONTI

C
omunicare temi comples-
si in forma abbordabile e
divertente è il mestiere

Chiara Rapaccini, disegnatrice
e scrittrice per bambini. «Quel
senso di sopraffazione esiste. In-
fatti l’anno scorso il direttore di-
dattico dell’Archeologico di Na-
poli, Marco De Gemmis, mi ha
chiesto un percorso per bambini
dagli 8 ai 10 anni attraverso 15
opere scelte con i loro archeolo-
gi. Mi risulta sia la prima volta in
Italia. La visita dura un’ora e un
quarto e De Gemmis mi ha detto
che gli adulti che accompagnano

i piccoli si divertono ed escono
contenti per aver visto i pezzi fon-
damentali». Il percorso si snoda
lungo un racconto illustrato e tra-
scritto su 15 colonne di plexiglas
accanto ad altrettante opere: lì un
bambino descrive a una piccola
amica con la quale sta scappando
da un pericolo, i pezzi forti del
museo, dal Toro Farnese al mo-
saico di Alessandro Magno.
«Non saprei se a un adulto senza
bambini va di leggere un raccon-
to, potrebbe considerarla una stu-
pidaggine. Piuttosto, torno al sen-
so di sopraffazione: il museo è fa-
ticoso, ti stanchi anche se ci sono
Michelangelo o Matisse. Allora
ripenso a un’idea che avevo fin
da bambina: in una stanza lunga
far scorrere come su un tapis rou-
lant otto quadri davanti a delle
poltrone in cui si siede comoda-
mente». Una provocazione?
«Beh, è la mia idea».
 ste. mi.

■ di Stefano Miliani

Ecco la cura per la «fobia» dei musei
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S
e l’ultimo romanzo dello scrittore
di frontiera Cormac McCarthy non
è un vero noir, poco ci manca. La
frontiera c’è sempre, quella malsa-
na zona di confine abitata da ani-
me randagie, tra Texas e Messico,
così come rimane intatto il senso
d’appartenenza ancestrale ai luo-
ghi e alla memoria, con tutta la ca-
rica necessaria a fare dei testi di
McCarthy la recherche di una geo-
grafia selvaggia e tumultuosa, viri-
le. Ma se diciamo che in questo ca-
so Quentin Tarantino incrocia la
strada di Jim Thompson e Derek
Raymond, non andiamo troppo
lontani da una verità che coinvolge
e stupisce, ammalia e travolge, ma
crea qualche lecito dubbio etico e
morale sulle contraddizioni platea-
li della grande America.
La violenza è portata all’eccesso,
quasi come in un rito propiziatorio
che dovrebbe servire da antidoto
alle umane insicurezze. Il sangue
gronda dalle pareti, i cervelli si
spappolano, i volti vengono frantu-
mati dai colpi di mitra, la pietà è
una parola tutta da inventare. La

contemporaneità descritta con la
solita tensione narrativa da McCar-
thy sembra trovare lo sfogo neces-
sario in un’apoteosi della violenza
finalizzata al potere economico e
malavitoso. È lecito dire che non si
salva nessuno, in questo delirio di
stragi perpetrate all’unico scopo di
cercare soldi e vendette d’onore. È
altresì lecito dire che il ritratto di

un’America alla John Wayne, in
cui la legge del più forte soppianta
le regole della pur difficile convi-
venza tra onestà e malaffare, viene
a galla con una ferocia disgustosa e
surreale, addirittura «malinconi-
ca» in tutto il suo spettro di effera-
tezze possibili. Prevale - al fondo
di tutto - quel vago e retorico senso
di giustizia che cavalca la memo-

ria del vecchio West, quando la
gente era ruvidamente legata al po-
tere dell’onore e all’appartenenza
a un grande Paese generoso e acco-
gliente. I tempi sono cambiati, i
giovani che a diciott’anni combat-
tevano in Vietnam oggi fanno una
gran fatica a crescere, a scuola gli
studenti peggiori, quelli che copia-
vano i compiti, oggi vanno in clas-
se armati e sparano ai professori.
C’è qualcosa che non funziona, in
questo mondo che cambia, e nel
1980 in cui lo sceriffo Bell si muo-
ve alla caccia del fuggiasco Moss e
della sua cartella zeppa di dollari
rubati ai narcotrafficanti, si sente
la necessità di una giustizia più ve-
ra e inflessibile, meno incline al
perdono e alla comprensione. La
tematica è chiaramente schierata
con un giustizialismo alla George
Bush, d’altronde McCarthy è il
prototipo del perfetto, granitico re-
pubblicano che giustifica la legge
dell’occhio per occhio. Il proble-
ma rimane comunque aperto, ma -
almeno in questo caso - circoscrit-
to all’epica di un romanzo intenso
e impietoso, per cui sembra assur-
do adottare per casa nostra le idee
in esso contenute e stravolgerle ai

fini di una ridico-
la appartenenza
nazional-popola-
re di destra, come
ha fatto ad esem-
pio Giuliano Fer-
rara sul suo Fo-
glio.
Si può o non si
può essere com-

plici dello sceriffo Bell, che espri-
me nostalgie un po’ fasciste ma
esercita comunque al meglio il suo
ruolo: al di là di questo la funzione
del romanzo esprime egregiamen-
te le sue caratteristiche di crudo re-
alismo, e il lettore si lascia fin da
subito avvolgere dall’atmosfera
densa e morbosa di una storia tragi-
ca, impietosa. Dal momento in cui

il reduce del Vietnam Llewelyn
Moss mette le mani su qualche mi-
lione di dollari sottratti ai morti
ammazzati di un regolamento di
conti, già sappiamo che il suo de-
stino è segnato. Il vecchio sceriffo
Bell vorrebbe raggiungerlo per sal-
varlo, mentre il folle killer psicopa-
tico Anton Chigurh intende solo
recuperare il maltolto e togliere di
mezzo l’ingenuo ladruncolo. Il
percorso è quello di una strage infi-
nita che attraversa le carretere, le
autostrade, i villaggi e i motel tra il
Messico e il Texas, ed è l’apoteosi
del grand guignol, in cui nessuno
viene risparmiato, in cui tutti sono
ugualmente colpevoli e innocenti.
La ricostruzione della tragedia an-
nunciata è esemplare, il romanzo
scorre come un noir d’alta classe in
cui tutti gli ingredienti del genere
trovano la loro collocazione in
un’atmosfera ormai mitizzata dal-
la penna di McCarthy. Le idee so-
no marcate e anche ben espresse, si
possono condannare o semplice-
mente non condividere, ma quello
che conta è la necessitò della scrit-
tura, che ancora una volta prevale
sui messaggi politici e sugli schie-
ramenti, ed è ciò che rimane, al di
là delle polemiche e delle strumen-
talizzazioni: quel salotto buono
della letteratura di ogni tempo, che
ci fa ammirare McCarthy o l’anti-
semita Céline come Marquez o
qualunque altro grande scrittore di
diverso schieramento ideologico.
Quando la letteratura va oltre, su-
pera il momento politico: rimane
saldamente in piedi, contrariamen-
te a burattinai, burattini e leccapie-
di.

Nonèunpaese
pervecchi

CormacMcCarthy
tr.diMartinaTesta

pp.251, euro17,00
Einaudi

A destra, lo scrittore Cormac McCarthy. L’immagine grande è una foto Ap

PIÙ NERO CHE

MAI il nuovo roman-

zo di Cormac McCar-

thy, Non è un paese

per vecchi. E tanta no-

stalgia per la vecchia

Americae i suoi valori

ORIZZONTI

■ di Sergio Pent

U
n nuovo fossile, scoperto in
Etiopia, svela le origini più
remote dell’umanità. Il reper-

to, che risale a circa 4,1 milioni di an-
ni fa, sarebbe infatti l’anello di colle-
gamento tra le primissime forme di
ominidi, gli australopiteci (a cui ap-
partiene anche la celebre Lucy) e i lo-
ro presunti antenati, gli ardipiteci. Si
tratta del più antico fossile di ominide
dall’andatura eretta che si conosca.
La scoperta è stata effettuata da ricer-
catori americani della Università di
Berkeley e del Los Alamos National
Laboratory che ne hanno pubblicato i
dettagli sulla rivista Nature. Il fossile,
una mandibola con alcuni denti e un
femore, secondo i paleoantropologi
guidati da Tim White, appartiene in
realtà ad una specie già nota: l’Austra-
lopitecus anamensis.
La storia evolutiva dell’uomo presen-
ta ancora molti punti oscuri. Uno di
essi è senza dubbio il passaggio da
forme con caratteristiche ancora mol-
to vicine a quelle delle scimmie, a cui
i ricercatori attribuiscono i generi Ar-
dipitecus, Saelantropus e Orrorin,
con i generi certamente indirizzati
sulla linea evolutiva dell’uomo, come
sono appunto gli Australopiteci. Di
questo genere particolare - la prima
con andatura sicuramente bipede - si
conoscono almeno sette diverse spe-
cie di cui l’anamensis è la più antica.
Ma di questa specie si conosce solo
un singolo reperto. La recente scoper-
ta di questo secondo fossile di Austra-
lopitecus anamensis suggerisce in
maniera molto forte il legame tra que-
sta specie di ominide e i suoi imme-
diati antenati e sono emersi nuovi e in-
teressanti dettagli. Intanto il luogo del
ritrovamento. Si tratta di una zona

particolare quella del fiume Awash,
situato nella regione della depressio-
ne degli Afar.
A circa una decina di chilometri dal
sito in cui sono venuti alla luce i nuovi
reperti sono stati trovati negli anni
scorsi anche i resti di un altra specie
più antica - Ardipitecus ramidus - e
quelli di una specie leggermente più
recente e cioè l’Austrolopitecus afa-
rensis. Queste scoperte fatte pratica-
mente nello stesso luogo indichereb-
bero, secondo i ricercatori, una linea
evolutiva diretta tra le tre distinte spe-
cie. A suffragare la linearità evolutiva
ci sono poi considerazioni di ordine
morfologico e cronologico. Intanto il
nuovo fossile, pur appartenendo per
certo al genere degli australopiteci, di
cui sarebbe il più antico rappresentan-
te, presenta caratteristiche primitive
che in qualche modo lo portano ad as-
somigliare ai suoi immediati antenati
Ardipitecus. E poi il nuovo reperto
sembra appartenere a un ominide vis-
suto proprio successivamente alla
scomparsa degli ardipiteci (vissuti tra
i 4,4 e i 7 milioni di anni fa) e poco
prima della comparsa dei suoi succes-
sori, l’Australopitecus afarensis vis-
suto tra i 3,5 e i 3 milioni di anni fa.
Queste considerazioni hanno spinto i
ricercatori a sostenere - seppur con
estrema cautela - l’eventualità che
questa particolare specie possa essere
in effetti l’anello mancante tra i due
generi distinti di ominidi. Non è anco-
ra chiaro infatti se l’Australpopitecus
anamensis si sia formato da una evo-
luzione diretta dell’Ardipitecus o se
sia una specie apparsa parallelamente
proprio nel momento in cui gli ardipi-
teci stavano lentamente scomparen-
do.

IN ETIOPIA Sono i più antichi resti di ominidi bipedi

L’uomo prima dell’uomo
Scoperti fossili
dell’antenato di Lucy
■ di Valeria Trigo

Tex-Mex, una frontiera di sangue
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CLEMENTE J. MIMUN ROBERTO COTRONEO

C
aro Cotroneo,
ironia per ironia il tuo pez-
zo di ieri sulla Rai mi fa dire

che sei un rarissimo caso di «brac-
cia strappate alla letteratura». Te lo
dico chiaro e tondo pubblicamen-
te. Non è un insulto, ma una osser-
vazione che provo a motivare. Co-
minciamo col dire che se l’Italia
naviga a vista, il tg1 non è certa-
mente in fase di riposizionamento.
Per quanto abbiate tentato di dipin-
germi alla stregua di uno squadri-
sta mediatico, perfino i dati dell’os-
servatorio di Pavia dimostrano che
abbiamo raccontato la campagna
elettorale con un sostanziale equili-
brio e che al «dopotg1» l’equili-
brio è stato assoluto. Così come gli
ascolti «bulgari» che registriamo
dimostrano la fidelizzazione del
nostro pubblico.
Al tg1 il dopo voto viene gestito
nella logica dell’equal time, senza
furbizie o ripensamenti che non mi
appartengono.

Monica Maggioni, autonomamen-
te, ha scelto di far commentare a
Saverio Lodato l’arresto di Proven-
zano, a «unomattina». Lo ha fatto
ritenendolo giustamente competen-
te. Né lei, né io avremmo immagi-
nato che ci avresti costruito un ca-
stello di congetture.
Quanto alla «pace dei consensi»,
tu sai che è una frase il cui copyri-
ght appartiene a Claudio Baglioni.
Una volta venne al tg1. Notai che
era sereno, sorridente e molto co-
municativo. Diverso da come lo si
dipingeva e mi impressionò. Ne
parlammo e mi spiegò che alla sua
età (è un over 50) aveva raggiunto
«la pace dei consensi». Successiva-
mente verificai che altri (da Vasco
a De Gregori) erano in una situa-
zione simile, di maggiore serenità
e voglia di comunicare, senza bal-
le, fronzoli o artifici.
Nel mio caso hai citato la frase a
sproposito.
Probabilmente l’hai usata perché
come me, pensi sia bella ed effica-
ce. Il problema è che non mi rap-

presenta, perché penso di aver sem-
pre avuto un approccio sereno alle
cose e ai fatti della vita. Così come
è difficile trovare un gesto o un atto
del sottoscritto, nella mia trenten-
nale storia professionale, che pos-
sa aver portato qualcuno a pensare
a un mio, impossibile, riposiziona-
mento. Del resto penso di non aver
influenzato più di tanto, con le mie
opinioni personali, proprio perché
personali, il racconto quotidiano
dei tg che ho diretto.
Hai ragione, invece, quando scrivi
che non ho ansie. E sai perché? È
semplice: il 16 aprile saranno quat-
tro anni che dirigo il tg1. Abbiamo
vinto 46 mesi su 48 sul diretto con-
corrente. Abbiamo prevalso 4 anni
su 4. Il «dopotg1» viaggia su una
media del 26 per cento con 7 milio-
ni di telespettatori.
Concludo elogiando la tua brillan-
te scrittura, degna di racconti più
nobili e interessanti delle vicende
di Saxa Rubra e viale Mazzini. Per
quelli all’Unità disponete di firme
più ruvide.  

M
artedì mattina alle ore 8.17, dopo aver
coperto 400 milioni di chilometri in
153 giorni, la sonda europea Venus Ex-
press, Vex per gli amici, è entrata con
successo nell'orbita di Venere. Il «pia-
neta gemello» della nostra Terra.
La sonda, partita il 9 novembre scorso
dalla base russo-kazaka di Baikonur, è
la prima che ritorna su Venere da vent'
anni a questa parte e dovrà aiutarci a ca-
pire perché il «pianeta gemello» è così
uguale eppure così diverso dalla Terra.
Dalla sonda sono arrivate ieri le prime
immagini in assoluto di Venere: imma-
gini riprese dalla distanza di oltre
206.000 chilometri dalla superficie del
pianeta.
Al centro dell'interesse è, in particola-
re, l'atmosfera del pianeta. Un'atmosfe-
ra densa: tanto che al suolo esercita una
pressione di oltre 90 atmosfere, quella
che noi troviamo qui sulla Terra solo a
mille metri sotto la superficie degli
oceani. Ma soprattutto un'atmosfera
torrida: costituita al 96% da un gas ser-
ra, l'anidride carbonica, trattiene così
tanto il calore irradiato dal pianeta che

sulla superficie venusiana la tempera-
tura oscilla tra i 450 e i 480 gradi Cel-
sius. Temperatura a cui alcuni metalli
fondono: tanto che fiumi di piombo po-
trebbe scorrere fluidi sulla superficie di
Venere e formare laghi e mari.
L'atmosfera di Venere propone altre
curiosità. Vi galleggiano nubi di acido
solforico (tra i più corrosivi che cono-
sciamo) e vi spirano venti così veloci
da imporre a ogni fettina di atmosfera
di compiere in quattro gironi l'intero gi-
ro del pianeta (fenomeno noto come su-
per rotazione).
Venere, dicevamo, è un pianeta molto
simile alla Terra. È solido, come tutti i
pianeti interni. Ha un volume che è pari
all'80% di quello terrestre e orbita a po-
co meno di 110 milioni di chilometri

dal Sole, non molto distante dalla Terra
(che dal Sole dista 150 milioni chilo-
metri). Ha avuto una storia evolutiva
molto simile al nostro pianeta. E allora

perché si ritrova con quell'atmosfera
così inospitale e così diversa dalla no-
stra? La domanda, lo confessiamo, è in-
teressata. Non solo perché vogliamo
capire cosa ha portato la storia atmosfe-
rica e (quindi) climatica dei due «pia-
neti gemelli» a divergere in maniera
così radicale. Ma anche perché voglia-
mo capire come fare per evitare che la
Terra imbocchi la strada climatica di
Venere.
È anche per questo che Venus Express
ha raggiunto il nostro pianeta gemello
quasi vent'anni dopo l'ultima sonda in-
viata da Terra. Ed è anche per questo
che ci auguriamo che la missione di
Vex si concluda col medesimo succes-
so con cui è iniziata martedì scorso.
Tuttavia ci sono almeno tre altre consi-

derazioni da fare intorno a questa mis-
sione, che è targata Agenzia spaziale
europea (Esa). La prima è che stiamo
vivendo una nuova, grande stagione di

missioni spaziali robotizzate a caratte-
re scientifico per l'esplorazione dell'in-
tero sistema solare. Tutti i pianeti, mol-
ti satelliti naturali e altri oggetti sono
obiettivo di qualche sonda esploratri-
ce. Questa nuova stagione ha grandi ri-
cadute sia in termini di acquisizione di
nuove conoscenze, sia di tipo tecnolo-
gico.
La sonda europea Venus Express non è
un'eccezione. All'esplorazione fine del-
lo spazio intorno a noi partecipa in ma-
niera importante l'Agenzia spaziale eu-
ropea. A dimostrazione che il Vecchio
Continente può essere assolutamente
competitivo nel campo della scienza e
della tecnologia d'avanguardia.
La terza considerazione riguarda l'Ita-
lia. Uno degli strumenti più importanti
montati su Venus Express, il Virtis (Vi-
sible and Infrared Thermal Imaging
Spectrometer, uno spettrometro capa-
ce di lavorare nel visibile e nell'infra-
rosso anche in condizioni estreme) è
italiano: sia perché realizzato nel no-
stro paese dall'Agenzia spaziale italia-
na, sia perché gestito in qualità di re-
sponsabile, insieme al francese Pierre
Drossart, da Giuseppe Piccioni, un ri-
cercatore dell'Istituto nazionale di
astrofisica spaziale e fisica cosmica.
Virtis è un esempio delle nostre capaci-
tà scientifiche, che si esaltano quando
vengono integrate in quelle internazio-
nali. Ecco il nuovo governo in campo
spaziale proprio questo deve fare. Ri-

dare all'Italia una motivazione forte e
una forte capacità (per uomini e mezzi)
a partecipare alle missioni scientifiche.
Missioni in cui, come dimostra Virtis,

molto abbiamo da dare. Ma molto, nell'
ambito della sana competizione e della
leale collaborazione tipica di queste
missioni, abbiamo anche da ricevere.

PIETRO GRECO

Missione Venere

Mimun: no, non intendo riposizionarmi

VivoinGermania,
maleschede
nonmisonomaiarrivate

Cara Unità, sono originario del Veneto e risiedo
in Germania dal 1999. Avrei fortemente deside-
rato votare da italiano all'estero in queste politi-
che. Non ho potuto farlo, non per mia negligen-
za, ma in quanto ho ricevuto il materiale informa-
tivo che mi avvisava di questo diritto e successi-
vamente mi è anche giunta, copiosa, la propagan-
da dei partiti. Le schede per esercitare il voto per
corrispondenza, invece, non mi sono mai giunte.
Mi chiedo: dell'esistenza del sottoscritto come
elettore tutti sapevano e allora perché non mi so-
no state inviate le schede? Sia detto per inciso:
avrei sicuramente votato Unione.

StefanoBoraso, Neuulm (Baviera)

Troppistereotipi
suglielettori
italianiall’estero

Cara Unità, nessuno pensa più agli emigranti ita-
liani che viaggiano con le valigie di cartone lega-
te con lo spago. Ma nello stereotipo dell’italiano

all’estero questi rimane avvolto da un’aura di no-
stalgia e di forti emozioni per la patria, per la ban-
diera e da tanta retorica patriottarda. Sembrava
pertanto verosimile che il voto degli italiani al-
l’estero sarebbe andato a quei partiti i cui valori
sono, almeno a parole, l’unità nazionale e la gran-
dezza della patria. Ed era soprattutto l’attivismo
del ministro per gli italiani all’estero Mirko Tre-
maglia (di Alleanza nazionale), strenuo sosteni-
tore del loro diritto di voto, a farlo pensare. Ma
dai risultati delle votazioni prevale l’Unione. Co-
me mai? Quella immagine stereotipata è destina-
ta ad essere sostituita con quella di un cittadino
informato e ben consapevole dei problemi che il
Paese Italia ha. Fuori da ogni retorica! È verosi-
mile che, aldilà delle idealizzazioni presentate da
Berlusconi, secondo il quale, con il suo governo,
l’immagine d’Italia è di gran lunga migliorata, la
stampa straniera sia riuscita a dare un’immagine
realistica del Paese e dei suoi numerosi problemi.
Così gli italiani all’estero, poco influenzati dal
bombardamento mediatico nostrano, si sono resi
conto della precarietà del sistema Italia dopo i
cinque anni di governo Berlusconi e della neces-
sità di un forte cambiamento, come alcuni di loro
hanno espressamente dichiarato.

RomanoTrabucchi

Stiamoaspettando
unmessaggiorassicurante
delcapodelloStato

Cara Unità, quando un presidente del consiglio
denuncia dei «brogli», dopo che il ministro degli
interni ha proclamato la regolarità delle operazio-
ni di voto, o porta le prove delle sue affermazioni
o è un irresponsabile, che tenta di delegittimare il
risultato delle elezioni ed il sistema democratico.

Credo che, a questo punto, i cittadini abbiano il
diritto di chiedere e di sapere dal Capo dello Sta-
to cosa stia accadendo. È necessario che, come
garante del rispetto della Costituzione, il Presi-
dente della Repubblica pronunci un messaggio
rassicurante circa lo svolgimento regolare di tut-
te le procedure, comprese le verifiche previste
dalla legge.

MarioSacchi,Milano.

Perannieranosolo
monologhi...
ec’èchiglicredeancora

Cara Unità, ,quel che mi avvilisce di più è l’avere
visto e sentito in questi anni interviste al Presi-
dente del Consiglio senza mai porre domande
che incalzassero i suoi monologhi, che chiedesse-
ro spiegazioni di ciò che di volta in volta sostene-
va. Mi auguro che il nuovo governo modifichi
immediatamente la legge sul conflitto d'interessi
perché mai più, mai più, mai più, possa capitare
ad un paese democratico quello che è capitato
noi. La cosa che preoccupa maggiormente è la
gente, milioni di persone che credono ancora in
lui nonostante conoscano il suo passato e abbia-
no avuto la possibilità di capire che tutto ciò che
ha portato a modifiche di norme e leggi è stato
fatto per salvare se stesso

Antonio (Valled'Aosta)

Menodiunelettoresuquattro
hadatolasuafiducia
alsignorB.Ricordiamocelo

Cara Unità, a sentire il centro-destra Prodi non
sarebbe legittimato a governare il Paese. Qualora
fosse sfuggito, vorrei ricordare che Berlusconi,

complice la legge da lui voluta, ha ottenuto la fi-
ducia di meno di un elettore su quattro, con un
notevole peggioramento rispetto alla precedente
consultazione. L'Udc, che a fine legislatura gli
aveva chiesto di fare un passo indietro, ha rad-
doppiato i propri voti. Se questa è la fiducia ! Un
consiglio a Prodi: prima di iniziare a governare,
onde evitare future contestazioni e polemiche in-
finite come quella il mai dimostrato buco lasciato
dal centro sinistra, faccia revisionare e certificare
da un gruppo di esperti indipendenti, magari stra-
nieri, lo stato reale dei conti e del bilancio. Da ul-
timo, visto il notevole livello raggiunto dalle ac-
cise sulla benzina, non sarebbe ora di eliminare il
bollo auto? Sarebbe una misura gradita e di note-
vole effetto!

EzioNardi, Ravenna

Nell’elencodei «rossi»
Berlusconi
hadimenticatoPisanu

Cara Unità, nel proprio lungo elenco dei «comu-
nisti rossi» Berlusconi ha dimenticato di include-
re il suo ministro dell'interno Beppe Pisanu che
gli ha fatto perdere le elezioni nominando scruta-
tori rossi, presidenti di seggio rossi, funzionari al
Viminale rossi: adesso lo faccia dimettere!

MarioNardicchia

Perlaverità,nel2001
ilcentrodestra
governòcol49percento...

Cara Unità,le preoccupazioni ci sono ancora ma
gli incubi peggiori ce li siamo lasciati alle spalle.
E allora è lecito riprendere il gusto per l'esattezza
dei calcoli aritmetici. Si fa un gran parlare, da

parte di molti commentatori e anche di rappre-
sentanti del ceto politico, di «paese spaccato in
due». Sono andato a rivedere i dati del 2001. Al
proporzionale della Camera (unico dato compa-
rabile), la destra ebbe il 49% e nessuno fiatò.
Cioè: il paese non era spaccato in due quando la
destra vinse con il 49% e lo sarebbe adesso che il
centrosinistra vince con il 49,8%! Non sarebbe il
caso di ribattere a questo modo disinvolto di stra-
volgere i fatti? Il vero problema è che questa, si fa
per dire, argomentazione serve per avanzare pro-
poste sconce come quella della grande coalizio-
ne, per fortuna, in oggi, energicamente respinta
al mittente. Penso tuttavia che sarà dura, perché
qualcuno ci pensa davvero alle spartizioni. E al-
lora, almeno, attacchiamoci al pallottoliere.

GiulianoGiuliani

Valutare lapolitica
insiemeallaclassepolitica
checigoverna

Caro Colombo, quando in «Viva Zapatero» Lei
raccontava della Sua personale collezione del
«Corriere della Sera» negli anni del Fascismo,
non ho potuto fare a meno di pensare che il peri-
colo più grande è sottovalutare, sottovalutare pic-
cole mosse, piccoli atteggiamenti, piccoli com-
portamenti, senza capire che forse abbiamo già
qualcosa che non appartiene più a un vero e pro-
prio paese democratico. Ecco, vorrei un futuro
dove iniziare a poter guardare i fatti e gli avveni-
menti insieme alla classe politica che ci governa,
che invece di rappresentare un'aggregazione che
in qualche modo, seppur in passato, ha aiutato e
alimentato la crescita di questo signore, mi rassi-
curi e vada avanti insieme a me.

IrenePieroni

MARAMOTTI

COMMENTI

C
aro Mimun,
la mia frase sulla «pace dei con-
sensi» dici che non ti corrispon-

de, e che invece è più adatta a Baglioni,
a Vasco Rossi, o a De Gregori, ma que-
sta tua lettera di risposta dimostra pro-
prio il contrario. La pace dei consensi
l’hai raggiunta: scrivi a l’Unità, ti di-
verti anche, sei là (e lasciamo un po’ di
letteratura, anzi per il futuro ti consi-
glio di provarne un po’ anche tu, fa be-
ne all’anima) che rimetti a posto fogli,
carte, butti qualcosa, nel tuo ufficio di
direttore. E lo fai così per un vezzo, o
per un riflesso condizionato. Perché
anche tu sai che si è chiusa un’epoca, e
che nulla sarà più uguale. Sai anche
che quelli come te non hanno bisogno
di riposizionarsi. Ed è vero, che motivo
avresti, rovineresti la supremazia del
tuo Tg, del tuo dopo Tg, e del tuo futu-
ro. Che sarà comunque un buon futuro.
Io non ho fatto congetture, essendomi
occupato per professione, e seriamen-
te, di cosa siano le teorie del complotto,
e di come funzionano le interpretazioni

del mondo, diffido delle congetture, e
ho una cieca fiducia nella cosiddetta
«osservazione naturale».
Il complotto dice che voi avete rimesso
nella rassegna stampa l’Unità che non
c’era da tempo tra i giornali di «Uno-
mattina», e che questo è avvenuto per-
ché ha vinto Romano Prodi. E il com-
plotto dice che anziché invitare un
esperto di mafia e di capimafia meno
orientato a sinistra, avete scelto quello
che è assai orientato a sinistra perché è
un giornalista de l’Unità. E che è acca-
duto questo sempre per il solito moti-
vo: ha vinto Prodi. Sciocchezze. È ov-
vio. L’osservazione naturale dice sol-
tanto che c’era l’Unità nella rassegna
stampa (e prima no), e che c’era Save-
rio Lodato (e prima non s’era mai vi-
sto).
Il tuo Tg è andato bene e sei stato equi-
distante. Mi garantisci che è l’osserva-
torio di Pavia a certificare. Ma Berlu-
sconi è riuscito ugualmente a dilagare
e a occupare il video come mai prima.
Cambiano i tg, restano le par condicio,
ma cambiano anche le strategie per
raggirare regole e altro. Poi magari io

di Rai non capisco nulla, e quello che
ho scritto mi viene da quel maledetto
vizio di guardare le cose da scrittore e
non da ruvido cronista. Mimun, nel-
l’era degli ammorbidenti neppure più
nelle caserme trovi gli asciugamani ru-
vidi. Tutti scrivono come sarebbe pia-
ciuto a Truman Capote e, come direb-
be il mio amico Arbasino: signora mia,
ma quanto è più bello scrivere in bello
stile. Peccato che la faccenda è più
complessa. Che è meglio fare del gior-
nalismo letterario, perché la letteratu-
ra trova poco ascolto, e questo lo sai
bene. Nei tuoi tg, libri e letterati non
hanno molto spazio: crolla lo share ap-
pena si vede una copertina inquadrata,
e dei libri si parla alle due di notte, o
nelle riserve indiane delle rubriche.
Per cui lasciamo questo vezzo senza
dietrologie. Non sarò ruvido (e che pu-
re, quando mi gira ci riesco anche be-
ne...), ma le cose le capisco al volo, so-
prattutto quelle sussurrate dietro le
porte di palissandro di viale Mazzini, o
nei corridoi dei passi felpati di Saxa
Rubra. Che è un nome già tutto lettera-
rio...

La sonda «Vex» è la prima che ritorna
su Venere da vent’anni e dovrà aiutarci
a capire perché il «pianeta gemello»
è così uguale eppure così diverso
dalla Terra. Intanto ieri sono arrivate
le prime immagini...
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GIANFRANCO PASQUINO

SEGUE DALLA PRIMA

L’
acquisizione e l'esercizio del potere politi-
co si accompagnano all'accettazione del-
le responsabilità che da quel potere deri-
vano.
Ritengo giusto che il centro-sinistra eleg-
ga i Presidenti delle due Camere indivi-
duandoli fra i suoi parlamentari. Però,
suggerirei che venissero presi in conside-
razione parlamentari autorevoli, dotati di
esperienza, di competenza e di assoluta
autonomia partitica.
Dunque, non parlamentari da «sistema-
re» in un vortice di caselle, ma donne e
uomini che offrano alla Casa delle Liber-
tà e all'opinione pubblica la garanzia di
comportamenti rispettosi delle regole e
del ruolo dell'opposizione. In particolare,
al Senato, anche se prevedo che riceverò
un severo rimbrotto, Giorgio Napolitano
sarebbe il candidato ideale sia per il suo
passato di autorevole Presidente della Ca-
mera sia per il suo ruolo attuale di Senato-
re a vita. Caratteristiche simili a quelle di
Napolitano sono molto difficili da trovare
alla Camera, ma il prescelto o la prescelta
dovranno sforzarsi di costituire un punto
di equilibrio fra due schieramenti che
hanno ricevuto quasi lo stesso numero di
voti popolari.
Un discorso simile vale a maggior ragio-
ne per il prossimo Presidente della Re-
pubblica, carica che rappresenta il coro-
namento di una carriera politica, ma che,
nell'Italia del dopo 9 aprile, è anche molto
di più: una sfida politica e istituzionale.
L'identikit non è molto dissimile da quel-
lo per i Presidenti delle Camere, ma con
una importante aggiunta e precisazione.
Poiché il Presidente della Repubblica de-
ve rappresentare l'unità nazionale e, se i
puntigliosi giuristi me lo permettono, an-
che fare da contrappeso a eventuali com-
portamenti troppo «partigiani» del gover-
no, appare auspicabile un'intesa, preferi-
bilmente alla luce del sole, fra i due schie-
ramenti. Se no, il centro-sinistra proceda,
magari dopo avere limpidamente motiva-
to le ragioni e i meriti della candidatura
prescelta. Fin qui l'analisi più strettamen-
te relativa alle cariche istituzionali, ma,
proprio a causa dell'esito numerico delle
elezioni, meritano attenzione anche le
modalità con le quali verrà composto il
governo.

Una modica dose di «lottizzazione» parti-
tica, soprattutto perché la coalizione di
centro-sinistra è ampia e composita, appa-
re inevitabile e, a determinate condizioni,
persino comprensibile. Tuttavia, ci sono
alcuni ministeri che dovrebbero essere as-
segnati con cura particolare, in negativo e
in positivo. Vorremmo, credo, un Mini-
stro dell'Economia che non sprechi metà
o più della sua giornata lavorativa pole-
mizzando con il suo predecessore. A que-
sto punto, persino Tremonti deve avere
capito che l'impegno personale abbon-
dantemente profuso nella «Guerra dei
professori» non ha giovato né a lui né alle
finanze, poco allegre, del paese. E, in po-
sitivo, sappiamo di avere assoluto biso-
gno di una personalità internazionalmen-
te nota e credibile, accettabile anche da
quel variegato mondo delle imprese e de-

gli affari che, con tutta probabilità, ha vo-
tato in grande maggioranza per il cen-
tro-destra. Siamo anche sicuri che al Mi-
nistero della Giustizia non deve andare
un magistrato, né di breve né di lungo cor-
so (non sarebbe questa una fattispecie
subdola di conflitto di interessi?). La cre-
dibilità e il prestigio internazionale sono
egualmente la cartina di tornasole con la
quale scegliere il Ministro degli Esteri.
Questo elenco di criteri potrebbe conti-
nuare con pochi opportuni e mirati aggiu-
stamenti per ciascun ministero. Lascian-
do da parte il rammarico che in campagna
elettorale il candidato Prodi non abbia
mai sentito la necessità di presentare una
sua squadra, concludo segnalando quello
che mi pare essere il punto decisivo. Se
non ricordo male, esiste fra i petulanti
consiglieri istituzionali dei vari «princi-

pi» del centro-sinistra una concordanza
di opinioni intese a conferire al Primo mi-
nistro il potere costituzionale di nomina e
di revoca dei suoi ministri, incidental-
mente già addirittura codificato nelle revi-
sioni contenute nel pacchetto della Casa
delle Libertà. Eserciti, Prodi, questo pote-
re, ma argomenti le sue scelte e pretenda
coerenza programmatica e lealtà politica
dai suoi ministri. Una squadra coesa con
responsabilità chiaramente attribuite, e
eventualmente, revocate, avrà maggiori
probabilità di riuscire a governare effica-
cemente in questa legislatura che si prean-
nuncia difficilissima. Non riesco a rinun-
ciare a chiudere con la parafrasi di una fa-
mosissima citazione da un grande film,
che mi pare particolarmente appropriata
per descrivere e sdrammatizzare la situa-
zione italiana: «È la politica, bellezza».

BRUNO GRAVAGNUOLO

DUE MERCANTILI sono entrati in collisione nella Baia di To-

kyo. L'incidente è avvenuto all'alba mentre la zona era avvol-

ta dalla nebbia, fra il filippino Eastern Challenger e il quello

nipponico Tsugaru-Maru. Dopo la collisione la Eastern

Challenger, di 6.812 tonnellate, ha iniziato a imbarcare ac-

quaedè colata apicco. I marinai sonostati tratti in salvo.

STEFANO FASSINA

Lezioni americane

Torniamo
alla Costituzione

GIAPPONE La collisione dei giganti nella baia di Tokyo

Diamoci una carica
SEGUE DALLA PRIMA

S
ensazione in qualche modo
condivisa anche da An, Le-
ga e l’intera Udc, che guar-

dano alle verifiche sui voti conte-
stati come ad atti dovuti piuttosto
che come fonti di «brogli», come
invece va dicendo Berlusconi. Sfu-
mature non da poco e segnali di
un’esigenza condivisa volta a ripri-
stinare finalmente una grammatica
civile comune, al vertice delle isti-
tuzioni e nell’intera società. Pena
lo scivolare del paese in una selva-
tica tensione che può definitiva-
mente imbarbarirlo e travolgerlo,
bloccandone la rinascita economi-
ca e mettendo a repentaglio la resi-
dua credibilità sui mercati e sulla
scena internazionale.
Occorre dirlo. Mai l’Italia demo-
cratica, uscita dal tragico biennio
1943-45, s’era trovata in queste
condizioni. Mentre al contrario,
proprio la lezione della storia re-
pubblicana, ci mostra una lezione
inconfutabile e preziosa. E cioè: la
continua capacità di autorigenerar-
si dell’Italia. Proprio nei momenti
di più acuta tensione. Vediamoli,
alcuni di questi momenti decisivi.
Referendum istituzionale del 2 giu-
gno 1946. Un voto drammatico,
fonte di ricorsi e rivolte popolari.
Con la Celere a Napoli contro i mo-
narchici in rivolta. Ebbene, la parti-
ta si chiuse allora rapidamente, an-
che grazie alla responsabilità degli
sconfitti. E con il «Re di Maggio»
che accettò di partire in esilio in
Portogallo, rifiutandosi di fomenta-
re la guerra civile. Più in là vennero
il 18 aprile 1948, e prima ancora,
nel 1947, l’estromissione di comu-
nisti e socialisti dal governo. Poi
l’attentatto a Togliatti, l’adesione
alla Nato. Bene, malgrado le asper-
rime contrapposizioni - dentro la
guerra fredda incipiente - la classe
politica uscita dalla Resistenza sep-
pe stare unita sui «fondamentali».
Prova ne sia che nello scontro ideo-
logico la Costituente andò avanti,
consegnandoci una Costituzione
controfirmata da tutte le parti in
campo. Inclusa quella che era stata
estromessa dal governo e sfidata in
battaglia dentro una ricostruzione
nazionale non ancora avviata. An-
cora, a larghe falcate riassuntive: il
1953 e la «legge truffa». Scontro
durissimo, che minacciava la stes-
sa esistenza dell’opposizione. Con
un meccanismo maggioritario di-
rompente. Anche allora il paese di-
viso, restò unito. E per di più la fine
del centrismo fu seguita dalla crea-
zione di due rami decisivi della no-
stra democrazia: il Csm e la Corte
Costituzionale.
Anche la crisi Tambroni del luglio
1960, con le piazze in rivolta, si
concluse con un epilogo positivo,
che offrì all’Italia un pezzo di futu-
ro: le «convergenze parallele» da
destra e sinistra moderata. Per con-
cludere i giorni di Tambroni. E
aprire la via alla formula politica
che avrebbe dominato i decenni a
venire: il centrosinistra. Il cui con-
tenuto di progresso civile - in un
mondo più ampio e di disgelo - nes-
suno potrebbe oggi contestare, mal-
grado i limiti. Stesso discorso per
gli anni 70, con l’avanzata comuni-
sta, le trame e gli anni di piombo e

in piena crisi energetica. Di nuovo
il paese diviso, fu unito sui punti di
fondo. E proprio allora si inaugurò
una pratica bipartisan, che da un la-
to vide ascendere alle massime ca-
riche istituzionali personalità co-
muniste come Ingrao e Nilde Jotti.
E dall’altro legittimò - sia pur in-
completamente - il pieno diritto del
Pci ad essere protagonista dei pro-
cessi politici.
Nostalgia del consociativismo in
questa notazione? No. Perché soli-
darietà nazionale e compromosso
storico covavano certo l’equivoco
di un sistema politico bloccato (da
veti internazionali e appartenenze
di campo comuniste). E tuttavia
l’esperimento troncato dal rapi-
mento Moro poteva essere una fase
preliminare allo «sblocco» e di fat-
to, scongiurando derive eversive,
abilitò comunque un «comunismo
di governo». Venendo ad anni più
recenti, nemmeno lo scontro col
craxismo e quello con De Mita, e
neanche la crisi col Cossiga «picco-
natore, produssero le lacerazioni il
cui spettro ora ci si para davanti. Fi-
no alla svolta di metà anni 90.
Quando si insedia - ma con legge
maggioritaria ancora condivisa! - il
bipolarismo selvatico di cui oggi
soffriamo.
Come cambiare registro? Come
uscirne? Risposta obbligata: tor-
nando allo Statuto. Non a quello in-
vocato a fine 800 dal conservatore
Sonnino, per mettere il Parlamento
sotto i piedi del Monarca. Ma al
contrario: allo «Statuto» del popo-
lo. Alla Costituzione democratica.
Che disciplina i rapporti tra poteri e
forze politiche. Separa le regole di
convivenza dalle opzioni ideologi-
che e da ridde di interessi. E mette
il conflitto nella Casa di tutti. Ga-
rantendo le alternanze senza «sbre-
ghi». Eccola la via maestra da se-
guire per ricucire il filo dell’«iden-
tità repubblicana» e del «patriotti-
smo civico», senza i quali un paese
muore. Via opposta a quella di chi
pretende di cucire le istituzioni a
misura di uno dei contendenti. E
che gioca le regole di tutti in chiave
oppositiva e «iperpolitica». Alla
Carl Schmitt per intendersi. Scaval-
cando procedure e separazioni di
poteri e facendo coincidere la sua
«rivoluzione» politica - e il suo ruo-
lo personale e monocratico - con la
sfera neutrale dei poteri. Su questa
via ritrovata e riconosciuto l’esito
del voto, si può fare moltissimo. A
cominciare da subito nella nuova
legislatura. Da un incontro sulla
Presidenza della Repubblica. A
una legge elettorale finalmente
condivisa. All’economia e alla fles-
sibilità da riformare, in un quadro
di concertazione sindacale ritrova-
ta. Alla fecondazione assistita. Al-
la correzione degli squilibri «fede-
rali» del titolo Quinto della Costitu-
zione, prima o dopo il referendum.
All’uscita concordata dall’Iraq. Fi-
no al conflitto di interessi, da rego-
lare plausibilmente almeno con un
blind trust non «vendicativo». Tut-
te cose che si possono fare insieme,
nella rigorosa contrapposizione di
ruoli tra maggioranza e opposizio-
ne, e fuori da impensabili «grandi
coalizioni». Ma una sola condizio-
ne. Che si torni alla «via maestra».
E a quello «Statuto democratico»
che ci fatti civili dopo le tragedie
della guerra.

SEGUE DALLA PRIMA

R
icordate? L’area liberal dell'intel-
lettualità e delle organizzazioni di
orientamento democratico (lauta-

mente finanziate da grandi magnati della
finanza come Soros) sposarono la lettura
della Grande Frattura Culturale (The Gre-
at Cultural Divide). Finanziarono anche la
distribuzione gratuita di un volume, larga-
mente pubblicizzato dall'acquisto di intere
pagine di grandi quotidiani. Il titolo era
«metro vs retro».
Gli elettori Democratici si autorappresen-
tavano come metro. Gli elettori Repubbli-
cani erano, invece, retro. Si proponeva il
paradigma di un'America metro-metropo-
litana, colta, moderna, aperta al mondo,
«europea», principalmente collocata sulle
fasce costiere del New England e della
West Coast - contrapposta ad un'America
retro - arretrata, bigotta, chiusa nelle cam-
pagne del sud e del mid-West. Il tentativo
fatto in estremis da Bill Clinton alla Con-
vention Democratica di Boston per ripor-
tare l'analisi e l'iniziativa sul terreno politi-
co-programmatico fu tardivo e non riuscì
a ribaltare l'immagine elitaria costruita in-
torno a Kerry. Con grande sollievo dei Re-
pubblicani, il messaggio democratico con-
tinuò ad essere elaborato all'interno di una
piattaforma culturale subalterna e, quindi,
perdente. In tale quadro, fu facile per Karl
Rove, consigliere politico del Presidente,
presentare le proposte di Kerry come ina-
deguate a rappresentare gli interessi della
maggioranza dei cittadini Usa, in quanto
frutto di una elite lontana dalla pancia del
paese, alla quale il sempliciotto George
Bush, così facile alle gaffes, invece parla-
va.
È vero che l'Italia è un paese diviso in due

sul versante elettorale. Non è vero che si
tratta di una divisione lungo assi stori-
co-politici (fascismo-antifascismo, comu-
nismo-anticomunismo, clericalismo-anti-
clericalismo), antropologico-culturali (gli
individualisti-anarcoidi del Nord e gli sta-
talisti-assistenzialisti del Sud da una parte;
gli «europei» del Centro dall'altra); o eco-
nomico-corporativi (lavoratori dipendenti
versus lavoratori autonomi e professioni-
sti), come alcuni illustri commentatori
conservatori indicano.
Questa è la lettura fatta propria da Berlu-
sconi, semplificata sul terreno mediati-
co-elettorale nella contrapposizione Berlu-
sconiani/antiberlusconiani per delegitti-

mare l'avversario-nemico. La divisione
elettorale riconfermata dal voto è, in real-
tà, in larga parte riconducibile al terreno
politico e programmatico. Ovviamente, in
ciascuna coalizione vi sono aree sociali e
politico-culturali molto omogenee, forte-
mente identitarie, lontane anni luce l'una
dall'altra, irriconciliabili e indisponibili al
riconoscimento e alle legittimazione reci-
proca. Ma questa non è una specificità, un'
anomalia, italiana. Non è, come pure qual-
cuno sostiene, frutto del vizio di origine di
una Repubblica nata dall'incontro innatu-
rale, ma dettato dalle circostanze storiche,
di due «partiti-chiesa», la Dc e il Pci. Al

contrario, la presenza di aree identitarie
contrapposte accomuna tutte le società
avanzate. Per ritrovarla, sarebbe sufficien-
te guardare agli Usa, una realtà politica da
sempre sprovvista di partiti forti, sul piano
ideologico ed organizzativo.
Il fatto che dall'inizio degli anni '90 non vi
sono stati significativi cambiamenti di col-
locazione elettorale non dipende quindi
dalla presenza di blocchi ideologici ed
economici monolitici. Anzi, sorprende
che i cantori delle società complesse, post
ideologiche, senza più operai e classi so-
ciali, fatte di consumatori e telespettatori
differenziati solo nel potere d'acquisto, ti-
rino fuori per l'occasione un impianto teo-

rico così a lungo rigettato.
La divisione elettorale dell'Italia, al contra-
rio, è politico-programmatica, dipende dal
fatto che le fondamentali proposte di pro-
gramma ed i principali soggetti proponen-
ti sono rimasti immutati negli ultimi 10 an-
ni. Di fronte ad un'offerta sempre uguale a
se stessa, gli elettori rispondono sempre al-
lo stesso modo, quando la posta in gioco è
alta come nel caso delle elezioni politiche.
Nel caso delle elezioni amministrative ed
europee, alcuni di loro (alcuni milioni di
loro), in particolare nel centro-destra, si di-
straggono, si concedono il lusso della stan-
chezza e rimangono a casa.

Lo straordinario risultato dell’Ulivo alla
Camera rispetto ai voti raccolti da Ds e
Margherita al Senato (2,3 milioni conqui-
stati sui 4 milioni di voti aggiuntivi dispo-
nibili, ossia una percentuale del 57 per cen-
to), conferma che una pur minima, ma si-
gnificativa, innovazione politica paga. An-
che soltanto la prospettiva potenziale di un
futuro Partito Democratico e delle imma-
ginate innovazioni di cultura politica, di
classe dirigente, di organizzazione ad esso
connesse è stata sufficiente a spostare cen-
tinaia di migliaia di voti dal centro-destra
al centrosinistra e ad attrarre il voto di mol-
tissimi under-25, come ha opportunamen-
te ricordato Nicola Cacace ieri su questo
giornale.
Procedere lungo la strada dell'innovazione
politica e programmatica è la soluzione
per sbloccare il paese, superarne le divisio-
ni, normalizzare il bipolarismo. Costruire
l’Ulivo nel centro-sinistra e un'analoga ag-
gregazione nel centro-destra è la risposta.
Non porta da nessuna parte la scorciatoia
della Grande Coalizione, obbiettivo impli-
cito di quanti insistono sulle divisioni ideo-
logiche del paese.
Una Grande Coalizione, finalizzata a rom-
pere gli attuali schieramenti e, in particola-
re, il centro-sinistra ed i Ds per far nascere
un Partito Democratico light, indebolireb-
be le potenzialità riformatrici di cui, nono-
stante tutto, il paese dispone. La risicata
maggioranza dell’Unione al Senato è un
fattore di debolezza da trasformare in una
straordinaria opportunità per la costruzio-
ne di un forte soggetto politico unitario,
ricco delle migliori esperienze del riformi-
smo italiano, aperto ai necessari apporti
della società civile. L'Italia può ritornare a
crescere e collocarsi stabilmente nel nu-
cleo dei paesi leader in Europa se anche il
suo sistema politico, non solo la sua eco-
nomia, fa un salto di qualità.

COMMENTI

La «grande divisione» del paese,
tormentone nei commenti del dopo-voto,
è una trappola nella quale il centrosinistra
non deve cadere. È la stessa trappola
ideologica preparata dai repubblicani Usa
ai democratici di Clinton e Kerry
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Sceltipervoi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Genova

AUDITORIUM MONTALE
Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329
Giovedi ore 17.30 CONFERENZA "Grieg: da Ibsen a Puffi - musica
per tutte le stagioni", relatori Marco Salotti e Michele Mannucci

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329
RIPOSO

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200
Martedì ore 20.30 A SUD DELL'ALMA con Maddalena Crippa, Letizia
Quintavalla, Alessandro Nidi, regia Letizia Quintavalla

DELLA TOSSE
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DDUSE

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220
Martedì ore 20.30 LA LUNGA VITA DI MARIANNA UCRIA di Dacia Marai-
ni, regia Lamberto Puggelli

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185
RIPOSO

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
Giovedi ore 21.00 PINOCCHIO NERO progetto e regia Marco Baliani -
incasso interamente devoluto ad Amref Italia

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
Mercoledì ore 21.00 MUSICA NUDA Petra Magoni e Ferruccio Spi-
netti in concerto

H.O.P. ALTROVE
Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934
RIPOSO

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589
RIPOSO

TEATRO CARGO
piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240
Giovedi ore 21.30 ZELIG con Midena e Pacton

TerkelNanny McPhee
Tata Matilda
Fuori brutta come una strega, dentro
rassicurante come una fata: Emma
Thompson è la tata Nanny McPhee,
quella che, finalmente, insegnerà
l'educazione ai sette pestiferi fratelli
Brown. Pian piano assistiamo ad un
vero miracolo: più i bambini imparano
a dire grazie e per favore e più la
mostruosa governante diventa bella.
Tratto da una serie di libri per l'infanzia
"Nurse Matilda" di Christianna Brand.
Ci farà dimenticare Mary Poppins?

di Kirk Jones commedia

Teatri

Solo 2 ore

Genova

Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138

Il caimano 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

Inside man 15:00-17:30-20:00-22.30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala B 375 False verità 15:30-17:45-20:15-22:30 (E 5,50)

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 150 Il caimano 15:30-17:50-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 350 Sesso e filosofia 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo

� Cinema Teatro San Pietro piazza Frassinetti, 10 Tel. 0103728602

Notte prima degli esami 16:30-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel.
199199991

Inside man 15:05-17:35-20:05-22:35 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 2 122 Nanny McPhee 14:45-16:55-19:05 (E 7,30; Rid. 4,50)

A casa con i suoi 21:30- (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 3 113 8 amici da salvare 14:45-17:15-19:45 (E 7,30; Rid. 4,50)

Tristano e Isotta 22:20 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 4 454 Uno zoo in fuga 14:35-16:35-18:35 (E 7,30; Rid. 4,50)

Basic instinct 2 20:30-22:55 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 5 113 E se domani.... 14:40-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 6 251 Uno zoo in fuga 15:45-18:00-20:15-22:30- (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 7 282 The Fog - Nebbia assassina 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 8 178 La famiglia omicidi 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 9 113 Il mio miglior nemico 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 10 113 Se solo fosse vero 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,30; Rid. 4,50)

City Tel. 0108690073

Sala 1 Incontri d'amore 17:50-20:30-22:30

Tristano e Isotta 15:30

Sala 2 Factotum 15:30-17:50-20:30-22:30

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

Running Scared 15:30-17:50-20.10-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60)

Sala 2 120 A casa con i suoi 15:30-17:50-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60)

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

� Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

La terra 19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

Crash - Contatto fisico 20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

Riposo (E 5,16)

� Nuovo Cinema Palmaro via Prà , 164 Tel. 0106121762

Il mio miglior nemico 21:00 (E 5,5; Rid. 4,5)

� Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Notte prima degli esami 15:15-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala Pitta 280 Uno zoo in fuga 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

� Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

Il mio miglior nemico 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

Se solo fosse vero 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,71; Rid. 5,16)

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

� Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

La Pantera rosa 15:30-17:50-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Il caimano 15:30-17:50-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

� Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321

Sala 8 Ranstad 499 Inside man 20:00-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Uno zoo in fuga 17:15 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 1 143 Il mio miglior nemico 17:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50)

Tristano e Isotta 20:00 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 2 216 A casa con i suoi 22:35 (E 7,20; Rid. 5,50)

Nanny McPhee 16:05-18:10-20:15 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 143 False verità 17:20-19:50-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 4 143 Running Scared 17:15-20:10-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 5 143 Basic instinct 2 17:45-20:15-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 216 Final Destination 3 20:50-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

Uno zoo in fuga 16:20-18:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 7 216 Se solo fosse vero 16:05-18:10-20:20-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 9 216 La famiglia omicidi 17:30-20:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 10 216 The Fog - Nebbia assassina 16:10-18:20-20:35-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 11 320 Inside man 17:00 (E 7,20; Rid. 5,20)

Uno zoo in fuga 20:10-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 12 320 E se domani.... 16:10-18:10-20:15-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 13 216 8 amici da salvare 17:30-20:10- (E 7,20; Rid. 5,20)

Il caimano 22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 14 143 Sono tornato al nord 18:20-20:25 (E 7,20; Rid. 5,20)

Notte prima degli esami (Sottotitoli) 16:05-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 300 La famiglia omicidi 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Sala 2 525 E se domani.... 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Sala 3 600 Solo due ore 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Provincia di Genova
● BARGAGLI

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● BOGLIASCO

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Il mio miglior nemico 19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CAMPO LIGURE

Campese via Convento, 4

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

● CAMPOMORONE

� Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

Il mio miglior nemico 21:15 (E 5,50; Rid. 4,00)

● CASELLA

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130

Riposo (E 4,50; Rid. 3,00)

● CHIAVARI

� Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

La Pantera rosa 16:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Inside man 17:45-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

� Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

Notte prima degli esami 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● ISOLA DEL CANTONE

� Silvio Pellico Via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo (E 6; Rid. 5)

● MASONE

O.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Il mio miglior nemico 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50)

● RAPALLO

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

Uno zoo in fuga 16:00-18:00-20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 200 La famiglia omicidi 16:00-18:05-20:15-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 150 Se solo fosse vero 16:15-18:15-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

8 amici da salvare 16:00-18:10 (E 6,50; Rid. 4,50)

E se domani.... 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● ROSSIGLIONE

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Notte prima degli esami 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50)

● SANTA MARGHERITA LIGURE

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

Inside man 15:30-17:45-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

● SESTRI LEVANTE

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

IMPERIA

Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

Inside man 20:15-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00)

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00)

Provincia di Imperia
● DIANO MARINA

� Politeama Dianese via cairoli , 35 Tel. 0183/495930

La famiglia omicidi 20:20-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00)

● SANREMO

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Inside man 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

The Fog - Nebbia assassina 18:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Uno zoo in fuga 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

La famiglia omicidi 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 2 135 Se solo fosse vero 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 3 135 Tristano e Isotta 15:30-17:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Running Scared 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

Il caimano 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Nanny McPhee 15:30-17:10 (E 7,00; Rid. 4,00)

LA SPEZIA

Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

Riposo (E 6,70; Rid. 4,60)

� Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

Riposo (E 5,16; Rid. 4,13)

� Il Nuovo via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

La vita segreta delle parole 22:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

Un giorno per sbaglio 20:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Megacine Tel. 199404405

Uno zoo in fuga 15:00-16:50-18:40-20:40-22:40-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 Se solo fosse vero 15:00-16:50-18:45-20:45-22:45-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 The Fog - Nebbia assassina
 15:40-17:40-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 La famiglia omicidi 15:30-17:45-20:30-22:40-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 E se domani.... 15:00-16:50-18:40-20:30-22:00-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 Running Scared 17:30-22:20-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Tristano e Isotta 20:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

8 amici da salvare 15:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 Inside man 15:00-17:30-20:00-22:20-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 8 Nanny McPhee 15:30-17:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

A casa con i suoi 20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 9 Zathura - un'avventura spaziale 15:15-17:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Basic instinct 2 20:00-22:15-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 10 Il mio miglior nemico 17:45-20:00-22:20-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

N.P.

Provincia di La Spezia
● LERICI

� Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761

The Weather Man 21:30- (E 6,00; Rid. 4,00)

Il mio miglior nemico 21:30- (E 6,00; Rid. 4,00)

SAVONA

Diana via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

Uno zoo in fuga 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 448 Se solo fosse vero 15:40-17:50-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 181 8 amici da salvare 15:30-17:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

A casa con i suoi 20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 La famiglia omicidi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 The Fog - Nebbia assassina 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Inside man 16:15-19:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

Il caimano 20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Savona
● ALASSIO

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

Il mio miglior nemico 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● ALBENGA

� Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

E se domani.... 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

Notte prima degli esami 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● BORGIO VEREZZI

Gassman Tel. 019669961

Uno zoo in fuga 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

● CAIRO MONTENOTTE

� Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

Notte prima degli esami 20:00-22:10 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CISANO SUL NEVA

� Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel.
0182590342

La famiglia omicidi 17:35-20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 2 143 Tristano e Isotta 20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Nanny McPhee 17:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 3 143 Se solo fosse vero 17:30-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 4 148 Inside man 17:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 5 270 The Fog - Nebbia assassina 17:40-20:20-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 6 311 Uno zoo in fuga 17:30-20:05-22:25 (E 7,00; Rid. 4,00)

● FINALE LIGURE

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

Wallace & Gromit - La maledizione del... 16:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

A casa con i suoi 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

● LOANO

Loanese via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

8 amici da salvare 20:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Il mio miglior nemico 22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Il detective Jack Mosley (Bruce
Willis) ha i minuti contati: in due
ore deve attraversare i sedici isolati
del titolo originale e accompagnare
in tribunale lo scomodo testimone,
Eddie Bunker (l'hip hopper Mos
Def), un giovane nero logorroico. Il
poliziotto, ormai alla deriva, lotta
contro uomini determinati a non far
arrivare vivo al banco dei testimoni
il sorvegliato speciale. Dal regista di
Arma letale 1 e 2 un thriller urbano
adrenalinico.

di Richard Donner drammatico

Il grande silenzio

Sei mesi trascorsi nel silenzio del
chiostro della Grande Chartreuse,
nelle Alpi francesi, per documentare
la vita dei Monaci Certosini e la loro
regola suprema, quella del distacco
più assoluto da tutto. Il film riprende
la loro quotidianità offrendo allo
spettatore l'opportunità di
abbandonarsi alla serena semplicità
di quei gesti. I monaci non parlano
quasi mai, ma comunicano in modo
essenziale con il canto gregoriano e
la preghiera.

di Philip Gröning documentario

Inside Man

Una banda di rapinatori irrompe in
un prestigioso istituto di credito di
Wall Street e crea un esercito di
ostaggi. Non stanno cercando soldi,
ma documenti compromettenti. Si
ritroveranno sequestrati a loro volta.
Il regista de "La 25ma ora" realizza
un film di genere inserendovi i temi
sociali d'attualità a lui cari. Ritmo e
colpi di scena con vera sorpresa
finale e un cast stellare: Denzel
Washington, Jodie Foster, Clive
Owen, Wilem Dafoe.

di Spike Lee thriller

Il caimanoFactotum

Tra docu-fiction e denuncia politica
un film nel film su una giovane
regista che vuole girare un film su
Silvio Berlusconi: il cast è al
completo, ma non riesce a trovare
l'attore che interpreterà il Presidente
del Consiglio. L'unico a farsi avanti
è Michele Placido, ma poi ci
ripensa. Impegnata, grottesca,
realistica, visionaria, l'ultima
commedia-melanconica del regista
Moretti fa a meno di Moretti attore,
ma riserva una sorpresa finale..

di Nanni Moretti commedia

Matt Dillon è l'alter ego dello
scrittore Charles Bukowski.
Alcolizzato e depresso passa la sua
vita tra alcool e scrittura praticando
lavori saltuari: basta guadagnare
quel poco per bere, rimorchiare
donne sbandate, scommettere sui
cavalli, ma, soprattutto, per scrivere
storie che nessuno vuole pubblicare.
Dall'autobiografia di un uomo che
vive sempre in precario equilibrio,
una riflessione sull'America di oggi.
Da un romanzo di Bukowski.

di Bent Hamer drammatico

La pubertà è un mondo infernale,
carico di cattiverie. Terkel è un
ragazzino insicuro e pauroso che per
debolezza si unisce alla compagnia
di due teppisti. Per timore di essere
escluso si rende complice di un gioco
feroce: la presa in giro, senza pietà,
di una compagna un po' grassottella
che arriva a gettarsi dalla finestra
della scuola. Animazione danese
"politicamente scorretta" in stile
Simpson. Regia di Fjeldmark
Andersen e Christoffersen

 animazione
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Torino

Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 False verità 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 200 Uno zoo in fuga 15:50-17:30-19:10-20:50-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 400 Il caimano 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Riposo (E 4,70; Rid. 3,70)

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Riposo
Solferino 1 120 Match Point 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Solferino 2 130 Crash - Contatto fisico 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 472 Riposo

� Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 437 Il mio miglior nemico 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 219 Se solo fosse vero 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605

Riposo

� Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

Il grande silenzio 16:00-19:00-22:00 (E 3,50; Rid. 2,50)

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723

Riposo

� Ciak corso Giulio Cesare, 27 Tel. 011232029

Riposo

� Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 011655187

Riposo (E 4,20; Rid. 3,10)

� Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

Il mio miglior nemico 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 117 Uno zoo in fuga 14:50-16:45-18:40-20:35-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 127 La famiglia omicidi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 127 Inside man 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 227 Tristano e Isotta 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

8 amici da salvare 15:00-17:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422

Riposo

� Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

Tristano e Isotta 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse 149 La terra 15:40-17:55-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu 220 Notte prima degli esami 15:45-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grande 450 Inside man 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Rosso 220 Il caimano 15:15-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237

DANZA LA COSCIENZA 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

I segreti di Brokeback Mountain 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 360 Transamerica 20:30-22:30 (E 6,50)

� Esedra va Bagetti, 30 Tel. 0114337474

Riposo

� Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057

Riposo

� Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

La famiglia omicidi 15:45-18:00-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Groucho Il grande silenzio 15:35-18:40-21:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo Nanny McPhee 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

� Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323

Inside man 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 E se domani.... 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Tristano e Isotta 15:30-17:40-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 754 Running Scared 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 237 The Fog - Nebbia assassina 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 148 Inside man 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 141 Il mio miglior nemico 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 132 A casa con i suoi 15:50-18:00-20:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

V per vendetta 22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

King via Po, 21 Tel. 0118125996

Riposo

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614

Riposo

� Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Riposo

� Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606

Il caimano 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 149 Incontri d'amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 149 L'ora di religione 20:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 16:00-18:15-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811224

Sala 1 262 Inside man 16:55-19:35-22:15-00:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 201 Uno zoo in fuga 15:50-17:55-20:00-22:05-00:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 124 E se domani.... 16:00-18:10-20:15-22:20-00:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 132 Il mio miglior nemico 18:05-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Basic instinct 2 15:45-20:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 160 The Fog - Nebbia assassina 16:10-18:20-20:30-22:40-00:45 (E 7;Rid.5)

Sala 6 160 Se solo fosse vero 16:05-18:15-20:20-22:25-00:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 132 Zathura - un'avventura spaziale 15:55-18:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

La Pantera rosa 20:10-22:30-00:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 124 Nanny McPhee 16:15-18:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

A casa con i suoi 20:30-22:35-00:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

Sesso e filosofia 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Tristano e Isotta 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448

Sala 1 La Pantera rosa 15:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sono tornato al nord 18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 La famiglia omicidi 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 141 Uno zoo in fuga 14:45-16:40-18:40-20:40-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 141 Inside man 14:45-17:25-20:10-22:55 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 137 Il caimano 20:00-22:25 (E 7,50; Rid. 6,00)

Nanny McPhee 14:45-17:25 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 140 La famiglia omicidi 15:10-17:35-20:05-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 280 Basic instinct 2 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 702 The Fog - Nebbia assassina 15:25-17:45-20:05-22:25 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 280 Se solo fosse vero 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 141 A casa con i suoi 15:35-17:55-20:15-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 137 8 amici da salvare 15:00-17:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Notte prima degli esami 20:20-22:40-00:55 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 Il mio miglior nemico 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 Zathura - un'avventura spaziale 15:30-17:40 (E 5,00)

La Pantera rosa 20:00-22:20 (E 5,00)

� Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Riposo

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

Uno zoo in fuga 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 430 Notte prima degli esami 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 430 A casa con i suoi 15:30-17:50 (E 7,00; Rid. 4,50)

Il mio miglior nemico 20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 149 Se solo fosse vero 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 100 Basic instinct 2 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 False verità 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Factotum 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 Ogni cosa é illuminata 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Yo Rhad - Un amico dallo spazio 15:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150

La terra 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Vittoria via Roma , 356 Tel. 0115621789

Riposo

Provincia di Torino
● AVIGLIANA

� Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

La Pantera rosa 21:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

● BARDONECCHIA

� Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633

8 amici da salvare 17:30

Il mio miglior nemico 21:15

● BEINASCO

� Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Riposo (E 4,10; Rid. 3,10)

� Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111

Uno zoo in fuga 16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 1 411 The Fog-Nebbia assassina 15:50-18:05-20:20-22:35-00:45 (E 7;Rid.5,50)

Sala 2 411 Il mio miglior nemico 17:15-19:40-22:05-00:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 307 A casa con i suoi 17:00-22:10-00:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

Tristano e Isotta 19:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 144 Se solo fosse vero 15:45-17:55-20:05-22:15-00:25 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 144 Inside man 16:40-19:25-22:10-00:50 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 7 246 La famiglia omicidi 17:10-19:35-21:55 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 124 Nanny McPhee 15:50-18:05-20:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

Final Destination 3 22:35-00:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 124 Basic instinct 2 17:20-19:50-22:20-00:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

● BORGARO TORINESE

� Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576

Riposo

● BUSSOLENO

� Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

V per vendetta 21:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

● CARMAGNOLA

Margherita via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

Se solo fosse vero 21:15 (E 6,00; Rid. 5,00)

● CHIERI

� Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

E se domani.... 20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

Tristano e Isotta 20:10-22:30

● CHIVASSO

� Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433

Uno zoo in fuga 20:20-22:05 (E 6,00; Rid. 4,00)

● CIRIÈ

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

● COLLEGNO

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623

Il caimano 21:30

Sala 2 149 Solo due ore 21:30

� Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681

Uno zoo in fuga 20:45-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00)

● CUORGNÈ

� Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

Tristano e Isotta 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● GIAVENO

� S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00)

● IVREA

Boaro - Guasti via Palestro, 86 Tel. 0125641480

Uno zoo in fuga 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084

Inside man 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

� Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571

Private 17:30

Notte prima degli esami 20:20-22:30

● MONCALIERI

� King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236

Notte prima degli esami 21:15

� Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678

Uno zoo in fuga 14:30-16:25-18:20-20:15-22:10-00:05 (E 7,20)

Sala 2 Uno zoo in fuga 13:20-15:10-17:00-19:00 (E 7,20; Rid. 5,50)

Final Destination 3 22:25-00:15 (E 7,20; Rid. 5,50)

Notte prima degli esami 18:00-20:30-00:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 E se domani.. 13:20-15:15-17:05-18:55-20:45-22:30-00:20 (E7,20;Rid.5,50)

Sala 4 La famiglia omicidi 14:20-16:25-18:30-20:35-22:35-00:40 (E 7,20)

Sala 5 Yo Rhad - Un amico dallo spazio 14:30-16:10 (E 7,20; Rid. 5,50)

Basic instinct 2 20:15-22:25-00:35 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 Se solo fosse vero 14:35-16:30-18:25-20:25-22:20-00:15 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 7 False verità 13:15-15:30-17:45-20:10-22:15-00:20 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 8 Running Scared 13:40-17:50-22:15-00:30 (E 7,20)

La Pantera rosa 16:00-20:15 (E 7,20)

Sala 9 The Fog-Nebbia assassina 14:35-16:35-18:35-20:35-22:35-00:35 (E 7,20)

Sala 10 Nanny McPhee 14:35-16:30-18:25-20:25 (E 7,20; Rid. 5,50)

Il caimano 22:35 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 11 8 amici da salvare 13:05-15:25-17:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

A casa con i suoi 20:50-22:45-00:40 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 12 Tristano e Isotta 13:05-15:30-17:55-20:15-22:40-01:00 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 13 Inside man 13:00-15:25-17:50-20:15-22:40-01:00 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 14 Inside man 13:35-16:00-18:30-21:00-23:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 15 Il mio miglior nemico 13:45-16:00-18:10-20:30-22:35-00:45 (E7,20;Rid.5,50)

Sala 16 Zathura - un'avventura spaziale 14:00-16:15 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sono tornato al nord 18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

● NONE

� Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORBASSANO

� Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● PIANEZZA

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

Uno zoo in fuga 20:45-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 160 Inside man 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 3 Tristano e Isotta 20:20 (E 6,50; Rid. 5,00)

Il mio miglior nemico 22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 4 Se solo fosse vero 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

● PINEROLO

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

Uno zoo in fuga 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957

Il caimano 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

● RIVOLI

� Borgonuovo via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Riposo

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

Riposo

● SAN MAURO TORINESE

� Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

8 amici da salvare 21:10 (E 6,20; Rid. 4,65)

● SESTRIERE

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Uno zoo in fuga 17:30 (E 6,70; Rid. 5,00)

Basic instinct 2 21:15 (E 6,70; Rid. 5,00)

● SETTIMO TORINESE

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

Uno zoo in fuga 21:30

Sala 2 178 La famiglia omicidi 21:20

Sala 3 104 Inside man 21:10-

● SUSA

� Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

● TORRE PELLICE

� Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096

La contessa bianca 21:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

● VALPERGA

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

Se solo fosse vero 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 225 Uno zoo in fuga 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● VENARIA REALE

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 378 Uno zoo in fuga 17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 213 Il caimano 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Wallace & Gromit - La maledizione del... 17:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 104 Tristano e Isotta 20:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

A casa con i suoi 17:30-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

● VILLAR PEROSA

� Nuovo Tel. 0121933096

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● VILLASTELLONE

� Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Riposo

● VINOVO

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181

Riposo (E 5,00; Rid. 3,00)

Teatri
Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351
RIPOSO

ALFA
v i a C a s a l b o r g o n e , 1 6 / i - T e l .
0118193529/8399353
RIPOSO

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800
Oggi ore 15.30 - 20.45 L'ILLUSIONE COMICA

di Pierre Corneille

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.
RIPOSO

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

CARDINAL MASSAIA
via Cardinal Massaia, 104 - Tel.
011257881

RIPOSO

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048
Oggi ore 20.45 ASSASSINIO NELLA CATTEDRA-

LE di Thomas Stearns Eliot, regia di Pietro
Carriglio

CAVALLERIZZA REALE
Via Verdi, 8 - Tel. 0115176246
RIPOSO

COLOSSEO
v ia Madama Cr is t ina, 71 - Tel .
0116698034
RIPOSO

ERBA
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116615447
Mercoledì ore 21.00 NUNSENSE IL MUSICAL

DELLE SUORE di Dan Goggin, regia di Fabri-
zio Angelini

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.
RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
Oggi ore n.d. PROVINI AL FESTIVAL NAZIONA-

LE DEL CABARET

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412
Martedì ore n.d. S.O.S. SOLDI OPERA STRE-

ET ispirato all'"Opera da tre soldi" di Ber-
tolt Brecht, regia di Eugenio Allegri

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

MAZDAPALACE
corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090
RIPOSO

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel.
0114367019
RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303

RIPOSO

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
Oggi ore 20.30 CONCERTO CLASSICO con
l'Orchestra del Teatro Regio diretta da
G.G Ràth

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

TEATRO STABILE DI TORINO
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116618404
RIPOSO

VITTORIA
via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132
RIPOSO

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676
RIPOSO

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702
RIPOSO

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187
RIPOSO

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
co rso G iu l i o Cesa re , 14 - Te l .
0114360895
RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI
DAL MONDO

via Cecchi, 17 - Tel.
RIPOSO

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel.
0115805768
RIPOSO

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153
RIPOSO

RIDITORINO E DINTORNI

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.
RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.
RIPOSO

VIGNALEDANZA 2005
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529
RIPOSO

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200
RIPOSO

Nichelino

SUPERGA
piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789

RIPOSO

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217
RIPOSO

San Mauro Torinese

GOBETTI
via Martiri della Libertà, 17 - Tel.
0118222192
RIPOSO

SANT'ANNA
via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752
RIPOSO

Settimo Torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831
RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050
RIPOSO

CINEMA TEATRI MUSICA cinema2
venerdì14 aprile2006


